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Foto: Marco Albizzati Verbania - Raduno internazionale degli spazzacamini Eventi culturali in Piemonte
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AVVISO AI LETTORI 
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 57-13 del 2 agosto 2010, ha approvato un disegno di legge regionale 
recante "Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte". Si avvisano quindi i lettori che 
volessero sottoscrivere un abbonamento all'edizione cartacea del Bollettino che tale edizione potrebbe essere 
integralmente sostituita dall'edizione diffusa in Internet nei primi mesi del 2011. 
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La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo 
Bollettino (Ndr). 
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(campagna vitivinicola 2010/2011) destinati alla produ-
zione del vino a Denominazione di Origine Controllata 
"Dolcetto d'Ovada". 
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Euro 15.000,00. Impegno di spesa Euro 10.000,00 sul 
cap. 117150 del bilancio regionale 2010. 
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Città di Vercelli e la Fondazione Solomon R. Guggen-
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dell'Ex Chiesa di San Marco di Vercelli. Approvazione 
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Restauro e conservazione del Parco del Castello di Rac-
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200.000,00 in favore del Comune di Boves (cap. 
223736/2010). 

pag. 170 
 

Codice DB1800 
D.D. 13 luglio 2010, n. 777 
l.r. 58/78. Chiusura del progetto "un libro per te" ed. 
2009. Assegnazione di un contributo di euro 5.850,00 a 
favore dell'Associazione Torino Città Capitale Europea. 
Spesa di euro 5.850,00 (cap. 182843/2010). 

pag. 170 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 luglio 2010, n. 787 
Interventi di completamento de La Venaria Reale in at-
tuazione del II Atto Integrativo dell'Accordo di Pro-
gramma in materia di Beni Culturali. Impegno di spesa 
euro 4.200.000,00 al capitolo 221775/2010 (ass. 100025) 
ed Accertamento capitolo 22535/2010 - annullamento 
determinazione n. 734/2010. 
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Codice DB1800 
D.D. 14 luglio 2010, n. 793 
Legge regionale 58/1978. Utilizzo dell'Auditorium RAI 
di Torino per la realizzazione del concerto Giromondo 
per la Pace organizzato dall'Associazione onlus Pequenas 
Huellas di Verolengo. Spesa di euro 7.800,00 (cap. 
128095/10). 
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Codice DB1800 
D.D. 15 luglio 2010, n. 797 
L.R. n. 16/1995 s.m.i. e L.R. n. 44/2000 s.m.i. - Interventi 
inerenti le politiche giovanili e Torino Capitale europea 
dei giovani 2010. Assegnazione di contributo e rinnovo 
della convenzione tra Regione Piemonte e Associazione 
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Terra del fuoco per la realizzazione del progetto "Il Treno 
della memoria 2010-2011". Impegno di spesa di euro 
200.000,00 sul cap. 187026/2010 - UPB 18071 (ass. n. 
100520). 
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Codice DB1800 
D.D. 15 luglio 2010, n. 798 
L.R. 58/1978. Revoca del contributo assegnato all'Orche-
stra Provinciale Laboratorio Biellese di Mongrando (BI), 
con determinazione n. 391 del 15.07.2008. Riduzione 
impegno n. 2686/2008 della somma di euro 5.000,00.  

pag. 172 
 
 

ECONOMIA MONTANA E 
FORESTE 
 
Codice DB1400 
D.D. 10 giugno 2010, n. 1515 
D.D. n. 578/2010 per l'affidamento temporaneo del servi-
zio antincendi boschivi e di interesse pubblico regionale 
da svolgersi a mezzo elicotteri per i mesi di marzo e apri-
le 2010- Lotto Centro - Liquidazione conguaglio ore per 
un importo di Euro 64.000,00, a favore della Ditta 
AIRGREEN S.r.l. di Robassomero (TO) sul capitolo di 
Bilancio 123066/2010. 

pag. 97 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 10 giugno 2010, n. 1516 
Contratto Rep. n. 10081/05, artt. 6 e 8 e atto aggiuntivo 
Rep. n.15162/2010- Prestazione a mezzo elicottero svolta 
il giorno 22.04.2010 in Comune di Macugnaga e congua-
glio ore per attività a.i.b. di cui all'art. 1.1 del C.S.A. ap-
provato con D.D. n. 260/2004 riferito al periodo 
01.03.2010-30.04.2010- Liquidazione di Euro 36.000,00 
alla Ditta Eliossola S.r.l. di Domodossola (VB) sul Cap. 
di Bilancio 142299/2010. 

pag. 98 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 14 giugno 2010, n. 1531 
Reg. (CE) n. 1698/05 - PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 322, Azione B (realizzazione di orga-
nici "programmi integrati di intervento" volti al recupero 
ed allo sviluppo di un numero limitato di borgate monta-
ne) - Approvazione della "graduatoria" regionale definiti-
va dei "programmi di massima" ritenuti ammissibili. 

pag. 98 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 22 giugno 2010, n. 1643 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV 
Leader. Approvazione Piano Finanziario per Misura del 
GAL Terre del Sesia S.C. a R.L. 

pag. 103 

Codice DB1400 
D.D. 29 giugno 2010, n. 1708 
Affidamento parziale del servizio di assistenza, manuten-
zione e gestione del sistema di monitoraggio da realizzar-
si per il controllo del movimento franoso di Rosone - Lo-
cana (TO) e approvazione verbale di gara. Impegno di 
spesa di euro 82.128,00 o.f.i. sul cap. 136446/10. 

pag. 105 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 giugno 2010, n. 1719 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Sanfront sul 
corso d'acqua Torrente Croesio. Richiedente: sig. Frin-
guello Stefano - Sanfront (CN). 

pag. 107 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 giugno 2010, n. 1720 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Ormea sui 
corsi d'acqua Rio Barchi e Torrente Armella. Richieden-
te: Regione Piemonte - Settore Gestione Proprietà Fore-
stali e Vivaistiche - Ufficio di Cuneo. 

pag. 107 
 

Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2010, n. 1780 
Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte. Attuazione della Misura 221 "Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli". 

pag. 110 
 

Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2010, n. 1784 
Legge Regionale n. 16 del 2 luglio 1999, art. 51, comma 
1, lettera b) e s.m.i. - Azioni straordinarie di iniziativa 
della Giunta regionale anno 2010 - D.G.R. n. 83-13266 
dell'08/02/2010 - Beneficiario: Croce Verde Torino - Ti-
tolo: "Realizzazione sistema formativo ed educativo sul 
territorio montano" - Importo contributo: Euro 10.000,00. 

pag. 112 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 luglio 2010, n. 1809 
Reg. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313, az. 1. In-
frastrutturazione rete sentieristica reg.le per la realizza-
zione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bici-
cletta e a cavallo. Progetto "La Terra dell'Acqua". Bene-
ficiario: Unione dei Comuni "Comunità Collinare Valtri-
versa". Importo progetto : Euro 131.004,04. Contributo: 
Euro 108.778,86. 

pag. 114 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 luglio 2010, n. 1810 
Reg.(CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313. az. 1. Infra-
strutturazione rete sent. reg.le per la realizzazione di iti-
nerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a ca-
vallo. Invito pubblico approvato con D.D. 1972 del 
09/09/08 e s.m.i. Approvazione piano tecnico di interven-
to e piano di promozione integrato. Beneficiario: Provin-
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cia di Alessandria. Importo spesa: Euro 108.898,00. Con-
tributo : Euro 90.499,00. 

pag. 114 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 luglio 2010, n. 1811 
Reg. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. Infra-
strutturazione rete sentieristica reg.le per la realizzazione 
di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a 
cavallo. Progetto "I sentieri di Aleramo". Beneficiario: ex 
C.M. Suol D'Aleramo Comuni delle Valli Orba, Erro e 
Bormida. Importo progetto: Euro 120.000,00. Contributo: 
Euro 100.000,00. 

pag. 115 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 luglio 2010, n. 1812 
Re. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. Infra-
strutturazione rete sentieristica reg.le per la realizzazione 
di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a 
cavallo. Invito pubblico approvato con D.D. 1972 del 
09/09/08 e s.m.i. Progetto "Langastigiana Spasso" Bene-
ficiario: C.M. Langa Astigiana Val Bormida. Importo 
progetto: Euro 170.861,13. Contributo: Euro 153.026,10. 

pag. 116 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 luglio 2010, n. 1813 
Reg. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. Infra-
strutturazione rete sentieristica reg.le per la realizzazione 
di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a 
cavallo. Progetto: "A spasso per l'Appennino delle Quat-
tro Regioni". Beneficiario: C.M. Valli Curone, Grue Os-
sona e Comunità Collinare Colli Tortonesi. Importo pro-
getto: Euro 289.722,94. Contributo: Euro 238.416,94. 

pag. 116 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 9 luglio 2010, n. 1814 
Reg. (CE) 1698/05 PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. Infra-
strutturazione rete sentieristica reg.le per la realizzazione 
di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a 
cavallo. Progetto "Camminare sulle Terre d'Aleramo". 
Beneficiario: Unione dei Comuni della Comunità Colli-
nare Monferrato - Valle Versa. Importo progetto: Euro 
234.857,46. Contributo: Euro 194.298,93. 

pag. 117 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 luglio 2010, n. 1933 
Reg. (CE) n. 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Azione I.7 "Mantenimen-
to e miglioramento della stabilità ecologica delle foreste"- 
Approvazione variazione contratto Comunità Montana 
Alto Tanaro, Cebano, Monregalese di cui alla D.D. n. 580 
del 12.09.06. 

pag. 120 

Codice DB1400 
D.D. 21 luglio 2010, n. 1936 
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R. 2007-13 della Reg. Pie-
monte. Mis. 313, az. 1 - "Infrastrutturazione rete sentieri-
stica regionale per la realizzazione di itinerari escursioni-
stici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo". Approva-
zione esiti istruttoria definitiva proposte di intervento 
presentate ai sensi dell'invito pubblico approvato con 
D.D. n. 1972 del 9.9.08 e ss.mm.ii. C.M. Valle Antrona - 
Strada Antronesca. 

pag. 121 
 

Codice DB1400 
D.D. 21 luglio 2010, n. 1937 
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R. 2007-13 Reg. Piemonte. 
Mis. 313, az. 1 "Infrastrutture rete sentieristica regionale 
per realizzazione itinerari escursionistici fruibili a piedi, 
in bicicletta e a cavallo". Approvazione esiti istruttoria 
definitiva proposte intervento presentate ai sensi dell'invi-
to pubblico approvato con D.D. n. 1972 del 9/9/08 e 
ss.mm.ii. C.M. Valle Ossola - Strada Romana - Sentiero 
Stockalper. 

pag. 121 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 22 luglio 2010, n. 1956 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111.2 - Formazione professionale ed 
informazione rivolte agli addetti del settore forestale. 
Nomina commissione giudicatrice delle proposte di pro-
getto formativo presentate a seguito del bando di cui alla 
D.D. n. 1428/DB1416 del 27/05/2010. 

pag. 122 
 
 

Codice DB1400 
D.D. 28 luglio 2010, n. 2016 
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R. 2007-13 della Regione 
Piemonte. Mis. 313, Az.1 - "Infrastrutturazione rete sen-
tieristica regionale per la realizzazione di itinerari escur-
sionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo". Ap-
provazione esiti istruttoria definitiva di intervento presen-
tate ai sensi dell'invito pubblico approvato con D.D. n. 
1972 del 9 settembre 08 e ss.mm.ii - Provincia di Novara. 

pag. 125 
 
 

EDILIZIA 
 
Codice DB0800 
D.D. 9 settembre 2010, n. 552 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito ur-
bano "Contratti di Q.re II" - Comune di Asti - P.I. ( Pro-
grammi d'intervento) n. 309, 313 e 314 - Liquidazione al 
Comune del secondo 35% del finanziamento sul cap. 
235313 per Euro 319.323,78 e sul cap. 236645 per Euro 
171.943,57 , per un importo complessivo pari ad Euro 
491.267,35. 

pag. 82 
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Codice DB0800 
D.D. 9 settembre 2010, n. 554 
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito ur-
bano "Contratti di Q.re II" - Comune di Chivasso (TO) - 
P.I. ( Programma d'intervento) n. 1504 - Liquidazione al 
Comune del secondo 35% del finanziamento sul cap. 
235313 per Euro 267.885,44 e sul cap. 236645 per Euro 
144.246,01 , per un importo complessivo pari ad Euro 
412.131,44. 

pag. 84 
 
 

EDILIZIA RESIDENZIALE 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 12-648 
Comune di Alessandria, recupero edilizio immobile di 
proprietà comunale denominato "Collegio dei Gesuiti - ex 
Distretto Militare", sito in via Milano n. 79 e destinato 
all'e.r.p.s. Assestamento finanziario dei P.I. n. 4023 e n. 
4273 (legge n. 457/78) e del P.I. n. 1028 (legge n. 
179/92). Autorizzazione all'utilizzo dell'economie risul-
tanti dalla chiusura contabile per ulteriori lavori sul com-
plesso edilizio. 
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EDILIZIA SCOLASTICA 
 
Codice DB1500 
D.D. 15 luglio 2010, n. 382 
D.G.R. 72-6700 del 03-08-2007. Legge 23/96 - Autoriz-
zazione modifiche progettuali Piano annuale 2008 per 
interventi di edilizia scolastica a favore della Provincia di 
Torino. 

pag. 146 
 

ELEZIONI REGIONALI 
 
Codice DB0500 
D.D. 13 settembre 2010, n. 755 
Liquidazione della somma di Euro 502.579,84 sul capito-
lo n. 100451 del bilancio 2010 (U.P.B. 05001) (I. n. 284) 
per la corresponsione ai Comuni del saldo relativo alle 
spese per le elezioni regionali del 28 e 29 marzo 2010 an-
ticipate dai Comuni. 

pag. 72 
 

ENTI LOCALI 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 29-665 
Regolamento regionale recante: "Modalità organizzative 
per l'esercizio dell'attività di consulenza a favore degli 
Enti locali piemontesi in attuazione dell'articolo 2, com-
ma 2, della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (Dispo-
sizioni in materia di collaborazione e supporto all'attività 
degli Enti locali Piemontesi)". Approvazione. 

pag. 21 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 set-
tembre 2010, n. 15/R. 
Regolamento regionale recante: “Modalità organizzative 
per l’esercizio dell’attività di consulenza a favore degli 
enti locali piemontesi in attuazione dell’articolo 2, com-
ma 2, della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (Dispo-
sizioni in materia di collaborazione e supporto all’attività 
degli enti locali piemontesi)”. 

pag. 1 
 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 
LAVORO 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 13-607 
Parziale modifica DGR. n. 34-13484 dell'8.3.2010 : "As-
segnazione alla Dir. Istruz, Formaz. Prof.le e Lavoro del-
la somma di euro 900.000,00 su Capp. Vari dei Bil. 
2010/11/12, per proseguimento Indagini sui fabbisogni 
formativi e professionali sul territorio piemontese - DGR 
48-5088 del 14/1/2002 e POR FSE 2007- 2013. Asse IV, 
ob.h) Attività 7". Spesa di Euro 100.000,00 su capp. vari 
del Bil 2010.  

pag. 9 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 15-631 
Rinnovo del Comitato Regionale di Programmazione, 
Promozione, Monitoraggio e Valutazione per la gestione 
dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superio-
re (IFTS). 

pag. 17 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 319 
Determinazione n. 201 del 30/03/2010. Parziale rettifica 
per mero errore materiale. 

pag. 131 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 320 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 42/2010. 

pag. 131 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 321 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 43/2010. 

pag. 131 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 322 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 44/2010. 

pag. 132 
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Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 323 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 45/2010. 

pag. 132 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 324 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 46/2010. 

pag. 133 
 

Codice DB1500 
D.D. 18 giugno 2010, n. 325 
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed inte-
grazioni. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a preleva-
re la somma di Euro 188.197,02, IVA compresa, dal 
Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione, quale corrispettivo per la gestione della 
legge regionale nell'anno 2009. 

pag. 133 
 

Codice DB1500 
D.D. 25 giugno 2010, n. 330 
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed inte-
grazioni, art. 4, comma 2, lettere a), c) e d). Impegno di 
spesa ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. delle 
seguenti somme: Euro 150.000,00 sul cap. 173487/2010 
(100441 As), Euro 1.250.000,00 sul cap. 261492/2010 
(100860 As) ed Euro 1.250.000,00 sul cap. 261562/2010 
(100861 As) per la gestione degli incentivi previsti dal 
predetto articolo. 

pag. 133 
 

Codice DB1500 
D.D. 28 giugno 2010, n. 331 
L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, art. 
65, comma 1. L.r. 28/1993 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, Titolo II. Contributi a nuove iniziative im-
prenditoriali di cui all'art. 4, comma 1, lett. a) e b). Ero-
gazione delle somme relative alle spese di avvio per Euro 
5.087,60 (cap. 173817/2008) ed alle spese per i servizi di 
assistenza tecnica e gestionale per Euro 2.190,60 (cap. 
173872/2008). 

pag. 133 
 

Codice DB1500 
D.D. 28 giugno 2010, n. 332 
Nomina Commissione esaminatrice per le prove finali 
relative ai corsi IFTS anno formativo 2009/10. 

pag. 134 
 

Codice DB1500 
D.D. 28 giugno 2010, n. 333 
L.r. 63/95. Annullamento della Determinazione 644 del 
16/11/2009 per mero errore materiale. 

pag. 134 
 

Codice DB1500 
D.D. 29 giugno 2010, n. 335 
FSE 2007/2013 - Asse IV - Direttiva pluriennale sull'alta 
formazione - di cui alla DGR 34-10291 del 16/12/2008. 
Bando per l'assegnazione delle azioni IV.I.16.01 - 
IV.I.16.05 - IV.I.17.01. Approvazione delle graduatorie. 

pag. 134 
 

Codice DB1500 
D.D. 29 giugno 2010, n. 336 
FSE 2007/2013 - Asse IV - Direttiva pluriennale sull'alta 
formazione - di cui alla DGR 34-10291 del 16/12/2008. 
Bando per l'assegnazione delle azioni IV.I.16.01 - 
IV.I.16.05 - IV.I.17.01. Variazione elenchi graduatoria 
IV.l.17.01. 

pag. 134 
 

Codice DB1500 
D.D. 5 luglio 2010, n. 340 
L.r. 34/08 e s.m.i., art. 65, comma 1. L.r. 28/93 e s.m.i., 
Titolo II. Contributi a nuove iniziative imprenditoriali di 
cui all'art. 4, comma 1, lett. a) e b). Impegno ed erogazio-
ne delle somme relative alle spese di avvio per Euro 
87.420,39 (cap. 173817/2010) ed alle spese per i servizi 
di assistenza tecnica e gestionale per Euro 45.512,88 
(cap. 173872/2010). Revoca determinazione n. 198 del 
29.03.2010. 
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Codice DB1500 
D.D. 5 luglio 2010, n. 341 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 47/2010. 

pag. 139 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 6 luglio 2010, n. 342 
L.r. 34/2008 s.m.i. - Art. 33 commi 1 - 7: Sostegno all'in-
serimento lavorativo. Impegno di euro 870.000,00 sul 
cap. 147240/2010 a favore delle Province piemontesi. 

pag. 139 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 6 luglio 2010, n. 343 
CIG in deroga - Gestione 2009- 2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 48/2010. 

pag. 139 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 6 luglio 2010, n. 344 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 49/2010 

pag. 140 
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Codice DB1500 
D.D. 7 luglio 2010, n. 352 
Sostituzione Presidente della Commissione esaminatrice 
per le prove finali relative ai corsi IFTS anno formativo 
2009/10. 

pag. 141 
 

Codice DB1500 
D.D. 9 luglio 2010, n. 356 
L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, art. 
65, commi 1 e 2. Legge regionale 28/1993 e successive 
modifiche ed integrazioni, Titolo II. Concessione dei fi-
nanziamenti agevolati alle imprese e società ammesse ai 
benefici di legge indicate nell'allegato. Autorizzazione a 
Finpiemonte ad erogare le somme deliberate con il con-
corso bancario. 

pag. 142 
 

Codice DB1500 
D.D. 9 luglio 2010, n. 364 
Determinazione n. 537 del 18/11/2008. Servizio di assi-
stenza tecnica all'attuazione del sistema apprendistato di 
cui alla L.R. 26/01/2007, n. 2 affidato con Determinazio-
ne n. 9 del 14/01/2009 della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio. Impegno di spesa Euro 139.980,00 sul Cap. 
118309 del Bilancio 2010. 

pag. 143 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 366 
L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, art. 
65, comma 1. L.r. 28/1993 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, Titolo II. Impegno ed erogazione a favore dei 
Comuni vari della somma di Euro 93,44 sul cap. 
135611/2010 per il rimborso di notifiche di atti di revoca 
di contributi regionali. 

pag. 143 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 367 
Legge regionale 12/2004, art. 8 modificato ed integrato 
dall'art. 30 della legge regionale 9/2007. Autorizzazione a 
Finpiemonte S.p.A. a prelevare la somma di Euro 
394.821,67, IVA compresa, dal Fondo di garanzia per 
l'accesso al credito a favore dell'imprenditoria femminile 
e giovanile quale importo dovuto per l'attività di gestione 
nell'anno 2009. 

pag. 143 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 368 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 50/2010  

pag. 144 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 369 
Approvazione documento contenente "Disposizioni per la 
presentazione delle attività di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) - Anno formativo 2010/11" 
(terza annualità), rivolto ai Poli formativi per l'IFTS isti-
tuiti con DD n. 168 del 29/11/07.  

pag. 144 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 371 
Poli formativi per l'Istruzione e la Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS)-anno formativo 2009/10, II annualità. 
Approvazione "Allegati di autorizzazione" per l'assegna-
zione del finanziamento delle attività di cui alle DD.DD. 
n. 786 del 14/12/09 e n. 159 del 4/03/10. Spesa comples-
siva Euro 4.640.000,00 - POR/FSE 2007/2013, Asse IV, 
Obiettivo specifico l, Attività 16.  

pag. 144 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 372 
Approvazione dell'aggiornamento, alla data del 
08/07/2010 dell'elenco delle sedi operative accreditate 
degli Operatori che organizzano ed erogano attività di 
orientamento e formazione professionale. 

pag. 145 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 13 luglio 2010, n. 374 
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche di 
spedizione n. 115 

pag. 145 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 14 luglio 2010, n. 376 
L. 68/99 art. 13 - Fondo Nazionale disabili: determina-
zione 690 del 24.11.2006 - reimpegno della somma di 
euro 3.247.344,26 sul capitolo 168377 del bilancio 2010. 

pag. 146 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 19 luglio 2010, n. 385 
Legge regionale 23/2004. Art. 3. Erogazione di Euro 
39.168,79 quale contributo a favore del Centro di consu-
lenza tecnica Unicoop Piemonte s.r.l. di Torino sul cap. 
173652/2009. 

pag. 146 
 
 

Codice DB1500 
D.D. 21 luglio 2010, n. 390 
LR 34/2008, Capo VI. Interventi di politica attiva del la-
voro. Programma reinserimento occupazionale di colla-
boratori a progetto. Impegno di spesa della somma di eu-
ro 1.221.059,20 a favore delle Province sul cap. 148285 - 
UPB 15041 - del bilancio per l'anno 2010. 
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INDUSTRIA 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 12-606 
POR - FSE 2007/2013 Ob. 2, Asse I Adattabilità, Ob. 
specifico."C" .Modifica D.G.R. n. 41-11445 del 
18/05/2009 di cui alla Sovvenzione Globale " Strumenti 
finanziari a sostegno dell'avvio di nuove imprese e Crea-
zione di imprese innovative "affidata a Finpiemonte 
S.p.A. Assegnazione di Euro 6.352.239,85 su capitoli va-
ri del Bilancio pluriennale 2010 -2012, anno 2011. 

pag. 9 
 

ISTRUZIONE  
 
Codice DB1500 
D.D. 30 giugno 2010, n. 337 
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed inte-
grazioni, art. 4, comma 2, lettere b), ed l). Impegno di 
spesa ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. delle 
seguenti somme: Euro 50.000,00 sul cap. 173377/2010 
(100439 As) ed Euro 50.000,00 sul cap. 175363/2010 
(100449 As) per la gestione degli incentivi previsti dal 
predetto articolo. 

pag. 134 
 

Codice DB1500 
D.D. 30 giugno 2010, n. 338 
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1a) Bando "Assegni di 
studio per iscrizione e frequenza anno scolastico 
2008/2009" Seconda rettifica Determinazioni Dirigenziali 
n. 783 del 14/12/2009 e n. 797 del 18/12/2009. 

pag. 135 
 

Codice DB1500 
D.D. 6 luglio 2010, n. 345 
DGR n. 72-10516 del 29/12/2008 di indirizzo per la pro-
grammazione e gestione dei servizi formativi per l'ap-
prendistato 2009-2011. Modalità di gestione delle attività 
formative nell'anno 2010.  

pag. 140 
 

Codice DB1500 
D.D. 7 luglio 2010, n. 347 
Determinazione n. 743 del 30/11/2009. Incarico di studio 
all'IRES-Istituto di Ricerche Economico Sociali del Pie-
monte in materia di organizzazione del sistema scolastico 
a supporto della Direzione regionale Istruzione, Forma-
zione Professionale e Lavoro. Spesa totale Euro 
62.000,00. Impegno di spesa Euro 50.000,00 sul cap. 
117150 del bilancio regionale 2010. 

pag. 141 
 

Codice DB1500 
D.D. 8 luglio 2010, n. 355 
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1b) Bando "Assegni di 
studio per libri di testo, attività integrative previste dai 
piani dell'offerta formativa e trasporti a.s. 2008/2009" Se-
conda Modifica Nominativi Beneficiari inseriti in Deter-
minazione Dirigenziale n. 782 del 14/12/2009. 

pag. 141 

Codice DB1500 
D.D. 21 settembre 2010, n. 499 
Realizzazione di interventi finalizzati all'integrazione e al 
potenziamento dei servizi di istruzione. Approvazione 
elenco beneficiari. 

pag. 149 
 
 

MUSEI E BIBLIOTECHE  
 
Codice DB1800 
D.D. 9 luglio 2010, n. 755 
Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e il Comune 
di Chivasso per la realizzazione della biblioteca civica nel 
Movicentro. Det. n. 519/2006 e n. 33/2007. Spesa di euro 
50.000,00 (cap. 223105/2010). 

pag. 156 
 

Codice DB1800 
D.D. 9 luglio 2010, n. 763 
Interventi di allestimento e di ristrutturazione di sedi de-
stinate a biblioteca e archivio (l.r. 78/78). Rettifica per 
mero errore materiale della det. n. 381/2010. Spesa di eu-
ro 240,00. Integrazione dell'impegno n. 1243/2010 (cap. 
223105/2010).  

pag. 165 
 
 

Codice DB1800 
D.D. 10 luglio 2010, n. 775 
Sviluppo progettuale e la realizzazione di allestimenti 
museografici e multimediali del c.d. Lotto XIV. Realiz-
zazione e acquisizione in comodato dell'opera d'arte Bio-
diversità dell'artista Piero Gilardi di Torino. Approvazio-
ne convenzione con l'Associazione Culturale "Parco d'ar-
te vivente" di Torino. Approvazione della Convenzione 
con l'Associazione Parco d'arte vivente. Spesa di Euro 
80.000,00 (imp. 6147/2008). 

pag. 169 
 
 

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 4-620 
Regolamento regionale recante "Modifiche al regolamen-
to regionale 28 luglio 2009, n. 13/R (Utilizzo del dema-
nio idrico della navigazione interna piemontese (articolo 
4, comma 1, lettera j) della legge regionale 17 gennaio 
2008, n. 2))" /Approvazione. 

pag. 13 
 
 

Comunicato della Commissione Consultiva per le 
Nomine 
Integrazione dell’elenco delle nomine, designazioni, pro-
poste di nomina e conferme da effettuarsi da parte del 
Consiglio regionale (scadenza per la presentazione delle 
candidature: 18 ottobre 2010). 
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Comunicato della Commissione consultiva per le No-
mine 
Riapertura termini per la presentazione di candidature. 
Scadenza per la presentazione delle candidature: 18 otto-
bre 2010. 

pag. 255 
 
Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Designazione del Presidente dell’Associazione “Apriti-
cielo”. Scadenza per la presentazione della candidatura: 
15 ottobre 2010. 

pag. 256 
 
Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Designazione di un componente del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione “Centro Internazionale di Studi Primo 
Levi”. Scadenza per la presentazione della candidatura: 
15 ottobre 2010. 

pag. 259 
 
 

OPERE PUBBLICHE 
 
Comunicato della Direzione Opere pubbliche, difesa 
del suolo, economia montana e foreste 
Settore Tecnico Opere pubbliche 
Controllo a campione in Zona sismica 3 - Estrazioni del 
29.07.2009, 28.10.2009, 09.02.2010, 16.04.2010 e 
29.07.2010. - Comunicazione esiti. 

pag. 262 
 
 

PARCHI E RISERVE NATURALI  
 
Codice DB1000 
D.D. 9 luglio 2010, n. 439 
Autorizzazione allo svincolo di destinazione della somma 
di Euro 110.000,00 all'Ente di gestione dei Parchi e delle 
riserve naturali del Lago Maggiore. 

pag. 86 
 
 

PATRIMONIO  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 15-609 
Atto di concessione in uso gratuito alla Società Consorzio 
Villa Gualino S.R.L. dell'immobile di proprietà regionale 
sito in Torino, Viale Settimio Severo n. 63. 

pag. 10 
 
 

Codice DB0700 
D.D. 1 giugno 2010, n. 487 
Fornitura in esecuzione di tutte le opere e provviste oc-
correnti per la realizzazione dell'impostazione paesaggi-
stica dei giardini "Lotto C" della Reggia di Venaria Reale 
(TO): Approvazione perizia suppletiva e di variante. 

pag. 77 

Codice DB0700 
D.D. 4 giugno 2010, n. 488 
Immobile sito nel comune di Fabbrica Curone - Frazione 
Motecapraro sn. - Nuova fornitura di energia elettrica in 
bassa tensione. 

pag. 77 
 

Codice DB0700 
D.D. 4 giugno 2010, n. 489 
Immobile sito nel comune di Garessio (Cn) - Località 
Certosa sn. - Aumento di potenza della fornitura di ener-
gia elettrica. 

pag. 77 
 

Codice DB0700 
D.D. 4 giugno 2010, n. 490 
Villa San Remigio - Verbania, Via San Remigio sn. - 
Nuova fornitura di energia elettrica in bassa tensione. 

pag. 77 
 

Codice DB0700 
D.D. 7 giugno 2010, n. 495 
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, condu-
zione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessa-
rie a mantenere in completo stato di efficienza gli impian-
ti tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: autorizzazione 
subappalto in capo all'impresa Euroimpianti s.r.l.. 

pag. 78 
 

Codice DB0700 
D.D. 7 giugno 2010, n. 496 
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, condu-
zione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessa-
rie a mantenere in completo stato di efficienza gli impian-
ti tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: autorizzazione 
subappalto in capo all'impresa Corema s.a.s.. 

pag. 78 
 

Codice DB0700 
D.D. 7 giugno 2010, n. 497 
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, condu-
zione, controllo ed esecuzione di tutte le attività necessa-
rie a mantenere in completo stato di efficienza gli impian-
ti tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: autorizzazione 
subappalto in capo all'impresa Avaro & Tarditi s.r.l.. 

pag. 78 
 

Codice DB0700 
D.D. 9 giugno 2010, n. 501 
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, control-
lo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a mantenere 
in completo stato di efficienza gli impianti tecnologici 
dell'Ente Regione Piemonte: autorizzazione subappalto in 
capo all'impresa CEAM Servizi s.r.l. 
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Codice DB0700 
D.D. 11 giugno 2010, n. 505 
Lavori di riqualificazione e adeguamento alle norme di 
sicurezza dell'immobile regionale denominato "Palazzo 
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Callori" in Vignale Monferrato (AL) - Lotto II. Approva-
zione del Progetto Esecutivo.  

pag. 79 
 

Codice DB0700 
D.D. 17 giugno 2010, n. 511 
Esecuzione degli interventi di restauro della Citroniera e 
della Grande Scuderia Juvarriana nell'ambito del pro-
gramma generale di restauro e valorizzazione della Reg-
gia di Venaria Reale e del Borgo Castello nel Parco Re-
gionale La Mandria (TO): approvazione Atto di Sotto-
missione e Concordamento Nuovi Prezzi.  

pag. 79 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 546 
Pagamento acconto spese condominiali per l'anno 2010 e 
saldo per l'anno 2009 relative ai locali siti in Torino - Via 
Sospello n. 193-197/A - 199 sede di uffici e magazzini e 
ad uso alloggio custode. Spesa di Euro 11.946,78 (Cap. 
143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 547 
Pagamento acconto oneri accessori per l'anno 2010 e sal-
do per l'anno 2009 relativi ai locali siti in Casale Monfer-
rato - Strada Valenza - San Giovannino sede di uffici re-
gionali. Spesa di Euro 817,44 (Cap. 143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 548 
Pagamento spese accessorie per l'anno 2009 relative al 
locale sito in Varallo Sesia facente parte dell'immobile 
denominato "Villa Virginia" sede del Settore Gestione 
Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche. Spesa di Euro 
4.096,38 (Cap. 143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 549 
Impegno di spesa relativo al servizio di vigilanza presso 
l'immobile regionale sito in Verbania - Villa San Remigio 
per il periodo dall'1.4.2010 al 30.6.2010. Spesa di Euro 
4.754,30 (Cap. 143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 550 
Impegno di spesa relativo al servizio di teleallarme presso 
l'immobile regionale sito in Alessandria, Via Einaudi n. 
32 per il periodo dall'1.4.2010 al 30.6.2010. Spesa di Eu-
ro 188,71 (Cap. 143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 551 
Impegno di spesa relativo al servizio di vigilanza presso 
gli immobili regionali siti in Torino, Druento, Alba, Vil-

lanova d'Asti, Vercelli e Biella, per il periodo dal-
l'1.4.2010 al 30.6.2010. Spesa di Euro 231.155,40 (Cap. 
143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 552 
Pagamento delle spese condominiali gestioni 2007/2008 e 
2008/2009 relative ad una autorimessa sita in casale 
Monferrato, Via Papa Giovanni XXIII n. 29 per il po-
steggio di una autovettura in dotazione al Settore Fitosa-
nitario Regionale di Casale Monferrato. Spesa di Euro 
144,69 (cap. 143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 553 
Pagamento alla Ditta OVRIT Video s.r.l. delle spese per 
il servizio di gestione degli impianti audio-video della 
Sala Conferenze di Torino, Via Avogadro n. 30, per l'an-
no 2010. Spesa di Euro 34.257,60 (cap. 143419/2010). 

pag. 80 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 554 
Appalto "sistema dei servizi per la gestione e innovazione 
degli impianti tecnologici e speciali all'interno dell'Ente 
Regione". Presa d'atto cambiamento Società capogruppo 
mandataria dell'A.T.I. affidataria e pagamento delle gia-
cenze di combustibile delle centrali termiche presso im-
mobili regionali. 

pag. 80 
 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 555 
Rimborso delle spese per il servizio di riscaldamento e 
manutenzione ordinaria dell'impianto, per il periodo dal-
l'1.10.2008 al 30.9.2009, relative ai locali siti in Ceva, 
Corso IV Novembre 10/A - 16 sede di uffici e servizi re-
gionali. Spesa di Euro 3.459,81 (Cap. 132745/2010).  

pag. 81 
 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 556 
Pagamento degli oneri accessori per l'anno 2009 relativi 
al complesso immobiliare sito in Torino, Via Livorno n. 
60, sede del Settore Fitosanitario regionale. Spesa di Euro 
140.744,57 (Cap. 143419/2010). 

pag. 81 
 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 557 
Fidejusione bancaria a favore della Soc. KRO.VER s.r.l. 
proprietaria dello stabile sito in Moncalieri, Corso Roma 
n. 13. Rinnovo della polizza fidejussoria. Impegno della 
spesa di Euro 253,06 (Cap. 113443/2010). 
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Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 558 
Fidejussione bancaria a favore della Soc. Baroncelli '98 
s.r.l. relativa ad unità immobiliari ubicate all'interno dello 
stabile sito in Torino, Via Bogino n. 9, sede di uffici re-
gionali. Spesa di Euro 55,00 (Cap. 113443/2010). 

pag. 81 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 559 
Fidejussione bancaria a favore della Soc. Raf s.r.l. relati-
va a locali ubicati all'interno dello stabile sito in Roma, 
Via delle Quattro Fontane n. 116, adibiti ad uffici per at-
tività promozionali. Spesa di Euro 55,00 (Cap. 
113443/2010). 

pag. 81 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 562 
Servizio di posteggio e custodia di automezzi in dotazio-
ne agli uffici della Regione e del Corpo Forestale dello 
Stato Rinnovo e variazione per l'anno 2010 del contratto 
stipulato con la Ditta Autorimessa Lamarmora di Torino. 
Spesa di Euro 30.683,76 (Cap. 143419/2010). 

pag. 81 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 563 
Pagamento acconto delle spese di riscaldamento per la 
gestione 2009/2010 relative ai locali siti in Mondovi' - 
Via Manessero n. 27 già Corso Statuto n. 35 sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 6.300,00 o.f.c. (Cap. 
132745/2010) 

pag. 81 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 564 
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L 392/78 s.m.i. 
de canone di affitto dei locali siti in Torino - Corso Stati 
Uniti n. 1 di proprietà della Cassa Italiana Previdenza e 
Assistenza Geometri - sede di uffici regionali. Spesa di 
Euro 5.678,68 (Cap. 143419/2010). 

pag. 81 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 565 
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 s.m.i. 
del canone di locazione di un capannone sito in Narzole 
(CN) - Via Giolitti n. 24 di proprietà dell'Impresa Sodaaf 
Stand di Dogliani Ivo per il ricovero di materiale di pro-
prietà regionale. Spesa di Euro 183,89 (Cap. 
143419/2010). 

pag. 81 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 566 
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 s.m.i. 
del canone di affitto dei locali siti in Verbania Pallanza - 
Via Albertazzi n. 3 di proprietà della Soc. Norton s.r.l. 

sede dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico. Spesa di Euro 
131,40 (Cap. 143419/2010). 

pag. 82 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 567 
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 s.m.i. 
del canone di affitto dei locali siti in Cuneo - C.so IV 
Novembre n. 22 di proprietà del Sig. Arnaudo Gianni se-
de di uffici regionali. Spesa di Euro 12,24 (Cap. 
143419/2010). 

pag. 82 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 568 
Rinnovo per il periodo dal 04.02.2010 al 03.02.2016 del 
contratto di affitto dei locali siti in Casale Monferrato - 
Strada Valenza - San Giovannino sede di uffici regionali 
e aggiornamento canone ai sensi dell'art. 32 della L. 
392/78 s.m.i. Spesa di Euro 442,15 (Cap. 143419/2010). 

pag. 82 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 569 
Pagamento acconto delle spese condominiali per il perio-
do dall'01.03.2010 al 31.05.2010 relative ad unità immo-
biliari site in Roma - Via delle Quattro Fontane n. 116 
sede di rappresentanza ed uffici regionali. Spesa di Euro 
1.026,00 (Cap. 143419/2010). 

pag. 82 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 570 
Pagamento saldo oneri accessori per l'anno 2009 e primo 
acconto per l'anno 2010 relativi ai locali al 2^ piano del-
l'immobile sito in Torino - Via Santa Teresa n. 23, sede di 
uffici regionali. Spesa di Euro 5.987,46 (Cap. 
143419/2010). 

pag. 82 
 

Codice DB0700 
D.D. 28 giugno 2010, n. 571 
Rimborso alla Società Rilux s.a.s. delle spese per il con-
sumo di acqua relative ai locali siti in Biella, Via Tripoli 
n. 33. Spesa di Euro 171,46 (Cap. 143419/2010). 
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PERSONALE REGIONALE  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 14-608 
Modificazione dei provvedimenti deliberativi n. 45-
12571, n. 46-12572 del 24 maggio 2004, n. 2-13088, n. 3-
13089 del 25 gennaio 2010, n. 50-13635 del 22 marzo 
2010 e n. 81-13734 del 29 marzo 2010 con esclusivo rife-
rimento alle Alte professionalità e alle Posizioni organiz-
zative assegnate alle Direzioni "Risorse umane e Patri-
monio", "Attività Produttive" e "Gabinetto della Presi-
denza della Giunta regionale". 
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Codice DB1500 
D.D. 9 luglio 2010, n. 357 
Attribuzione posizione organizzativa di tipo C "Gestione 
relazioni interne ed esterne in riferimento agli adempi-
menti connessi alle politiche del lavoro" alla sig.ra Mari-
na Sobrero. 

pag. 142 
 

Codice DB1500 
D.D. 9 luglio 2010, n. 358 
Assegnazione P.O. di tipo A "Gestione e approfondimenti 
dell'accreditamento degli enti che operano nell'ambito 
dell'obbligo di istruzione e dell'attività di verifica dei pa-
rametri svolta dalla Regione Piemonte. Coordinamento 
delle sorveglianze periodiche dell'accreditamento per gli 
organismi che operano nell'obbligo di istruzione effettua-
te dai funzionari regionali" al sig. Paolino Cipolla. 

pag. 142 
 

Codice DB1500 
D.D. 9 luglio 2010, n. 361 
Assegnazione Posizione Organizzativa di tipo C1 deno-
minata "Funzioni di controllo amministrativo del perso-
nale del ruolo speciale ad esaurimento assegnato alle So-
cietà consortili" alla sig.ra Cristiana Cannizzo. 

pag. 142 
 

Codice DB1500 
D.D. 9 luglio 2010, n. 362 
Assegnazione della posizione organizzativa di tipo C "At-
tività istruttoria in materia di accreditamento" al sig. 
Gianluca Manzato.  
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Codice DB1500 
D.D. 12 luglio 2010, n. 370 
Assegnazione Posizione Organizzativa di tipo C1 deno-
minata "Gestione attività di informazione in relazione alle 
leggi del Settore" alla sig.ra Stefania Romagnoli. 

pag. 144 
 

Codice DB1500 
D.D. 16 luglio 2010, n. 384 
Annullamento Determinazione n. 363 del 09/07/2010. 
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POLITICHE SOCIALI 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 set-
tembre 2010, n. 60 
L.R. n. 38/94 art. 11 - Consiglio regionale del Volontaria-
to: insediamento. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 8-624 
DGR n. 28-12295 del 5.10.09. Proroga del termine della 
predisposizione dei Piani di Zona ai sensi dell'art. 17 del-

la Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 e modifica del 
triennio di validità. 
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PROGRAMMAZIONE  
 
Codice DB0800 
D.D. 27 settembre 2010, n. 601 
Adempimenti connessi alla DGR n. 4-296 del 12.07.2010 
recante "Progetto per la semplificazione delle procedure 
amministrative del Piemonte. Promozione accordo tra 
amministrazioni per la costituzione di un gruppo di lavo-
ro interistituzionale per l'elaborazione e la diffusione del 
"MUDE PIEMONTE". Approvazione accordo di collabo-
razione tra Amministrazioni e costituzione gruppo di la-
voro. 
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PROTEZIONE CIVILE  
 
Codice DB1400 
D.D. 28 maggio 2010, n. 1440 
Affidamento servizio di assicurazione per responsabilità 
civile e furto/incendio anno 2010 per automezzi Mitsubi-
shi Kaot kb4tgjn/5 L200, Iveco 35/e4, Iveco 35/e4 auto-
vettura. Impegno di spesa di euro 5.451,70 (o.f.i.) sul cap. 
136446/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 luglio 2010, n. 2045 
L.r. 7/2003 Disposizioni in materia di protezione civile. 
Approvazione schema convenzione quadro e programma 
di riparto assegnazione contributi ai "Coordinamenti Pro-
vinciali" del volontariato di protezione civile, per la ge-
stione dei mezzi e delle attrezzature componenti la "Co-
lonna Mobile regionale" - anno 2010. Impegno di spesa 
di euro 365.803,78 (o.f.e.) sul capitolo 186201/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 luglio 2010, n. 2046 
Utilizzo di una porzione dell'area C.A.P.I. di Novi Ligure 
(AL) per rimessaggio beni vari di proprietà della Regione 
Piemonte. Pagamento spese relative ad operazioni di 
sgombero neve e manutenzioni straordinaria gruppi elet-
trogeni. Impegno di spesa di Euro 446,16 o.f.i. sul cap. 
136446/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 luglio 2010, n. 2047 
Utilizzo di una porzione dell'area C.A.P.I. di Novi Ligure 
(AL) per rimessaggio beni vari di proprietà della Regione 
Piemonte. Pagamento spese relative ad operazioni di ma-
nutenzione periodica e revisione materiali. Impegno di 
spesa di Euro 2.230,80 o.f.i. sul cap. 136446/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 luglio 2010, n. 2048 
Fondo regionale di protezione civile. Ditta intervenuta in 
Regione Abruzzo a seguito del terremoto del 6 aprile 
2009 per attività conseguenti il primo intervento, il soc-
corso, il superamento dell'emergenza e la solidarietà. Im-
pegno di spesa di Euro 1.080,00 o.f.i. sul cap. 149055/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 luglio 2010, n. 2049 
Rimborso delle spese sostenute dai datori di lavoro dei 
volontari impegnati nella Giornata Regionale di protezio-
ne Civile - 5 novembre 2006 (DPR 194/2001). Impegno e 
liquidazione della somma di Euro 689,96 sul cap. 
186201/10 (A/100509). 
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Codice DB1400 
D.D. 30 luglio 2010, n. 2050 
Rimborso delle spese sostenute dai datori di lavoro dei 
volontari impegnati nella realizzazione della Colonna 
Mobile Regionale (DPR 194/2001). Impegno e liquida-
zione della somma di Euro 4.012,82 sul cap. 186201/10 
(A/100509). 
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SANITÀ  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 10-604 
Presidio San Camillo, accertamenti amministrativi e rela-
tive conclusioni. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 22-615 
D.G.R. n. 12-12279 del 5.10.2009 "Intervento straordina-
rio regionale sulle liste d'attesa". - Modifica. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 23-616 
Assistenza Sanitaria Penitenziaria. Utilizzo dei locali adi-
biti all'esercizio delle funzioni sanitarie di cui all'art. 4 
comma 2 D.P.C.M. 01.04.2008. Recepimento dello 
schema tipo di convenzione approvato dalla Conferenza 
Unificata. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 9-625 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003. 
ASL CN1 - Atto n. 0000257 del 17/05/2010 "Adozione 
Bilancio consuntivo anno 2008" e nota prot. n. 83957 del 
28/07/2010. Approvazione. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 10-626 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - 
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Provvedimenti. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 11-627 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003. 
AO S. Croce e Carle di Cuneo - Atto n. 443 del 
07/05/2010 "Adozione Bilancio consuntivo anno 2008", 
modificato e integrato con atto n. 644 del 22.07.2010. 
Approvazione. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 12-628 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003. 
AO Ordine Mauriziano di Torino - Atto n. 323 del 
05/05/2010 "Adozione Bilancio consuntivo anno 2008" 
modificato e integrato con atto n. 501 del 29/07/2010. 
Approvazione. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 
2010, n. 1-635 
Approvazione del piano di rientro dell'Azienda ospedalie-
ra Ordine Mauriziano di Torino. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 
2010, n. 2-636 
Direttive a SCR Piemonte per la revoca del bando gara 
12-2010. 

pag. 18 
 

Codice DB2000 
D.D. 27 settembre 2010, n. 669 
Concorso per l'ammissione al corso di formazione speci-
fica in Medicina Generale anni 2010/2013. D.D. n. 642 
del 20/09/2010 - revoca Allegato 2 e contestuale appro-
vazione Allegato A relativo alla "Graduatoria unica re-
gionale".  
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SEMPLIFICAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
 

Legge regionale 27 settembre 2010, n. 21. 
Terza legge regionale di abrogazione. 
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SPORT  
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 
2010, n. 8-602 
L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. "Norme in materia di sicu-
rezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da 
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fondo...". Aggiornamento della Parte Prima e della Parte 
Seconda del Programma Triennale 2009 - 2011 approvato 
con DGR 37 - 12630 del 23 novembre 2009. Riapertura 
termini per la presentazione delle istanze di contributo e 
assegnazione nuove risorse (cap. vari bilancio 2010). 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 22-658 
Atto di indirizzo per l'utilizzo e la conduzione delle mo-
toslitte, quadricicli e mezzi assimilati per il trasporto di 
persone e cose su aree innevate all'interno del territorio 
regionale. Attuazione dell'art. 28, comma 9, della legge 
regionale 26 gennaio 2009, n. 2 - Rettifica paragrafo 2, 
punto 1, lettera b) e paragrafo 3, punto 3, lettere a) e b) 
dell'Allegato alla DGR n. 15-12793 del 14/12/2009. 
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Codice DB1800 
D.D. 8 luglio 2010, n. 751 
L.R. 50/92. Assegnazione di un primo acconto sul contri-
buto approvato in convenzione tra la Regione Piemonte e 
il Collegio regionale dei maestri di sci del Piemonte. Fi-
nanziamento del programma di attività dei corsi di mae-
stro di sci per l'anno 2010. Impegno di euro 70.373,34 sul 
cap. 187411/2010.  

pag. 156 
 

Codice DB1800 
D.D. 22 settembre 2010, n. 1035 
L.R. 36/2003 - Approvazione: "Avviso per presentare le 
domande di contributo per gli sport della pallapugno e 
della pallatamburello"- anno 2010; "Modello di doman-
da";"Tabella valutazione". 
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Codice DB1800 
D.D. 27 settembre 2010, n. 1065 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. "Nor-
me in materia di sicurezza nella pratica degli sport inver-
nali da discesa e da fondo...". Approvazione del Dossier 
di Candidatura per la presentazione delle domande di 
contributo ai sensi del Programma Triennale 2009 -2011. 
Stagione sciistica 2009/2010. 
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TRASPORTI  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 5-621 
Interventi di ammodernamento e di adeguamento dell'au-
tostrada A4 Torino-Milano. Progetto definitivo del tronco 
I lotto 1.0.2, dalla pk 0+621 alla pk 3+000 e rilocalizza-
zione dell'area di servizio di Settimo Torinese nord tra le 
pk 7+800 e 8+600. Parere di competenza ai sensi dell'art. 
81 del DPR 616/1977 come modificato dal DPR 
383/1994 e s.m.i.. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 69-704 
D.G.R. 66-3859 del 18 settembre 2006 Stralcio di Piano 
per la mobilità - Proroga dei termini per l'attuazione del 
paragrafo 2.1.1 relativo alla riduzione delle emissioni dei 
veicoli del trasporto pubblico locale. 
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TURISMO  
 
Codice DB1800 
D.D. 9 luglio 2010, n. 769 
Convenzione tra la Regione Piemonte, Camera di Com-
mercio di Torino e l'ATL di Turismo Torino e Provincia 
per lo sviluppo e la promozione di nuove tratte aeree ap-
provata con D.D. n. 1312 del 23.12.2009. Impegno di 
spesa di Euro 850.000,00 sul cap. 178788/2010. 
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Codice DB1800 
D.D. 9 luglio 2010, n. 770 
Convenzione tra Regione Piemonte e l'ATL Turismo To-
rino e Provincia per lo sviluppo del "Progetto Ryanair a 
Torino". Impegno di spesa di Euro 482.500,00 sul cap. 
178788/2010. 

pag. 166 
 

TUTELA DEL SUOLO  
 
Codice DB1400 
D.D. 8 giugno 2010, n. 1483 
Demanio idrico fluviale. Richiesta di concessione breve 
per raccolta legname lungo l'asta del Fiume Tanaro in lo-
calità Gogna del Comune di Solero (AL). Richiedente: 
Sig. Pepe Giuseppe. 
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Codice DB1400 
D.D. 9 giugno 2010, n. 1507 
R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs.112/1998; L.R. 
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale 
litoide demaniale dall'alveo del torrente Orco nel territo-
rio del Comune di Locana. Richiedente: SIOCS s.r.l.. Vo-
lume di materiale demaniale d'alveo in acquisizione mc. 
1.700,00.  
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D.D. 10 giugno 2010, n. 1513 
Restituzione cauzione versata dalla ditta Ceaglio Romano 
S.r.l. con sede in Roccabruna (CN) per acquisizione di 
materiale litoide proveniente dal bacino artificiale di San 
Damiano Macra (CN) - Torrente Maira - nel comune o-
monimo per mc. 5.271. 
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Codice DB1400 
D.D. 18 giugno 2010, n. 1608 
Autorizzazione idraulica N. (n627) -Interventi di consoli-
damento della sponda sinistra e di fondo alveo di un tratto 
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di rio Naugera in Comune di Ailoche. Richiedente: Co-
mune di Ailoche  
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Codice DB1400 
D.D. 21 giugno 2010, n. 1617 
Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). Nulla osta ai 
soli fini idraulici per l'occupazione temporanea, 21/07 - 
26/07/2010 di area demaniale denominata "Largo Alpini" 
contraddistinta al foglio 24 mappale 3 parte, con gazebo 
per svolgimento della manifestazione denominata "Sva-
ronavis 2010". Ditta: Associazione Svariogroup di Arona. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 giugno 2010, n. 1680 
Demanio idrico fluviale- Consorzio di Bonifica della Ba-
raggia Biellese e Vercellese- Concessione demaniale per 
uno scarico e mt 76 per percorrenza in alveo del torrente 
Elvo nel Comune di Cerrione (BI) per completamento 
della rete per i collegamenti delle frazioni minori degli 
abitati di Magnonevolo, Graglia e Donato e la costruzio-
ne di un locale accessorio di servizio- BI.SC.80. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 giugno 2010, n. 1681 
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto Strategico 
RISKNAT Az. C-7.3 "Sperimentazione di reti di comuni-
caz. integrate". Affidamento d'incarico di studio e ricerca 
all'Università di Torino, Dip. Scienze Sociali per l'espl. di 
prestazioni relative al trattamento ed elaborazioni dati fi-
nalizzati allo studio e ricerca sulla percezione dei rischi 
naturali. Impegno di spesa per Euro 24.720,00 (o.f.i.), 
cap. 212388/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 giugno 2010, n. 1682 
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Prog. Strategico 
RISKNAT, Azioni B.7.1 e C-7.1 Affid. d'incarico di stu-
dio e ricerca al Politecnico di TO - Dip. Ingegn. Strutt. e 
Geotec. per l'esecuzione del Prog. di ricerca: "Definizione 
di criteri per la valutaz. della pericolosità di fenomeni 
franosi a scala regionale". Impegno di Euro 24.000,00 
(o.f.i.) di cui Euro 21.585,96 sul cap. 212388 ed Euro 
2.414,04 sul cap. 242428/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 28 giugno 2010, n. 1683 
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto Strategico 
RISKNAT, Azioni B.7.1 e C-7.1. Affid. incarico al Poli-
tecnico di TO - Dip. Energetica per l'esplet. di prestazioni 
relative all'esecuzione di un programma di ricerca deno-
minato "Affinamento della metodologia per l'analisi del 
rischio a scala regionale". Impegno di Euro 71.040,00 
(o.f.i.) di cui Euro 63.936,00 sul cap. 212388/10 ed Euro 
7.104,00 sul cap. 242428/10. 
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Codice DB1400 
D.D. 29 giugno 2010, n. 1684 
Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO). Nulla osta ai 
soli fini idraulici per il rilascio della concessione di area 
demaniale contraddistinta al foglio 14 mappale 281 ad 
uso spiaggia. Ditta: Manconi Antonio. 
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Codice DB1400 
D.D. 30 giugno 2010, n. 1710 
Autorizzazione idraulica n. 62/10 per il rilascio della 
concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
della copertura del rio S. Anna in località Cresseglio in 
Comune di Arizzano (VB). Richiedente: Comune di A-
rizzano. 

pag. 105 
 

Codice DB1400 
D.D. 30 giugno 2010, n. 1711 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 63/10 relativa 
al progetto di realizzazione di un'opera di derivazione 
d'acqua dal rio Secco in comune di Malesco (VB). Ri-
chiedente: sig.ra Guerra Tiziana. 

pag. 106 
 

Codice DB1400 
D.D. 1 luglio 2010, n. 1725 
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4878. Lavori di co-
struzione scogliera su torrente Maira a protezione del 
ponte in frazione Frere in Comune di Acceglio (CN). Ri-
chiedente: Comune di Acceglio (CN). 
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Codice DB1400 
D.D. 5 luglio 2010, n. 1747 
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4880 - Lavori di si-
stemazione idraulica e realizzazione di difese spondali 
corso d'acqua Rio di Roccabruna, Rio Piossasco, Torrente 
Maira e Cumbal Moschieres nel Comune di Dronero 
(CN). Richiedente: Comune di Dronero (CN). 
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Codice DB1400 
D.D. 5 luglio 2010, n. 1760 
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 21. 
Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'im-
pianto di sbarramento e relativo bacino di accumulo idri-
co, ad uso irriguo, cat. B Cod. Al 00102, sito in località 
Cascina Mugnano in Comune di Rocca Grimalda (AL), 
di proprietà della sig.ra Marchelli Rita Cascina Masino, 
19 Lerma (AL).  
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Codice DB1400 
D.D. 5 luglio 2010, n. 1761 
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 21. 
Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'im-
pianto di sbarramento e relativo bacino di accumulo idri-
co, ad uso irriguo, cat. A1 Cod. Al01012, sito in località 
Cascina Mugnano denominato "Laghetto Piccolo Mu-
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gnano" in Comune di Rocca Grimalda (AL), di proprietà 
della sig.ra Marchelli Rita Cascina Masino, 19 Lerma 
(AL). 
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Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2010, n. 1781 
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 4853 - 
Realizzazione attraversamento fognario in subalveo del 
Rio Ribodino in comune di Venasca (CN) - Richiedente: 
A.I.G.O. s.r.l. 
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Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2010, n. 1782 
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 4877 - 
Lavori di sistemazione idraulica e adeguamento del ponte 
in località S. Anna lungo il Torrente Varaita di Bellino e il 
Torrente Varaita di Traversagn in comune di Bellino (CN) 
- Richiedente: Amministrazione Comunale di Bellino. 
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Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2010, n. 1786 
L.R. 06.10.2003 n. 25. D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, art. 
21. Approvazione del disciplinare di esercizio ed autoriz-
zazione alla prosecuzione dell'esercizio della diga deno-
minata "Salto Isorno" sul T. Isorno in Comune di Monte-
crestese (VB), di proprietà Idroelettriche Riunite S.p.A. - 
Codice VB01001. 
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Codice DB1400 
D.D. 7 luglio 2010, n. 1787 
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 21. 
Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'im-
pianto di sbarramento e relativo bacino di accumulo idri-
co, cat. A2 Cod. Al00022, sito in località Cascina Casci-
none, in Comune di Valenza (AL), di proprietà della Ter-
real s.r.l., Strada alla Nuova Fornace Valenza (AL). 
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Codice DB1400 
D.D. 12 luglio 2010, n. 1821 
D.G.R. n. 61-10871 del 23/02/2009 e n. 75-13728 del 
29/03/2010 - Concessione indennizzo per immobile sito 
in Comune di Villar Pellice (TO), distrutto a causa dell'e-
vento alluvionale del maggio 2008. Autorizzazione al tra-
sferimento a favore del Comune di Villar Pellice dell'in-
dennizzo ammissibile pari ad Euro 21.662,98, cap. 
221985/2008, imp. 4326. 
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Codice DB1400 
D.D. 14 luglio 2010, n. 1855 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Rifinanziamento lavori di 
difesa in sponda dx Torrente Traversola a monte del pon-
te lungo la S.C. "Delle Rane" in Comune di Buttigliera 
d'Asti (AT) - Definizione atti di contabilità finale - Impe-
gno ed erogazione spesa per un importo di Euro 

43.660,98 sul Cap. 228576/2010 (Assegnazione n. 
100673). 
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Codice DB1400 
D.D. 14 luglio 2010, n. 1856 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di manutenzione ope-
re di difesa Torrente Cervo a protezione centro abitato 
nella Comunità Montana Valle del Cervo - La Bursc (BI) 
- Definizione atti di contabilità finale e rideterminazione 
contributo - Impegno ed erogazione spesa per un importo 
di Euro 9.606,53 sul Cap. 228576/2010 (Assegnazione n. 
100673). 
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Codice DB1400 
D.D. 14 luglio 2010, n. 1857 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione tratto 
strada comunale via Bacolla in Comune di Capriglio 
(AT) - Definizione atti di contabilità finale - Impegno ed 
erogazione spesa per un importo di Euro 21.000,00 sul 
Cap. 228576/2010 (Assegnazione n. 100673). 
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Codice DB1400 
D.D. 14 luglio 2010, n. 1858 
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento 
scarpate strada Chiotti, Bigorie, Porcili e Ciapitur in Co-
mune di Oncino (CN) - Definizione atti di contabilità fi-
nale e rideterminazione contributo - Impegno ed eroga-
zione spesa per un importo di Euro 36.565,21 sul Cap. 
228576/2010 (Assegnazione n. 100673) - Accertamento 
economia di Euro 21.934,79. 
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Codice DB1400 
D.D. 20 luglio 2010, n. 1893 
Lago d'Orta in Comune di Pettenasco (NO). Nulla osta ai 
fini idraulici per l'occupazione di area demaniale median-
te la realizzazione di un pontile fisso in legno e un palo di 
guardia, antistante il mapp. 723 del fg. 2. Ditta: Vassallo 
Sergio. 
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Codice DB1400 
D.D. 21 luglio 2010, n. 1932 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'occupazione 
di area demaniale per servitu' mediante costruzione di n. 
1 opera di scarico acque meteoriche nel torrente Agogna, 
in territorio del Comune di Briga Novarese (NO). Ditta: 
Comune di Briga Novarese. 
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Codice DB1400 
D.D. 22 luglio 2010, n. 1959 
autorizzazione idraulica - pratica n. 2171 - Ente Parco 
Naturale Alta Valsesia - impianto di palorcio in attraver-
samento aereo del torrente Sermenza in Comune di Rima 
San Giuseppe. 
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Codice DB1400 
D.D. 23 luglio 2010, n. 1961 
Demanio Idrico fluviale. Concessione per occupazione di 
area demaniale per utilizzo di pertinenza idraulica corso 
d'acqua rio Anzola nel Comune di Anzola d'Ossola - I-
stanza: ditta Ateco s.r.l.. 
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Codice DB1400 
D.D. 23 luglio 2010, n. 1962 
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rio Crugnolo con tubazione dell'acquedotto, in frazione 
Manegra in Comune di Oggebbio. Istanza Comune di 
Oggebbio. 
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VCA172 - Demanio idrico fluviale - Ditta Basikdue 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 
2010, n. 68-703 
Approvazione dei dati di produzione rifiuti urbani e di 
raccolta differenziata relativi al 2009. 
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Codice DB1000 
D.D. 9 luglio 2010, n. 440 
Autorizzazione alla Finpiemonte S.p.A. al prelievo della 
somma di euro 37.680,00 o.f.i. dal Fondo diretto alla 

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



 XX

concessione di contributi in conto interesse per incentiva-
zione di interventi in materia di risparmio energetico e di 
riduzione di emissioni in atmosfera (Stralcio di Piano per 
riscaldamento/condizionamento), quale corrispettivo 
spettante per l'attività svolta nell'anno 2009.  
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Codice DB1000 
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Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area 
di salvaguardia del pozzo denominato P3, ubicato in loca-
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corrente dell'anno 2010 relativo alle attività connesse al-
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Legge regionale 42/2000. Programma di Finanziamento 
anno 2006. Comune di Boca (NO) - Sito "ex Pulinet 
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interventi di messa in sicurezza e del quadro economico a 
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URBANISTICA  
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 
2010, n. 3-619 
Modifica alla D.G.R. n. 51-8996 in data 16.6.2008 relati-
va all'approvazione della Variante Generale al vigente 
Piano Regolatore Generale del Comune di Novara (NO), 
a seguito della Sentenza del TAR Piemonte n. 3130 in 
data 16.7.2010. 
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LEGGI E REGOLAMENTI 
 

Legge regionale 27 settembre 2010, n. 21. 
Terza legge regionale di abrogazione. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
promulga 

la seguente legge: 
Art. 1.  

(Finalità) 
 1. La presente legge, in attuazione dell’articolo 48 dello 
Statuto ed in linea di continuità con quanto disposto dalle 
leggi regionali 1° agosto 2005, n. 13 (Legge regionale di 
semplificazione e disciplina dell’analisi d’impatto della 
regolamentazione) e 25 giugno 2008, n. 15 (Seconda leg-
ge regionale di abrogazione di leggi e semplificazione 
delle procedure), provvede alla razionalizzazione del 
complesso normativo regionale mediante l’abrogazione 
espressa di leggi regionali già implicitamente abrogate o 
comunque non più operanti o applicate. 
 

Art. 2.  
(Abrogazione di leggi regionali) 

 1. Sono abrogate le leggi regionali elencate nell’allegato 
A alla presente legge. 
 2. Le disposizioni abrogate con la presente legge conti-
nuano ad applicarsi ai rapporti sorti nel periodo della loro 
vigenza e per l’esecuzione degli accertamenti dell’entrata 
e degli impegni di spesa assunti. 
 3. Restano fermi gli effetti delle abrogazioni implicite di 
disposizioni regionali, non comprese nell’allegato alla pre-
sente legge, che si fossero comunque prodotti ai sensi 
dell’articolo 15 (Abrogazione delle leggi) delle disposizio-
ni sulla legge in generale che precedono il codice civile. 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 
Data a Torino, addì 27 settembre 2010 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 

 
Allegato A 

(Art. 2) 
 

LEGGI REGIONALI DA ABROGARE 
BILANCIO E TRIBUTI 

1) Legge regionale 4 novembre 2004, n. 29 (Rendiconto 
generale per l’esercizio finanziario 2003) 
2) Legge regionale 21 dicembre 2007, n. 27 (Autorizza-
zione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2008) 
3) Legge regionale 27 febbraio 2008, n. 10 (Proroga 
dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2008) 

4) Legge regionale 24 dicembre 2009, n. 35 ( Autorizza-
zione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno finanziario 2010) 
5) Legge regionale 17 febbraio 2010, n. 4 (Proroga 
dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2010) 
 

LAVORI PREPARATORI 
Proposta di legge n. 23 
Terza legge regionale di abrogazione. 
- Riassunta ai sensi dell’articolo 92 del regolamento. 
- Presentata dai Consiglieri Aldo Reschigna, Antonino 
Boeti, Davide Gariglio, Mauro Antonio Donato Laus, 
Stefano Lepri, Giuliana Manica, Angela Motta, Rocchino 
Muliere, Giovanna Pentenero, Roberto Placido, Gianni 
Wilmer Ronzani, Giacomino Taricco il 22 giugno 2010. 
- Assegnata alla I Commissione in sede referente il 29 
giugno 2010. 
- Testo licenziato dalla Commissione referente il 10 
settembre 2010 con relazione di Aldo Reschigna, Mario 
Carossa. 
- Approvata in Aula il 21 settembre 2010 con 38 voti 
favorevoli. 
 

NOTE 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della 
Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale 
al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. I testi delle leggi regionali, nella versione sto-
rica e nella versione coordinata vigente, sono anche re-
peribili nella Banca Dati ARIANNA sul sito 
www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
Nota all’articolo 1 
- Il testo dell’articolo 48 della legge regionale statutaria 4 
marzo 2005, n. 1 ( Statuto della Regione Piemonte) è il 
seguente: 
“Art. 48 (Qualità della legislazione) 
   1. I testi normativi della Regione sono improntati ai 
principi di chiarezza, semplicità e al rispetto delle regole 
di tecnica legislativa e qualità della normazione.” 
 
Note all’articolo 2 
- L’articolo 15 delle Disposizioni sulla legge in generale 
è il seguente: 
“ Art. 15 ( Abrogazione di leggi) 
   1. Le leggi non sono abrogate che da leggi posteriori 
per dichiarazione espressa del legislatore, o per incompa-
tibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perché 
la nuova legge regola l’intera materia già regolata dalla 
legge anteriore ( 75 Cost.).”. 
 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 settem-
bre 2010, n. 15/R. 
Regolamento regionale recante: “Modalità organizza-
tive per l’esercizio dell’attività di consulenza a favore 
degli enti locali piemontesi in attuazione dell’articolo 
2, comma 2, della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 
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(Disposizioni in materia di collaborazione e supporto 
all’attività degli enti locali piemontesi)”. 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
Visto l’articolo 121 della Costituzione (come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1); 
Visti gli articoli 27 e 51 dello Statuto della Regione Pie-
monte; 
Vista la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8; 
Visti i regolamenti regionali 17 ottobre 2006, n. 10/R e 
18 marzo 2008, n. 3/R; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 29 - 665 
del 27 settembre 2010 

emana 
il seguente regolamento: 
Regolamento regionale recante: “Modalità organizzative 
per l’esercizio dell’attività di consulenza a favore degli 
enti locali piemontesi in attuazione dell’articolo 2, com-
ma 2, della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (Dispo-
sizioni in materia di collaborazione e supporto all’attività 
degli enti locali piemontesi)”. 
 

SOMMARIO 
Capo I. NORME GENERALI 
Art. 1 (Finalità) 
Art. 2 (Oggetto e ambito di applicazione) 
Capo II. SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Art. 3 (Svolgimento del servizio) 
Art. 4 (Modalità operative) 
Art. 5 (Termini) 
Art. 6 (Pubblicazione informatica) 
Capo III. NORME TRANSITORIE E FINALI 
Art. 7 (Abrogazione di norme) 
Art. 8 (Disposizioni finanziarie) 
Art. 9 (Entrata in vigore) 
 

Capo I 
NORME GENERALI 

Art. 1. 
(Finalità) 

1. La Regione Piemonte, in attuazione di quanto disposto 
dall’articolo 2 della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 
(Disposizioni in materia di collaborazione e supporto 
all’attività degli enti locali piemontesi), assicura un servi-
zio gratuito di consulenza a favore degli enti locali pie-
montesi, singoli o associati, che ne facciano richiesta, con 
priorità per quelli con popolazione inferiore ai cinquemila 
abitanti, rivolto a fornire elementi di studio, di valutazio-
ne e pareri preventivi su aspetti problematici derivanti 
dall’applicazione, sul loro territorio, della normativa re-
gionale, nazionale e comunitaria. 

 
Art. 2. 

(Oggetto e ambito di applicazione) 
1. L’attività di cui all’articolo 1 è rivolta a fornire pareri 
interpretativi non vincolanti della normativa regionale, 
nazionale e comunitaria, coerenti con gli orientamenti 
ufficiali della Regione.  
2. Il contributo interpretativo è garantito, in particolare, 
nei seguenti ambiti: 

 a) affari generali e istituzionali; 
 b) statuti e regolamenti; 
 c) ordinamento e stato giuridico del personale; 
 d) contratti e appalti; 
 e) bilanci, contabilità e tributi; 
 f) edilizia ed urbanistica; 
 g) ambiente e pianificazione del territorio. 
3. Non possono essere forniti pareri su questioni oggetto 
di contenzioso fra privati ed ente, fra organi o fra organi e 
struttura burocratica dell’ente locale, né su questioni og-
getto di ricorso giurisdizionale. 

 
Capo II 

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Art. 3.  

(Svolgimento del servizio) 
1. L’attività di consulenza è assicurata dalla Regione at-
traverso la Direzione “Affari istituzionali ed Avvocatura” 
che garantisce il coinvolgimento delle Direzioni regionali 
interessate alla specifica problematica interpretativa. 
2. A tal fine è istituito, con apposita deliberazione della 
Giunta regionale, un gruppo di lavoro composto da di-
pendenti della Direzione di cui al comma 1 e dipendenti 
di ciascuna Direzione regionale interessata agli ambiti 
interpretativi di cui all’articolo 2, comma 2, con il compi-
to di supportare la Direzione “Affari istituzionali ed Av-
vocatura” nella stesura dei pareri, secondo le modalità 
organizzative richiamate nel presente provvedimento. 
3. Nel caso di richieste di pareri di particolare complessi-
tà tali da rendere necessarie competenze non rinvenibili 
in ambito regionale, l’attività di consulenza è assicurata 
attraverso l’eventuale ricorso a professionalità esterne 
previa predisposizione annuale, sulla base di appositi av-
visi, di elenchi di personale altamente qualificato in pos-
sesso di specifici requisiti ed appositamente selezionato, 
da cui attingere nel rispetto dei principi previsti 
dall’ordinamento in materia di collaborazioni esterne. 

 
Art. 4. 

(Modalità operative) 
1. Le richieste di parere sono inoltrate, sia a mezzo posta 
che per via telematica, dal legale rappresentante dell’ente 
locale, corredate dall’eventuale documentazione utile 
all’espressione del parere, alla Direzione regionale “Affa-
ri istituzionali ed Avvocatura”, Settore “Rapporti con le 
Autonomie locali”, di seguito denominato “Settore”. 
2. Il Settore, ricevuta la richiesta di parere, assegna il 
quesito alle professionalità interne o, qualora ricorrano le 
condizioni di cui all’ articolo 3, comma 3 alle professio-
nalità esterne. 
3. In caso di assegnazione del quesito alle professionalità 
interne, il medesimo è trasmesso al gruppo di lavoro di 
cui all’articolo 3, comma 2 e la relativa risposta è inviata, 
a cura del Settore, all’ente locale richiedente. 
4. Qualora il quesito sia assegnato alle professionalità e-
sterne, il medesimo è trasmesso dal Settore, corredato da 
idonea motivazione a giustificazione del ricorso a tali 
professionalità, ad una delle professionalità esterne inse-
rite nell’elenco appositamente predisposto, previa attribu-
zione di apposito incarico. Il parere è formulato dal sog-
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getto esterno entro il termine massimo di 20 giorni dal 
ricevimento del quesito, trasmesso al Settore che provve-
de alla verifica della sua coerenza con gli orientamenti 
ufficiali della Regione e ad inoltrarlo all’ente locale ri-
chiedente.  

 
Art. 5. 

(Termini) 
1. La consulenza è resa nel termine di 45 giorni dal ricevi-
mento della richiesta, nel rispetto dei principi desumibili: 
 a) dal quadro normativo di riferimento; 
 b) dalla giurisprudenza; 
 c) dalla dottrina. 
2. Le eventuali richieste di integrazioni istruttorie so-
spendono il termine di cui al comma 1, che inizia nuova-
mente a decorrere dalla data di ricevimento delle integra-
zioni richieste. 

 
Art. 6. 

(Pubblicazione informatica) 
1. I pareri espressi dal servizio di consulenza regionale 
sono pubblicati in formato digitale e resi disponibili sul 
sito web della Regione Piemonte. 

 
Capo III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
Art. 7. 

(Abrogazione di norme) 
1. I regolamenti regionali 17 ottobre 2006, n. 10/R e 18 
marzo 2008, n. 3/R sono abrogati. 

 
Art. 8. 

(Disposizioni finanziarie) 
1. Alle spese per l’attuazione del presente regolamento si 
fa fronte con le risorse finanziarie di cui all’articolo 4 del-
la l.r. 8/2006.  

 
Art. 9.  

(Entrata in vigore) 
1. Il presente regolamento entra in vigore alla data di ado-
zione della deliberazione della Giunta regionale di istitu-
zione del gruppo di lavoro di cui all’articolo 3, comma 2. 
 
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare. 
Torino, addì 27 settembre 2010. 

p. Roberto Cota 
Il Vice Presidente 

Ugo Cavallera 
 

______________________________________________ 
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DECRETI DEL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23 settem-
bre 2010, n. 60 
L.R. n. 38/94 art.11 - Consiglio regionale del Volonta-
riato: insediamento. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Vista la legge regionale 29 agosto 1994, n. 38, “Valoriz-
zazione e promozione del volontariato”, così come modi-
ficata e integrata dalle leggi regionali n. 1/04, n. 9/2007 e 
n. 21/2008 che all’art. 11 prevede l’istituzione del Consi-
glio regionale del volontariato, cui sono attribuite le se-
guenti funzioni: 
1. attività di promozione e attuazione, direttamente o in 
collaborazione con gli Enti locali, con le organizzazioni 
di volontariato e con i centri di servizio, d’iniziative di 
studio e di ricerca anche ai fini dello sviluppo di attività 
di volontariato; 
2. promozione, con cadenza biennale, della Conferenza 
regionale del volontariato; 
3.  formulazione di pareri e proposte circa l’attuazione 
della legge. 
Considerato che il citato art. 11 prevede, altresì, che la 
Giunta regionale definisca la composizione e le modalità 

di funzionamento dell’organismo, garantendo la rappre-
sentanza di ogni settore del volontariato. 
Vista la D.G.R. n. 3-1219 in data 4 novembre 2005, che 
stabilisce la composizione e le modalità di funzionamento 
dell’organismo medesimo. 
Considerato che, ai sensi della citata deliberazione di 
Giunta regionale, il Consiglio è insediato dal Presidente 
della Regione e dura in carica quanto la legislatura. 
Viste le designazioni pervenute dagli enti competenti. 
Dato atto che i rappresentanti del volontariato sono indi-
viduati, da parte degli enti deputati, secondo le modalità 
definite dalla citata D.G.R. n. 3-1219/2005. 
Dato atto che non è pervenuta la designazione congiunta 
dei rappresentanti degli enti locali e che la Provincia di 
Vercelli risulta commissariata e quindi priva 
dell’Assessore provinciale competente. 
Visti gli atti; 
Visto l’art. 11 della L.R. n. 38/1994 e successive modifi-
cazioni e integrazioni; 
Vista la DGR n. 3-1219 in data 4 novembre 2005; 
Vista la L.R. n. 23/2008; 

decreta 
di insediare il Consiglio regionale del volontariato nella 
composizione di seguito indicata dando atto delle desi-
gnazioni pervenute, ai sensi della DGR n. 3-1219 in data 
4 novembre 2005, punto 1: 
 

 
Nominativo  Ente di appartenenza  
Caterina FERRERO Presidente Assessore regionale con delega al Volontariato punto 1 (a) 
Consiglieri regionali punto 1 (b)   
Rosa Anna COSTA Consiglio regionale 
Federico GREGORIO Consiglio regionale 
Stefano LEPRI Consiglio regionale 
Assessori provinciali punto 1 c)  
Maria Grazia MORANDO Provincia Alessandria 
Antonio BAUDO Provincia Asti 
Michele MOSCA Provincia Biella 
Giuseppe LAURIA Provincia Cuneo 
Annamaria MELLONE Provincia Novara 
Giuseppina PUGLISI Provincia Torino 
Guidina DAL SASSO Provincia Verbano Cusio Ossola 
Comitato di gestione punto 1 (e)   
Alberto BADINI CONFALONIERI AUSER Piemonte 
Sergio LEVICO Fondazione CR Cuneo 
Centri di servizio punto 1 (f)   
Laura FONGI BOCCONE CSVA Novi Ligure Alessandria 
Bartolomeo DIAGORA CSV Asti 
Corrado GIARDINO CSV Biella 
Antonio GASANTE Società solidale Cuneo 
Vittorio PERNECHELE ACSV Novara 
Silvio MAGLIANO VSSP Torino 
Leonardo PATUANO Idea Solidale Torino 
Caterina MANDARINI CSV Verbano Cusio Ossola 
Salvatore ZEMIGNANi ACSV Vercelli 
Organismi regionali di coordinamento e colle-
gamento punto 1 (g) 

  

Antonio DAL TORRIONE Coordinamento Misericordie P.te 
Vincenzo LANGELLA FISH Piemonte 
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Volontari di organizzazioni iscritte nei registri 
provinciali punto 1 (g) 

  

Volontari Prov. ALESSANDRIA   
 Emilia COTICHINI BASTITA  Ass. Aprova di Alessandria 
 Anna Laura RAVERA Ass. Vela di Ovada 
 Ada CARACCIA GERALDINI Ass. GVV Ignis Ardens di Novi Ligure 
 Giancarlo PARADISO Ass. Naz.le Carabinieri sez. di AL Fraz. Spinetta Marengo 
Volontari Prov. ASTI   
Vittoria BRUNO Ass. La poesia salva la vita di Asti 
Renato BONINI Ass. S.E.A. Val Rilate 
Volontari Prov. BIELLA   
Carla CAPELLARO Ass. Genitori insieme di Occhieppo Inferiore 
Daniele ZANELLATI Ass. A.I.B. di Biella 
Volontari Prov. CUNEO   
Roberto GAGNA Coord. prov.le volontari protezione civile di Cuneo 
Flavio ZUNINO Ass. A.V.I.S. di Alba 
Rolando RICCOMAGNO Ass. Cuneo Viviamo in positivo di Cuneo 
Alessandro BIADENE Ass. Donatori sangue Michelin di Cuneo 
Volontari Prov. NOVARA   
Massimiliano NEGRETTI Ass.Genitori bambini down di Arona 
Edoardo FERLITO Coord. ass.ni volontariato socio-assistenziale e sanitario di Novara 
Eleonora MONTANARI Ass.Tu sei mio figlio di Galliate 
Volontari Prov. TORINO   
Maria Paola TRIPOLI Ass. SEA Torino 
Roberto CENA Banco Alimentare 
Luciano DEMATTEIS Ass. Croce Verde 
Carlo Augusto MAFFEO Ass. AITF Torino 
Annunziata COCUZZONE Ass. DIVA 
Stefano LERGO Ass. AIB Sant’Antonino 
Paola CAMPASSI Ass. Pronatura 
Mariachiara MARTINA Ass. AIART Torino 
Patrizia FIGURA Ass. Amici di Palazzo Reale 
Eleonora TRANFO Ass. APRES 
Umberto CIANCETTA Coord. Prot. Civile Provinciale 
Volontari Prov. Verbano CusioOssola   
Maria Antonietta DOROLA Ass. Volontari Aiuto Ammalati Psichici AVAP di Verbania 
Stefano BARASSI Coord. prov.le volontariato protezione civile del Verbano 
Volontari Prov. VERCELLI   
Marcello CASALINO Ass. AVIS di Villata 
Roberto BERTONE Ass. ANA di Vercelli 
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 15 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Roberto Cota 
 

 
______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 1-595 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio innanzi al 
TAR Piemonte proposto da privato per ottenere la 
demolizione di fabbricato abusivo in Comune di Mon-
terosso Grana. Patrocinio nel giudizio e nella successi-
va esecuzione dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 2-596 
Rettifica importi indicati nella D.G.R. n. 5-419 del 
2.8.2010 e ulteriore impegno della somma residua di 
Euro 7.600,00 (cap. 135611/2010). 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di rettificare, per le ragioni esposte in premessa, gli im-
porti dovuti dall’Amministrazione Regionale indicati nel-
la D.G.R. n. 5-419 del 2.8.2010 in relazione all’arbitrato 
sopra descritto e, conseguentemente, di impegnare e li-
quidare la somma residua di €. 7.600,00;  
la  somma di €. 7.600,00 è impegnata sul cap. 
135611/2010 (imp. n. 3307/2010). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 8-602 
L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. "Norme in materia di 
sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa 
e da fondo...". Aggiornamento della Parte Prima e 
della Parte Seconda del Programma Triennale 2009 - 
2011 approvato con DGR 37 - 12630 del 23 novembre 
2009. Riapertura termini per la presentazione delle 
istanze di contributo e assegnazione nuove risorse 
(cap. vari bilancio 2010). 
 
A relazione dell'Assessore Cirio: 
Premesso che: 
negli ultimi decenni la vita di montagna ha subito grandi 
cambiamenti, trasformandosi da un sistema quasi esclusi-
vamente agricolo ad un sistema prevalentemente turistico; 
il programma del nuovo governo regionale assegna al tu-
rismo montano un ruolo di particolare rilevanza nel pro-
cesso di diversificazione e di rilancio dell’economia coe-
rentemente con gli indirizzi che l’Unione Europea asse-
gna a questo settore nell’ambito delle proprie politiche di 
sviluppo e sostegno; 
il “movimento” legato agli sport invernali rappresenta 
uno dei più importanti strumenti per incrementare i flussi 

turistici e favorire l’aumento della permanenza media dei 
turisti stessi anche alla luce dell’enorme rilevanza assunta 
a livello internazionale da questa tipologia di turismo; 
il miglioramento qualitativo del territorio montano pie-
montese e dell’offerta turistica in esso presente necessita 
del coinvolgimento e del confronto dei soggetti che, a va-
rio titolo, direttamente e indirettamente, contribuiscono 
allo sviluppo della regione e dei suoi prodotti turistici; 
il sostegno allo sviluppo degli sport invernali e del turi-
smo ad essi collegato, va perseguito, quindi, in stretta col-
laborazione con il territorio - in particolare con gli Enti 
locali che intendano agire per il miglioramento a fini turi-
stici delle proprie aree di competenza -  attraverso la mes-
sa in atto di programmi articolati di intervento che, tra 
l’altro, permettano la qualificazione dell’offerta turistica 
stessa; 
il crescente numero di persone che “visitano” le monta-
gne piemontesi, impone il sicuro esercizio delle attività 
sportive legate alle neve: i fenomeni di polarizzazione 
che spingono i flussi turistici invernali a premiare le sta-
zioni meglio organizzate  e attrezzate trovano origine nel-
la valutazione positiva che il turista può formulare sulle 
dotazioni di sicurezza; 
la maggiore richiesta di sicurezza, soprattutto dopo la 
legge n. 363/2003 “Norme in materia di sicurezza nella 
pratica degli sport invernali da discesa e da fondo”, ha 
imposto alle istituzioni regionali di prestare la massima 
attenzione alle problematiche legate alla sicurezza in 
montagna al fine di garantire – senza rischi ed in qualsiasi 
periodo dell’anno – il divertimento della montagna e la 
libertà dello sport;  
stante quanto sopra premesso; 
vista la L.R. n. 2 del 26.01.2009 s.m.i. “Norme in materia 
di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e 
da fondo in attuazione della normativa nazionale vigente 
ed interventi a sostegno della garanzia delle condizioni di 
sicurezza sulle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita e 
dell’offerta turistica” che definisce gli strumenti di piani-
ficazione e programmazione pubblica, individua le tipo-
logie di intervento realizzabili dagli enti locali,  dalle im-
prese o dalle Associazioni no profit attraverso i contributi 
concessi dalla presente legge; 
considerato che l’art. 40, comma 2, della citata L.R. n. 
2/09 e s.m.i. stabilisce che la Giunta Regionale - in fun-
zione del perseguimento delle finalità della legge stessa e 
sentite le competenti Commissioni tecnico-consultiva e 
consiliare - predisponga e approvi il Programma Trienna-
le  definendo, tra le altre cose, i contenuti ed i criteri degli 
strumenti di programmazione e di progettazione, le prio-
rità e gli indirizzi per il sostegno alle spese e per la realiz-
zazione degli investimenti, l’entità delle risorse finanzia-
rie e le modalità di utilizzo per il raggiungimento degli 
obiettivi; 
preso atto che con D.G.R. n. 37 – 12630 del 23 novembre 
2009, così come modificata con D.G.R. n. 16 – 12794 del 
14 dicembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il 
Programma Triennale 2009 –2011 predisposto ai sensi 
dell’art. 40, comma 2, quale indispensabile strumento a 
sostegno di quanto previsto e disciplinato dalla legisla-
zione nazionale; 
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appurato che il citato Programma Triennale 2009 - 2011, 
in armonia con quanto indicato nella legge, si propone di 
sostenere iniziative ed interventi funzionali agli obiettivi 
di tutela della salute e della sicurezza, sostenendo altresì 
iniziative miranti a riqualificare e potenziare il patrimo-
nio impiantistico e l’offerta turistica;   
verificato, inoltre, che il comma 3 del citato art. 40 pre-
vede la possibilità di aggiornare e/o modificare il Pro-
gramma in corso di validità mediante specifiche delibera-
zioni della Giunta Regionale;   
visto che con D.D. n. 819 del 20.07.2010 e con D.D. n. 
820 del 20.07.2010 sono stati assegnati i contributi - ri-
spettivamente per la categoria A e per la categoria C - re-
lativi alle spese sostenute dai soggetti richiedenti, nella 
stagione 2008/2009, per gli interventi di messa in sicu-
rezza delle aree sciabili e per la gestione ordinaria e stra-
ordinaria delle stazioni; 
considerato che, ai sensi del paragrafo 1.7 e del paragrafo 
2.6 del Programma Triennale è possibile presentare le 
domande di contributo entro e non oltre 60 gg dalla pub-
blicazione sul B.U.R. della relativa modulistica; 
visto che la modulistica necessaria alla presentazione del-
le domande relative alla stagione sciistica 2008-2009 è 
stata pubblicata sul B.U.R. n. 52 del 31.12.2009 e che, 
pertanto, il termine ultimo per la presentazione delle ri-
chieste di contributo è stato fissato nel 1.03.2010; 
considerato che la Giunta intende sostenere iniziative 
funzionali alla sicurezza del patrimonio impiantistico re-
gionale anche per la stagione sciistica 2009/2010 e che, 
quindi, intende riaprire per le domande da presentare (en-
tro 60 gg dalla pubblicazione sul B.U.R. della relativa 
modulistica) i termini per la presentazione delle istanze di 
contributo relative alle categorie A e C (di cui alla Parte 
Prima “Interventi relativi alla tutela della salute, alla ga-
ranzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza 
sulle aree sciabili” ed alla Parte Seconda “Spese di fun-
zionamento riconducibili alla gestione ordinaria e stra-
ordinaria” del Programma Triennale)   per la stagione 
sciistica 2009 /2010 e di rinviare ad un successivo prov-
vedimento l’apertura dei termini per il sostegno degli in-
terventi rientranti nella categoria B, di cui alla Parte Ter-
za “Investimenti relativi alla riqualificazione, alla soste-
nibilità ambientale ed energetica, al potenziamento ed 
alla valorizzazione del patrimonio impiantistico, delle 
aree sciabili e dell’offerta turistica” del medesimo Pro-
gramma; 
ritenuto di confermare integralmente i contenuti indicati 
nel Programma Triennale 2009 – 2011, Parte Prima e 
Parte Seconda, circa i criteri per l’assegnazione dei con-
tributi pubblici relativi alle spese sostenute dai richiedenti  
mantenendo invariato, quindi, tutto quanto già  discipli-
nato all’interno del Programma stesso relativo alle spese 
di Categoria A e di Categoria C;  
ribadito che per ciascun impianto e nel medesimo anno di 
competenza è possibile presentare una sola richiesta di con-
tributo sia per le spese riferite alla Categoria A (di cui alla 
Parte Prima del Programma) che per le spese riferite alla Ca-
tegoria C (di cui alla Parte Seconda del Programma); 
appurato che, per le spese di cui ai paragrafi 1.1 e 1.2 (art. 
46, comma 1, lett. a) della L.R. n. 2/09 s.m..i), ed ai para-

grafi, 2.1 e 2.3 del Programma Triennale, il periodo da 
considerare per la richiesta di contributo è, ovviamente, il 
30.04.2009 – 30.04.2010, relativo, quindi, alla stagione 
sciistica conclusa; 
vista la Legge Regionale 1 giugno 2010, n. 14 “Legge 
finanziaria per l’anno 2010”; 
vista la Legge Regionale 1 giugno 2010, n. 15 “ Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio plu-
riennale per gli anni finanziari 2010 - 2012”; 
preso atto che con D.G.R. n.  19 – 201 del 21 giugno 
2010, la Giunta Regionale ha stabilito di assegnare, nelle 
more della definizione degli obiettivi del programma ope-
rativo, quanto stanziato su ogni singolo capitolo nella mi-
sura del 50% ; 
viste le risorse finanziarie di cui al pertinenti capitoli del 
bilancio di previsione per l’anno 2010 di seguito elencati: 
- capitolo n. 173335 “Interventi relativi alla tutela della 
salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni 
di sicurezza sulle aree sciabili e della gestione delle spese 
di funzionamento”   UPB db18091, pari a € 2.357.000,00; 
- capitolo n. 206206 “Spese per interventi per la messa 
in sicurezza delle aree sciabili da garantire anche attra-
verso condizioni di adeguato innevamento delle piste. 
Fondi regionali (Legge 363/2003) – UPB db 18112, pari 
ad € 0; 
- capitolo n. 206277 “Spese per interventi per la messa 
in sicurezza delle aree sciabili da garantire attraverso 
condizioni di adeguato innevamento delle piste (art. 7, 
comma 5 della legge 24 dicembre 2003, n. 363 f.s.r.” – 
UPB db 18112, pari ad € 0; 
considerato, quindi, che ai sensi della citata D.G.R. n. 19 
– 201 del 21 giugno 2010 dell’importo disponibile sul 
capitolo n. 173335 UPB db18091 pari a € 2.357.000,00 
risulta impegnabile solo il 50% per un ammontare com-
plessivo pari ad € 1.178.500,00 
considerata la possibilità di utilizzare le successive inte-
grazioni che potranno essere effettuate nel corso 
dell’anno 2010 a favore dei capitoli sopracitati e le di-
sponibilità finanziarie che nell’anno 2010 deriveranno da 
eventuali rinunce, revoche e riduzioni, al fine di sostenere 
un maggior ammontare di spese; 
stabilito che per l’ultima annualità 2011 di validità del 
Programma Triennale 2009 - 2011 si utilizzeranno le ri-
sorse finanziarie che saranno quantificate con successiva 
Deliberazione di Giunta regionale sulla base delle dispo-
nibilità di bilancio UPB DB 1809; 
appurato che con D.G.R. n. 37 – 12630 del 23.11.2009, 
tra le altre cose,  sono stati istituiti presso Finpiemonte 
s.p.a tre appositi “Fondi” per la gestione dei contributi 
concessi  dalla Regione Piemonte ai sensi del Programma 
Triennale 2009 - 2011 previsti dalla  L.R. n. 2/09 e s.m.i 
e così denominati: 
- “Fondo per la sicurezza delle aree sciabili” costituito 
dalle risorse iscritte sui capitoli n. 206206 e n. 206277  
UPB DB 18112 e dall’80% delle risorse iscritte sul capi-
tolo 173335 UPB DB 18091 di cui alla Categoria A, Par-
te Prima del Programma Triennale; 
- “Fondo di investimenti per impianti di risalita aree 
sciabili e offerta turistica” costituito dalla totalità delle 
risorse iscritte sul capitolo 284315 UPB DB 18092, Cate-
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goria B non oggetto della presente deliberazione di cui 
alla Parte Terza del Programma Triennale; 
- “Fondo per le spese di gestione degli impianti di risa-
lita e aree sciabili” costituito dal restante 20% delle ri-
sorse iscritte sul capitolo 173335 UPB DB 18091 di cui 
alla Categoria C, Parte Seconda del Programma Trienna-
le;  
dato atto che per lo svolgimento delle attività affidate dal-
la Regione Piemonte a Finpiemonte s.p.a. è stata appro-
vata con D.G.R. n. 30 – 8150 del 4.02.2008 una specifica 
Convenzione Quadro per disciplinare i rapporti tra le par-
ti, le finalità e le regole di gestione e di controllo; 
visto, in particolare, che l’art. 1, comma 1, l’art. 2, commi 
2 e 3, prevedono, in generale, che 
spetti alla Giunta individuare le attività da affidare a Fin-
piemonte s.p.a. e le relative risorse; 
considerato che sulla base di detta programmazione, le 
prestazioni oggetto degli incarichi sono conferite a Fin-
piemonte s.p.a. dalle Direzioni e Strutture regionali con 
appositi atti di affidamento dirigenziale; 
verificato che con D.D.  n. 642 del 21.06.2010 è stato af-
fidato l’incarico a Finpiemonte s.p.a. relativo alla gestio-
ne finanziaria dei contributi concessi ai sensi del Pro-
gramma Triennale per l’annualità 2009;  
ritenuto, tuttavia, opportuno che per ciascuna annualità di 
validità del Programma Triennale, i singoli affidamenti a 
Finpiemonte s.p.a. siano preceduti da una valutazione ed 
approvazione della Giunta Regionale; 
visto che, in coerenza con le esigenze di sviluppo e mi-
glioramento dell’offerta turistica piemontese, risultano 
evidenti ed urgenti competenze professionali specifiche 
atte a svolgere, per l’anno 2010, l’attività di gestione del-
le risorse economiche stanziate per il finanziamento della 
Parte Prima e della Parte Seconda del Programma Trien-
nale 2009 – 2011; 
appurato che per il conferimento per l’anno 2010 a Fin-
piemonte s.p.a. degli incarichi descritti relativi alla Parte 
Prima ed alla Parte Seconda del Programma, da affidare 
secondo le modalità previste dalla Convenzione Quadro, 
si farà fronte con le disponibilità derivanti dagli interessi 
maturati dalle risorse iscritte sul capitolo n. 173335 - 
UPB DB18091 del Bilancio 2010 che verranno trasferite 
a Finpiemonte s.p.a. per la gestione della Parte Prima e 
della Parte Seconda del  citato Programma Triennale 
2009 -2011; 
ritenuto di stabilire, inoltre, che in fase di consuntivo fi-
nale, nel caso di accertamento di maggiori importi corri-
sposti a Finpiemonte s.p.a. a titolo di corrispettivo, ai 
sensi dell’art. 29 della citata Convenzione Quadro, 
l’eventuale credito vantato dalla Regione Piemonte venga 
regolato con modalità da concordarsi, ai sensi della 
D.G.R. n. 30 – 8150 del 4.02.2008; 
la Giunta Regionale con voti unanimi espressi nelle for-
me di legge, 

delibera 
di riaprire i termini per la presentazione delle istanze di 
contributo (da presentare entro 60 gg dalla pubblicazione 
sul B.U.R. della relativa modulistica) relative alle spese 
classificate come categoria A e categoria C (di cui alla 
Parte Prima “Interventi relativi alla tutela della salute, 

alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni di si-
curezza sulle aree sciabili” ed alla Parte Seconda “Spese 
di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e 
straordinaria” del Programma Triennale) sostenute dai 
beneficiari nella stagione sciistica 2009 /2010 di cui alla 
D.G.R. 37-12630 del 23.11.09 e di rinviare ad un succes-
sivo provvedimento l’apertura dei termini per il sostegno 
degli interventi rientranti nella categoria B, di cui alla 
Parte Terza “Investimenti relativi alla riqualificazione, 
alla sostenibilità ambientale ed energetica, al potenzia-
mento ed alla valorizzazione del patrimonio impiantisti-
co, delle aree sciabili e dell’offerta turistica” del mede-
simo Programma; 
ritenuto di confermare integralmente i contenuti indicati 
nel Programma Triennale 2009 – 2011, Parte Prima e 
Parte Seconda, di cui alla D.G.R. 37-12630 del 
23.11.2009 circa i criteri per l’assegnazione dei contributi 
pubblici relativi alle spese sostenute dai richiedenti  man-
tenendo invariato, quindi, tutto quanto già  disciplinato 
all’interno del Programma stesso per le spese classificate 
di categoria A e di categoria C;  
di stabilire che, per le spese di cui ai paragrafi 1.1 e 1.2 
(art. 46, comma 1, lett. a) della L.R. n. 2/09 s.m..i), ed ai 
paragrafi, 2.1 e 2.3 del Programma Triennale, il periodo 
da considerare per la richiesta di contributo è il 
30.04.2009 – 30.04.2010, relativo, quindi, alla stagione 
sciistica conclusa; 
di dare atto che per l’anno 2010, al sostegno della Parte 
Prima e della Parte Seconda del  Programma Triennale 
2009 –2011, si farà fronte con le risorse finanziarie di cui 
ai capitoli del Bilancio di previsione per l’anno 2010 di 
seguito elencati:  
- capitolo n. 173335 “Interventi relativi alla tutela della 
salute, alla garanzia ed al mantenimento delle condizioni 
di sicurezza sulle aree sciabili e della gestione delle spese 
di funzionamento”   UPB DB18091, pari a € 
2.357.000,00 utilizzabili per il 50% ai sensi della D.G.R. 
n.  19 – 201 del 21 giungo 2010 per un importo pari ad € 
1.178.500,00; 
- capitolo n. 206206 “Spese per interventi per la messa 
in sicurezza delle aree sciabili da garantire anche attra-
verso condizioni di adeguato innevamento delle piste. 
Fondi regionali (Legge 363/2003) – UPB db 18112, pari 
ad € 0; 
- capitolo n. 206277 “Spese per interventi per la messa 
in sicurezza delle aree sciabili da garantire attraverso 
condizioni di adeguato innevamento delle piste (art. 7, 
comma 5 della legge 24 dicembre 2003, n. 363 f.s.r.” – 
UPB db 18112, pari ad € 0; 
di autorizzare ai fini del Programma Triennale 2009 – 
2011 l’utilizzo delle somme iscritte sui capitoli sopracita-
ti per incrementare i Fondi istituiti presso Finpiemonte 
s.p.a. con D.G.R. n. 37 – 12630 del 23 novembre 2009 
per la gestione dei contributi, con possibilità di integrarli 
con ulteriori stanziamenti e così denominati: 
- “Fondo per la sicurezza delle aree sciabili” costituito 
dalle risorse iscritte sui capitoli n. 206206 e n. 206277  
UPB DB 18112 e dall’80% delle risorse iscritte sul capi-
tolo 173335 UPB DB 18091 di cui alla Categoria A, Par-
te Prima del Programma Triennale; 
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- “Fondo di investimenti per impianti di risalita aree 
sciabili e offerta turistica” costituito dalla totalità delle 
risorse iscritte sul capitolo 284315 UPB DB 18092, Cate-
goria B non oggetto della presente deliberazione di cui 
alla Parte Terza del Programma Triennale; 
- “Fondo per le spese di gestione degli impianti di risa-
lita e aree sciabili” costituito dal restante 20% delle ri-
sorse iscritte sul capitolo 173335 UPB DB 18091 di cui 
alla Categoria C, Parte Seconda del Programma Trienna-
le;  
di autorizzare, al fine di poter aumentare la dotazione dei 
“Fondi” e al fine di sostenere maggiormente le spese rite-
nute idonee ed ammissibili ai contributi previsti nella Par-
te Prima e nella Parte Seconda del Programma Triennale 
2009 - 2011, l’utilizzo delle disponibilità finanziarie deri-
vanti da eventuali rinunce, revoche e riduzioni di contri-
buti, che potranno essere accertate nel corso della pro-
grammazione; 
di stabilire che per l’ultima annualità di validità del Pro-
gramma Triennale (anno 2011) si utilizzeranno le risorse 
finanziarie che saranno quantificate con successiva Deli-
berazione della Giunta regionale, sulla base delle dispo-
nibilità di bilancio UPB DB 1809; 
di continuare ad avvalersi di Finpiemonte s.p.a., società 
regionale “in house providing”, per lo svolgimento degli 
incarichi finalizzati a fornire alla Regione Piemonte il 
supporto necessario alla gestione delle risorse economi-
che destinate al finanziamento delle istanze presentate per 
la stagione sciistica 2009-2010 ai sensi della Parte Prima 
e della Parte Seconda del  Programma Triennale 2009 – 
2011 secondo le modalità che verranno definite con suc-
cessivo provvedimento dirigenziale; 
di stabilire che per far fronte all’incarico di cui al punto 
precedente si utilizzino gli interessi maturati sullo stan-
ziamento di cui ai capitoli n. 173335, UPB DB18091 - n. 
206206 e n. 206277 UPB db 18112 del Bilancio 2010 che  
verranno trasferiti a Finpiemonte s.p.a. per la gestione 
della Parte Prima e della Parte Seconda del citato Pro-
gramma Triennale 2009 – 2011; 
di stabilire che, in fase di consuntivo finale,  nel caso di 
accertamento di maggiori importi corrisposti a Finpie-
monte s.p.a. a titolo di corrispettivo, ai sensi dell’art. 29 
della citata Convenzione Quadro, l’eventuale credito van-
tato dalla Regione Piemonte venga regolato con modalità 
da concordarsi, ai sensi della D.G.R. n. 30 – 8150 del 
4.02.2008; 
di dare mandato alla Direzione Regionale Cultura Turi-
smo e Sport di assumere i relativi provvedimenti dirigen-
ziali di affidamento degli incarichi sopra descritti  a Fin-
piemonte s.p.a.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 10-604 
Presidio San Camillo, accertamenti amministrativi e 
relative conclusioni. 

(omissis) 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 12-606 
POR - FSE 2007/2013 Ob. 2, Asse I Adattabilità, Ob. 
specifico."C" .Modifica D.G.R. n. 41-11445 del 
18/05/2009 di cui alla Sovvenzione Globale " Strumen-
ti finanziari a sostegno dell'avvio di nuove imprese e 
Creazione di imprese innovative "affidata a Finpie-
monte S.p.A. Assegnazione di Euro 6.352.239,85 su 
capitoli vari del Bilancio pluriennale 2010 -2012, anno 
2011. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
Per i motivi esposti in premessa, di modificare la D.G.R. 
n° 41-11445 del 18/05/2009 assegnando la somma di € 
6.352.239,85 sui capitoli del Bilancio pluriennale 
2010/12, esercizio finanziario 2011 anziché 2010 per la 
gestione relativa alla Sovvenzione Globale “ Strumenti 
finanziari a sostegno dell’avvio di nuove imprese e Crea-
zione di imprese innovative”, (azioni 4 e 5 affidate alla 
Finpiemonte S.p.a). 
come di seguito indicato:  
- per € 5.823.000,00 con le risorse da assegnare sui se-
guenti capitoli del bilancio pluriennale 2010-2012 – anno 
2011. 

€= 2.295.426,60 sul Cap n. 147677. – FSE (39,42%); 
As. 100007 

€= 2.710.606,50 sul Cap n. 147732 – FR (46,55%); 
As. 100008 

€= 816.966,90 sul Cap n. 147236 – Cof. reg.le 
(14,03%); As. 100009 
- per € 529.239,85 con le risorse da assegnare sui seguen-
ti capitoli del bilancio pluriennale 2010-2012 – anno 
2011. 

€= 208.626,35 sul Cap n. 138932. – FSE (39,42%); 
As. 100002 

€= 246.361,15 sul Cap n. 138987 – FR (46,55%); As. 
100003 

€= 74.252,35 sul Cap n. 137551 – Cof. reg.le 
(14,03%); 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 13-607 
Parziale modifica DGR. n. 34-13484 dell' 8.3.2010 : 
"Assegnazione alla Dir. Istruz, Formaz. Prof.le e La-
voro della somma di euro 900.000,00 su Capp. Vari 
dei Bil. 2010/11/12, per proseguimento Indagini sui 
fabbisogni formativi e professionali sul territorio pie-
montese - DGR 48-5088 del 14/1/2002 e POR FSE 
2007- 2013. Asse IV, ob.h) Attività 7". Spesa di Euro 
100.000,00 su capp. vari del Bil. 2010.  

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 

9

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



a voti unanimi... 
delibera 

di destinare le risorse previste per l’anno 2010, dalla 
D.G.R. n. 34-13484 dell’8.03.2010, per la realizzazione 
delle attività di analisi dei fabbisogni del comparto della 
Robotica e di utilizzo, nell’ambito delle politiche attive 
del lavoro, degli strumenti e dei dati disponibili nella rete 
RIF, con particolare riguardo ai processi di riqualifica-
zione e riconversione dei lavoratori in crisi, nonché per 
rispondere alle eventuali esigenze che potranno essere 
evidenziate nell’ambito del gruppo di lavoro previsto dal 
Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e le Province 
di Torino, Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Ver-
bano-Cusio Ossola, Vercelli per la realizzazione congiun-
ta delle attività di indagine e analisi dei fabbisogni forma-
tivi, approvato con D.G.R. n. 51-3487 del 24.07.2006; 
di modificare i capitoli indicati nella citata D.G.R. n. 34-
13484 dell’8.03.2010 in relazione alla quota di risorse 
previste per l’anno 2010, prevedendo la somma di euro 
100.000,00 sui sottoindicati capp. del bilancio 2010: 
€ 39.420,00 Cap. 138932 As. n. 100008 
€ 46.550,00 Cap. 138987 As. n. 100009 
€ 14.030,00 Cap. 137551 As. n. 100010 
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 14-608 
Modificazione dei provvedimenti deliberativi n. 45-
12571, n. 46-12572 del 24 maggio 2004, n. 2-13088, n. 
3-13089 del 25 gennaio 2010, n. 50-13635 del 22 marzo 
2010 e n. 81-13734 del 29 marzo 2010 con esclusivo 
riferimento alle Alte professionalità e alle Posizioni 
organizzative assegnate alle Direzioni "Risorse umane 
e Patrimonio", "Attività Produttive" e "Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale". 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 di approvare per le motivazioni esposte, le proposte 
della responsabile della Direzione “Risorse umane e Pa-
trimonio”, del responsabile della Direzione “Attività Pro-
duttive” e del responsabile della Direzione “Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale”, di ridefinire gli 
incarichi evidenziati in premessa, così come risulta dal 
prospetto allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante sostanziale; 
 di prendere atto che, comunque, le modificazioni pro-
poste non determinano una variazione del numero com-
plessivo delle posizioni di Alta professionalità ed Orga-
nizzative assegnate in totale rispettivamente alle Direzio-
ni “Risorse umane e Patrimonio”, “Attività produttive” e 
“Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale”, e 
avvengono nel pieno rispetto dei budgets e delle risorse 
economiche disponibili assegnate a dette strutture; 

 di ribadire che i responsabili delle Direzioni citate, con 
atti propri, dovranno provvedere ad assegnare gli incarichi 
nella struttura cui sono preposti e nelle loro articolazioni, 
nonché provvedere, successivamente con proprie determina-
zioni, al conferimento dei medesimi ai dipendenti nominati 
sulla base dei criteri fissati dai protocolli d’Intesa siglati con 
le OO.SS in data 17 maggio 1999, in data 19 marzo 2004 – 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 no-
vembre 2006 – e in data 20 novembre 2009; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 15-609 
Atto di concessione in uso gratuito alla Societa Con-
sorzio Villa Gualino S.R.L. dell'immobile di proprietà 
regionale sito in Torino, Viale Settimio Severo n. 63. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, 
la concessione in uso gratuito alla Soc. “Consorzio Villa 
Gualino” s.r.l. dell’immobile di proprietà regionale sito in 
Torino, Viale Settimio Severo n. 63, in parte destinato a 
sede della Fondazione Europea per la Formazione, per la 
durata dall’1.1.2011 al 31.12.2020; 
- di dare atto che l’efficacia della suddetta concessione 
è condizionata alla presentazione, entro il 31.12.2010, di 
un nuovo atto del Consorzio Villa Gualino s.r.l. nel quale 
venga previsto che la costituzione della Società non abbia 
durata inferiore alla validità della concessione stessa; 
- di dare atto che le condizioni della predetta conces-
sione saranno definite con successivo atto che sarà perfe-
zionato a seguito della conferma costitutiva del Consor-
zio per la durata definita nel presente provvedimento. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 16-610 
Accensione di un mutuo a copertura delle spese d'in-
vestimento per l'anno finanziario 2010. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
per quanto in premessa indicato: 
- di autorizzare, la contrazione di un mutuo per l’anno 
2010 per un importo massimo di € 722.158.768,29 (€ 
settecentoventiduemilionicentocinquantottomilasettecento
sessantotto/29), nella forma del mutuo flessibile, per la 
durata massima di anni trenta e a tasso variabile; 
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- che alla copertura degli oneri finanziari derivanti 
dall’ammortamento del mutuo, si provvederà, ai sensi 
dell’art. 3 della l.r. 15/2010 e dell’art. 3 della l.r. 18/2010, 
con le somme che sono state iscritte nell’ambito della di-
sponibilità delle unità revisionali di base (UPB) DB09041 
(ex UPB DB09021) e BD09043 (ex UPB DB09023); del 
bilancio pluriennale per gli anni 2010-2012; 
- di autorizzare il Responsabile della Direzione Risorse 
Finanziarie a compiere gli atti necessari per l’accensione 
del suddetto mutuo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 19-613 
Art. 6 della DGR n. 10 - 26362 del 28.12.1998 e s.m.i.. 
Parere sullo scioglimento del Comitato di gestione e 
nomina di un Commissario nell'ATC AT2. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di esprimere, per le motivazioni riportate in premessa, 
parere favorevole allo scioglimento del Comitato di ge-
stione dell’ATC AT2 e alla nomina di un Commissario, 
per il periodo massimo di sei mesi dalla data del provve-
dimento della Provincia entro il quale l’organismo di ge-
stione deve essere rinnovato, ai sensi dell’art. 6 comma 
10, della DGR n. 10 – 26362 del 28.12.1998 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione verrà trasmessa alla Provincia 
di Asti. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 22-615 
D.G.R. n. 12-12279 del 5.10.2009 "Intervento straor-
dinario regionale sulle liste d'attesa". - Modifica. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
Con D.G.R. N. 12-12279 del 5 ottobre 2009 “Intervento 
straordinario regionale su liste d’attesa” è stato disposto 
un intervento straordinario sulle liste d’attesa affinché le 
singole Aziende Sanitarie Regionali attivassero attraverso 
specifici progetti aziendali, le azioni necessarie per assi-
curare le prestazioni ambulatoriali individuate quali parti-
colarmente critiche entro gli standard stabiliti con il 
provvedimento stesso. 
Lo stesso provvedimento disponeva che: 
- con specifico atto della Direzione Sanità sarebbero 
stati definiti criteri e modalità attuativi del provvedimento 
stesso; 
- che per l’attuazione della manovra era previsto un im-
pegno economico di euro 4.275.000 da assegnare alle 
ASR con successivi specifici provvedimenti. 

Con D.D. n. 836 del 30.11.2009, D.D. n. 160 del 
10.03.2010 e D.D. n. 163 dell’11.03.2010 sono stati effet-
tuati gli impegni economici necessari, definiti criteri e 
modalità attuative della D.G.R. 12-12279 del 5 ottobre 
2009, compresa la ripartizione e l’assegnazione delle 
somme alle singole ASR. 
Con D.G.R. n. 30-43 del 30 aprile 2010, considerato che 
il quadro di riferimento per la gestione del SSR nel 2010 
impone alle ASR l’adozione di stringenti misure di razio-
nalizzazione dei costi gestionali al fine di garantire gli 
attuali livelli essenziali di assistenza in presenza del ripar-
to delle disponibilità finanziarie fissato per l’anno 2010 e 
nel rispetto del Patto per la salute 2010-2012, sono state 
dettate precise disposizioni alle Aziende Sanitarie Regio-
nali del Piemonte per la gestione 2010. 
Conseguentemente con nota prot. n. 14420 del 7.05.2010  
è stato disposto che le ASR sospendessero l’attivazione 
dei  progetti aziendali presentati in attuazione della 
D.G.R. n. 12-12279 del 5 ottobre 2009 , affinché gli stes-
si fossero valutati a livello regionale nell’ambito dei pia-
no di rientro di cui alla D.G.R. n. 30-43 del 30.04.2010. 
Premesso quanto sopra si è reso necessario ridefinire il 
campo di intervento indicato in D.G.R. 12-12279 del 5 
ottobre 2009 individuando esclusivamente le prestazioni 
di visita cardiologica, gastroenterologica, oculistica e gli 
accertamenti diagnostici di ecocardiografia, esofagoga-
stroduodenoscopia, colonscopia, ecografia dell’addome 
(sup., infer., completo) e la mammografia (mono e bilate-
rale), quali prestazioni che presentano pesanti criticità e 
sulle quali le Aziende debbono sviluppare gli ulteriori 
interventi organizzativi per assicurare tali prestazioni en-
tro gli standard regionali definiti con la D.G.R. n. 37-
5189 del 29.01.2007. 
Tali prestazioni costituiscono una parte di quelle già con-
siderate dal provvedimento regionale su indicato, per le 
quali le ASR hanno presentato specifico progetto azien-
dale secondo le indicazioni previste dalla D.D. n. 160 del 
10.03.2010. Unica eccezione è rappresentata dalla presta-
zione di mammografia per la quale le ASR dovranno pre-
sentare ad integrazione specifico progetto. 
La spesa prevista per l’attuazione del presente provvedi-
mento viene quantificata in euro 830.000,00 che trova 
copertura per euro 425.000 sull’impegno n. 5945/2009 e 
per euro 405.000,00 sugli impegni n. 938/2010 e n. 
939/2010. 
Inoltre, considerato che la manovra disposta con il pre-
sente provvedimento troverà attuazione sull’ultimo qua-
drimestre del 2010, si ritiene che al fine della loro stabi-
lizzazione i progetti aziendali di cui sopra dovranno tro-
vare attuazione anche per il successivo 2011, prevedendo 
una spesa pari ad euro 1.500.000,00 che troverà copertura 
nell’ambito delle risorse di cui allUPB DB20091 del bi-
lancio pluriennale 2010-2012, anno 2011. 
Premesso quanto  indicato in premessa, il relatore propo-
ne alla Giunta Regionale di adottare specifico provvedi-
mento in merito. 
Vista la D.G.R. n. 12-12279 del 5 ottobre 2009; 
vista la D.G.R . n. 30-43 del 30.04.2010; 
vista la D.D. n. 836 del 30.11.2009; 
vista la D.D. n. 160 del 10.03.2010; 
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vista la D.D. n. 163 dell’11.03.2010; 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del 
relatore, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 

delibera 
- di modificare la tipologia di prestazioni già individua-
te dalla D.G.R. n. 12-12279 del 5 ottobre 2009 per la qua-
le le Aziende Sanitarie Regionali sono chiamate ad attua-
re specifiche azioni rispetto alla propria organizzazione 
aziendale al fine di assicurare tempi di attesa coerenti con 
gli standard regionali di cui alla D.G.R . n. 37-5189 del 
29.01.2007. 
Le prestazioni individuate sono: 
visita cardiologica 
visita gastroenterologica 
visita oculistica 
ecografia 
esofagogastroduodenoscopia 
colonscopia 
ecografia dell’addome (sup., infer., completo) 
mammografia (mono e bilaterale). 
I progetti aziendali relativi alle suddette prestazioni, pre-
sentati dalle ASR a seguito della D.G.R. n. 12-12279 del  
5.10.2009, sono considerati attuazione del presente prov-
vedimento. 
- di stabilire, per l’attuazione del presente provvedi-
mento, una spesa pari ad euro 830.000,00 per l’anno 2010  
che trova copertura per euro 425.000 sull’impegno n. 
5945/2009 e per euro 405.000,00 sugli impegni n. 
938/2010 e n. 939/2010 e di euro 1.500.000,00 per l’anno 
2011, che troverà copertura nell’ambito delle risorse di 
cui all’UPB DB20091 del bilancio pluriennale 2010-
2012, anno 2011;  
- di demandare alla  Direzione Sanità l’adozione dei 
provvedimenti per la definizione dei criteri, delle modalità 
attuative del presente provvedimento e per la rimodulazio-
ne dei provvedimenti di spesa già assunti nel corso 
dell’anno 2010 in attuazione delle precedenti deliberazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 dello 
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 15 settembre 2010, 
n. 23-616 
Assistenza Sanitaria Penitenziaria. Utilizzo dei locali 
adibiti all'esercizio delle funzioni sanitarie di cui al-
l'art. 4 comma 2 D.P.C.M. 01.04.2008. Recepimento 
dello schema tipo di convenzione approvato dalla 
Conferenza Unificata. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di convalidare, ai sensi dell’articolo 4 comma 2 del 
DPCM 1 aprile 2008, gli elenchi dei locali adibiti 
all’esercizio delle funzioni sanitarie, posti all’interno de-
gli Istituti Penitenziari e servizi penitenziari di riferimen-
to, pervenuti in sede regionale; detti locali vengono con-

cessi in uso a titolo gratuito alle Aziende Sanitarie Re-
gionali territorialmente competenti; 
- di recepire lo schema tipo di convenzione, relativo a 
detto utilizzo, approvato in sede di Conferenza Unificata 
Stato-Regioni in data 29 aprile 2009, che si allega in co-
pia al presente provvedimento per diventarne parte inte-
grante; 
- di demandare alle Aziende Sanitarie competenti per ter-
ritorio la stipula delle convenzioni con l’Amministrazione 
Penitenziaria; 
- di demandare altresì alle Aziende Sanitarie interessate, 
nello specifico: ASL TO2, ASL BI, ASL CN1, ASL CN2  
la definizione, in sede di stipula della convezione di cui 
sopra, le incongruenze rilevate nella documentazione tra-
smessa. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/r/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 1-617 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti al Giu-
dice di Pace di Biella proposto da privato avverso de-
terminazione ingiunzione n. 20 del 19.1.2010. Patroci-
nio nel giudizio e nella successiva esecuzione della 
dott.ssa Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 2-618 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Giudi-
ce di Pace di Varallo Sesia avverso determinazione di 
ingiunzione n. 515 del 18.6.2010 di applicazione san-
zione amministrativa. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 3-619 
Modifica alla D.G.R. n. 51-8996 in data 16.6.2008 rela-
tiva all'approvazione della Variante Generale al vi-
gente Piano Regolatore Generale del Comune di 
NOVARA (NO), a seguito della Sentenza del TAR 
Piemonte n. 3130 in data 16.7.2010. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
Di modificare, a seguito della Sentenza del TAR Piemon-
te n. 3130 in data 16.7.2010, il proprio precedente atto 
deliberativo n. 51-8996 in data 16.6.2008, avente per og-
getto l’approvazione della Variante Generale al Piano 
Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di 
Novara (NO), di cui alle deliberazioni consiliari n. 70 in 
data 17.12.2004, n. 51 in data 22.7.2005 e n. 45 in data 
16.7.2007, relativamente alle modifiche introdotte “ex-
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officio”, di cui all’Allegato documento “A” in data 
6.6.2008 alla D.G.R. in argomento, come segue: 
• è stralciato al punto 5.2) il seguente testo: 
“Scheda 19, SUE 63: “Si ritiene non idonea la porzione 
potenzialmente riattivabile così come indicato nella Fi-
gura n. 6. Tale area è assoggettata alle norme della classe 
IIIa1, e in essa non si ritengono ammissibili gli interventi 
viabilistici individuati nella tav. P3.1, in quanto area di 
stretta pertinenza fluviale, da mantenere in stretta connes-
sione con il dominio fluviale.”; 
• è stralciato l’estratto planimetrico “Allegato 6”. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 4-620 
Regolamento regionale recante "Modifiche al regola-
mento regionale 28 luglio 2009, n. 13/R (Utilizzo del 
demanio idrico della navigazione interna piemontese 
(articolo 4, comma 1, lettera j) della legge regionale 17 
gennaio 2008, n. 2))" /Approvazione. 

 
(omissis) 

 
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 set-
tembre 2010, n. 14/R - Regolamento regionale recante: 
“Modifiche al regolamento regionale 28 luglio 2009, n. 
13/R (Utilizzo del demanio idrico della navigazione in-
terna piemontese (articolo 4, comma 1, lettera j) della 
legge regionale 17 gennaio 2008, n. 2))”-  è stato pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale n. 38 – Parte I – del 23 set-
tembre 2010  nella sezione Leggi e regolamenti (ndr). 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 5-621 
Interventi di ammodernamento e di adeguamento del-
l'autostrada A4 Torino-Milano. Progetto definitivo del 
tronco I lotto 1.0.2, dalla pk 0+621 alla pk 3+000 e ri-
localizzazione dell'area di servizio di Settimo Torinese 
nord tra le pk 7+800 e 8+600. Parere di competenza ai 
sensi dell'art. 81 del DPR 616/1977 come modificato 
dal DPR 383/1994 e s.m.i.. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di esprimere positiva volontà di intesa ai sensi dell’art. 
81 del DPR 616/1977 come modificato dal DPR 
383/1994 e s.m.i per l’esecuzione delle opere previste nel 
progetto definitivo degli Interventi di ammodernamento e 
di adeguamento dell’autostrada A4 Torino-Milano tronco 
I lotto 1.0.2. (da pk 0+621 a pk 3+000) e della realizza-
zione della nuova area di Servizio di Settimo nord posta 
tra la pk 7+800 e la pk 8+600 alle condizioni e prescri-
zioni in premessa indicate e che qui si intendono inte-
gralmente riportate. 

- di demandare all’Osservatorio Ambientale per 
l’ammodernamento ed adeguamento dell’autostrada To-
rino-Milano primo tronco dalla pk 0+000 alla pk 91+000, 
la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni impartite, 
la corretta realizzazione degli interventi di tutela ambien-
tale e lo svolgimento del monitoraggio ambientale del 
lotto 1.0.2 da pk 0+621 a pk 3+000.  
-di inviare il proprio conclusivo parere di competenza re-
gionale al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
per il prosieguo dell'iter procedurale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 7-623 
L.R. 31/05/2004 n. 14 - art. 12, comma 1, lett. b). Pro-
gramma di aiuti per la diffusione di carburanti a bas-
so impatto ambientale e per l'automazione degli im-
pianti di distribuzione. Definizione caratteristiche, o-
biettivi e criteri. 
 
A relazione dell'Assessore Casoni: 
La riqualificazione della rete distributiva dei carburanti in 
funzione del miglioramento del livello di soddisfazione 
degli utenti, costituisce l’obiettivo al cui raggiungimento 
questo esecutivo ritiene di destinare la totalità delle risor-
se finanziarie rese disponibili per il comparto dal bilancio 
2010 (euro 204.960,00). 
Analizzando in quest’ottica i dati che fotografano le ca-
ratteristiche strutturali della rete regionale balzano agli 
occhi, evidenti, due aspetti critici che la caratterizzano ed 
a cui si può cercare di porre rimedio con un ‘accorta poli-
tica contributiva. 
Il primo consiste nell’insufficiente capillarità dei punti di 
rifornimento di carburanti a basso impatto ambientale: 
l’incentivazione all’acquisto di veicoli alimentati a GPL e 
a metano (che ha rappresentato una costante dei regimi 
agevolativi delle politiche statali nel settore della mobilità 
degli ultimi anni) ha infatti determinato un progressivo 
allontanamento del punto di agevole incontro fra doman-
da e offerta. 
L’esponenziale e rapidissimo incremento del parco veico-
lare circolante a GPL e a metano non ha infatti trovato 
una tempestiva risposta nella capacità della rete di molti-
plicare e disseminare sul territorio i punti vendita dei car-
buranti che lo alimentano. 
Se fra le ragioni che rendono difficoltoso l’adeguamento 
della rete ve ne sono di oggettive e strutturali (si può sti-
mare in un trenta per cento di quelli in esercizio gli im-
pianti esistenti in possesso di superfici disponibili e di-
stanze di sicurezza idonee all’installazione delle attrezza-
ture occorrenti), a queste se ne aggiungono altre meno 
giustificabili  ma di difficile contrasto (taciti accordi fra 
grandi compagnie per limitare i punti di erogazione al fi-
ne di mantenere alto il livello dei prezzi e di incrementare 
l’erogato per impianto con innalzamento del suo margine 
di redditività) e altre ancora più facilmente ovviabili (ele-
vati costi impiantistici). E’ su queste ultime che, consoli-
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dando una politica che ha trovato negli ultimi anni una 
sua sostanziale continuità, l’amministrazione regionale 
intende incidere predisponendo un programma di aiuti 
alle PMI. che vorranno aggiungere il GPL o il metano ai 
carburanti già erogati. 
Gli interventi ammessi a contributo dovranno, in ogni ca-
so, prevedere (se non già esistenti) l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici e l’attivazione di video sorveglianza co-
sì andando a conformare l’impianto a quegli standard 
strutturali di elevato livello qualitativo sotto il profilo 
ambientale e della sicurezza che sono stati introdotti con 
la recente disciplina normativa (D.G.R. 32-9132 del 
7/07/2008) quali requisiti di autorizzabilità dei nuovi im-
pianti. 
L’altra criticità della rete che l’esecutivo intende avviare 
a soluzione consiste nella (ancora) insufficiente diffusio-
ne di modalità automatiche di pagamento che consentano 
il rifornimento self-service (c.d. prepay). 
La presenza di apparecchi automatici di erogazione carat-
terizza, oggi, all’incirca il sessantacinque per cento degli 
impianti piemontesi, percentuale non trascurabile e tutta-
via da incrementare. 
Evidenti risultano infatti i benefici che deriverebbero, sia 
in termini di disponibilità del servizio (non più circoscrit-
to all’orario di apertura dell’impianto), sia in termini di 
convenienza (quasi sempre ormai le modalità di eroga-
zione automatica si accompagnano ad una pur lieve ridu-
zione del prezzo di vendita del carburante), da una più 
diffusa automazione. 
Occorre dunque incentivarla (nelle modalità più evolute 
che prevedono anche l’utilizzo di denaro elettronico) con 
contributi specificamente finalizzati. 
L’ammontare dei contributi in conto capitale concedibili, 
in considerazione dei differenti costi di realizzazione del-
le tipologie di interventi migliorativi considerati, trova la 
sua misura massima in euro 85.000,00 per gli interventi 
che contemplano l’aggiunta del metano, in euro 
50.000,00 per quelli incentrati sul GPL ed in euro 
5.000,00 per quelli che introducono l’automazione: nel 
rispetto di detti limiti la misura della contribuzione rap-
presenterà in ogni caso il settanta per cento delle spese 
ammissibili. Al proposito vanno fra queste annoverate, 
accanto a quelle relative alle opere e alle attrezzature fi-
nalizzate all’erogazione del carburante aggiunto o 
all’installazione degli apparecchi automatici, di oneri di 
progettazione ed assimilati (con un’‘incidenza non supe-
riore al 5% della spesa complessiva), l’acquisto ed instal-
lazione dei pannelli fotovoltaici (per una quota non supe-
riore al 20% del loro costo complessivo) e opere di messa 
in sicurezza dell’impianto mediante video sorveglianza. 
Le spese dovranno essere sostenute nei diciotto mesi suc-
cessivi all’ammissione a contributo e la loro effettuazione 
trovare conferma sia in idonea documentazione fiscale sia 
negli atti di contabilità finale di intervento. Il contributo 
sarà revocato, oltre che per l’inosservanza delle modalità 
e dei termini a cui potrà essere assoggettato in sede di 
concessione, anche nel caso in cui il beneficiario non ga-
rantisca l’effettivo esercizio dell’impianto per l’intero 
quinquennio successivo alla sua erogazione. I soggetti 
beneficiari saranno le PMI esercenti un impianto di di-

stribuzione di carburante sul territorio piemontese le cui 
istanze risultino collocate in posizione utile nell’unica 
graduatoria che sarà formata comprendendo sia quelle 
volte all’aggiunta di metano o di GPL che quelle consi-
stenti nell’automazione dell’impianto. 
I criteri valutativi degli interventi proposti dovranno pri-
vilegiare il metano sul GPL e il GPL sull’automazione. I 
criteri valutativi ulteriori consisteranno, in ordine di im-
portanza, nella maggior copertura del territorio (tradotta 
nella maggior distanza dal più vicino impianto dotato del 
medesimo carburante che si intende aggiungere ovvero 
dal più vicino impianto automatizzato) e nella maggior 
potenza installata dei pannelli fotovoltaici (rispetto a 
quella minima prescritta di otto Kw). 
La ponderazione dei singoli criteri valutativi dovrà garan-
tire, in presenza di domande sia per il metano sia per il 
GPL sia per l’automazione, che le prime precedano sem-
pre le seconde e che le seconde precedano le terze e che 
coerentemente vengano concessi i contributi, salva la 
previsione di una riserva a favore del GPL di almeno un 
finanziamento e di una a favore dell’automazione di al-
meno tre finanziamenti. 
In ogni caso non potrà essere erogato per ciascun impian-
to più di un contributo. 
Così adempiuti gli oneri di specificazione contenutistica 
prescritti dall’art. 12, quinto comma della L.R. 
31/05/2004 n. 14 e riconosciuta in capo alla Direzione 
Commercio, Sicurezza e Polizia locale la competenza ad 
ulteriormente e coerentemente dettagliare la disciplina del 
procedimento di assegnazione dei contributi; erogati nel 
rispetto del regolamento (CE) n. 69/2001, oggi regola-
mento (CE) n. 1998/2006; 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di 
legge, 
visto l’art. 12 L.R. 14/04; 
visto l’art. 5 L.R. 7/05; 
visto il Regolamento UE 15 dicembre 2006 n. 1998/2006; 
richiamata la D.G.R. n. 43-6907 del 17/09/2007; 
vista la D.G.R. n. 35-9132 del 07/07/2008; 

delibera 
− di destinare le risorse finanziarie di cui al cap. 
281640/2010 UPB DA17032; pari ad euro 204.960,00 ad 
un programma di aiuti alle PMI che eserciscono impianti 
di distribuzione di carburante per autotrazione, volto, da 
un lato, a favorire l’automazione degli impianti di eroga-
zione e, dall’altro, a favorire l’aggiunta del metano e del 
GPL alla gamma di prodotti erogati e, nel contempo, ad 
agevolare la riqualificazione degli impianti in termini di 
minor impatto ambientale e di maggior sicurezza rispetto 
ai rischi di criminalità; 
− di definire, come richiesto dal comma 5 dell’art.12 
L.R. 14/04, le caratteristiche degli aiuti secondo quanto 
descritto in premessa; 
− di dichiarare che il presente intervento verrà attuato 
nel rispetto di quanto stabilito nel regolamento UE n. 
1998/2006 relativo agli aiuti di importanza minore (de 
minimis) ed in conformità alle linee guida e agli orienta-
menti applicativi approvati con D.G.R. n. 43-6907 del 
17/09/2007; 
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− di dare mandato alla Direzione Commercio, Sicurezza 
e Polizia locale di adottare la compiuta disciplina del pro-
cedimento di erogazione dei contributi in coerenza con 
quanto disposto dal presente atto. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 8-624 
DGR n. 28-12295 del 5.10.09. Proroga del termine del-
la predisposizione dei Piani di Zona ai sensi dell'art. 
17 della Legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 e modifi-
ca del triennio di validità. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
per le motivazioni in premessa esplicitate: 
- di prorogare il termine per la predisposizione e appro-
vazione dei Piani di Zona, previsto dalla D.G.R. 28-
12295 del 5 ottobre 2009, dalla data del 31 dicembre 
2010 alla data del 31 dicembre 2011; 
- di modificare nella predetta D.G.R. il triennio di rife-
rimento per la programmazione locale dal 2010-2012 al 
2011-2013. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 14 del D.P.G.R  n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 9-625 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003. ASL CN1 - Atto n. 0000257 del 17/05/2010 
"Adozione Bilancio consuntivo anno 2008" e nota 
prot. n. 83957 del 28/07/2010. Approvazione. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di approvare l’atto dell’ ASL CN1 n. 0000257 del 
17/05/2010 avente ad oggetto “Adozione Bilancio con-
suntivo anno 2008”, con i chiarimenti forniti con nota 
prot. n. 83957 del 28/07/2010, vista la relazione del Col-
legio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95 e considerato 
che il bilancio, parte integrante e sostanziale del provve-
dimento sottoposto al controllo, risulta redatto in confor-
mità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, 
n. 8, alle disposizioni di cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 
del 28.4.1998 e 1-28836 del 30.11.1999, e alle indicazio-
ni operative di cui alle note regionali prot. nn. 
2329/DB2009 del 25.01.2010, 20048/DA2009 del 10 
giugno 2008, e 4787/28/28.5 del 24 maggio 2007; 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenzia-
no una perdita di esercizio pari a euro 4.643.439 e che il 

risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, 
come definito dalla legge regionale 4 novembre 2004 n. 
31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi è 
in sostanziale pareggio; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le 
modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del 
30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.  

(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 10-626 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR.- l.r. 31/92 s.m.i. - 
DGR 18-23906 del 2.2.1998. Provvedimenti. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r. 31 
del 30.06.1992 s.m.i., i seguenti atti: 
A.O.U. Maggiore della Carità di Novara – Atto n. 1462 
del 21/07/2010 avente ad oggetto “Convenzione con 
l’Università degli Studi di Padova per l’effettuazione dei 
tirocini previsti dal corso di laurea in Psicologia”; 
A.S.L. AL di Casale Monferrato – Atto n. 2010/571 del 
15/07/2010 avente ad oggetto “Convenzione con 
l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia per le 
attività di formazione ed orientamento degli allievi del 
Master di II° liv. “La valutazione e l’intervento in situa-
zioni di abuso all’infanzia e pedofilia” presso le strutture 
dell’A.S.L. AL”; 
A.S.L. CN2 di Alba – Atto n. 1148/000/PER/10/0181 del 
21/07/2010 avente ad oggetto “Convenzione di tirocinio 
di formazione ed orientamento tra la Libera Università 
San Pio V “LUSPIO” di Roma e l’A.S.L. CN2 di Alba-
Bra- Anno Accademico 2010-2011”; 
A.S.L. NO di Novara – Atto n. 851/DS.DT. del 
22/07/2010 avente ad oggetto “Rapporto convenzionale 
tra A.S.L. NO di Novara e Università degli Studi del 
Piemonte Orientale “A. Avogadro” – Scuole di Specializ-
zazione in Ginecologia ed Ostetricia (vecchio ordinamen-
to), Anestesia e Rianimazione, Pediatria, per attività for-
mativa e di tirocinio degli studenti A.A. 2009-2010”; 
A.S.L. NO di Novara – Atto n. 852/DS.DT. del 
22/07/2010 avente ad oggetto “Rapporto convenzionale 
tra A.S.L. NO di Novara e l’Università Telematica San 
Raffaele degli Studi di Roma per attività di tirocinio di 
formazione ed orientamento iscritti al Master di 1° livello 
in Management delle funzioni di coordinamento delle 
professioni sanitarie”; 
A.O. O.I.R.M./S. Anna di Torino – Atto n. 1289 del 
26/07/2010 avente ad oggetto “Convenzione tra 
l’Azienda Ospedaliera O.I.R.M.-S. Anna e la Facoltà di 
Medicina e Chirurgia San Luigi Gonzaga di Orbassano 
per attività di formazione, tirocinio e tutoraggio”; 
A.S.L. TO1 di Torino – Atto n. 713/B.03/2010 avente ad 
oggetto “Convenzione tra l’Università degli Studi di 
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Trieste, l’Università degli Studi di Udine e l’Azienda Sa-
nitaria Locale TO1 per l’accoglimento degli studenti del 
corso di laurea specialistica interateneo  in Scienze della 
Riabilitazione per lo svolgimento di tirocini formativi 
presso le strutture dell’A.S.L.TO1”; 
A.S.L. BI di Biella – Atto n. 463 del 22/07/2010 avente 
ad oggetto “Approvazione convenzione con l’Università 
degli Studi di Pavia per lo svolgimento del tirocinio for-
mativo per gli studenti del Master in Nursing di ricerca. 
Anno Accademico 2009/2010”; 
A.S.L. VC di Vercelli – Atto n. 00852 del 02/08/2010 
avente ad oggetto “Rinnovo convenzione tra l’Azienda 
Sanitaria Locale VC di Vercelli e l’Università degli Studi 
del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” di Novara – 
Scuola di Specializzazione in Pediatria. Anno Accademi-
co 2009/2010”; 
− di approvare l’atto dell’ A.O.U. Maggiore della Carità 
di Novara  n. 1463 del 21/07/2010 avente ad oggetto 
“Convenzione con l’Università degli Studi di Torino per 
lo svolgimento del tirocinio di iscritti al corso di laurea 
magistrale in Politiche e Servizi Sociali”, a condizione 
che eventuali supporti economici, quali rimborsi spese o 
accollo di spese di viaggio o soggiorno per attività azien-
dali fuori sede, sussidi di formazione, quali premi o borse 
di studio, e utilizzo di servizi aziendali non siano posti a 
carico del SSR, e che eventuali  spese inerenti la conven-
zione non siano poste a carico dell’Azienda; 
− di approvare l’atto dell’ A.O.U. Maggiore della Carità 
di Novara n. 1479 del 22/07/2010 avente ad oggetto 
“Modifica determina RGN 1262 relativa alla convenzione 
con l’Università degli Studi del Piemonte Orientale per lo 
svolgimento del tirocinio di iscritti al corso di laurea in 
Economia”, a condizione che, considerata la protratta e-
stensione temporale del rapporto convenzionale, le relati-
ve clausole vengano, in via analogica, adeguate alle mo-
difiche apportate al vigente protocollo di intesa tra Re-
gione Piemonte e Università piemontesi in materia di at-
tività formative di area sanitaria e che l’eventuale rinnovo 
dell’allegata convenzione sia effettuato con deliberazione 
degli Enti contraenti; 
− di approvare l’atto dell’A.S.L. NO di Novara n. 
853/DS.DT. del 22/07/2010 avente ad oggetto “Rapporto 
convenzionale tra A.S.L. NO di Novara e Università degli 
Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” - Scuola di 
Specializzazione in Farmacia Ospedaliera per attività for-
mativa e di tirocinio degli studenti A.A. 2009-2010”, a 
condizione che l’eventuale rinnovo dell’allegata conven-
zione sia effettuato con deliberazione degli Enti contraenti; 
− di approvare l’atto dell’A.O. C.T.O./Maria Adelaide 
di Torino n. 302/DG/2010/DS del 22/07/2010 avente ad 
oggetto “Convenzione tra l’Università degli Studi di To-
rino, la Facoltà di Medicina e Chirurgia San Luigi Gon-
zaga e l’Azienda Ospedaliera CTO-Maria Adelaide per 
l’utilizzazione di personale sanitario e di strutture sanita-
rie da parte degli studenti dei corsi di laurea afferenti alla 
Facoltà San Luigi Gonzaga. Periodo: anni accademici 
2009-2010, 2010-2011, 2011-2012. Approvazione dello 
schema” a condizione che, considerata la protratta esten-
sione temporale del rapporto convenzionale, le relative 
clausole vengano, in via analogica, adeguate alle modifi-

che apportate al vigente protocollo di intesa tra Regione 
Piemonte e Università piemontesi in materia di attività 
formative di area sanitaria; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le 
modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 31 del 
30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis) 
 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 11-627 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003. AO S. Croce e Carle di Cuneo - Atto n. 443 
del 07/05/2010 "Adozione Bilancio consuntivo anno 
2008", modificato e integrato con atto n. 644 del 
22.07.2010. Approvazione. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di approvare l’atto dell’AO S. Croce e Carle di Cuneo 
n. 443 del 07/05/2010, avente ad oggetto “Adozione Bi-
lancio consuntivo anno 2008”, come modificato e inte-
grato con atto n. 644 del 22.07.2010, vista la documenta-
zione prodotta con nota prot. n. 34622/2010/OSP CN del 
24.08.2010, e la relazione del Collegio Sindacale di cui 
all’art. 14, l.r. 10/95, e considerato che il bilancio, parte 
integrante e sostanziale del provvedimento sottoposto al 
controllo, risulta redatto in conformità ai principi contabi-
li di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, alle disposizioni di 
cui alle DD.G.R. nn. 29-24445 del 28.4.1998 e 1-28836 
del 30.11.1999, e alle indicazioni operative di cui alle no-
te regionali prot. nn. 2329/DB2009 del 25.01.2010, 
20048/DA2009 del 10 giugno 2008, e 4787/28/28.5 del 
24 maggio 2007; 
− di disporre che l’Azienda provveda, non oltre 
dell’esercizio 2010, a ridurre il credito indistinto verso 
Regione anno 2008 per un importo pari ad euro 299.466, 
relativo alla quota di finanziamento per gli STP, errone-
amente imputata nel bilancio consuntivo 2008; 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenzia-
no una perdita di esercizio pari a euro 2.534.060 e che il 
risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, 
come definito dalla legge regionale  4 novembre 2004 n. 
31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi è 
in sostanziale pareggio; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le 
modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 31 del 
30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.  

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 12-628 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- 
DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003. AO Ordine Mauriziano di Torino - Atto n. 
323 del 05/05/2010 "Adozione Bilancio consuntivo an-
no 2008" modificato e integrato con atto n. 501 del 
29/07/2010. Approvazione. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
− di approvare l’atto dell’ AO Ordine Mauriziano di To-
rino n. 323 del 05/05/2010, avente ad oggetto “Adozione 
Bilancio consuntivo anno 2008”, come modificato e inte-
grato con atto n. 501 del 29/07/2010, vista la relazione 
del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95 e con-
siderato che il bilancio, parte integrante e sostanziale del 
provvedimento sottoposto al controllo, risulta redatto in 
conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 
1995, n. 8, alle disposizioni di cui alle DD.G.R. nn. 29-
24445 del 28.4.1998 e 1-28836 del 30.11.1999, e alle in-
dicazioni operative di cui alle note regionali prot. nn. 
2329/DB2009 del 25.01.2010, 20048/DA2009 del 10 
giugno 2008, e 4787/28/28.5 del 24 maggio 2007; 
− di disporre che si proceda, tramite referenti aziendali e 
regionali, alla disamina delle problematiche relative alle 
obbligazioni sorte a seguito delle prestazioni effettuate 
dall’Ordine Mauriziano nel periodo transitorio 23 no-
vembre 2004 – 31 gennaio 2005, limitatamente ai riflessi 
sulle poste di accantonamento rischi, e alla luce delle di-
sposizioni di cui alle leggi 24 dicembre 2004 n. 39 e leg-
ge finanziaria 2007 (296/2006 art.1 commi 1349, 1350); 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenzia-
no una perdita di esercizio pari a euro 1.878.891,00 e che 
il risultato finanziario, al netto delle poste non monetarie, 
come definito dalla legge regionale 4 novembre 2004 n. 
31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi è 
in sostanziale pareggio; 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le 
modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 31 del 
30.6.1992 e successive modificazioni. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. 8/R/2002.  

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 15-631 
Rinnovo del Comitato Regionale di Programmazione, 
Promozione, Monitoraggio e Valutazione per la ge-
stione dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS). 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 

• di procedere al rinnovo del "Comitato Regionale di 
Programmazione, Promozione, Monitoraggio e Valuta-
zione per la gestione dei percorsi di Istruzione e Forma-
zione Tecnica Superiore (IFTS)" che rimarrà in carica per 
tutta la durata dell'attuale legislatura regionale; 
• di stabilire che il "Comitato Regionale IFTS", sia 
composto da: 
- Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale 
o suo delegato che lo presiede 
- Direttore Regionale all’Istruzione,  Formazione Pro-
fessionale – Lavoro 
- Direttore Regionale Innovazione, ricerca e Università 
- Responsabile del Settore Attività Formativa 
- Responsabile del Settore Osservatorio Mercato del 
Lavoro 
- Responsabile del Settore Programmazione del sistema 
educativo regionale 
- Responsabile Agenzia Piemonte Lavoro 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dal Politecnico di Torino 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Università degli Studi di Torino 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Università degli Studi del Piemonte Orientale 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Università di Scienze Gastronomiche (UNISG) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte 
(MIUR) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Unione delle Province Piemontesi (UPP) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Associazione Cenfop Piemonte (CENFOP) 
- Rappresentante effettivo ed uno supplente designati 
dall’Associazione Regionale Enti FP Forma Piemonte 
(FORMA) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalla Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
(CGIL) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalla Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 
(CISL) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dall’Unione Italiana del Lavoro (UIL) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dallUnione Generale del Lavoro (UGL) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalla Confederazione Italiana Sindacati Autonomi Lavo-
ratori (CISAL) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalla Confindustria 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalla Federazione tra le API della Regione Piemonte 
(CONFAPI) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dal Comitato Coordinamento Confederazioni Artigiane 
Piemonte (Confartigianato, C.N.A., C.A.S.A.) 
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- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalle Organizzazioni delle Cooperative piemontesi (Con-
fcooperative Piemonte, Lega Nazionale Cooperative) 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalle Organizzazioni dell'Agricoltura piemontese (Confa-
gricoltura, Confcoltivatori, Coldiretti); 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati 
dalle Organizzazioni del Commercio piemontese (Confe-
sercenti, Confcommercio); 
- Un rappresentante effettivo e uno supplente designati, 
in qualità di membri uditori, dalla Associazione Scuole 
Autonome Piemontesi (A.S.A.PI.) 
Con successivo decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale saranno individuati i nominativi dei rappresentan-
ti designati dagli Organismi come sopra individuati. 
La presente deliberazione non comporta oneri di spesa a 
carico della Regione Piemonte. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 16-632 
L.R. 22/12/1995 n. 95 art. 6 comma 2, lettere b), c), d), 
e), g) e comma 3. D.G.R. n. 17-10250 del 9/12/2008. Pro-
gramma regionale per le piccole e medie imprese attive 
nella fase della trasformazione e commercializzazione 
delle carni approvato con D.G.R. n. 68-11896 del 
28/7/2009. Approvazione nuovo riparto finanziario. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
1. di modificare la D.G.R. n. 68-11896 del 28.7.09 di-
sponendo che l’importo di € 3.100.000,00, stanziato sul 
capitolo 264719/10 del Bilancio della Regione Piemonte 
ai sensi della L.R. n. 18 del 3/08/2010 “Assestamento al 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e dispo-
sizioni finanziarie” sia utilizzato per il finanziamento del-
le domande inserite nelle graduatorie in possesso dei re-
quisiti di priorità di cui al capitolo 5.2 dell’allegato A alla 
Deliberazione n. 68-11896 del 28/07/2009, indipenden-
temente dal settore produttivo (carni bovine, carni suine, 
altre carni). 
2. di incaricare la Direzione Agricoltura, Settore Svilup-
po Agro-Industriale e Distrettuale, di procedere 
all’approvazione delle graduatorie, all’istruttoria dei pro-
getti, alla loro approvazione, all’impegno di spesa ed alla 
liquidazione dei contributi. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 settembre 2010, 
n. 21-634 

Autorizzazione a rinunciare al ricorso proposto avanti 
la Corte di Cassazione per l'annullamento della sen-
tenza n. 274/2004 della Corte di Appello di Torino. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2010, 
n. 1-635 
Approvazione del piano di rientro dell'Azienda ospe-
daliera Ordine Mauriziano di Torino. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di prendere atto che il piano di rientro presentato 
dall’Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano, così come 
specificato dalla documentazione successivamente pre-
sentata, risulta coerente con l’esigenza di garantire 
l’equilibrio della gestione per l’anno 2010;  
- di approvare il finanziamento complessivo, produzio-
ne e contributi per funzione, pari a 168,2 milioni di euro a 
favore l’Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Tori-
no  a vincolo di bilancio 2010, nonché il tetto di spesa 
complessiva 2010 del personale dipendente e interinale 
pari a 95,7 milioni di euro ai sensi degli articoli 2 e 3 del-
lo schema di accordo allegato 1 alla D.G.R. n. 3-360 del 
20.07.2010 e s.m.i.;  
- di autorizzare il Direttore della Direzione Sanità a sot-
toscrivere, congiuntamente con il Direttore Generale 
dell’Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino, 
l’accordo contrattuale correlato, utilizzando lo schema 
tipo di accordo già approvato a mezzo della citata D.G.R. 
n. 3-360 del 20.07.2010, così come rettificato dalla 
D.G.R. n. 31-567 del 9.09.2010, secondo i valori azienda-
li vincolati di cui sopra. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2010, 
n. 2-636 
Direttive a SCR Piemonte per la revoca del bando ga-
ra 12-2010. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di dare a SCR Piemonte indicazione di revoca del bando 
di gara 2010/S 170-260573 relativo alla fornitura di ausili 
monouso per l’incontinenza a favore delle Aziende del 
servizio sanitario della Regione Piemonte.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 2-638 
Liquidazione parcelle all'avv. Mario Comba dello 
Studio Legale Associato A. Comba e M.E. Comba. 
Spesa Euro 6.072,56 (cap. 135611/2010). 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
di liquidare, quali spettanze dovute per l’opera svolta per 
conto della Regione Piemonte, al prof. Avv. Mario Com-
ba dello Studio Legale Associato prof. Avv. Andrea 
Comba e Mario E. Comba, la somma di € 6.072,56 al 
lordo delle ritenute d’acconto; 
la somma residua di € 2.072,56 è impegnata sul cap. 
135611/2010 (imp. n. 3562/2010); 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto  e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/2002. 

(omissis) 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 12-648 
Comune di Alessandria, recupero edilizio immobile di 
proprietà comunale denominato "Collegio dei Gesuiti 
- ex Distretto Militare", sito in via Milano n. 79 e de-
stinato all'e.r.p.s. Assestamento finanziario dei P.I. n. 
4023 e n. 4273 (legge n. 457/78) e del P.I. n. 1028 (legge 
n. 179/92).Autorizzazione all'utilizzo dell'economie 
risultanti dalla chiusura contabile per ulteriori lavori 
sul complesso edilizio. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
1) di approvare l’assestamento finanziario dei programmi 
di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, P.I. n. 
4023 e P.I. n. 4273 (legge n. 457/78) e P.I. n. 1028 (legge 
n. 179/92), così come indicato nell’allegato “A” alla pre-
sente deliberazione; 
2) di autorizzare il Comune di Alessandria all’utilizzo del 
finanziamento complessivo di € 595.965,92, derivante 
dalla chiusura contabile dei programmi di cui al prece-
dente punto 1), per gli ulteriori lavori di recupero del 
complesso immobiliare denominato “Collegio dei Gesuiti 
– ex Distretto Militare” destinato all’edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata, così come indicato nell’allegato 
“A” alla presente deliberazione che costituisce parte inte-
grante e sostanziale; 
3) di dare atto che a seguito dell’adozione del presente 
provvedimento verrà assegnato all’intervento un nuovo 
numero di programma (P.I.); 
4) di stabilire che ai sensi della legge 17.2.1992, n. 179 e 
s.m.i. l’intervento dovrà pervenire all’inizio dei lavori 
entro 13 mesi dalla data di pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte. 

La presente deliberazione che sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 22-658 
Atto di indirizzo per l'utilizzo e la conduzione delle 
motoslitte, quadricicli e mezzi assimilati per il tra-
sporto di persone e cose su aree innevate all'interno 
del territorio regionale. Attuazione dell'art. 28, com-
ma 9, della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 - Ret-
tifica paragrafo 2, punto 1, lettera b) e paragrafo 3, 
punto 3, lettere a) e b) dell'Allegato alla DGR n. 15-
12793 del 14/12/2009. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
- di apportare all’atto di indirizzo allegato alla delibera-
zione n. 15-1279  del 14/12/2009 al paragrafo 2, punto 1, 
lettera b) ed al paragrafo 3, punto 3, lettere a) e b), man-
tenendo invariata la lettera c) le rispettive opportune retti-
fiche come di seguito riportate:  
paragrafo 2. Disposizioni di utilizzo. 
“1. I mezzi meccanici sono soggetti alle seguenti prescri-
zioni: 
     b)  nel caso di motoslitte, trasportano il conducente ed 
eventuali passeggeri nei limiti della capienza del mez-
zo;”. 
paragrafo 3. Autorizzazione ai sensi dell’articolo 28, 
comma 8 primo periodo della l.r. 2/2009.  
“3. L’autorizzazione è rilasciata sulla base dei seguenti 
parametri numerici: 
a) per i soggetti residenti, proprietari e conduttori di im-
mobili non altrimenti accessibili da strade aperte al pub-
blico, nel numero di due per ogni nucleo familiare; 
b) per i soggetti proprietari, gestori e/o conduttori di 
strutture adibite ad attività di esercizio commerciale e tu-
ristico-ricettivo non altrimenti accessibili da strade aperte 
al pubblico, nel numero massimo di tre per ogni struttura 
gestita, condotta e/o di proprietà, fatte salve particolari 
esigenze, valutate dai comuni interessati, per le quali è 
possibile autorizzare un ulteriore mezzo”. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 29-665 
Regolamento regionale recante: "Modalità organizzative 
per l'esercizio dell'attività di consulenza a favore degli 
Enti locali piemontesi in attuazione dell'articolo 2, com-
ma 2, della legge regionale 7 febbraio 2006, n. 8 (Disposi-
zioni in materia di collaborazione e supporto all'attività 
degli Enti locali Piemontesi)". Approvazione. 

 
(omissis) 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 63-699 
Art. 20, comma 7 l.r. 70/96. Approvazione, per la sta-
gione venatoria 2010/2011, dei piani di prelievo nume-

rici della tipica fauna alpina nelle aziende faunistico-
venatorie. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
Visto l'art. 20 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 
70; 
vista la D.G.R. n. 13-25059 del 20 luglio 1998, modifica-
ta con successiva DGR n. 15-27562 del 14.6.1999, con la 
quale sono state approvate le linee guida per gli adempi-
menti tecnici dei direttori concessionari delle aziende 
faunistico-venatorie e agri-turistico-venatorie; 
vista la D.G.R. n. 17-149 del 7.06.2010 con la quale è 
stato approvato, a norma dell'art. 45 della L.R. 70/96, il 
calendario venatorio per l'intero territorio regionale rela-
tivo alla stagione venatoria 2010/2011; 
considerato che, ai sensi dell’art. 20, comma 7 della l.r. 
70/96, nelle aziende faunistico-venatorie è autorizzata la 
caccia secondo piani annuali di abbattimento - proposti 
dai singoli concessionari ed approvati dalla Giunta regio-
nale - elaborati sulla base della consistenza faunistica del-
le specie cacciabili presenti in azienda allo stato naturale, 
compreso l’esito della fase riproduttiva accertata con cen-
simenti estivi, così come stabilito dalle linee guida ap-
provate con D.G.R. n. 33-8644 del 21.04.2008; 
viste le richieste dei piani di prelievo relative alle specie: 
coturnice, pernice bianca, fagiano di monte e lepre varia-
bile, presentate dai concessionari, ai sensi delle citate li-
nee guida; 
considerato che, le proposte di piano sono state sottoposte 
alla valutazione dell’Osservatorio regionale sulla fauna 
selvatica istituito con D.G.R. n. 21-6685 del 22 luglio 
2002 e successive modificazioni, il quale con nota prot. n. 
25317/DB1100 del 21.09.2010 ha formulato delle osser-
vazioni e ha proposto delle modifiche rispetto al quantum 
richiesto, dai direttori concessionari; 
preso atto che l’Osservatorio ha formulato le proprie os-
servazioni, sulla base dei dati relativi ai censimenti effet-
tuati, valutando la consistenza numerica di capi preleva-
bili proposta dalle aziende venatorie; 
considerato che le valutazioni tecniche dell’Osservatorio 
sono state condotte anche alla luce dell’incidenza di di-
vieti all’attività venatoria imposti nell’ambito delle zone 
a protezione speciale (ZPS) commisurando il piano di 
prelievo numerico alle riduzioni delle aree venabili ed 
escludendo pressioni troppo elevate su aree ridotte; 
considerato che per quanto riguarda la specie lepre varia-
bile, in assenza di metodologie di censimento riconosciu-
te scientificamente, le proposte di piani di prelievo nume-
rici sono formulate sulla base dell’andamento degli ab-
battimenti delle passate stagioni venatorie; 
ritenuto pertanto che i piani di prelievo numerici indivi-
duati nella tabella allegata alla presente deliberazione per 
farne parte integrante, alla luce dell’istruttoria tecnica 
condotta dall’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica, 
siano idonei a garantire il mantenimento dei livelli di 
consistenza e densità di popolazione della specie coturni-
ce, pernice bianca, fagiano di monte e lepre variabile; 
ritenuto che, per quanto riguarda i prelievi numerici rela-
tivi alle specie: coturnice, pernice bianca, fagiano di mon-
te e lepre variabile, si dovrà provvedere immediatamente, 
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ad abbattimento avvenuto, all’apposizione del contrasse-
gno inamovibile ed alla rimozione dallo stesso delle tac-
che relative al giorno e mese e dovrà successivamente, a 
cura del concessionario, essere redatta apposita scheda di 
rilevamento dati riportante le caratteristiche dell'animale 
abbattuto in originale e duplice copia, con le seguenti de-
stinazioni: una copia da consegnarsi all'abbattitore e due 
copie da trattenersi dalla direzione dell'azienda faunisti-
co-venatoria. 
Il contrassegno e le schede di rilevamento dati verranno 
messi a disposizione del concessionario dalla Regione; 
ritenuto, pertanto, di approvare i piani di prelievo nume-
rici relativi alle specie: coturnice, pernice bianca, fagiano 
di monte e lepre variabile nelle aziende faunistico-
venatorie così come riportati nella tabella allegata alla 
presente deliberazione per farne parte integrante tenendo 
conto delle osservazioni fatte dall’Osservatorio regionale 
sulla fauna selvatica con la sopraccitata nota; 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme 
di legge, 

delibera 
- di approvare per la stagione venatoria 2010/2011 i piani 
di prelievo numerici nelle aziende faunistico-venatorie 
relativi alle specie: coturnice, pernice bianca, fagiano di 
monte e lepre variabile così come riportati nella tabella 
allegata alla presente deliberazione per farne parte inte-
grante, che tengono conto delle osservazioni formulate 
dall’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica con nota 
prot. n. 25317/DB1100 del 21.09.2010. 
Per quanto riguarda i prelievi numerici relativi alle spe-
cie: coturnice, pernice bianca, fagiano di monte e lepre 
variabile, si dovrà provvedere immediatamente, ad abbat-
timento avvenuto, all’apposizione del contrassegno ina-
movibile ed alla rimozione dallo stesso delle tacche rela-
tive al giorno e mese e dovrà successivamente, a cura del 
concessionario, essere redatta apposita scheda di rileva-
mento dati riportante le caratteristiche dell'animale abbat-
tuto in originale e duplice copia, con le seguenti destina-
zioni: una copia da consegnarsi all'abbattitore e due copie 
da trattenersi dalla direzione dell'azienda faunistico-
venatoria. 
Il contrassegno e le schede di rilevamento dati verranno 
messi a disposizione del concessionario dalla Regione. 
La presente deliberazione sarà trasmessa ai direttori con-
cessionari e alle Province competenti per territorio. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 67-702 
L.r. 4.9.1996, n. 70, art. 44, comma 1, lett. e). Appro-
vazione dei piani numerici di prelievo alle specie fa-
giano di monte, coturnice, pernice bianca e lepre va-
riabile nei Comprensori alpini (CA) per la stagione 
venatoria 2010/2011. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
Vista la legge 11 febbraio 1992 n. 157; 
vista la legge regionale 4 settembre 1996 n. 70; 
vista la D.G.R. n. 17-149 del 7.6.2010, con la quale è sta-
to approvato il calendario venatorio per l’intero territorio 
regionale relativo alla stagione 2010-2011; 
considerato che il calendario venatorio prevede 
l’esercizio dell’attività venatoria alle specie fagiano di 
monte, coturnice, pernice bianca, lepre variabile esclusi-
vamente su un piano numerico di prelievo basato sui ri-
sultati dei censimenti effettuati nella stagione riproduttiva 
in corso; 
posto che l’attività venatoria è autorizzata a seguito 
dell’approvazione di detto piano numerico di prelievo; 
vista la D.G.R. n. 33-8644 del 21/4/08 (“Linee guida per 
il monitoraggio e la ricognizione faunistica della tipica 
fauna alpina in Regione Piemonte”); 
vista la D.G.R. n. 126-9450 del 1/8/08 (“Criteri per la 
formulazione dei piani di prelievo e l'attuazione del pre-
lievo venatorio della tipica fauna alpina in Regione Pie-
monte”); 
viste le proposte dei Comprensori alpini con le quali si 
richiede l’approvazione dei piani di prelievo numerici al-
le specie fagiano di monte, coturnice, pernice bianca e 
lepre variabile, relativamente alla stagione venatoria 
2010-2011; 
vista la relazione tecnica di accompagnamento alle pro-
poste dei piani di prelievo alla tipica fauna alpina per la 
stagione venatoria 2010-2011, predisposta 
dall’Osservatorio regionale per la fauna selvatica e tra-
smessa con nota n. 24682/DB1100 del 15.9.2010, che ha  
espresso la propria valutazione tecnica tenendo conto del-
le disposizioni contenute nelle citate “Linee guida per il 
monitoraggio e la ricognizione faunistica della tipica fau-
na alpina in Regione Piemonte” e nei “Criteri per la for-
mulazione dei piani di prelievo e l'attuazione del prelievo 
venatorio della tipica fauna alpina in Regione Piemonte”; 
considerato che nelle stagioni venatorie 2008/2009 e 
2009/2010 è stata monitorata dall’Osservatorio regionale 
la pressione venatoria effettiva in ciascun comprensorio 
nelle diverse giornate di caccia, per avere ulteriori ele-
menti di valutazione; 
sentito il Comitato regionale di coordinamento delle atti-
vità venatorie e per la tutela della fauna selvatica (art. 24, 
l.r. 70/96) in data 21.9.2010; 
sentito l’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) ai sensi dell’art. 45 comma 4 della 
l.r. 70/96 che, con nota del 24.9.2010, prot. n. 31276/T-A 
29 B, ha espresso il suo parere sui piani di prelievo pre-
sentati; 
ritenuto di accogliere le proposte di riduzione dei piani 
numerici di prelievo relativi alle specie fagiano di monte 

(CA TO 1 e CA CN 2) e lepre variabile (CA TO 4, CA 
TO5 e CA VCO 3), avanzate dall’ISPRA;  
ritenuto che, per quanto riguarda gli abbattimenti relativi 
alle specie: fagiano di monte, coturnice, pernice bianca e 
lepre variabile, il cacciatore dovrà provvedere immedia-
tamente, ad abbattimento avvenuto, all’apposizione del 
contrassegno inamovibile ed alla rimozione dallo stesso 
delle tacche relative al giorno e mese  e dovrà successi-
vamente, a cura dell’incaricato del centro di controllo, 
essere redatta apposita scheda di rilevamento dati ripor-
tante le caratteristiche dell'animale abbattuto in originale 
e copia, con le seguenti destinazioni: l'originale da tratte-
nersi da parte del Comitato di gestione e una copia da 
consegnarsi all'abbattitore. Il contrassegno avente le se-
guenti caratteristiche: materiale plastico riportante la nu-
merazione, con indicazione giorno e mese dell'anno  ver-
rà messo a disposizione dei C.A. dalla Regione. Le sche-
de di rilevamento dati devono essere scaricate dai CA in-
teressati dal sito del competente Settore Tutela e gestione 
della fauna selvatica e acquatica al seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/piani
_pre.htm; 
visti pertanto i piani di prelievo per la stagione venatoria 
2010-2011 relativamente alle specie fagiano di monte, 
coturnice, pernice bianca e lepre variabile, come sopra 
modificati e riportati nel prospetto “A”, allegato alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante; 
considerato che alla pubblicizzazione del presente prov-
vedimento si provvederà, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 32 della l.r. 18.6.2009, n. 69 e dalla D.G.R. n. 1-
11923 del 4.8.2009, mediante pubblicazione sul sito del 
competente Settore Tutela e gestione della fauna selvatica 
e acquatica al citato indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/piani
_pre.htm; 
la Giunta regionale, con voti unanimi, espressi nelle for-
me di legge,  

delibera 
per le motivazioni riportate in premessa: 
- di approvare, per la stagione venatoria 2010/2011, i pia-
ni numerici di prelievo alle specie fagiano di monte, co-
turnice, pernice bianca e lepre variabile nei Comprensori 
alpini (CA), così come riportati nella tabella “A”, allegata 
alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
- di stabilire che, per quanto riguarda gli abbattimenti re-
lativi alle specie: fagiano di monte, coturnice, pernice 
bianca e lepre variabile, il cacciatore dovrà provvedere 
immediatamente, ad abbattimento avvenuto, 
all’apposizione del contrassegno inamovibile ed alla ri-
mozione dallo stesso delle tacche relative al giorno e me-
se  e dovrà successivamente, a cura dell’incaricato del 
centro di controllo, essere redatta apposita scheda di rile-
vamento dati riportante le caratteristiche dell'animale ab-
battuto in originale e copia, con le seguenti destinazioni: 
l'originale da trattenersi da parte del Comitato di gestione 
e una copia da consegnarsi all'abbattitore. Il contrassegno 
avente le seguenti caratteristiche: materiale plastico ripor-
tante la numerazione, con indicazione giorno e mese del-
l'anno  verrà messo a disposizione dei C.A. dalla Regio-
ne. Le schede di rilevamento dati devono essere scaricate 
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dai CA interessati dal sito del competente Settore Tutela 
e gestione della fauna selvatica e acquatica al seguente 
indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/piani
_pre.htm; 
- di stabilire, altresì, che alla pubblicizzazione del presen-
te provvedimento si provvederà,nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 32 della l.r. 18.6.2009, n. 69 e dalla 
D.G.R. n. 1-11923 del 4.8.2009, mediante pubblicazione 
sul sito del competente Settore Tutela e gestione della 
fauna selvatica e acquatica all’ indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/caccia_pesca/caccia/piani
_pre.htm. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 
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Piani di prelievo numerico delle specie fagiano di monte, coturnice, pernice bianca e lepre variabile

STAGIONE VENATORIA 2010/2011

TABELLA  A

CA
fagiano di 

monte coturnice
pernice 
bianca

lepre 
variabile

CA BI 1 20 22 0 0

CA CN 1 14 11 0 0

CA CN 2 12 17 8 0

CA CN 3 30 33 0 10

CA CN 4 18 21 8 6

CA CN 5 23 10 0 0

CA CN 6 20 5 0 0

CA CN 7 17 12 0 0

CA TO 1 22 15 11 5

CA TO 2 20 12 25 18

CA TO 3 16 20 0 0

CA TO 4 12 20 0 0

CA TO 5 25 40 5 5

CA VC 1 20 6 0 0

CA VCO 1 15 12 0 0

CA VCO 2 45 6 0 10

CA VCO 3 45 25 6 7
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 68-703 
Approvazione dei dati di produzione rifiuti urbani e 
di raccolta differenziata relativi al 2009. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
La Regione Piemonte per l’espletamento delle proprie 
funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento 
necessita di una serie di informazioni in materia di rifiuti 
urbani, aggiornate con cadenza annuale. Per tale scopo è 
stato istituito l’Osservatorio Regionale Rifiuti,  con com-
piti di raccolta ed elaborazione di dati statistici e conosci-
tivi in materia di rifiuti anche attraverso il coordinamento 
delle attività delle province in un più ampio disegno di 
collaborazione, integrazione e raccordo con le attività 
dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti e dell’Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
(ISPRA). 
Per l’acquisizione  delle informazioni sui rifiuti urbani è 
stato istituito nel 2001 il Sistema Informativo Regionale 
Rifiuti (SIR) di rilevamento che coinvolge i Consorzi di 
Bacino rifiuti e gli Osservatori Provinciali Rifiuti ed è 
finalizzato all’acquisizione di un elevato numero di in-
formazioni sulla gestione dei rifiuti urbani piemontesi; in 
particolare il sistema rileva le quantità di rifiuti differen-
ziati e indifferenziati raccolte annualmente a livello di 
comunale. Tali informazioni relative all’anno 2009 sono 
contenute nell’Allegato 1 e costituiscono parte integrante 
alla presente deliberazione. 
L’articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152  
e s.m.i. stabilisce che l’obiettivo di raccolta differenziata 
(RD) da raggiungere entro il 31 dicembre 2008 è il 45%: 
per la verifica del raggiungimento di tale obiettivo occor-
re fare riferimento ai dati di produzione dei rifiuti urbani 
del 2009.  
Al fine di omogeneizzare il calcolo della RD, nelle more 
dell’individuazione di un metodo nazionale, con delibe-
razione di Giunta regionale n. 43-435 del 10 luglio 2000 
è stato individuato un metodo di calcolo regionale, come 
previsto dalla legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 e 
s.m.i.. 
La legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 e s.m.i dispone 
che gli obiettivi di raccolta differenziata stabiliti a livello 
nazionale siano raggiunti in ciascun Comune ed inoltre 
che il mancato raggiungimento di tali obiettivi comporti a 
carico del Comune l’irrogazione di una sanzione ammini-
strativa nella misura di 0,30 Euro ad abitante per ogni 
punto percentuale inferiore agli obiettivi di raccolta pre-
visti. Per calcolare il raggiungimento degli obiettivi la 
stessa legge prevede la possibilità di considerare anche la 
riduzione della produzione rifiuti; in particolare la per-
centuale di riduzione viene calcolata sulla base della pro-
duzione pro capite a livello comunale rispetto alla produ-
zione pro capite a livello di ciascun Ambito Territoriale 
Ottimale (ATO).  
Inoltre per tener conto di specifiche peculiarità del territo-
rio quali ad esempio la variazione di popolazione dovuta 
a flussi turistici, con deliberazione di Giunta regionale n. 
20-13488 del 27 settembre 2004 è stata adottata una mi-
sura correttiva relativa agli abitanti equivalenti che per-

mette di mitigare situazioni in cui la produzione di rifiuti 
pro capite sia decisamente superiore alla media a causa di 
presenza di abitanti non residenti. 
Ai fini della individuazione dei comuni soggetti a sanzio-
ne, tenendo conto delle misure correttive, è necessario 
stabilire il livello di arrotondamento della percentuale di 
RD, che si ritiene debba essere arrotondata a livello de-
cimale. 
Ai fini dell’individuazione dell’importo della sanzione 
dovuta da ciascun Comune, è necessario stabilire le mo-
dalità di arrotondamento della differenza tra l’obiettivo di 
RD e la percentuale di RD effettivamente raggiunta che si 
ritiene debba essere effettuato per difetto. 
Visto l’articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, relativo a misure per incrementare la raccolta dif-
ferenziata; 
visti gli articoli 7, 13 e 17 della legge regionale 24 ottobre 
2002, n. 24; 
visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 
23; 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, con voto unani-
me espresso nei modi di legge 

delibera 
di approvare i dati di produzione dei rifiuti urbani relativi 
all’anno 2009, allegati alla presente deliberazione quale 
parte integrante (Allegato 1); 
di stabilire che ai fini dell’applicazione della sanzione per 
l’anno 2009, l’obiettivo di raccolta differenziata preso in 
considerazione è il 45%; 
di stabilire, ai fini dell’applicazione della sanzione di cui 
all’articolo 17 della legge regionale 24 ottobre 2002, n. 
24, l’utilizzo della metodologia di calcolo per la quantifi-
cazione degli abitanti equivalenti, di cui alla deliberazio-
ne di Giunta regionale numero 20-13488 del 27 settembre 
2004; 
di stabilire, per l’individuazione dei Comuni soggetti 
all’applicazione della succitata sanzione, il seguente livel-
lo di arrotondamento: i dati, relativi alle percentuali di 
raccolta differenziata ricalcolati anche in base alla ridu-
zione dei rifiuti ed alle misure correttive di cui alla deli-
berazione di Giunta regionale n. 20-13488 del 27 settem-
bre 2004, devono essere arrotondati a livello decimale; 
di stabilire che l’importo della sanzione dovuto da cia-
scun Comune tenuto al pagamento, come precedentemen-
te individuato, sia determinato utilizzando il seguente li-
vello di arrotondamento: i punti percentuali o frazioni di 
essi, ottenuti dalla differenza tra l’obiettivo di RD e la 
percentuale di RD effettivamente raggiunta, anche attra-
verso misure di riduzione e correttive di cui alla delibera-
zione di Giunta regionale n. 20-13488 del 27 settembre 
2004, devono essere arrotondati per difetto. 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e dell’art. 14 decreto del Presidente della 
Giunta regionale 29 luglio 2002, n. 8/R. 

(omissis) 
Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 settembre 2010, 
n. 69-704 
D.G.R. 66-3859 del 18 settembre 2006 Stralcio di Pia-
no per la mobilità - Proroga dei termini per l'attua-
zione del paragrafo 2.1.1 relativo alla riduzione delle 
emissioni dei veicoli del trasporto pubblico locale. 

 
A relazione degli Assessori Bonino, Ravello: 
Nell’ambito del programma di azioni regionali per 
l’attuazione della legge regionale 7 aprile 2000, n. 43 per 
raggiungere gli obiettivi di qualità dell’aria stabiliti dalla 
Unione Europea, la Giunta Regionale, con deliberazione 
n. 31–3125 del 12 giugno 2006, ha definito le linee stra-
tegiche ed operative del programma di interventi per la 
riduzione delle emissioni e per la promozione del traspor-
to pubblico locale, prevedendo che: 
- i futuri provvedimenti che stanzieranno fondi regiona-
li destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto pubblico 
locale, o per i servizi integrativi allo stesso (sostituzione 
dei mezzi obsoleti, potenziamento e ammodernamento 
delle flotte deficitarie) dovranno contemplare come fi-
nanziabili esclusivamente tipologie di veicoli conformati 
a standard qualitativi caratterizzati dall’utilizzo delle mi-
gliori tecnologie e da bassi livelli di emissione: 
- veicoli alimentati a metano, preferibilmente omologa-
ti EEV; 
- veicoli ibridi dotati di motori a combustione interna 
preferibilmente omologati EEV; 
- veicoli elettrici; 
- in subordine, veicoli alimentati a gasolio, dotati di si-
stemi per la massima riduzione delle emissioni di partico-
lato e di ossidi di azoto, preferibilmente omologati EEV; 
- le prestazioni ambientali (e in particolare le emissioni 
di polveri) dei mezzi destinati al trasporto pubblico locale 
in Piemonte, già circolanti e dotati di motorizzazione a 
gasolio di più recente omologazione (Euro II ed Euro III) 
dovranno essere migliorate mediante idonei sistemi per 
l’abbattimento del particolato, con costi di fornitura ed 
installazione a carico della Regione; 
- la Giunta regionale, per promuovere e incentivare 
l’utilizzo del trasporto pubblico in sostituzione del veico-
lo individuale, utilizzerà anche le opportunità che posso-
no scaturire dal miglioramento del servizio pubblico nel 
suo insieme. 
Sulla base di tale strategia di intervento, nell’ambito dello 
Stralcio di Piano per la mobilità, approvato con delibera-
zione n. 66–3859 del 18 settembre 2006 in aggiornamen-
to del Piano regionale per il risanamento e la tutela della 
qualità dell’aria allegato alla citata l.r. n. 43/2000, la 
Giunta regionale ha stabilito di accompagnare le azioni di 
limitazione alla circolazione dei veicoli privati e “com-
merciali” più inquinanti, previste ai paragrafi 2.1.2 e 
2.1.3 del medesimo, con un programma di interventi sui 
veicoli utilizzati per il trasporto pubblico, capace di con-
correre al rispetto dei limiti per la qualità dell’aria entro il 
31 dicembre 2009, in linea con quanto in allora previsto 
dalla Proposta di direttiva relativa alla qualità dell’aria in 
Europa, COM(2005) 447def del 21 settembre 2005, suc-
cessivamente pubblicata sulla GUUE L 152/1 dell’11 

giugno 2008 come direttiva 2008/50/CE del 21 maggio 
2008. 
Il programma, riportato nel paragrafo 2.1.1 dello Stralcio 
di Piano citato, prevedeva, infatti, che il processo di sosti-
tuzione dei mezzi obsoleti con veicoli a basso impatto 
ambientale e quello, parallelo e complementare, di mi-
glioramento delle emissioni di polveri dei mezzi con mo-
torizzazione a gasolio di più recente omologazione fosse-
ro conclusi entro il dicembre 2009, in modo da consentire 
che, a partire dal 1 gennaio 2010, si utilizzassero, per il 
trasporto pubblico locale e per i servizi integrativi allo 
stesso, esclusivamente veicoli EURO I, EURO II ed 
EURO III dotati di sistemi per l’abbattimento del partico-
lato e veicoli EURO IV e successivi, conformati alle mi-
gliori tecnologie e caratterizzati da bassi livelli di emis-
sione, come stabilito nella deliberazione del 12 giugno 
2006.  
Le difficoltà di reperimento delle ingenti risorse necessa-
rie per la sostituzione dei mezzi obsoleti avevano, infatti, 
suggerito, per i veicoli omologati EURO I, di valutare la 
convenienza tra l’installazione dei sistemi di abbattimen-
to del particolato e la loro sostituzione. 
Veniva, infine, stabilito che, a partire dal 1 ottobre 2010, 
fosse definitivamente vietata la circolazione di tutti i 
mezzi per il trasporto pubblico locale Diesel PRE EURO 
ed EURO 0, nonché di quelli Diesel EURO I, EURO II, 
EURO III ed EURO IV non dotati di sistemi di conteni-
mento del particolato. 
Le risorse necessarie per dotare i citati mezzi a gasolio di 
più recente omologazione di idonei sistemi per 
l’abbattimento del particolato sono state assicurate dalla 
Giunta Regionale mediante la destinazione a tale inter-
vento di parte delle risorse accantonate sul cap. 
22752/2006 per interventi in campo ambientale, prevista 
con deliberazioni n. 30–3124 del 12 giugno 2006 e n. 28-
4372 del 20 novembre 2006, nonché mediante 
l’individuazione di tale intervento tra i progetti prioritari 
candidati, con deliberazione n. 96-6627 del 30 luglio 
2007, al cofinanziamento statale previsto dal decreto del 
Ministro dell’Ambiente 16 ottobre 2006 recante Pro-
gramma di finanziamenti per le esigenze di tutela am-
bientale connesse al miglioramento della qualità 
dell’aria e alla riduzione delle emissioni di materiale 
particolato in atmosfera nei centri urbani. Il relativo Ac-
cordo è stato sottoscritto in data 31 gennaio 2008 da Re-
gione Piemonte, Comune di Torino e Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Le modalità e i criteri di realizzazione dell’intervento, ivi 
compreso l’ordine di priorità, sono stati stabiliti dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 48 - 4065 del 17 
ottobre 2006, modificata con deliberazione n. 32-11522 
del 3 giugno 2009. In particolare, la Giunta Regionale ha 
stabilito che le risorse fossero trasferite al Gruppo Tori-
nese Trasporti (G.T.T.) perché provvedesse – acquisito 
specifico mandato dalle altre Aziende ed Enti gestori di 
servizi di trasporto pubblico locale - all’espletamento del-
la gara pubblica d’appalto per la fornitura, installazione e 
manutenzione totale per la vita utile dei dispositivi (ed 
eventuali loro accessori) per l’abbattimento del particola-
to dei mezzi di trasporto pubblico locale a gasolio utiliz-
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zati su tutto il territorio piemontese, secondo le modalità 
ed i criteri previsti nella medesima deliberazione e secon-
do le specifiche ulteriori indicazioni tecnico-
amministrative poi predisposte dalla Direzione regionale 
Ambiente con D.D. n. 36/22 del 21 febbraio 2007. 
L’ordine di priorità di intervento definito dalla Giunta 
Regionale prevede l’installazione dei dispositivi sui mez-
zi omologati EURO II, a seguire su quelli omologati 
EURO III ed Euro IV e, solo successivamente, eventuale 
estensione ai mezzi omologati EURO I rimasti in uso per 
i servizi di trasporto pubblico locale in Piemonte, a valle 
della realizzazione dell’intervento di rinnovo e potenzia-
mento del Parco Autobus circolante. Nell’ambito di ogni 
categoria di omologazione, presa nell’ordine suddetto, 
deve inoltre essere data priorità ai mezzi di trasporto ur-
bano, suburbano ed infine interurbano. Deve altresì esse-
re salvaguardato il principio della massima distribuzione 
territoriale dell’intervento. 
L’attuazione dell’intervento ha incontrato varie difficoltà: 
i tempi richiesti per la predisposizione del capitolato 
d’appalto, concordato con le Associazioni di categoria 
delle Aziende di trasporto pubblico locale, e per 
l’acquisizione del mandato all’espletamento della gara da 
parte delle altre Aziende ed Enti gestori, hanno consentito 
a G.T.T. la pubblicazione del bando di gara sulla GUUE 
solo in data 7 novembre 2007; tale gara si è, peraltro, 
conclusa senza assegnazione della fornitura in mancanza 
di offerte rispondenti alle specifiche tecniche e/o ammini-
strative del capitolato; la pubblicazione in data 13 marzo 
2008 del decreto del Ministro dei Trasporti 25 gennaio 
2008, n. 39 Regolamento recante disposizioni concernen-
ti l’omologazione e l’installazione di sistemi idonei alla 
riduzione della massa di particolato emesso da motori ad 
accensione spontanea destinati alla propulsione di auto-
veicoli ha permesso l’aggiornamento del capitolato di ap-
palto e l’indizione di una nuova gara europea in data 14 
maggio 2008; la valutazione delle offerte pervenute si è 
conclusa in data 21 ottobre 2008 con l’affidamento della 
fornitura; l’attività di installazione dei sistemi di abbatti-
mento del particolato sui circa 900 autobus EURO II è 
stata avviata nel dicembre 2008 e doveva concludersi nel 
settembre 2009; gli approfondimenti che si sono resi ne-
cessari per definire le specifiche di installazione dei filtri 
sui vari tipi di autobus, diversi da quello utilizzato per le 
pratiche di omologazione, e la necessità di puntualizzare i 
reciproci obblighi del fornitore dei filtri e di ciascuna a-
zienda di trasporto proprietaria dei veicoli hanno ritardato 
ulteriormente i lavori che risultano tuttora in corso. 
Parallelamente la pianificazione regionale in materia di 
trasporto pubblico, ed in particolare il “Programma trien-
nale dei servizi di trasporto pubblico locale ai sensi della 
l.r. 1/2000 per il periodo 1° gennaio 2007 - 31 dicembre 
2009” approvato dalla Giunta Regionale con deliberazio-
ne n. 8-5296 del 19 febbraio 2007, persegue il migliora-
mento qualitativo dei servizi su gomma anche attraverso 
lo svecchiamento del parco rotabile adibito al trasporto 
pubblico locale con l’introduzione di veicoli, più idonei 
alle esigenze dei cittadini, moderni, confortevoli e con-
formati ai più recenti standard ecologici per ridurre 
l’impatto sull’ambiente e conseguire gli obiettivi di cui 

allo Stralcio di Piano per la mobilità approvato il 18 set-
tembre 2006, secondo le linee strategiche di cui alla citata 
deliberazione n. 31–3125 del 12 giugno 2006. 
La definizione del piano pluriennale di investimenti per il 
rinnovo del materiale rotabile del trasporto pubblico loca-
le è stata effettuata con D.D. n. 430/26.3 del 13 settembre 
2007 sulla base dei criteri approvati dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 62-6861 del 10 settembre 2007 
e il processo di contribuzione alla sostituzione dei mezzi 
con motorizzazione precedente all’EURO I è stato avvia-
to con deliberazione n. 22-8415 del 17 marzo 2008 ma si 
è interrotto a causa dei ritardi nell’erogazione dei previsti 
finanziamenti statali. 
Infine, con deliberazione n. 17-12079 del 7 settembre 
2009, la Giunta Regionale ha approvato le linee guida per 
l’attuazione del programma di sostituzione degli autobus 
non ecologicamente compatibili impiegati nel trasporto 
pubblico piemontese, prevedendo, tra l’altro, che la So-
cietà di Committenza Regionale (S.C.R. s.p.a.), in attua-
zione del programma di interventi approvato con delibe-
razione n. 90-10532 del 29 dicembre 2008, espletasse la 
procedura ad evidenza pubblica per la scelta di contraenti 
di più accordi-quadro finalizzati alla fornitura delle diver-
se tipologie di mezzi necessarie a sostituire tutti gli auto-
bus EURO 0 ed EURO I; nel medesimo provvedimento si 
ipotizzava l’utilizzo degli stanziamenti all’uopo previsti 
nel bilancio pluriennale 2009-2011, relativamente agli 
anni 2010 e 2011. 
Considerata l’attuale situazione di sofferenza finanziaria 
sul fronte della sostituzione dei veicoli obsoleti con vei-
coli a basso impatto ambientale, nonché il ritardo accu-
mulato sul fronte dell’intervento di riduzione delle emis-
sioni di polveri dei mezzi con motorizzazione a gasolio di 
più recente omologazione, si ritiene opportuno prevedere 
un proroga del termine del 1° ottobre 2010, a partire dal 
quale lo Stralcio di Piano per la mobilità stabiliva il divie-
to di circolazione di tutti i mezzi per il trasporto pubblico 
locale Diesel PRE EURO ed EURO 0, nonché di quelli 
Diesel EURO I, EURO II, EURO III ed EURO IV non 
dotati di sistemi di contenimento del particolato. 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale; 
visto l’articolo 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 
23; 
la Giunta Regionale, con votazione unanime, espressa nei 
modi di legge, 

delibera 
− di prorogare al 31 dicembre 2011 il termine del 1° ot-
tobre 2010, a partire dal quale lo Stralcio di Piano per la 
mobilità, approvato con D.G.R. n. 66–3859 del 18 set-
tembre 2006, stabiliva il divieto di circolazione di tutti i 
mezzi per il trasporto pubblico locale Diesel PRE EURO 
ed EURO 0, nonché di quelli Diesel EURO I, EURO II, 
EURO III ed EURO IV non dotati di sistemi di conteni-
mento del particolato. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI 
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 9 settembre 2010, n. 135/2010 
Gabinetto della Presidenza del Consiglio Regionale. 
Individuazione datore di lavoro e poteri di spesa 
(MP/CM). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1. di individuare, in base alla nuova articolazione degli 
uffici del Consiglio regionale e in aggiunta ai direttori del 
Consiglio regionale, il responsabile del settore “Gabinetto 
della Presidenza del Consiglio regionale” quale datore di 
lavoro ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. della 
propria struttura di riferimento; 
2. di dare atto che è facoltà dei datori di lavoro esercitare 
il potere di delega a dirigenti e preposti mediante esplici-
to atto di delega, fermo restando il divieto di delegare la 
qualifica di datore di lavoro nonché le attività inerenti gli 
obblighi di valutazione del rischio e individuazione delle 
misure di prevenzione, la redazione del piano di sicurez-
za, la designazione del Responsabile del Servizio di pre-
venzione e Protezione; 
3. di dare atto che il “Gabinetto della Presidenza del 
Consiglio regionale”, pur non essendo più qualificabile 
come direzione, riveste tuttavia caratteri di apicalità, rap-
presentando quindi, ai fini dell’amministrazione e della 
gestione del bilancio, una struttura organizzativa con po-
teri di spesa nell’ambito delle risorse assegnate; 
4. di dare inoltre atto che con l’approvazione del bilan-
cio per l’esercizio 2011, del bilancio pluriennale per gli 
esercizi 2011 – 2012 – 2013 e con l’assegnazione risorse 
ai responsabili delle strutture organizzative per l’esercizio 
2011 si procederà ad adeguare gli allegati del bilancio a 
quanto definito al punto precedente. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 9 settembre 2010, n. 136/2010 
Art. 22 della l.r. 23/2008: attribuzione incarichi diri-
genziali nella Direzione Amministrazione e Personale 
(MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime,  

delibera 
1. di modificare la declaratoria della direzione Ammini-
strazione e Personale e della struttura complessa “Patri-
monio e Provveditorato” così come risultante 
nell’allegato a) alla presente deliberazione; 
2. di stabilire che la posizione ad alta professionalità su 
materie tecniche è collocata in staff alla direzione Ammi-
nistrazione e Personale; 
3. di attribuire nell’ambito della Direzione Amministra-
zione e Personale al Dirigente Giuseppe Mignosi 
l’incarico di responsabile della struttura a media rilevanza 

organizzativa “Patrimonio e Provveditorato” con decor-
renza dal 10/9/2010 ovvero dalla data della presa di ser-
vizio se successiva; 
4. di attribuire nell’ambito della Direzione Amministra-
zione e Personale al dirigente Mario Ancilli l’incarico di 
responsabile della posizione di staff ad alta professionali-
tà su materie tecniche con decorrenza 10/9/2010 ovvero 
dalla data della presa di servizio se successiva; 
5. di stabilire, per omogeneità con gli incarichi attribuiti 
con delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 185/08, che det-
ti incarichi sono attribuiti fino al 1°/1/2011 (ultimo giorno 
di incarico), sono rinnovabili e non possono eccedere i 
limiti di permanenza in servizio fissati dalle norme e dai 
regolamenti. Qualora la data di scadenza dei suddetti in-
carichi coincida con una giornata prefestiva o festiva, gli 
stessi sono confermati sino al giorno antecedente il primo 
giorno lavorativo successivo a tale data; 
6. di dare atto che, per quanto riguarda il costo per il pa-
gamento del personale dirigenziale, il cap. 14030 contie-
ne le risorse necessarie. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 9 settembre 2010, n. 139/2010 
Determinazione modalità e numero delle unità di per-
sonale da acquisire agli Uffici di Comunicazione del 
Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribuzio-
ni.(l.r. n. 39/98 e s.m.i. art. 1, comma 7): Ranzato Sa-
manta (MP). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. la presa d’atto della seguente stipulazione di contratto 
di diritto privato, ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e s.m.i., 
da parte della Sig.ra:  
- Ranzato Samanta, (omissis), contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/98 e 
s.m.i., riferito a prestazioni di: “Responsabile organizza-
tivo”, a fronte di un compenso lordo contrattuale di euro 
2.800,00 per il periodo dal 14/06/2010 fino al 31/01/2011 
o, comunque, fino alla permanenza in carica del Vice 
Presidente di riferimento; 
2. che, per quanto riguarda il costo per il pagamento del 
personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 
15030. 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale 14 settembre 2010, n. 140/2010 
Nomina del portavoce del Presidente del Consiglio 
Regionale (l. n. 150/2000; l.r. n. 25/2009) (SC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 

delibera 
1. di approvare lo schema ed il contenuto del contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa allegato alla 
presente deliberazione (per costituirne parte integrante); 
2. di attribuire (ai sensi della L. n. 150/2000 e della L.R. 
n. 25/2009, analiticamente richiamate in premessa) al Sig. 
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Quaretta Augusto l’incarico di Portavoce del Presidente 
del Consiglio Regionale del Piemonte; 
3. il Sig. Quaretta Augusto ha dichiarato, come richiesto 
dalla vigente normativa, di non esercitare attività nei set-
tori radiotelevisivi, del giornalismo, della stampa e delle 
relazioni pubbliche; 
4. al Sig. Quaretta Augusto verrà corrisposto un com-
penso lordo di € 12.000,00 (dodicimila/00) per il periodo 
dal 14 settembre 2010 al 31/12/2010, a fronte di mansioni 
inerenti la cura dei rapporti di carattere politico-
istituzionale con gli organi di informazione e con i sog-
getti politici ed economici; 
5. di demandare alla Direzione del Consiglio Regionale 
competente in materia di Personale gli adempimenti con-
nessi alla gestione del contratto in questione. 
 
______________________________________________ 
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DELIBERAZIONI DELLE 
CONFERENZE DEI SERVIZI 

 
Deliberazione della Conferenza dei Servizi 10 settembre 
2010, prot. 6954/db1701 
Comune di Torino - Società Juventus Football Club 
Spa – Autorizzazione  amministrativa grande struttu-
ra di vendita centro commerciale sequenziale con su-
perficie di vendita di mq 5.000 – Deliberazione Confe-
renza dei Servizi n. 18438/17.1 del 28.12.2005 e succes-
siva Deliberazione Conferenza dei Servizi prot. n. 
4702/DB1701 del 29.06. 2009 - L.R. 28/99 e DCR n. 
563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. – Comparto 3. Revi-
sione presupposto di non contemporaneità degli eventi 
sportivi e attività commerciali. 
 

(omissis) 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai 
soggetti a partecipazione obbligatoria presenti alla seduta  

delibera 
di accogliere per le motivazioni indicate in premessa, la 
richiesta presentata dalla Società Juventus Football Club 
Spa relativa alla possibilità di revisione del presupposto 
che aveva consentito il rilascio delle autorizzazioni com-
merciali di non contemporaneità degli eventi sportivi del-
lo stadio e delle attività commerciali, che si intende per-
tanto con il presente atto rimosso e superato alle seguenti 
condizioni: 
- di fare salve tutte le prescrizioni contenute nella  De-
liberazione Conferenza dei Servizi n. 18438/17.1 del 
28.12.2005 e successiva Deliberazione Conferenza dei 
Servizi prot. n. 4702/DB1701 del 29.06. 2009 di revisio-
ne delle prescrizioni sulla viabilità; 
- l’attivazione del centro commerciale dovrà essere su-
bordinata alla realizzazione e relativa funzionalità di tutte 
le opere di viabilità prescritte nelle precedenti delibera-
zioni sopraccitate e inoltre: 
- regolamentazione dinamica dei semafori all’incrocio 
Alessandria/Druento e Grande Torino/Grosseto/Molise; 
- ulteriore rifasatura tempi semaforici incrocio Garibal-
di/Druento/Altessano; 
- dovrà essere rispettata la normativa in materia di orari 
delle attività commerciali; qualsiasi deroga dovrà essere 
autorizzata dal Comune di Torino; 
- di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia 
urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti edi-
lizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla de-
stinazione d’uso. 

Il Presidente della Conferenza dei Servizi 
Dirigente Settore Programmazione  
del Settore Terziario Commerciale 

Patrizia Vernoni 
 

Deliberazione della Conferenza dei Servizi 10 settembre 
2010, prot. 6955/DB1701 
Comune di Torino - Società Juventus Football Club 
Spa – Autorizzazione amministrativa grande struttu-
ra di vendita centro commerciale classico con superfi-
cie di vendita di mq 11.960 – Deliberazione Conferen-

za dei Servizi n. 18437/17.1 del 28.12.2005 e successiva 
Deliberazione Conferenza dei Servizi prot. n. 
4701/DB1701 del 29.06. 2009 - L.R. 28/99 e DCR n. 
563-13414 del 29.10.1999 s.m.i. – Comparto 2. Revi-
sione presupposto di non contemporaneità degli eventi 
sportivi e attività commerciali. 
 

(omissis) 
la Conferenza dei Servizi, con voti unanimi, espressi dai 
soggetti a partecipazione obbligatoria presenti alla seduta  

delibera 
di accogliere per le motivazioni indicate in premessa, la 
richiesta presentata dalla Società Juventus Football Club 
Spa relativa alla possibilità di revisione del presupposto 
che aveva consentito il rilascio delle autorizzazioni com-
merciali di non contemporaneità degli eventi sportivi del-
lo stadio e delle attività commerciali, che si intende per-
tanto con il presente atto rimosso e superato alle seguenti 
condizioni: 
- di fare salve tutte le prescrizioni contenute nella Deli-
berazione Conferenza dei Servizi n. 18437/17.1 del 
28.12.2005 e successiva Deliberazione Conferenza dei 
Servizi prot. n. 4701/DB1701 del 29.06. 2009 di revisio-
ne delle prescrizioni sulla viabilità; 
- l’attivazione del centro commerciale dovrà essere su-
bordinata alla realizzazione e relativa funzionalità di tutte 
le opere di viabilità prescritte nelle precedenti delibera-
zioni sopraccitate e inoltre: 
- regolamentazione dinamica dei semafori all’incrocio 
Alessandria/Druento e Grande Torino/Grosseto/Molise; 
- ulteriore rifasatura tempi semaforici incrocio Garibal-
di/Druento/Altessano; 
- dovrà essere rispettata la normativa in materia di orari 
delle attività commerciali; qualsiasi deroga dovrà essere 
autorizzata dal Comune di Torino; 
- di far salvo il rispetto dei regolamenti locali di polizia 
urbana, annonaria, igienico-sanitaria, dei regolamenti edi-
lizi, delle norme urbanistiche e di quelle relative alla de-
stinazione d’uso. 

Il Presidente della Conferenza dei Servizi 
Dirigente Settore Programmazione  
del Settore Terziario Commerciale 

Patrizia Vernoni 
 

______________________________________________ 
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DETERMINAZIONI  
DEI DIRIGENTI 

 
La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e 
dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo Bol-
lettino (Ndr). 
 
Codice DB0501  
D.D. 13 settembre 2010, n. 755  
Liquidazione della somma di Euro 502.579,84 sul ca-
pitolo n. 100451 del bilancio 2010 (U.P.B. 05001) (I. n. 
284) per la corresponsione ai Comuni del saldo relati-
vo alle spese per le elezioni regionali del 28 e 29 marzo 
2010 anticipate dai Comuni.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di liquidare la somma complessiva di Euro 502.579,84 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con la 
D.D. n. 64 del 2/2/2010 della Direzione “Affari istituzio-
nali ed Avvocatura” sul capitolo 100451 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2010 (U.P.B. DB5001) (I. n. 284) 
che presenta la necessaria disponibilità;  
- di approvare l’allegato elenco, facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, contenente il 
nominativo dei Comuni a cui rimborsare le spese per la 
corresponsione del saldo relativo alle spese sostenute per 
l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle elezioni del 
28 e 29 marzo 2010;  
- di ripartire la somma di Euro 502.579,84 ai Comuni in-
dicati nel citato elenco così come in esso determinato.  

Il Dirigente  
Laura Di Domenico  

  
Allegato  
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ALLEGATO

PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO 

ACCONTO 
EROGATO

SALDO DA 
RIMBORSARE 

AL ALLUVIONI CAMBIO' 6.793,22 4.929,13 1.864,09
AL BOSIO 6.639,71 6.014,97 624,74
AL CASTELLETTO D'ORBA 8.247,66 3.680,52 4.567,14
AL DENICE 3.461,21 2.393,96 1.067,25
AL FABBRICA CURONE 8.046,27 5.556,42 2.489,85
AL FRASSINELLO MONFERRATO 5.015,68 4.559,63 456,05
AL MOLARE 12.608,37 10.640,12 1.968,25
AL MONTECASTELLO 3.448,07 1.923,56 1.524,51
AL ODALENGO PICCOLO 2.686,14 2.013,47 672,67
AL ORSARA BORMIDA 4.350,26 3.603,70 746,56
AL OVADA 42.993,57 33.546,47 9.447,10
AL OVIGLIO 15.190,41 6.467,09 8.723,32
AL PREDOSA 6.887,60 6.487,29 400,31
AL ROSIGNANO MONFERRATO 5.867,64 3.378,52 2.489,12
AL SAN GIORGIO MONFERRATO 8.064,98 5.844,20 2.220,78
AL SERRAVALLE SCRIVIA 19.162,13 12.085,64 7.076,49
AL TAGLIOLO MONFERRATO 10.600,41 9.938,98 661,43
AL VILLAMIROGLIO 3.890,71 2.965,82 924,89
AL VISONE 6.631,47 5.598,36 1.033,11
AT AZZANO D'ASTI 3.513,31 3.188,22 325,09
AT BUBBIO 4.279,98 3.642,65 637,33
AT CASSINASCO 8.321,86 5.444,53 2.877,33
AT CASTELLERO 2.442,90 2.068,20 374,70
AT CASTELLETTO MOLINA 4.258,88 3.539,34 719,54
AT CELLE ENOMONDO 4.214,22 2.469,14 1.745,08
AT CHIUSANO D'ASTI 5.073,85 3.397,06 1.676,79
AT CINAGLIO 3.690,71 3.115,17 575,54
AT GRANA 3.826,09 3.475,93 350,16
AT GRAZZANO BADOGLIO 3.892,28 3.367,04 525,24
AT MONTAFIA 3.879,02 3.057,66 821,36
AT MONTEGROSSO D'ASTI 6.888,40 5.231,35 1.657,05
AT OLMO GENTILE 5.328,18 3.141,89 2.186,29
AT PENANGO 3.881,05 3.132,06 748,99
AT PINO D'ASTI 3.513,84 3.512,77 1,07
AT PIOVA' MASSAIA 3.508,20 2.253,83 1.254,37
AT REFRANCORE 7.834,03 4.695,87 3.138,16
AT REVIGLIASCO D'ASTI 3.216,34 3.160,80 55,54
AT SAN DAMIANO D'ASTI 27.056,47 14.224,81 12.831,66
AT SOGLIO 3.842,16 2.521,02 1.321,14
AT VAGLIO SERRA 4.073,05 2.784,75 1.288,30
AT VESIME 8.277,03 2.452,03 5.825,00
AT VILLAFRANCA D'ASTI 7.851,04 7.645,12 205,92
AT VILLANOVA D'ASTI 13.766,60 10.456,26 3.310,34
BI BIOGLIO 6.362,18 4.244,73 2.117,45
BI CAMBURZANO 4.877,29 3.512,84 1.364,45
BI GRAGLIA 6.989,98 3.856,73 3.133,25
BI MAGNANO 3.917,81 3.828,73 89,08
BI NETRO 3.618,46 2.285,24 1.333,22

COMUNI DA LIQUIDARE
ELEZIONI REGIONALI E COMUNALI 2010
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ALLEGATO

PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO 

ACCONTO 
EROGATO

SALDO DA 
RIMBORSARE 

COMUNI DA LIQUIDARE
ELEZIONI REGIONALI E COMUNALI 2010

BI PETTINENGO 3.941,88 3.099,80 842,08
BI PRAY 11.398,24 7.424,80 3.973,44
BI QUAREGNA 11.431,09 8.289,60 3.141,49
BI ROPPOLO 8.201,53 2.644,97 5.556,56
BI SELVE MARCONE 3.197,88 2.508,70 689,18
BI ZIMONE 4.871,15 2.497,21 2.373,94
CN BORGO SAN DALMAZZO 25.061,10 16.676,10 8.385,00
CN CASTELLAR 2.346,45 1.382,77 963,68
CN CASTELLINO TANARO 5.057,85 4.428,42 629,43
CN CASTINO 7.366,39 4.915,06 2.451,33
CN CAVALLERLEONE 3.935,18 2.823,76 1.111,42
CN DOGLIANI 22.511,82 20.300,09 2.211,73
CN FOSSANO 70.271,63 53.734,61 16.537,02
CN FRASSINO 4.137,33 3.749,13 388,20
CN GAMBASCA 2.614,54 1.666,96 947,58
CN MARENE 9.249,85 8.364,87 884,98
CN MARSAGLIA 7.749,37 5.866,41 1.882,96
CN MELLE 4.934,53 3.715,88 1.218,65
CN MONCHIERO 3.978,69 1.403,24 2.575,45
CN MONTEZEMOLO 5.817,91 5.261,79 556,12
CN NARZOLE 14.892,08 10.373,62 4.518,46
CN NEVIGLIE 2.865,39 2.671,07 194,32
CN ONCINO 3.780,73 2.462,82 1.317,91
CN PAGNO 4.594,20 4.236,38 357,82
CN PERLETTO 4.377,80 4.174,72 203,08
CN PERLO 6.568,19 2.782,99 3.785,20
CN PRUNETTO 6.848,07 4.269,61 2.578,46
CN RIFREDDO 6.034,61 3.507,30 2.527,31
CN ROCCAFORTE MONDOVI' 10.214,46 7.796,96 2.417,50
CN RUFFIA 9.698,78 5.380,31 4.318,47
CN SAN BENEDETTO BELBO 5.778,83 3.053,13 2.725,70
CN SANTO STEFANO BELBO 14.598,79 13.515,33 1.083,46
CN SAVIGLIANO 90.156,84 70.561,13 19.595,71
CN SERRALUNGA D'ALBA 3.932,23 3.306,78 625,45
CN SOMMARIVA DEL BOSCO 21.912,34 15.724,07 6.188,27
CN TORRE SAN GIORGIO 4.474,15 2.261,06 2.213,09
CN TREZZO TINELLA 5.163,52 3.117,41 2.046,11
CN TRINITA' 5.831,05 4.763,94 1.067,11
CN VALMALA 2.878,84 1.545,71 1.333,13
CN VEZZA D'ALBA 8.659,06 5.116,29 3.542,77
CN VILLAFALLETTO 12.264,26 11.778,96 485,30
CN VOTTIGNASCO 7.809,64 6.821,97 987,67
NO AGRATE CONTURBIA 5.452,26 4.042,62 1.409,64
NO BORGOLAVEZZARO 5.468,87 4.215,23 1.253,64
NO CASTELLETTO SOPRA TICINO 22.106,21 17.160,38 4.945,83
NO CAVALLIRIO 7.537,41 4.596,73 2.940,68
NO MEINA 8.465,29 4.774,12 3.691,17
NO MIASINO 5.145,20 2.760,70 2.384,50
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ALLEGATO

PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO 

ACCONTO 
EROGATO

SALDO DA 
RIMBORSARE 

COMUNI DA LIQUIDARE
ELEZIONI REGIONALI E COMUNALI 2010

NO NEBBIUNO 8.201,39 4.751,90 3.449,49
NO PELLA 3.951,28 2.946,33 1.004,95
NO SAN NAZZARO SESIA 4.050,52 3.376,88 673,64
NO TRECATE 54.468,52 35.545,87 18.922,65
TO BALDISSERO TORINESE 17.929,55 7.286,24 10.643,31
TO BALME 3.519,60 2.431,15 1.088,45
TO BOBBIO PELLICE 7.036,86 3.398,50 3.638,36
TO BORGOFRANCO D'IVREA 9.648,42 8.148,12 1.500,30
TO BROZOLO 2.992,43 2.580,53 411,90
TO BUSANO 7.596,05 7.521,98 74,07
TO BUTTIGLIERA ALTA 28.970,52 19.111,75 9.858,77
TO CANDIA CANAVESE 6.117,79 5.753,29 364,50
TO CANISCHIO 5.229,24 4.998,21 231,03
TO CAPRIE 4.975,48 4.747,46 228,02
TO CARIGNANO 30.327,13 28.692,50 1.634,63
TO CASELETTE 14.868,87 6.701,33 8.167,54
TO CASELLE TORINESE 52.788,88 37.678,59 15.110,29
TO CASTAGNETO PO 11.071,10 6.526,71 4.544,39
TO CERCENASCO 4.169,06 3.899,81 269,25
TO CESANA TORINESE 4.759,99 3.249,98 1.510,01
TO CHIUSA DI SAN MICHELE 4.147,42 3.734,78 412,64
TO GERMAGNANO 8.700,60 4.980,77 3.719,83
TO GIAGLIONE 4.895,72 2.606,66 2.289,06
TO GROSSO 5.011,17 4.008,55 1.002,62
TO INVERSO PINASCA 9.814,60 7.299,56 2.515,04
TO LA LOGGIA 23.581,50 13.993,63 9.587,87
TO MAGLIONE 6.134,74 5.471,94 662,80
TO OULX 14.632,00 5.515,80 9.116,20
TO OZEGNA 5.770,66 5.288,72 481,94
TO PINEROLO 106.089,05 72.778,77 33.310,28
TO PISCINA 10.723,46 9.242,82 1.480,64
TO PRAROSTINO 2.690,04 2.459,11 230,93
TO PRASCORSANO 4.415,57 2.297,76 2.117,81
TO ROMANO CANAVESE 19.002,05 17.280,20 1.721,85
TO RONDISSONE 10.576,07 6.858,81 3.717,26
TO ROSTA 19.037,87 17.490,87 1.547,00
TO SALASSA 10.941,72 8.386,51 2.555,21
TO SAN BENIGNO CANAVESE 17.273,13 12.953,70 4.319,43
TO SAN DIDERO 3.718,75 2.476,17 1.242,58
TO SAN GERMANO CHISONE 6.413,29 5.417,47 995,82
TO SAN GILLIO 12.692,61 7.160,73 5.531,88
TO SAN GIORGIO CANAVESE 10.315,46 5.431,42 4.884,04
TO SAN MARTINO CANAVESE 9.682,37 8.864,81 817,56
TO SAN MAURIZIO CANAVESE 29.529,96 18.528,58 11.001,38
TO SAN SECONDO DI PINEROLO 18.850,53 10.288,46 8.562,07
TO SANTENA 43.832,32 30.177,76 13.654,56
TO SANT'AMBROGIO DI TORINO 13.380,00 7.268,18 6.111,82
TO SUSA 27.486,29 23.266,20 4.220,09
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ALLEGATO

PR COMUNI
TOTALE SPESE 

AMMESSE A 
RIMBORSO 

ACCONTO 
EROGATO

SALDO DA 
RIMBORSARE 

COMUNI DA LIQUIDARE
ELEZIONI REGIONALI E COMUNALI 2010

TO TORRAZZA PIEMONTE 9.839,24 5.867,87 3.971,37
TO TORRE PELLICE 13.776,41 12.036,77 1.739,64
TO USSEGLIO 5.549,99 3.563,48 1.986,51
TO VALLO TORINESE 4.017,95 3.077,48 940,47
TO VEROLENGO 20.461,37 17.411,73 3.049,64
VB BACENO 5.764,66 4.726,01 1.038,65
VB BEURA CARDEZZA 9.635,91 4.793,35 4.842,56
VB BOGNANCO 6.557,16 4.809,34 1.747,82
VB CRODO 7.574,78 5.988,80 1.585,98
VB FORMAZZA 3.903,86 3.190,28 713,58
VB MADONNA DEL SASSO 3.045,39 2.264,44 780,95
VB MERGOZZO 13.084,62 7.093,75 5.990,87
VB MONTESCHENO 6.399,26 6.396,59 2,67
VB QUARNA SOPRA 5.560,82 4.944,44 616,38
VC CARISIO 6.717,50 6.572,15 145,35
VC CRESCENTINO 21.190,23 16.495,61 4.694,62
VC CROVA 3.855,89 3.080,50 775,39
VC DESANA 8.832,55 7.614,43 1.218,12
VC FORMIGLIANA 2.942,80 2.394,69 548,11
VC LOZZOLO 5.694,94 3.548,69 2.146,25
VC ROSSA 3.421,55 2.789,79 631,76
VC SABBIA 3.043,00 2.112,87 930,13
VC SCOPA 3.911,42 2.069,26 1.842,16

TOTALE 1.795.157,16 1.292.577,32 502.579,84
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Codice DB0707  
D.D. 1 giugno 2010, n. 487  
Fornitura in esecuzione di tutte le opere e provviste 
occorrenti per la realizzazione dell'impostazione pae-
saggistica dei giardini "Lotto C" della Reggia di Ve-
naria Reale (TO): Approvazione perizia suppletiva e 
di variante.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di approvare, per le motivazioni di fatto e di diritto in-
dicate in premessa, la perizia suppletiva e di variante n. 3, 
agli atti dell’Amministrazione, predisposta dal Direttore 
Lavori, relativa ai lavori affidati al Raggruppamento Eu-
roverde s.a.s. (Capogruppo) – Gemmo S.p.A. – SBIT 
s.r.l., corrente in Torino, per la realizzazione 
dell’impostazione paesaggistica dei giardini siti nel lotto 
C della Reggia di Venaria Reale, in forza della quale 
l’importo complessivo contrattuale risulta aumentato di € 
98.952,46.= o.f.e. e conseguentemente rideterminato in 
complessivi € 2.657.146,73.= o.f.e. di cui € 448.330,51.= 
oltre IVA 20% per fornitura, € 2.208.816,22.= per lavori 
compresi € 38.382,21.= o.f.e. per oneri per la sicurezza 
oltre IVA 10%, ed € 51.892,50.= oltre IVA 20% per rim-
borso anticipazione su fattura ex art. 161 DPR 554/99;    
2. di approvare il nuovo quadro economico di perizia co-
me sotto ridefinito:  
Importo complessivo contrattuale rideterminato: € 
2.657.146,73  
di cui:  
A) fornitura specie arboree € 448.330,51  
B1) opere a misura € 1.627.374,37  
B2) opere a corpo € 543.059,64  
B3) oneri per la sicurezza € 38.382,21  
Totale € 2.208.816,22  
Anticipazione su fattura (ex art. 161 DPR 554/99) € 
51.892,50  
Totale € 2.709.039,23  
Somme a disposizione della stazione appaltante  
IVA al 10% sulle voci B1, B2, B3 € 220.881,62   
IVA al 20% sulle voci A e rimborso Anticipazione € 
100.044,60  
Totale somme a disposizione € 320.926,22  
Totale complessivo € 3.029.965,45  
Somme impegnate:  
- Determinazione n. 810 del 03.08.2007: € 1.948.622,07  
- Determinazione n. 334 del 11.03.2008: € 515.662,61  
- Determinazione n. 573 del 15.05.2009: € 609.007,37  
Totale somme impegnate € 3.073.292,05  
3. di approvare lo schema di Atto di Sottomissione che 
verrà stipulato mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 
33 comma II lett. b) della L.R. 8/84, con il quale 
l’impresa Euroverde s.a.s., capogruppo mandataria 
dell’ATI aggiudicataria dell’appalto, ha assunto in data 
05.05.2010 l’obbligo di eseguire i maggiori e diversi in-
terventi per opere a corpo, a misura e fornitura di cui alla 
perizia n. 3, alle stesse condizioni del contratto rep. n. 
12640 del 10.08.2007 e successivi Atti Aggiuntivi, non-

ché ai nuovi prezzi di cui all’allegato Elenco Nuovi Prez-
zi n. 3, per il maggior importo di € 98.952,46.= o.f.e.;  
4. di dare atto che alla maggiore spesa di perizia di € 
98.952,46.= o.f.e., si farà fronte con i fondi già impegnati 
con Determinazione n. 573 del 15.05.2009 sul cap. 
204704 (assegnazione n. 105310 – impegno 1741) del 
Bilancio 2009;  
La presente determinazione non comporta impegno di 
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n.8/R del 29.07.2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0707  
D.D. 4 giugno 2010, n. 488  
Immobile sito nel comune di Fabbrica Curone - Fra-
zione Motecapraro sn. - Nuova fornitura di energia 
elettrica in bassa tensione.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 4 giugno 2010, n. 489  
Immobile sito nel comune di Garessio (Cn) - Localita' 
Certosa sn. - Aumento di potenza della fornitura di 
energia elettrica.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di provvedere per le motivazioni illustrate in premessa 
per l’immobile sito nel comune di Garessio (Cn) – Loca-
lità Certosa sn. al pagamento del preventivo ENEL Di-
stribuzione S.p.A. n. 1478748 – codice di rintracciabilità 
AA13858185 - di € 750,41 o.f.c. da corrispondere al for-
nitore ACAM Clienti S.p.A. nei modi previsti dall’art. 33 
lettera b) della L.R. n. 8 del 23.01.1984;  
Alla spesa di € 750,41 o.f.c. si fa fronte con l’impegno n. 
1000 assunto con determinazione n. 310 del 17.03.2010.  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 4 giugno 2010, n. 490  
Villa San Remigio - Verbania, Via San Remigio sn. - 
Nuova fornitura di energia elettrica in bassa tensione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di provvedere per le motivazioni illustrate in premessa 
per l’immobile avente particolare interesse sotto il profilo 
storico e artistico denominato “Villa San Remigio” sita in 
Verbania – Via San Remigio sn. al pagamento del pre-
ventivo ENEL Distribuzione S.p.A. n. 1478864 – codice 
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di rintracciabilità AA13858233 - di € 8.700,54 o.f.c. da 
corrispondere al fornitore ACAM Clienti S.p.A. nei modi 
previsti dall’art. 33 lettera b) della L.R. n. 8 del 
23.01.1984;  
Alla spesa di € 8.700,54 o.f.c. si fa fronte con l’impegno 
n. 1000 assunto con determinazione n. 310 del 
17.03.2010;  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

 
Codice DB0707  
D.D. 7 giugno 2010, n. 495  
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, con-
duzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività ne-
cessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: au-
torizzazione subappalto in capo all'impresa Euroim-
pianti s.r.l..  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare la ATI Guerrato S.p.A. – CR Consorzio 
Ravennate, corrente in Rovigo, aggiudicataria 
dell’appalto per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte, ad affidare in 
subappalto l’esecuzione di opere meccaniche (categoria 
OG11) presso gli immobili regionali di cui all’elenco al-
legato a nota prot. n. QD001/395/AV/ar del 17.05.2010 
pervenuta il 24.05.2010, all’impresa Euroimpianti s.r.l. 
con sede in Via Asti n. 28 a Strambino (TO), per un im-
porto presunto a misura di € 50.000,00 oltre € 1.500,00 
per oneri sicurezza, oltre I.V.A.  
La presente determinazione non comporta impegno di 
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0707  
D.D. 7 giugno 2010, n. 496  
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, con-
duzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività ne-
cessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: au-
torizzazione subappalto in capo all'impresa Corema 
s.a.s..  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare la ATI Guerrato S.p.A. – CR Consorzio 
Ravennate, corrente in Rovigo, aggiudicataria 
dell’appalto per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a 

mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte, ad affidare in 
subappalto l’esecuzione di opere per impianti antincendio 
e sicurezza (categoria OS3) presso gli immobili regionali 
di cui all’elenco allegato a nota prot. n. 
QD001/395/AV/ar del 17.05.2010 pervenuta il 
24.05.2010, all’impresa Corema s.a.s. di Zanetti Pietro & 
C. con sede in Via Parini n. 12 a Torino, per un importo 
presunto a misura di € 8.000,00 oltre € 240,00 per oneri 
sicurezza, oltre I.V.A.  
La presente determinazione non comporta impegno di 
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0707  
D.D. 7 giugno 2010, n. 497  
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, con-
duzione, controllo ed esecuzione di tutte le attività ne-
cessarie a mantenere in completo stato di efficienza gli 
impianti tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: au-
torizzazione subappalto in capo all'impresa Avaro & 
Tarditi s.r.l..  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare la ATI Guerrato S.p.A. – CR Consorzio 
Ravennate, corrente in Rovigo, aggiudicataria 
dell’appalto per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte, ad affidare in 
subappalto l’esecuzione di opere per impianti elettrici, 
antincendio e sicurezza (categoria OG11) presso gli im-
mobili regionali di cui all’elenco allegato a nota prot. n. 
QD001/395/AV/ar del 17.05.2010 pervenuta il 
24.05.2010, all’impresa Avaro & Tarditi s.r.l. con sede in 
Via Nicola Fabrizi n. 39 a Torino, per un importo presun-
to a misura di € 50.000,00 oltre € 1.500,00 per oneri sicu-
rezza, oltre I.V.A.  
La presente determinazione non comporta impegno di 
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0707  
D.D. 9 giugno 2010, n. 501  
Servizio integrato per la gestione, manutenzione, con-
trollo ed esecuzione di tutte le attivita' necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell'Ente Regione Piemonte: autorizzazio-
ne subappalto in capo all'impresa CEAM Servizi s.r.l.  
  

(omissis)  
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IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

di autorizzare la ATI Guerrato S.p.A. – CR Consorzio 
Ravennate, corrente in Rovigo, aggiudicataria 
dell’appalto per la gestione, manutenzione, conduzione, 
controllo ed esecuzione di tutte le attività necessarie a 
mantenere in completo stato di efficienza gli impianti 
tecnologici dell’ente Regione Piemonte, ad affidare in 
subappalto gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria su impianti elevatori degli immobili regio-
nali di cui all’elenco allegato a nota prot. n. 
QD001/395/AV/ar del 17.05.2010 pervenuta il 
24.05.2010, all’impresa CEAM Servizi s.r.l. con sede in 
Via Santi n. 1/1 a Nichelino (TO), per un importo presun-
to a misura di € 50.000,00 oltre € 1.500,00 per oneri sicu-
rezza, oltre I.V.A.  
La presente determinazione non comporta impegno di 
spesa e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

 
Codice DB0707  
D.D. 11 giugno 2010, n. 505  
Lavori di riqualificazione e adeguamento alle norme 
di sicurezza dell'immobile regionale denominato "Pa-
lazzo Callori" in Vignale Monferrato (AL) - Lotto II. 
Approvazione del Progetto Esecutivo.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di approvare, per le motivazioni in premessa riportate, il 
Progetto Esecutivo, agli atti dell’Amministrazione, del 
secondo lotto dei lavori di riqualificazione e adeguamen-
to alle norme di sicurezza dell’immobile regionale deno-
minato “Palazzo Callori” in Vignale Monferrato (AL), ed 
il relativo quadro economico di spesa ammontante a  
complessivi € 1.808.160,94 o.f.p.i. così ripartiti:  
A) Lavori  
A.1 Lavori a misura € 642.458,15  
A.2 Lavori a corpo € 806.209,13  
Totale lavori soggetti € 1.448.667,28 a ribasso  
A.3 Oneri per la sicurezza € 15.309,94 non soggetti a ri-
basso  
Totale lavori (A.1, A.2, A.3) € 1.463.977,22  
B) Somme a disposizione dell’amministrazione  
B.1 Lavori in economia € 12.400,00  
B.2 Rilievi, prove di laboratorio, € 4.650,00 verifiche, 
accertamenti e indagini d’opera  
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi € 7.750,00  
B.4 Imprevisti € 58.559,09  
B.5 Somme incentivazione ex art. 92 € 7.246,69 D.lgs. n. 
163/2006 s.m.i. (1, 5% di A - parte = 0,33)  
B.6 Attività di consulenza e supporto € 14.932,57 oneri 
previdenziali compresi B.7 Fondo per accordi bonari (3% 
di A) € 43.919,32  

B.8 Polizze per Validazione per attività € 2.150,00 svolta 
da personale regionale  
B.9 Spese per commissioni giudicatrici € 1.550,00  
B.10 Spese per accertamenti specialistici € 20.550,00 di 
laboratorio e Collaudo tecnico – amministrativo, statico 
CNPAIA inclusi  
B.11  IVA 10% (su A) € 146.397,72  
B.12  IVA 20% € 24.078,33 (su B.1, B2, B.3, B.4, B.6, 
B.9, B.10)   
Totale somme a disposizione € 344.183,72 (B.1, B.2, B.3, 
B.4, B.5, B,6, B.7, B.8, B.9, B.10, B.11, B.12)  
Costo totale dell’intervento (A, B) € 1.808.160,94  
(al netto delle Spese Tecniche per Progettazione, Dire-
zione Lavori, Coordinamento Sicurezza CNPAIA 2% e 
IVA 20% già quantificate e finanziate con Determinazio-
ni dirigenziali nn. 841 del 14.9.2006, 852 del 23.7.2008, 
789 del 13.7.2009).  
- di rinviare, per le ragioni in premessa richiamate, a futu-
ri provvedimenti amministrativi l’indizione della gara 
d’appalto preordinata all’affidamento del secondo lotto 
dei lavori sopra specificati.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  

  
Codice DB0707  
D.D. 17 giugno 2010, n. 511  
Esecuzione degli interventi di restauro della Citronie-
ra e della Grande Scuderia Juvarriana nell'ambito del 
programma generale di restauro e valorizzazione del-
la Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello nel 
Parco Regionale La Mandria (TO): approvazione At-
to di Sottomissione e Concordamento Nuovi Prezzi.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare, per quanto espresso in premessa, lo schema 
di Atto di Sottomissione n. 7 e relativo Verbale di Con-
cordamento Nuovi Prezzi, che verrà stipulato mediante 
scrittura privata ai sensi dell’art. 33 comma II, lett. b) del-
la L.R. 23.1.1984, n. 8, con il quale l’Impresa Guerrini 
S.p.A, Società mandataria  dell’A.T.I. aggiudicataria 
Guerrini S.p.A.- ARCAS S.p.A. – MIT S.r.l., di Torino 
ha assunto l’impegno di eseguire i lavori di perizia alle 
stesse condizioni e agli stessi prezzi di cui al contratto 
rep. n. 8645 del 20.11.2003 e successivi atti aggiuntivi, 
nonché ai nuovi prezzi riportati nel relativo verbale di 
concordamento, senza aumento dell’importo contrattuale 
e lasciando fissato al 31.01.2011 il termine di ultimazione 
dei lavori.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n.8/R del 
29.07.2002.  

Il Direttore  
Maria Grazia Ferreri  
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Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 546  
Pagamento acconto spese condominiali per l'anno 
2010 e saldo per l'anno 2009 relative ai locali siti in 
Torino - Via Sospello n. 193-197/A - 199 sede di uffici 
e magazzini e ad uso alloggio custode. Spesa di Euro 
11.946,78 (Cap.143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 547  
Pagamento acconto oneri accessori per l'anno 2010 e 
saldo per l'anno 2009 relativi ai locali siti in Casale 
Monferrato - Strada Valenza - San Giovannino sede 
di uffici regionali. Spesa di Euro 817,44 (Cap. 
143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 548  
Pagamento spese accessorie per l'anno 2009 relative al 
locale sito in Varallo Sesia facente parte dell'immobile 
denominato "Villa Virginia" sede del Settore Gestione 
Proprieta' Forestali Regionali e Vivaistiche. Spesa di 
Euro 4.096,38 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 549  
Impegno di spesa relativo al servizio di vigilanza pres-
so l'immobile regionale sito in Verbania - Villa San 
Remigio per il periodo dall'1.4.2010 al 30.6.2010. Spe-
sa di Euro 4.754,30 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 550  
Impegno di spesa relativo al servizio di teleallarme 
presso l'immobile regionale sito in Alessandria, Via 
Einaudi n. 32 per il periodo dall'1.4.2010 al 30.6.2010. 
Spesa di Euro 188,71 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 551  
Impegno di spesa relativo al servizio di vigilanza pres-
so gli immobili regionali siti in Torino, Druento, Alba, 
Villanova d'Asti, Vercelli e Biella, per il periodo dal-
l'1.4.2010 al 30.6.2010. Spesa di Euro 231.155,40 (Cap. 
143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 552  
Pagamento delle spese condominiali gestioni 
2007/2008 e 2008/2009 relative ad una autorimessa si-
ta in casale Monferrato, Via Papa Giovanni XXIII n. 
29 per il posteggio di una autovettura in dotazione al 
Settore Fitosanitario Regionale di Casale Monferrato. 
Spesa di Euro 144,69 (cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 553  
Pagamento alla Ditta OVRIT Video s.r.l. delle spese 
per il servizio di gestione degli impianti audio-video 
della Sala Conferenze di Torino, Via Avogadro n. 30, 
per l'anno 2010. Spesa di Euro 34.257,60 (cap. 
143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 554  
Appalto "sistema dei servizi per la gestione e innova-
zione degli impianti tecnologici e speciali all'interno 
dell'Ente Regione". Presa d'atto cambiamento Società 
capogruppo mandataria dell'A.T.I. affidataria e pa-
gamento delle giacenze di combustibile delle centrali 
termiche presso immobili regionali.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

− di prendere atto per le motivazioni indicate in premes-
sa, che la Società Cofely Italia S.p.A. (omissis) è suben-
trata in qualità di capogruppo mandataria nell’ATI, già 
affidataria dell’appalto “sistema dei servizi per la gestio-
ne e l’innovazione degli impianti tecnologici e speciali 
all’interno dell’Ente Regione”, di cui al contratto rep. n. 
3040 del 22.12.1999;  
− di autorizzare la spesa di € 12.187,40 o.f.c. per il paga-
mento alla Soc. Cofely Italia S.p.A. con sede in Roma – 
Via Ostiense n. 333 della fattura n. 0001007281 del 
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07.05.2010 relativa alla giacenza di combustibile a servi-
zio delle centrali termiche presso immobili regionali di 
cui al contratto rep. n. 3040 del 22.12.1999.  
Alla spesa di € 12.187,40 o.f.c. si farà fronte con i fondi 
del cap. 211331 del bilancio 2009, già impegnati con de-
terminazione n. 205 del 20.02.2009 (Imp. 615);  

Il Dirigente  
Claudio Fumagalli  

  
Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 555  
Rimborso delle spese per il servizio di riscaldamento e 
manutenzione ordinaria dell'impianto, per il periodo 
dall'1.10.2008 al 30.9.2009, relative ai locali siti in Ce-
va, Corso IV Novembre 10/A - 16 sede di uffici e ser-
vizi regionali. Spesa di Euro 3.459,81 (Cap. 
132745/2010).   
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 556  
Pagamento degli oneri accessori per l'anno 2009 rela-
tivi al complesso immobiliare sito in Torino, Via Li-
vorno n. 60, sede del Settore Fitosanitario regionale. 
Spesa di Euro 140.744,57 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 557  
Fidejusione bancaria a favore della Soc. KRO.VER 
s.r.l. proprietaria dello stabile sito in Moncalieri, Cor-
so Roma n. 13. Rinnovo della polizza fidejussoria. Im-
pegno della spesa di Euro 253,06 (Cap. 113443/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 558  
Fidejussione bancaria a favore della Soc. Baroncelli 
'98 s.r.l. relativa ad unità immobiliari ubicate all'in-
terno dello stabile sito in Torino, Via Bogino n. 9, sede 
di uffici regionali. Spesa di Euro 55,00 (Cap. 
113443/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 559  
Fidejussione bancaria a favore della Soc. Raf s.r.l. re-
lativa a locali ubicati all'interno dello stabile sito in 

Roma, Via delle Quattro Fontane n. 116, adibiti ad 
uffici per attività promozionali. Spesa di Euro 55,00 
(Cap. 113443/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 562  
Servizio di posteggio e custodia di automezzi in dota-
zione agli uffici della Regione e del Corpo Forestale 
dello Stato Rinnovo e variazione per l'anno 2010 del 
contratto stipulato con la Ditta Autorimessa Lamar-
mora di Torino. Spesa di Euro 30.683,76 (Cap. 
143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 563  
Pagamento acconto delle spese di riscaldamento per la 
gestione 2009/2010 relative ai locali siti in Mondovi' - 
Via Manessero n. 27 già Corso Statuto n. 35 sede di 
uffici regionali. Spesa di Euro 6.300,00 o.f.c. (Cap. 
132745/2010)  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 564  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L 392/78 
s.m.i. de canone di affitto dei locali siti in Torino - 
Corso Stati Uniti n. 1 di proprieta' della Cassa Italia-
na Previdenza e Assistenza Geometri - sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 5.678,68 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  
 

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 565  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 
s.m.i. del canone di locazione di un capannone sito in 
Narzole (CN) - Via Giolitti n. 24 di proprieta' dell'Im-
presa Sodaaf Stand di Dogliani Ivo per il ricovero di 
materiale di proprieta' regionale. Spesa di Euro 
183,89 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
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Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 566  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 
s.m.i. del canone di affitto dei locali siti in Verbania 
Pallanza - Via Albertazzi n. 3 di proprieta' della Soc. 
Norton s.r.l. sede dell'Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co. Spesa di Euro 131,40 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 567  
Aggiornamento ai sensi dell'art. 32 della L. 392/78 
s.m.i. del canone di affitto dei locali siti in Cuneo - 
C.so IV Novembre n. 22 di proprieta' del Sig. Arnau-
do Gianni sede di uffici regionali. Spesa di Euro 12,24 
(Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 568  
Rinnovo per il periodo dal 04.02.2010 al 03.02.2016 
del contratto di affitto dei locali siti in Casale Monfer-
rato - Strada Valenza - San Giovannino sede di uffici 
regionali e aggiornamento canone ai sensi dell'art. 32 
della L. 392/78 s.m.i. Spesa di Euro 442,15 (Cap. 
143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 569  
Pagamento acconto delle spese condominiali per il pe-
riodo dall'01.03.2010 al 31.05.2010 relative ad unita' 
immobiliari site in Roma - Via delle Quattro Fontane 
n. 116 sede di rappresentanza ed uffici regionali. Spe-
sa di Euro 1.026,00 (Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 570  
Pagamento saldo oneri accessori per l'anno 2009 e 
primo acconto per l'anno 2010 relativi ai locali al 2^ 
piano dell'immobile sito in Torino - Via Santa Teresa 
n. 23, sede di uffici regionali. Spesa di Euro 5.987,46 
(Cap. 143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  

Codice DB0707  
D.D. 28 giugno 2010, n. 571  
Rimborso alla Società Rilux s.a.s. delle spese per il 
consumo di acqua relative ai locali siti in Biella, Via 
Tripoli n. 33. Spesa di Euro 171,46 (Cap. 
143419/2010).  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Claudio Fumagalli  
  

Codice DB0803  
D.D. 9 settembre 2010, n. 552  
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito 
urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Asti - P.I. ( 
Programmi d'intervento) n. 309, 313 e 314 - Liquida-
zione al Comune del secondo 35% del finanziamento 
sul cap. 235313 per Euro 319.323,78 e sul cap. 236645 
per Euro 171.943,57 , per un importo complessivo pa-
ri ad Euro 491.267,35.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis) 
determina  

Risorse statali:   
di liquidare al Comune di Asti, sul cap. 235313, imp n. 
1061, la somma di €.  313.025,00 relativa al  secondo 
35% del finanziamento attribuito ai P.I. n.ri  309, 313 e 
314,  
di liquidare al Comune di Asti, sul cap. 235313, imp n. 
2280, la somma di €.  6.298,78 relativa al  secondo 35% 
del finanziamento attribuito ai P.I. n.ri  309, 313 e 314.   
Risorse regionali:   
di liquidare al Comune di Asti,  sul cap. 236645, imp n. 
4084, la somma di €. 171.943,57 relativa al  secondo 35% 
del finanziamento attribuito ai P.I. n.ri 309, 313 e 314.   
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa 
determinazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta 
di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Piemonte, 
entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data 
di pubblicazione.  

Il Dirigente  
Giuseppina Franzo  

Allegato  
  

82

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



al
le

ga
to

 A
) a

lla
 D

D
 a

ve
nt

e 
pe

r o
gg

et
to

:"L
eg

ge
 n

. 2
1/

20
01

,  
"C

on
tra

tti
 d

i Q
ua

rti
er

e 
II"

 - 
C

om
un

e 
di

  A
S

TI
 - 

P
ro

gr
am

m
a 

d'
in

te
rv

en
to

 (P
.I.

) n
. 1

30
3.

 L
iq

ui
da

zi
on

e 
al

 C
om

un
e 

di
 A

S
TI

  d
el

 s
ec

on
do

 3
5%

 d
el

 fi
na

nz
ia

m
en

to
  s

ul
 c

ap
. 2

35
31

3 
 p

er
 €.

  3
19

.3
23

,7
8

 e
 s

ul
 c

ap
. 2

36
64

5 
pe

r  
€.

 1
71

.9
43

,5
7,

 p
er

 u
n 

im
po

rto
 c

om
pl

es
si

vo
 p

ar
i a

d 
€ 

49
1.

26
7,

35
  "

.

C
om

un
e 

di
 A

ST
I

Fo
nd

i s
ta

ta
li 

 
Fo

nd
i r

eg
io

na
li 

  
A

   
   

   
   

(A
=B

+C
+D

)
  B

 C
   

   
   

   
(C

= 
A

 x
 0

,6
5 

- B
)

D
   

   
   

   
 

(D
= 

A
 x

 0
,3

5)
  E

   
   

   
 

(E
= 

C
 x

 0
,3

5)
  F

   
   

   
   

 
(F

= 
D

 x
 0

,3
5)

   
G

   
   

   
  

(G
= 

E
+F

)

30
9

C
om

un
e

E
x 

C
as

er
m

a 
C

.F
el

iz
za

no
 - 

P
ro

ge
tto

 U
ni

ve
rs

ità
U

2S
1.

00
0.

00
0,

00
   

   
65

0.
00

0,
00

  
   

   
  3

50
.0

00
,0

0 
   

 2
27

.5
00

,0
0 

   
   

   
  1

22
.5

00
,0

0 
   

   
 3

50
.0

00
,0

0 

31
3

C
om

un
e

R
ifa

ci
m

en
to

 il
lu

m
in

az
io

ne
 

pu
bb

lic
a 

- 
U

2A
25

0.
00

0,
00

   
   

16
2.

50
0,

00
  

   
   

   
 8

7.
50

0,
00

  
   

  5
6.

87
5,

00
 

   
   

   
   

 3
0.

62
5,

00
  

   
   

  8
7.

50
0,

00
 

31
4

C
om

un
e

M
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 s

.la
 S

. 
D

.S
av

io
U

2S
15

3.
62

1,
00

   
   

  9
9.

85
3,

65
  

   
   

   
 5

3.
76

7,
35

  
   

  3
4.

94
8,

78
 

   
   

   
   

 1
8.

81
8,

57
  

   
   

  5
3.

76
7,

35
 

1.
40

3.
62

1,
00

91
2.

35
3,

65
49

1.
26

7,
35

31
9.

32
3,

78
17

1.
94

3,
57

49
1.

26
7,

35

Le
ge

nd
a:

E
di

liz
ia

 s
ov

ve
nz

io
na

ta
: S

E
di

liz
ia

 a
ge

vo
la

ta
 : 

   
   

A

Fi
na

nz
. 

Pu
bb

lic
o 

   
 

C
on

tr
ib

ut
o 

sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

ge
st

ito
 d

al
lo

 S
ta

to
 

P.
I.

En
te

 a
tt.

D
es

cr
iz

io
ne

/ U
bi

ca
zi

on
e

Ti
po

 
in

te
r.

Ed
ili

zi
a 

(S
/A

)  

C
of

in
an

zi
am

. 
R

eg
io

na
le

   
   

Li
qu

id
az

io
ne

 d
el

 s
ec

on
do

 3
5%

 
de

l f
in

an
zi

am
en

to
TO

TA
LE

   
   

Tr
as

fe
rim

. 
st

at
al

e 
or

di
na

rio
   

   

83

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



Codice DB0803  
D.D. 9 settembre 2010, n. 554  
Legge 8 febbraio 2001, n. 21 - Programmi in ambito 
urbano "Contratti di Q.re II" - Comune di Chivasso 
(TO) - P.I. ( Programma d'intervento) n. 1504 - Li-
quidazione al Comune del secondo 35% del finanzia-
mento sul cap. 235313 per Euro 267.885,44 e sul cap. 
236645 per Euro 144.246,01 , per un importo comples-
sivo pari ad Euro 412.131,44.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis) 
determina  

Risorse statali:   
di liquidare al Comune di Chivasso, sul cap. 235313, imp 
n. 2280, la somma di €. 267.885,44  relativa al  secondo 
35% del finanziamento attribuito al P.I. n. 1504,  
Risorse regionali:   
di liquidare al Comune di Chivasso, sul cap. 236645, imp 
n. 2122, la somma di €. 94.780,32 relativa al  secondo 
35% del finanziamento attribuito al P.I. 1504.   
di liquidare al Comune di Chivasso, sul cap. 236645, imp 
n. 2281, la somma di €. 49.465,69 relativa al  secondo 
35% del finanziamento attribuito al P.I. 1504.   
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa 
determinazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposta 
di ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Piemonte, 
entro 60 gg. dalla data di pubblicazione, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data 
di pubblicazione.  

  
Il Dirigente  

Giuseppina Franzo  
Allegato  

  

84

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



al
le

ga
to

 A
) a

lla
 D

D
 a

ve
nt

e 
pe

r o
gg

et
to

:"L
eg

ge
 n

. 2
1/

20
01

,  
"C

on
tra

tti
 d

i Q
ua

rti
er

e 
II"

 - 
C

om
un

e 
di

  C
hi

va
ss

o 
(T

O
) -

 
P

ro
gr

am
m

a 
d'

in
te

rv
en

to
 (P

.I.
) n

. 1
50

4.
 L

iq
ui

da
zi

on
e 

al
 C

om
un

e 
 d

el
 s

ec
on

do
 3

5%
 d

el
 fi

na
nz

ia
m

en
to

  s
ul

 c
ap

. 2
35

31
3 

 p
er

 €.
  2

67
.8

85
,4

4
 e

 s
ul

 c
ap

. 2
36

64
5 

pe
r  

€.
 1

44
.2

46
,0

1,
 p

er
 u

n 
im

po
rto

 c
om

pl
es

si
vo

 p
ar

i a
d 

€ 
41

2.
13

1,
44

 ".

C
om

un
e 

di
 C

hi
va

ss
o 

(T
O

)

Fo
nd

i s
ta

ta
li 

 
Fo

nd
i r

eg
io

na
li 

  
A

   
   

   
   

(A
=B

+C
+D

)
  B

 C
   

   
   

   
(C

= 
A

 x
 0

,6
5 

- B
)

D
   

   
   

   
 

(D
= 

A
 x

 0
,3

5)
  E

   
   

   
 

(E
= 

C
 x

 0
,3

5)
  F

   
   

   
   

 
(F

= 
D

 x
 0

,3
5)

  G
   

   
   

 
(G

= 
E

+F
)

15
04

C
om

un
e

O
rti

 u
rb

an
i s

po
nd

e 
ro

gg
ia

 
re

al
iz

za
zi

on
e 

p.
za

 p
is

ta
 c

ic
lo

 
pe

do
na

le
 v

. T
og

lia
tti

 /V
.le

 V
ig

ili
 

de
l F

uo
co

U
2S

1.
17

7.
51

8,
41

   
   

76
5.

38
6,

97
  

   
   

  4
12

.1
31

,4
4 

   
 2

67
.8

85
,4

4 
   

   
   

 1
44

.2
46

,0
1 

   
 4

12
.1

31
,4

4 

1.
17

7.
51

8,
41

76
5.

38
6,

97
41

2.
13

1,
44

26
7.

88
5,

44
14

4.
24

6,
01

41
2.

13
1,

44

Le
ge

nd
a:

E
di

liz
ia

 s
ov

ve
nz

io
na

ta
: S

E
di

liz
ia

 a
ge

vo
la

ta
 : 

   
   

A

Fi
na

nz
. 

Pu
bb

lic
o 

   
 

C
on

tr
ib

ut
o 

sp
er

im
en

ta
zi

on
e 

ge
st

ito
 d

al
lo

 S
ta

to
 

P.
I.

En
te

 a
tt.

D
es

cr
iz

io
ne

/ U
bi

ca
zi

on
e

Ti
po

 
in

te
r.

Ed
ili

zi
a 

(S
/A

)  

C
of

in
an

zi
am

. 
R

eg
io

na
le

   
   

Li
qu

id
az

io
ne

 d
el

 s
ec

on
do

 3
5%

 
de

l f
in

an
zi

am
en

to
TO

TA
LE

   
  

Tr
as

fe
rim

. 
st

at
al

e 
or

di
na

rio
   

   

85

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



Codice DB0800 
D.D. 27 settembre 2010, n. 601 
Adempimenti connessi alla DGR n. 4-296 del 
12.07.2010 recante "Progetto per la semplificazione 
delle procedure amministrative del Piemonte. Promo-
zione accordo tra amministrazioni per la costituzione 
di un gruppo di lavoro interistituzionale per l'elabo-
razione e la diffusione del "MUDE PIEMONTE". 
Approvazione accordo di collaborazione tra Ammini-
strazioni e costituzione gruppo di lavoro. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare la bozza di accordo di collaborazione tra 
Amministrazioni, ai sensi della Legge 241/1990, Art. 15, 
allegato alla presente e costituente parte integrante (Alle-
gato1); 
- di costituire, in attuazione della DGR n. 4-296 del 
12.07.2010, un gruppo di lavoro intersettoriale interno 
alla Direzione – organizzato in sottogruppi in relazione 
alle tematiche da affrontare - con il compito di ideare, 
pianificare, realizzare il progetto di semplificazione am-
ministrativa e dematerializzazione dei processi edilizi e 
urbanistici, nonché di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), da condividere e attuare con il gruppo di lavoro 
interistituzionale da istituire attraverso l’accordo di colla-
borazione di cui sopra; 
- il gruppo intersettoriale, in linea con i principi sopra e-
spressi, avrà il compito di: 
a) pianificare l’attività di progettazione, attuazione e dif-
fusione del MUDE Piemonte;  
b) individuare modalità di gestione telematica delle pro-
cedure urbanistiche che favoriscano il coinvolgimento, 
nel processo di formazione dello strumento urbanistico, 
di tutti gli enti coinvolti, anche attraverso l’utilizzo di 
banche dati comuni e condivise;  
c) individuare ulteriori strumenti a supporto dei Comuni e 
della Regione per l’applicazione delle procedure di Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS) ai piani regolatori e 
loro varianti, al fine di ottimizzarne  il raccordo con le 
procedure urbanistiche;  
d) coordinare tali processi con il Sistema di gestione per 
la qualità certificato per l’erogazione del servizio di ap-
provazione degli strumenti urbanistici, UNI EN ISO 9001 
Ed 2008, già operante all’interno della Direzione.  
- di individuare, quali componenti del gruppo di lavoro 
intersettoriale i seguenti tecnici della Direzione Pro-
grammazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia: 
 

Ambito  
progettuale 

Componenti Ruolo 

Progetto generale Luigi Garretti Project manager 
Segreteria  Fulvia Zunino  
MUDE Jacopo Chiara 

Fulvia Zunino 
 

Informatizzazione 
Procedure Urba-
nistiche 

Leonello Sambu-
garo 
Ivo Ceresa 

 

Ambito VAS Paola Magosso 
Annalisa Savio 

 

Coordinamento 
ISO 9001 

Clara Ferrero  

 
Il gruppo si avvarrà ove necessario del supporto tecnico 
del CSI.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei modi e nei tempi previsti dalle leggi vigenti. 
La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 8/R 
del 21.07.2002. 

Il Direttore 
Mariella Olivier 

 
Codice DB1010  
D.D. 9 luglio 2010, n. 439  
Autorizzazione allo svincolo di destinazione della 
somma di Euro 110.000,00 all'Ente di gestione dei 
Parchi e delle riserve naturali del Lago Maggiore.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, 
la richiesta pervenuta dall’Ente di gestione dei Parchi e 
delle riserve naturali del Lago Maggiore e di autorizzare 
la ridestinazione della somma di € 110.000,00 già asse-
gnata con determinazione dirigenziale n. 365 del 
23.05.2007 per la realizzazione di area a parcheggio e 
struttura di accoglienza presso la Riserva naturale di Bo-
sco Solivo da gestirsi in collaborazione con il Comune di 
Borgo Ticino (l.r. 19/06);  
- di richiedere all’Ente, a conclusione dei lavori, di rendi-
contare l’effettiva spesa sostenuta.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002.  

Il Dirigente  
Giovanni Assandri  

  
Codice DB1004  
D.D. 9 luglio 2010, n. 440  
Autorizzazione alla Finpiemonte S.p.A. al prelievo 
della somma di euro 37.680,00 o.f.i. dal Fondo diretto 
alla concessione di contributi in conto interesse per 
incentivazione di interventi in materia di risparmio 
energetico e di riduzione di emissioni in atmosfera 
(Stralcio di Piano per riscaldamen-
to/condizionamento), quale corrispettivo spettante per 
l'attivita' svolta nell'anno 2009.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premes-
sa, la Società Finpiemonte S.p.A. al prelievo della somma 
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di euro 37.680,00 -IVA inclusa- dal Fondo istituito per il 
finanziamento del Bando regionale diretto alla concessio-
ne di contributi in conto interesse per l’incentivazione di 
interventi in materia di risparmio energetico e di riduzio-
ne di emissioni in atmosfera (Stralcio di Piano per riscal-
damento/condizionamento), quale corrispettivo spettante 
per l’attività svolta nell’anno 2009, ai sensi degli articoli 
3 e 8 della Convenzione Rep. n. 12316 del 4 aprile 2007.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi del vigente sta-
tuto.  

Il Dirigente  
Carla Contardi  

  
Codice DB1009  
D.D. 9 luglio 2010, n. 441  
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'a-
rea di salvaguardia del pozzo denominato P3, ubicato 
in localita' Solcio, nel Comune di Lesa (NO).   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

a) L’area di salvaguardia del pozzo denominato P3, ubi-
cato in località Solcio, nel Comune di Lesa (NO), è defi-
nito come risulta nella planimetria “Comune di Lesa – 
Aree di salvaguardia Pozzo comunale P3 – Mappa cata-
stale – scala 1:2.000”, allegata alla presente determina-
zione quale parte integrante e sostanziale.  
b) La definizione dell’area di salvaguardia in argomento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato 
per il calcolo delle isocrone, pari a 7,00 l/s.  
c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del pre-
sente provvedimento si applicano i vincoli e le limitazioni 
d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regio-
nale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle 
aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zone di tutela asso-
luta e alla zona di rispetto, ristretta ed allargata.  
d) Il gestore, come definito all’articolo 2, comma 1, lette-
ra l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì 
tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 
del medesimo Regolamento, nonché a:  
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come pre-
visto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 
2006, sia completamente dedicata alla gestione della ri-
sorsa, impermeabilizzata, dotata di idonee canalizzazioni 
per l’allontanamento delle acque meteoriche e, se possibi-
le, recintata al fine di garantire l’integrità e l’efficienza 
delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente 
gestore e alle autorità di controllo;  
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei 
collettori fognari che ricadono all’interno dell’aree di sal-
vaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi ne-
cessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità 
in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche trat-
to, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova con-
dotta in doppia camicia;  

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio 
delle acque meteoriche e di dilavamento delle sedi strada-
li esistenti ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia 
procedendo, ove necessario, alla loro raccolta e convo-
gliamento all’esterno della stessa area;  
e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, copia del presente provvedimen-
to é trasmessa, oltre che al proponente:  
− alla Provincia di Novara per l’inserimento nel discipli-
nare di concessione delle prescrizioni poste a carico del 
concessionario per la tutela del punto di presa;  
− alle strutture regionali competenti in materia di Pianifi-
cazione e gestione urbanistica e di Economia montana e 
foreste;  
− all’Azienda sanitaria locale;  
− al Dipartimento dell’ARPA.  
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento 
regionale 15/R del 2006, copia del presente provvedimen-
to è altresì trasmessa alla Provincia di Novara per gli a-
dempimenti relativi al Piano territoriale di coordinamento 
ed al Comune di Lesa affinché lo stesso provveda a:  
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché 
nei conseguenti piani particolareggiati attuativi, i vincoli 
derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui 
al presente provvedimento;  
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei 
vincoli connessi con la predetta definizione dell’area di 
salvaguardia;  
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interes-
sati dall’area di salvaguardia il presente provvedimento di 
definizione con i relativi vincoli.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 16 del Regolamento n. 8/R 
del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Salvatore De Giorgio  

 
Codice DB1000  
D.D. 22 luglio 2010, n. 460  
Leggi regionali n. 60/1995 e n. 28/2002. Impegno e li-
quidazione a favore di ARPA Piemonte della somma 
di euro 3.184.695,00 quale quota parte del finanzia-
mento di parte corrente dell'anno 2010 relativo alle 
attivita' connesse all'ambiente (capitolo di spesa 
166704/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare in favore dell’ARPA Piemonte (omissis), 
con sede in via Pio VII in Torino, per le finalità di cui in 
premessa, la somma di euro 3.184.695,00 sul capitolo 
166704/2010 (impegno delegato n. 1771/2010), quale 
quota parte del finanziamento di parte corrente relativo 
alle attività in materia ambientale;  
- di provvedere alla liquidazione della somma di cui so-
pra a favore di ARPA Piemonte ad avvenuta registrazione 
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dell’impegno di spesa, dando atto che l’erogazione della 
somma impegnata è subordinata alla disponibilità di cas-
sa dell’Amministrazione regionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Direttore  
Salvatore De Giorgio  

  
Codice DB1003  
D.D. 27 luglio 2010, n. 463  
Legge regionale 42/2000. Programma di Finanziamen-
to anno 2006. Comune di Boca (NO) - Sito "ex Pulinet 
S.p.A.". Presa d'atto del quadro economico finale per 
gli interventi di messa in sicurezza e del quadro eco-
nomico a seguito di aggiudicazione per gli interventi 
di caratterizzazione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

− di prendere atto del quadro economico dell’intervento 
del sito “ex Pulinet S.p.A.” nel Comune di Boca come 
dettagliato in premessa, articolato in quadro economico 
finale per gli interventi di messa in sicurezza e in quadro 
economico a seguito di aggiudicazione per gli interventi 
di caratterizzazione;  
− di autorizzare la liquidazione della somma € 
160.477,67 in favore del Comune di Boca, quale saldo 
per i lavori di messa in sicurezza di emergenza. Tale spe-
sa è impegnata per € 150.213,23 sul capitolo 
239591/2006 (Impegno 7378/2006) ed € 10.264,44 sul 
capitolo 239591/2007 (Impegno 1374/07).  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Stefano Rigatelli  

  
Codice DB1106  
D.D. 30 giugno 2010, n. 645  
Fornitura di materiali consumabili per il funziona-
mento dei laboratori del Settore Fitosanitario. Euro 
3.331,62 (Cap. 112158/2010)  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 
125 del D. lgs. 163/06, nonché dell’art. 5, comma 3, del 
DPR 384/01, come richiamato dall’art. 253, comma 22, 
lettera b del D. lgs. 163/06, alla sottoelencata ditta la for-
nitura del materiale a fianco indicato:  
a) Istituto poligrafico e Zecca dello Stato SpA, P.zza G. 
Verdi 10, Roma, per € 3.331,62, oneri fiscali compresi, 
1000 blocchi modelli in carta filigranata per certificati 
fitosanitari;  
- di impegnare la somma complessiva di € 3.331,62, oneri 

fiscali compresi, sul Cap. 112158/2010 del bilancio per 
l’anno 2010 (assegnazione n. 100119);  
- di liquidare le competenze alle ditte sopraccitate dietro 
presentazione di apposite fatture e del certificato di col-
laudo, ai sensi della L.R. 8/84 e successive modificazioni 
ed integrazioni;  
- di erogare alle ditte fornitrici, ai sensi del D. Lgs. n. 231 
del 9.10.02, l’importo di dette fatture entro 60 giorni dalla 
data; in caso di tardato pagamento per causa imputabile 
alla Regione Piemonte saranno pagati alle ditte citate gli 
interessi di mora calcolati al tasso legale vigente;  
- di applicare nei confronti delle ditte fornitrici, ai sensi 
dell’art. 37, comma 3, della L.R. 8/84 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, una penale, per ogni decade di 
ingiustificato ritardo, pari all’1% sull’ammontare della 
fornitura non consegnata entro i termini concordati con le 
ditte stesse.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte a norma dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.   
Contro la presente determinazione è possibile ricorrere 
davanti al T.A.R. entro 60 giorni dall’avvenuta piena co-
noscenza dell’atto e entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica.  

Il Dirigente  
Giacomo Michelatti  

  
Codice DB1104  
D.D. 6 settembre 2010, n. 927  
D.M. 11 dicembre 2009 recante: modalità per l'appli-
cazione di disposizioni comunitarie in materia di 
commercializzazione delle uova. D.G.R. n. 48-462 del 
2 agosto 2010: procedure regionali per l'autorizzazio-
ne, la revoca e la sospensione dei centri di imballaggio 
uova. Approvazione degli schemi di domanda.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di approvare l’allegato alla presente Determinazione, 
per farne parte integrante, riportante gli schemi di do-
manda per l’autorizzazione e la voltura dei centri di im-
ballaggio uova e la e la scheda tecnica da allegare alle 
suddette domande.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e del-
l'art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Paolo Cumino  

Allegato  
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ALLEGATO 
 
SCHEMA DI DOMANDA AUTORIZZAZIONE 

All’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte 
Direzione Agricoltura 

Settore Sviluppo Delle Produzioni Zootecniche 
C.so Stati Uniti,21  

10128 TORINO 
 

e, p.c.: al MIPAAF 
Ex D.G. Attuazione Politiche Comunitarie e 

Internazionali di Mercato 
Via XX Settembre, 20 – 00187 ROMA 

 
 

Il sottoscritto………………………………………, nato a……..………..il………...., residente 
in……………..….,Via…………………...……, n°……….., titolare/legale rappresentante della ditta 
…………………………………, sita in…………......, Via………………………….….., n°……….. con 
sede legale in …….…………………………., Via …….……..…………..…......, Tel… ……….……….., 
e-mail: …………………………………... partita IVA ………………………………………..…………. / 
Codice Fiscale ………………….……………, 
 

CHIEDE 
 
che a norma del Reg.(CE) n. 589/2008 della Commissione, del 23 giugno 2008, la ditta sia 
autorizzata a classificare e ad imballare le uova. 
 
A tal riguardo il sottoscritto dichiara che il proprio centro d’imballaggio sarà situato in: 
………………………………………………… e che (barrare le caselle di interesse): 
 
 intende lavorare uova destinate alla industria alimentare, non alimentare e al consumatore 

finale 
 
 intende lavorare solamente uova destinate alla industria alimentare e non alimentare 

 
 intende classificare anche uova EXTRA FRESCHE. 

 
La potenzialità lavorativa oraria delle macchine selezionatrici di cui dispone è complessivamente di 
n° …………… uova. 
 
 SI IMPEGNA  

 
- a comunicare, al Settore Regionale Sviluppo Delle Produzioni Zootecniche le seguenti variazioni: 
 

• variazioni della Ragione Sociale della Ditta autorizzata a classificare e a imballare le uova; 
• variazione della/e macchina/e selezionatrice/i e la relativa capacità lavorativa giornaliera; 
• variazione dell’ubicazione del Centro di Imballaggio, anche nello stesso Comune; 
• cambio di indirizzo del Centro di Imballaggio a seguito di variazione della toponomastica del 
Comune in cui esso è ubicato. 
 

ALLEGA 
 
� riconoscimento della A.S.L. competente attestante che il Centro di imballaggio uova è a norma 
del Reg. CE n. 853/2004; 
� la “Scheda Tecnica” relativa alla descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali dei locali, 
degli impianti e delle attrezzature del centro di imballaggio; 

Bollo 
€ 14,62 
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� copia della planimetria, del Centro di imballaggio uova; 
� fotocopia del proprio documento di identità; 
� altro (specificare): 
..…………………………………………………………………………….………………… 
 
 
Luogo e data………………………….                   FIRMA……………………… 

(il titolare o legale rappresentante) 
 
 
Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, si autorizza per l’acquisizione ed il 
trattamento, anche informatico, dei dati contenuti nella presente domanda e nella documentazione 
ad essa allegata, per gli scopi e le attività previsti dalla vigente normativa, nonché ai fini della 
vigilanza, sulla regolare applicazione del D.M. 11 dicembre 2009. 
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SCHEMA DI DOMANDA VOLTURA 
All’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte 

Direzione Agricoltura 
Settore Sviluppo Delle Produzioni Zootecniche 

C.so Stati Uniti,21  
10128 TORINO 

 
e, p.c.: al MIPAAF 

Ex D.G. Attuazione Politiche Comunitarie e 
Internazionali di Mercato 

Via XX Settembre, 20 – 00187 ROMA 
 
 

Il sottoscritto ………………………………………, nato a ……..……….. il ………...., residente in 
……………..…., Via …………………...……, n. ……….., titolare/legale rappresentante della ditta 
…………………………………, sita in …………......, Via ………………………….….., n. ……,….. con 
sede legale in …….…………………………., Via …….……..…………..…..………….…, Tel… 
……….……….., e-mail: ………………partita IVA………………………/ C.F.……………………..…, 
 

COMUNICA 
 

Che, a far data dal ………………, la Società ……………………………………………….. ha 
cambiato la propria Ragione sociale in………………………………………………………….., 
con/senza con modifica del numero e/o della macchina selezionatrice e con la stessa/diversa a 
capacità lavorativa della uova rapportata a n. 6,5 ore lavorative: n………… uova. 
 

CHIEDE 
 
la voltura dell’autorizzazione a classificare e a imballare le uova presso il Centro di imballaggio 
uova con numero di identificazione …………………. , attribuito con nota prot. n. ……., del ……… 
Al riguardo il sottoscritto 
 

DICHIARA 
 
sotto la propria responsabilità: 
1. che il centro d’imballaggio è situato in comune di ……………………………………………, via o 
località ……………………………………………, telefono …………….., fax ……………………….… 
e-mail ……………………………………………………………………………..; 
2. �� che intende lavorare uova destinate all’industria alimentare, non alimentare ed al 
consumatore finale; 
3. �� che intende lavorare solamente uova destinate all’industria alimentare e non alimentare; 
4. �� che intende classificare anche le uova EXTRA FRESCHE; 
5. che la potenzialità lavorativa oraria delle macchine selezionatrici di cui dispone il centro è 
complessivamente di n. ………….. uova; 
6. che il centro di imballaggio è a norma del Reg. (CE) n. 853/2004; 
 
 SI IMPEGNA  

 
- a comunicare, al Settore Regionale Sviluppo Delle Produzioni Zootecniche le seguenti variazioni: 
 

• variazioni della Ragione Sociale della Ditta autorizzata a classificare e a imballare le uova; 
• variazione della/e macchina/e selezionatrice/i e la relativa capacità lavorativa giornaliera; 
• variazione dell’ubicazione del Centro di Imballaggio, anche nello stesso Comune; 
• cambio di indirizzo del Centro di Imballaggio a seguito di variazione della toponomastica del 
Comune in cui esso è ubicato. 
 

Bollo 
€ 14,62 
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ALLEGA 
 
� riconoscimento della A.S.L. competente attestante che il Centro di imballaggio uova è a norma 
del Reg. CE n. 853/2004; 
� la “Scheda Tecnica” relativa alla descrizione delle caratteristiche tecniche e funzionali dei locali, 
degli impianti e delle attrezzature del centro di imballaggio; 
� copia della planimetria, del Centro di imballaggio uova; 
� fotocopia del proprio documento di identità; 
� altro (specificare): 
..…………………………………………………………………………….………………… 
 
 
Luogo e data………………………….                                      FIRMA………………………… 

(il titolare o legale rappresentante) 
 
 
Ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, si autorizza per l’acquisizione ed il 
trattamento, anche informatico, dei dati contenuti nella presente domanda e nella documentazione 
ad essa allegata, per gli scopi e le attività previsti dalla vigente normativa, nonché ai fini della 
vigilanza, sulla regolare applicazione del D.M. 11 dicembre 2009. 
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SCHEDA TECNICA 
 

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONALI DEGLI 
IMPIANTI 

 
DITTA ………………………………………………….. 
 
CENTRO DI IMBALLAGGIO UOVA sito in ................................................................ (provincia di 
……………………...), via o località…………………………………………………..…….…. n………. 
telefono……………………………… - fax ……………………… - P. IVA………………………. 
 
 
A – IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
- Macchine calibratici e selezionatrici di uova: n……………………………………………………... 

- Potenzialità lavorativa giornaliera complessiva rapportata a n. 6,5 ore lavorative: n. …….…. uova. 

- Apparecchi per la selezione e classificazione (tipo, marca, potenzialità lavorativa oraria): 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

- Un dispositivo per la valutazione dell’altezza della camera 

d’aria:……………………………………... 

- Apparecchi per la speratura delle uova e per l’apprezzamento della camera d’aria: 

…………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………… 

- Attrezzature per l’imballaggio e l’etichettatura:……………………………………………… 

- Impianti per la conservazione delle uova (descrizione con particolare riferimento agli eventuali 

impianti di refrigerazione): 

………………………………………………………………………………………………………… 

- Bilance omologate per pesare le uova:…………………………………………………………. 

- Macchine ed attrezzature complementari:……………………………………………………… 

- attrezzatura per la stampigliatura delle uova…………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………... 

………………………………………………………………………………………………………... 

B – ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 
- Tipo di impresa (individuale, società, cooperativa, ecc.): 

…………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………........ 

- Lavoratori addetti al centro di imballaggio: n. ……………………………………………………. 

- Raccoglitori: 

Dipendenti dal centro n. …………………… 

Collegati n. …………………… 

 
C – NOTIZIE VARIE 
- Approvvigionamento del centro: 

93

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



 

Allevamenti propri n.......................– Uova n…………………….al giorno 

Allevamenti sotto controllo: n. ........................- Uova n. ………………al giorno 

Altri allevamenti: n…………………- Uova n…………………….al giorno 

- Zone di raccolta: 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

- Mercati di vendita: 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………… 

……………………………….addì…………… 
 

(nome) ………………………………………… 
(firma) 
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ETICHETTA PER IMBALLAGGIO DI UOVA INDUSTRIALI 
 
etichetta di colore rosso 
 
 
 

Nome e indirizzo dell'operatore a cui sono destinate le uova 

 
 

Nome e indirizzo dell'operatore che ha spedito le uova 
 

 
 

UOVA INDUSTRIALI * 
Inadatte al consumo umano ** 

 

 
* caratteri di colore nero alti 20 mm   

** caratteri di almeno 8 mm   
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Codice DB1105  
D.D. 21 settembre 2010, n. 1000  
Parziale rettifica della Determinazione dirigenziale n. 
988 del 17.9.2010 relativa alla riduzione resa ad ettaro 
di vino classificabile come D.O.C.G. "Gavi", autoriz-
zazione e vincolo di destinazione dei prodotti esclusi 
dalla D.O.C.G. per la campagna 2010/11 (vendemmia 
2010).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di sostituire al punto 3) terzo trattino del dispositivo della 
Determinazione dirigenziale n. 988 del 17 settembre 
2010, la definizione “Mosto parzialmente fermentato da 
uve aromatiche moscato” con la definizione “Mosto par-
zialmente fermentato”.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

p. Il Dirigente  
Ettore Ponzo  
Il Direttore  

Gianfranco Corgiat Loia  
  
 

Codice DB1105 
D.D. 23 settembre 2010, n. 1010 
D.G.R. n. 52-466 del 2 agosto 2010. Autorizzazione al-
l'aumento del titolo alcolometrico volumico naturale 
delle uve fresche, dei mosti e dei vini della vendemmia 
2010 (campagna vitivinicola 2010/2011) destinati alla 
produzione del vino a Denominazione di Origine Con-
trollata "Dolcetto d'Ovada". 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

1. Di autorizzare, per le motivazioni riportate in premes-
sa, l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale 
nella misura dell’1,5% vol. delle uve fresche, dei mosti e 
dei vini della vendemmia 2010 (campagna vitivinicola 
2010/2011) atti a diventare vino a Denominazione di Ori-
gine Controllata Dolcetto d’Ovada. 
2. Di stabilire che una copia della presente determina-
zione sia trasmessa, a titolo di notifica: 
- al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali - Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali - Direzione generale per l’attuazione delle politi-
che comunitarie e internazionali di mercato - POCOI VIII 
- Settore vitivinicolo - Via XX settembre, 20 - 00184 
Roma; 
- al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali – Ispettorato Centrale per il Controllo della 
Qualità dei Prodotti Agroalimentari – via Bertola, 34 – 
10122 Torino. 
- ad A.G.E.A., via Palestro, 81 - 00185 Roma. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Ettore Ponzo 

 
Codice DB1105 
D.D. 24 settembre 2010, n. 1030 
D.G.R. n. 52-466 del 2 agosto 2010. Autorizzazione al-
l'aumento del titolo alcolometrico volumico naturale 
delle uve fresche, dei mosti e dei vini della vendemmia 
2010 (campagna vitivinicola 2010/2011) destinati alla 
produzione del vino a Denominazione di Origine Con-
trollata "Grignolino d'Asti". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. Di autorizzare, per le motivazioni riportate in premes-
sa, l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale 
nella misura dell’1,5% vol. delle uve fresche, dei mosti e 
dei vini della vendemmia 2010 (campagna vitivinicola 
2010/2011) atti a diventare vino a Denominazione di Ori-
gine Controllata “Grignolino d’Asti”. 
2. Di stabilire che una copia della presente determina-
zione sia trasmessa, a titolo di notifica: 
- al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali - Dipartimento delle politiche europee e interna-
zionali - Direzione generale per l’attuazione delle politi-
che comunitarie e internazionali di mercato - POCOI VIII 
- Settore vitivinicolo - Via XX settembre, 20 - 00184 
Roma; 
- al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali – Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità 
dei Prodotti Agroalimentari – via Bertola, 34 – 10122 To-
rino. 
- ad A.G.E.A., via Palestro, 81 - 00185 Roma. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

p. Il Dirigente 
Ettore Ponzo 
Il Direttore 

Gianfranco Corgiat Loia 
 

Codice DB1414  
D.D. 28 maggio 2010, n. 1440  
Affidamento servizio di assicurazione per responsabi-
lità civile e furto/incendio anno 2010 per automezzi 
Mitsubishi Kaot kb4tgjn/5 L200, Iveco 35/e4, Iveco 
35/e4 autovettura. Impegno di spesa di euro 5.451,70 
(o.f.i.) sul cap. 136446/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di procedere, per le ragioni espresse in narrativa, 
all’affidamento del servizio di assicurazione per respon-

96

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



sabilità civile e furto/incendio per i mezzi autocarro Mi-
tsubishi KAOT KB4TGJN/5 L200, autocarro Iveco 
35/E4 per il periodo dal 30/03/2010 al 30/03/2011 e per 
autovettura Iveco 35/E4 per il periodo dal 10/04/2010 al 
10/04/2011 alla Ditta La Nuova Assicenter S.A.S. - A-
genzia Cattolica Assicurazioni Corso Regina Margherita, 
185/A 10144 Torino, per l’importo complessivo di € 
5.451,70 (diconsi Euro 
cinquemilaquattrocentocinquantuno/70) o.f.i;  
- di impegnare a tale scopo la somma di € 5.451,70 (di-
consi Euro cinquemila quattrocentocinquantuno/70) o.f.i. 
sul capitolo n. 136446 (Ass. n. 100240) facente parte del-
le uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 
2010 a favore di Agenzia Cattolica Assicurazioni Corso 
Regina Margherita, 185/A 10144 Torino per 
l’affidamento del servizio di assicurazione per responsa-
bilità civile e furto/incendio per i mezzi autocarro Mitsu-
bishi KAOT KB4TGJN/5 L200, autocarro Iveco 35/E4. 
per il periodo dal 30/03/2010 al 30/03/2011 e autovettura 
Iveco 35/E4 per il periodo dal 10/04/2010 al 10/04/2011 
(cod. ben. 131291);  
- di procedere, mediante lettera commerciale ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, lett. d) della l.r. 8/84 e s.m.i;  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla avvenuta 
piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1407  
D.D. 8 giugno 2010, n. 1483  
Demanio idrico fluviale. Richiesta di concessione bre-
ve per raccolta legname lungo l'asta del Fiume Tanaro 
in localita' Gogna del Comune di Solero (AL). Richie-
dente: Sig. Pepe Giuseppe.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare il sig. Giuseppe Pepe al recupero del mate-
riale legnoso lungo l’asta del fiume Tanaro località gogna 
in Comune di Solero (AL), così come previsto dal nulla 
osta dell’AIPO - Ufficio periferico di Alessandria - prot. 
n. 19935 del 24/05/2010.  
Durante la raccolta delle piante l’eventuale accatastamen-
to del materiale dovrà essere depositato fuori dall’alveo 
inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso 
d’acqua.  
La raccolta dovrà essere eseguita in modo da non dan-
neggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere di-
ritti. Il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi 
danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e 
degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad ese-
guire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendesse-
ro comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi 

al fine di garantire il regolare deflusso delle acque.  
Non è previsto alcun canone, poiché trattandosi di mate-
riale giacente in alveo trasportato dalle esondazioni, rien-
tra nella fattispecie della disciplina generale della “res 
derelicta” prevista dal codice civile.  
La presente autorizzazione ha validità di anni uno, pena 
la decadenza della stessa entro il termine sopraindicato.  
Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e 
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessa-
to dai lavori.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
innanzi al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso 
straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo dello Stato.  

Il Dirigente  
Mauro Forno  

 
Codice DB1406  
D.D. 9 giugno 2010, n. 1507  
R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993, D.Lgs.112/1998; L.R. 
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materia-
le litoide demaniale dall'alveo del torrente Orco nel 
territorio del Comune di Locana. Richiedente: SIOCS 
s.r.l.. Volume di materiale demaniale d'alveo in acqui-
sizione mc. 1.700,00.   
  

(omissis)  
Il Vicario della Direzione  

Andrea Tealdi  
  

Codice DB1410  
D.D. 10 giugno 2010, n. 1513  
Restituzione cauzione versata dalla ditta Ceaglio Ro-
mano S.r.l. con sede in Roccabruna (CN) per acquisi-
zione di materiale litoide proveniente dal bacino arti-
ficiale di San Damiano Macra (CN) - Torrente Maira 
- nel comune omonimo per mc. 5.271.  
  

(omissis)  
Il Dirigente  

Carlo Giraudo  
  

Codice DB1418  
D.D. 10 giugno 2010, n. 1515  
D.D. n. 578/2010 per l'affidamento temporaneo del 
servizio antincendi boschivi e di interesse pubblico re-
gionale da svolgersi a mezzo elicotteri per i mesi di 
marzo e aprile 2010- Lotto Centro - Liquidazione 
conguaglio ore per un importo di Euro 64.000,00, a 
favore della Ditta AIRGREEN S.r.l. di Robassomero 
(TO) sul capitolo di Bilancio 123066/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di aver accertato che relativamente al periodo marzo-
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aprile 2010 è stato regolarmente garantito il servizio an-
tincendi boschivi e di interesse pubblico regionale per la 
Provincia di Torino (Lotto Centro), e che si può provve-
dere pertanto a conguagliare come da atto dirigenziale 
n.578 in data 24.02.2010 ore 33,3334 pari a n.2.000 mi-
nuti di volo per un importo pari ad € 64.000,00, I.V.A. 
compresa;  
- di liquidare pertanto alla Ditta AIRGREEN S.r.l., cor-
rente in Via Fiano 63/1-10070 Robassomero(TO) –
(omissis) per il servizio di che trattasi, la somma pari ad € 
64.000,00, a presentazione di fattura n.144 in data 
30.04.2010, a valere sull’impegno di spesa n.704 assunto 
sul capitolo di Bilancio 123066/2010 con Determinazione 
Dirigenziale n. 578 in data 24.02.2010 di questo Settore.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1418  
D.D. 10 giugno 2010, n. 1516  
Contratto Rep. n. 10081/05, artt. 6 e 8 e atto aggiunti-
vo Rep. n.15162/2010- Prestazione a mezzo elicottero 
svolta il giorno 22.04.2010 in Comune di 
MACUGNAGA e conguaglio ore per attivita' a.i.b. di 
cui all'art. 1.1 del C.S.A. approvato con D.D. n. 
260/2004 riferito al periodo 01.03.2010-30.04.2010- 
Liquidazione di Euro 36.000,00 alla Ditta Eliossola 
S.r.l. di Domodossola (VB) sul Cap. di Bilancio 
142299/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di aver accertato che la prestazione svolta a mezzo eli-
cottero il giorno 22.4.2010 in Comune di Macugnaga pari 
a n. 76 minuti di volo effettuati nell’attività di ricognizio-
ne valanghe è stata regolarmente eseguita come da Capi-
tolato Speciale d’Appalto approvato e facente parte inte-
grante e sostanziale della Determinazione Dirigenziale n. 
260 in data 28.04.2004, dalla Ditta Eliossola S.r.l., cor-
rente in Via Piave, n. 110 – Domodossola (VB) – (omis-
sis) e che occorre inoltre liquidare in favore di 
quest’ultima, a conguaglio, n. 1924 minuti per un costo 
complessivo pari ad Euro 30.000,00, oltre I.V.A. di legge 
del 20%, pari a complessivi Euro 36.000,00, spettanti per 
il bimestre marzo-aprile 2010 a copertura del servizio an-
tincendi boschivi e di interesse pubblico regionale;  
- di liquidare pertanto alla Ditta Eliossola S.r.l., corrente 
in Via Piave, n. 110 – Domodossola (VB) – (omissis) la 
somma di € 36.000,00, a presentazione di fattura n. 52 in 
data 30.04.2010, a valere sull’impegno di spesa n. 495 
assunto sul capitolo di Bilancio 142299/2010 con atto di-
rigenziale del Settore Idraulica Forestale e Tutela del Ter-
ritorio n. 465 in data 12.02.2010.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1415  
D.D. 14 giugno 2010, n. 1531  
Reg. (CE) n. 1698/05 - PSR 2007-2013 della Regione 

Piemonte - Misura 322, Azione B (realizzazione di or-
ganici "programmi integrati di intervento" volti al 
recupero ed allo sviluppo di un numero limitato di 
borgate montane) - Approvazione della "graduatoria" 
regionale definitiva dei "programmi di massima" ri-
tenuti ammissibili.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare la “graduatoria” regionale definitiva dei 
“programmi di massima” ritenuti ammissibili (Allegato 1 
alla presente Determinazione), che sostituisce l’analoga 
“graduatoria” approvata con D.D. n. 352/DB1415 del 
03/02/2010;  
2) di ribadire che la “graduatoria” di cui al punto 1) ha la 
sola finalità di rendere possibile a ciascun Comune coin-
volto nella presentazione di “programmi di massima” il 
raffronto del proprio “programma” con la totalità dei pro-
grammi presentati a livello regionale, in vista della suc-
cessiva apertura dell’Invito per la presentazione dei “pro-
grammi attuativi”.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’articolo 14 del Regolamento 8/R del 
29/07/2002 “Ordinamento e disciplina del Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte” e sarà altresì inviata (con 
lettera raccomandata A.R.) a tutti gli enti (Comunità 
Montane e Comuni) presentatori dei “programmi di mas-
sima”.  

Il Dirigente  
Silvia Riva  

Allegato  
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Codice DB1409  
D.D. 18 giugno 2010, n. 1608  
Autorizzazione idraulica N. (n627) -Interventi di con-
solidamento della sponda sinistra e di fondo alveo di 
un tratto di rio Naugera in Comune di Ailoche. Ri-
chiedente: Comune di Ailoche   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai 
soli fini idraulici, le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni:  
1. al fine di ridurre il fenomeni di erosione ed evitare lo 
scalzamento delle opere in oggetto, si richiede la posa 
irregolare di massi scarto cava a valle della platea;  
2. l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescri-
zioni tecniche di cui in premessa e nessuna variazione 
potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore;  
3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossi-
mità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere a-
sportato dall’alveo;  
4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
5. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza entro il termine di mesi 3 dalla data di rila-
scio della presente, con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. 
È’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga che do-
vrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le 
condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo;  
7. il Committente dell’opera dovrà comunicare al Settore 
OO.PP di Biella, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio 
dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi 
a verificare la rispondenza a quanto previsto nonché il 
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta 
ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. 
attestante che le opere sono state eseguite conformemente 
al progetto approvato;  
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-

nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;  
9. il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in 
atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordina-
ria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare de-
flusso delle acque;  
10. l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca 
della presente autorizzazione nel caso intervenissero va-
riazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo 
rendessero necessario o che le opere stesse siano in segui-
to giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato;  
11. l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della po-
lizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati 
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse deri-
vare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione;  
Il presente provvedimento autorizzativo sostituisce la 
D.D. 969/14.09 del 14/05/2009 “Autorizzazione Idraulica 
N (n575) – per la realizzazione di un tratto di scogliera in 
sponda sinistra sul rio Naugera – Ripristino e sistemazio-
ne della vecchia strada comunale per frazione Uccelli in 
Comune di Ailoche.”  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la conces-
sione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del regola-
mento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superio-
re delle Acque di Roma, oppure al Tribunale Regionale 
delle Acque con sede a Torino, secondo le rispettive 
competenze.  

Il Dirigente  
Salvatore Scifo  

  
Codice DB1411  
D.D. 21 giugno 2010, n. 1617  
Lago Maggiore in Comune di Arona (NO). Nulla osta 
ai soli fini idraulici per l'occupazione temporanea, 
21/07 - 26/07/2010 di area demaniale denominata 
"Largo Alpini" contraddistinta al foglio 24 mappale 3 
parte, con gazebo per svolgimento della manifestazio-
ne denominata "Svaronavis 2010". Ditta: Associazio-
ne Svariogroup di Arona.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

che all’Associazione Svariogroup di Arona, possa essere 
rilasciata l’autorizzazione per l’occupazione temporanea, 
21/7 – 26/7/2010 di area demaniale denominata “Largo 
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Alpini” contraddistinta al foglio 24 mappale 3 per un to-
tale di mq 140,00 di cui mq 86 occupata con gazebo 
commerciali e mq 54 con gazebo non commerciali per lo 
svolgimento della manifestazione denominata “Svarona-
vis 2010”.  
Le strutture previste dovranno essere poste nella posizio-
ne e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno 
allegato all’ istanza in questione che, debitamente vistato 
da quest’Ufficio, forma parte integrante del presente nulla 
osta subordinatamente all’osservanza delle seguenti con-
dizioni:  
1) resta a carico dell’Associazione Svariogroup di Arona 
ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per e-
ventuali danni che potrebbero derivare dall’allestimento 
delle strutture previste.  
2) l’Associazione Svariogroup di Arona dovrà provvede-
re, a propria cura e spese, alla immediata rimozione delle 
strutture allestite, in seguito al verificarsi di un eventuale 
progressivo innalzamento del livello delle acque del lago 
Maggiore che possano venire ad interessare l’area dema-
niale in questione;  
3) l’Associazione Svariogroup di Arona è direttamente 
responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle per-
sone e alla proprietà nel corso dell’occupazione dell’ area 
demaniale, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di 
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente 
nulla osta;  
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico conseguente alla occupa-
zione dell’area demaniale.   
Il soggetto autorizzato, prima dell’installazione delle 
strutture sull’area demaniale, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in ma-
teria.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei termini di legge e nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

  
Codice DB1415  
D.D. 22 giugno 2010, n. 1643  
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Asse IV 
Leader. Approvazione Piano Finanziario per Misura 
del GAL Terre del Sesia S.C. a R.L.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare il Piano Finanziario complessivo del Gal Ter-
re del Sesia S.C. A R.L. per misura, trasmesso in data 17 
maggio 2010 con protocollo n. 39138, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 16 del 
Regolamento regionale n. 8/R/2002;  
avverso il presente atto è ammesso il ricorso al T.A.R. 

entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
Il Dirigente  
Silvia Riva  

  
Codice DB1409  
D.D. 28 giugno 2010, n. 1680  
Demanio idrico fluviale- Consorzio di Bonifica della 
Baraggia Biellese e Vercellese- Concessione demaniale 
per uno scarico e mt 76 per percorrenza in alveo del 
torrente Elvo nel Comune di Cerrione (BI) per com-
pletamento della rete per i collegamenti delle frazioni 
minori degli abitati di Magnonevolo, Graglia e Donato 
e la costruzione di un locale accessorio di servizio- 
BI.SC.80-   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di concedere al Consorzio di Bonifica della Baraggia 
Biellese e Vercellese l’occupazione, per uno scarico e mt 
76 per percorrenza in alveo del torrente Elvo nel Comune 
di Cerrione (BI) per completamento della rete per i colle-
gamenti delle frazioni minori degli abitati di Magnonevo-
lo, Graglia e Donato e la costruzione di un locale acces-
sorio di servizio, delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descrit-
ti nell’autorizzazione idraulica citata in premessa;  
2) di accordare la concessione per nove anni, successivi e 
continui, a decorrere dalla data della presente determina-
zione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e 
delle condizioni espresse nel disciplinare;  
3) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 268,00 e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabili-
to dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versa-
to a seguito di richiesta da parte della Regione Piemonte, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al 
quale si riferisce.  
4) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
5) di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di i-
struttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 del bilancio 
2010, quello di € 268,00 per canone demaniale riferito 
all’anno 2010, è stato introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2010 e che l’importo di € 536,00 per deposito 
cauzionale infruttifero è stato introitato sul capitolo 
64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello Stato.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Scifo Salvatore  

  
Codice DB1400  
D.D. 28 giugno 2010, n. 1681  
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto Strate-
gico RISKNAT Az. C-7.3 "Sperimentazione di reti di 
comunicaz. integrate". Affidamento d'incarico di stu-
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dio e ricerca all'Universita' di Torino, Dip. Scienze 
Sociali per l'espl. di prestazioni relative al trattamento 
ed elaborazioni dati finalizzati allo studio e ricerca 
sulla percezione dei rischi naturali. Impegno di spesa 
per Euro 24.720,00 (o.f.i.), cap. 212388/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare la somma di €  24.720,00 (o.f.i.) sul capito-
lo 212388 (ass. 100599) a favore dell’Università di Tori-
no - Dipartimento di Scienze Sociali Via S. Ottavio, 50 - 
10124 Torino (TO) (omissis), secondo le specifiche dell’ 
incarico affidato con determinazione n. 1363 del 18 mag-
gio 2010;  
di stabilire che l’incarico decorre dalla data di stipula del-
la convenzione e dovrà concludersi entro e non oltre il 
30/10/2010;  
di accertare la somma di Euro 24.720,00 (o.f.i.) sul capi-
tolo 28830/10;  
di dare atto che i fondi impegnati sul cap. 212388/10 so-
no soggetti a rendicondazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento re-
gionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 
al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 
gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

  
Codice DB1400  
D.D. 28 giugno 2010, n. 1682  
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Prog. Strategico 
RISKNAT, Azioni B.7.1 e C-7.1 Affid. d'incarico di 
studio e ricerca al Politecnico di TO - Dip. Ingegn. 
Strutt. e Geotec. per l'esecuzione del Prog. di ricerca: 
"Definizione di criteri per la valutaz. della pericolosi-
ta' di fenomeni franosi a scala regionale". Impegno di 
Euro 24.000,00 (o.f.i.) di cui Euro 21.585,96 sul cap. 
212388 ed Euro 2.414,04 sul cap. 242428/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- Di impegnare la somma di €  24.000,00 (o.f.i.) secondo 
la seguente ripartizione:  
- € 21.585,96 sul capitolo n. 212388 (assegnazione n. 
100599)   
- €   2.414,04 sul capitolo n. 242428 (assegnazione n. 
100716);  
 
a favore del Politecnico di Torino – Dipartimento di In-
gegneria Strutturale e Geotecnica Via Corso Duca degli 
Abruzzi, 24 - 10129 Torino (TO) – (omissis) secondo le 
specifiche dell’incarico affidato con determinazione n. 
1534 del 14 giugno 2010;  

- di stabilire che l’incarico decorre dalla data di stipula 
della convenzione e dovrà concludersi entro e non oltre il 
30/12/2010;  
- di accertare la somma di Euro 21.585,96, sul capitolo 
28830/10;  
- di dare atto che i fondi impegnati sul cap. 212388/10 
sono soggetti a rendicondazione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  

  
Codice DB1400  
D.D. 28 giugno 2010, n. 1683  
Programma ALCOTRA 2007-2013 - Progetto Strate-
gico RISKNAT, Azioni B.7.1 e C-7.1. Affid. incarico al 
Politecnico di TO - Dip. Energetica per l'esplet. di 
prestazioni relative all'esecuzione di un programma di 
ricerca denominato "Affinamento della metodologia 
per l'analisi del rischio a scala regionale". Impegno di 
Euro 71.040,00 (o.f.i.) di cui Euro 63.936,00 sul cap. 
212388/10 ed Euro 7.104,00 sul cap. 242428/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare la somma di €  71.040,00 (o.f.i.) secondo la 
seguente ripartizione:  
- € 63.936,00 sul capitolo n. 212388 (assegnazione n. 
100599)   
- €   7.104,00 sul capitolo n. 242428 (assegnazione n. 
100716);  
 
a favore del Politecnico di Torino – Dipartimento di E-
nergetica Corso Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 Torino 
(TO) – (omissis) secondo le specifiche dell’ incarico affi-
dato con determinazione n. 1533 del 14 giugno 2010;  
- di stabilire che l’incarico di cui trattasi decorre dalla da-
ta di sottoscrizione della convenzione e dovrà concludersi 
entro e non oltre il 31 marzo 2012;  
- di accertare la somma di Euro 63.936,00 (o.f.i.) sul ca-
pitolo 28830/10;  
- di dare atto che i fondi impegnati sul cap. 212388/10 
sono soggetti a rendicondazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento re-
gionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 
al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 
gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto.  

Il Dirigente  
Andrea Tealdi  
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Codice DB1411  
D.D. 29 giugno 2010, n. 1684  
Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO). Nulla osta ai 
soli fini idraulici per il rilascio della concessione di a-
rea demaniale contraddistinta al foglio 14 mappale 
281 ad uso spiaggia. Ditta: Manconi Antonio.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Che alla ditta Manconi Antonio, possa essere rilasciata la 
concessione per l’occupazione di area demaniale con-
traddistinta al foglio 144 mappale 281 per un totale di mq 
150,00 ad uso spiaggia senza realizzazione di opere sulla 
stessa.  
L’area demaniale dovrà essere utilizzata esclusivamente 
ad uso spiaggia senza che sulla stessa possano essere rea-
lizzate opere fisse o amovibili, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
1) Il sig. Manconi Antonio è direttamente responsabili 
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà nel corso delle occupazioni dell’area demaniale, 
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regio-
nale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneg-
giato dall’esercizio del presente nulla osta;  
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio, al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico.  
Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni autorizzazio-
ne necessaria secondo le vigenti leggi in materia..  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
nei termini di legge e nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

  
Codice DB1414  
D.D. 29 giugno 2010, n. 1708  
Affidamento parziale del servizio di assistenza, manu-
tenzione e gestione del sistema di monitoraggio da rea-
lizzarsi per il controllo del movimento franoso di Ro-
sone - Locana (TO) e approvazione verbale di gara. 
Impegno di spesa di euro 82.128,00 o.f.i. sul cap. 
136446/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare il verbale di gara dal quale risulta che la dit-
ta CESI S.p.a. è stata dichiarata affidataria provvisoria 
per la gara relativa al servizio in oggetto;  
di procedere, per le ragioni espresse in narrativa, 
all’affidamento parziale del servizio di assistenza, manu-
tenzione e gestione del sistema di monitoraggio da realiz-
zarsi per il controllo del movimento franoso di Rosone – 
Locana (TO) alla ditta CESI S.p.a., per l’importo di € 
82.128,00 o.f.i. costituito dall’importo contrattuale di € 
68.440,00 e da IVA pari a € 13.688,00;  

di chiedere la garanzia fideiussoria definitiva pari al 10% 
dell’importo contrattuale parziale pari ad € 68.440,00 
(come da offerta della ditta CESI s.p.a. prot. 48697 del 
30/06/2009);  
a seguito della costituzione della cauzione definitiva di 
cui all’art.113 del Dlgs. 163/2006, di procedere, mediante 
lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, comma 2, lett. d) 
della l.r. 8/84 e s.m.i;  
di impegnare la somma di € 82.128,00 o.f.i. sul cap. 
136446 dell’esercizio finanziario 2010 (Ass.100240) a 
favore della ditta CESI S.p.a. (COD. BEN. 58836);  
di stabilire che il pagamento del servizio avverrà dietro 
presentazione di fattura entro 90 giorni dall’acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva, previo 
l’espletamento favorevole delle operazioni di collaudo 
successive alla consegna. La fattura dovrà essere debita-
mente vistata da parte del Dirigente Responsabile del Set-
tore Regionale di Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.).  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla avvenuta piena 
conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1413  
D.D. 30 giugno 2010, n. 1710  
Autorizzazione idraulica n. 62/10 per il rilascio della 
concessione demaniale in sanatoria per il manteni-
mento della copertura del rio S. Anna in localita' 
Cresseglio in Comune di Arizzano (VB). Richiedente: 
Comune di Arizzano.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Ariz-
zano a mantenere le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, nonché all’osservanza delle se-
guenti condizioni:  
- le opere in oggetto dovranno essere mantenute nel ri-
spetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione po-
trà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore;  
- dovranno essere rispettate le prescrizioni riportate nella 
relazione Geologico-tecnica e Idraulica ed in particolare 
dovranno essere realizzate le opere previste a monte del 
tratto intubato al fine del trattenimento del materiale soli-
do, in sospensione e del resti vegetali garantendo una co-
stante manutenzione delle stesse;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’opera non dovranno subire danneggiamenti e/o alte-
razioni, restando il soggetto l’unico responsabile dei dan-
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ni eventualmente cagionati;  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;  
- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto autoriz-
zato, o anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompa-
tibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua inte-
ressato;  
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto auto-
rizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione;  
2. il soggetto autorizzato, per il rilascio della concessione, 
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla D.Lgs. 42/04; alla L.R. 45/89; ecc.).  
3. Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 11 del 
regolamento regionale n. 14/R/2004.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1413  
D.D. 30 giugno 2010, n. 1711  
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 63/10 rela-
tiva al progetto di realizzazione di un'opera di deriva-
zione d'acqua dal rio Secco in comune di Malesco 
(VB). Richiedente: sig.ra Guerra Tiziana.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la sig.ra Guerra Ti-
ziana, (omissis), ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza di cui in premessa, che si resti-
tuiscono ai richiedenti vistati da questo Settore, nonché 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere rea-
lizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 

variazione potrà essere introdotta senza la preventiva au-
torizzazione da parte di questo Settore;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;  
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di 
decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine di 
anni DUE dalla data della concessione, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti;  
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;  
- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche 
alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto autoriz-
zato, o anche di procedere alla revoca della presente auto-
rizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompa-
tibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua inte-
ressato;  
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto auto-
rizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque 
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  
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Codice DB1410  
D.D. 30 giugno 2010, n. 1719  
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Sanfront 
sul corso d'acqua Torrente Croesio. Richiedente: sig. 
Fringuello Stefano - Sanfront (CN).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare il sig. Fringuello Stefano (omissis), al ta-
glio di piante sul corso d’acqua Torrente Croesio nel 
Comune di Sanfront, subordinatamente all’osservanza 
delle condizioni indicate nella nota n. 5753 del 
17/05/2010 del Comando Provinciale del Corpo Forestale 
dello Stato di Cuneo, che si allega in copia, nonché 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
- durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale acca-
tastamento del materiale dovrà essere depositato fuori 
dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del 
corso d’acqua.  
- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non dan-
neggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere di-
ritti altrui. Il sig. Fringuello Stefano è pertanto responsa-
bile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, 
ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavo-
ri che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso 
delle acque.  
- La presente autorizzazione ha validità fino al 
31.12.2011.  
- Il versamento di € 636,20 relativo al valore del legname, 
è stato effettuato su c.c.p. n. 22207120 intestato a “Teso-
reria Regione Piemonte – Piazza Castello 165 – 10122 
Torino” causale “Canone per taglio ceduo nel Comune di 
Sanfront”  
- Copia della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamen-
to, è stata consegnata a questo Settore.  
- L’importo di € 636,20 (Euro seicentotrentasei/20) sarà 
introitato sul capitolo n. 30555 del bilancio 2010.  
- Con la presente si autorizza l’occupazione temporanea 
del suolo demaniale interessato dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
nei termini di legge, innanzi al Tribunale Superiore delle 
Acque oppure al Tribunale regionale delle acque con sede 
in Torino secondo le rispettive competenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

  
Codice DB1410  
D.D. 30 giugno 2010, n. 1720  
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Ormea sui 
corsi d'acqua Rio Barchi e Torrente Armella. Richie-
dente: Regione Piemonte - Settore Gestione Proprieta' 
Forestali e Vivaistiche - Ufficio di Cuneo.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  

determina  
di autorizzare la Regione Piemonte – Settore Gestione 
Proprietà Forestali e Vivaistiche – Ufficio di Cuneo – 
Corso Nizza n. 72, al taglio di piante nel Comune di Or-
mea  sui corsi d’acqua Rio Barchi e Torrente Armella, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni indicate 
nella nota n. 7181 del 14/06/2010 del Comando Provin-
ciale del Corpo Forestale dello Stato di Cuneo, che si al-
lega in copia, nonchè all’osservanza delle seguenti condi-
zioni:  
- Durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale acca-
tastamento del materiale dovrà essere depositato fuori 
dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei 
corsi d’acqua.  
- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non dan-
neggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere di-
ritti altrui. La Regione Piemonte – Settore Gestione Pro-
prietà Forestali e Vivaistiche è pertanto responsabile di 
qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è 
tenuta ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che 
si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato 
dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque.  
- La presente autorizzazione ha validità di anni uno a de-
correre dalla data della presente.  
- Con la presente si autorizza l’occupazione temporanea 
del suolo demaniale interessato dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
nei termini di legge, innanzi al Tribunale Superiore delle 
Acque oppure al Tribunale regionale delle acque con sede 
in Torino secondo le rispettive competenze.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

  
Codice DB1410  
D.D. 1 luglio 2010, n. 1725  
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4878. Lavori di co-
struzione scogliera su torrente Maira a protezione del 
ponte in frazione Frere in Comune di Acceglio (CN). 
Richiedente: Comune di Acceglio (CN).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Acce-
glio, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore nel rispet-
to delle prescrizioni sopra riportate e con l’osservanza 
delle seguenti ulteriori condizioni:  
1. nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossi-
mità dell’opera di che trattasi mentre quello eventualmen-
te proveniente dalla demolizione di murature esistenti 
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dovrà essere asportato dall’alveo;  
3. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale 
litoide depositato in alveo senza la preventiva autorizza-
zione di questo Settore;  
4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
5. durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa al buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. Sarà 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti;  
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore a mezzo di lettera raccomandata, le date di inizio 
e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato ed alle 
prescrizioni impartite;  
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di man-
tenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manu-
fatto mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte e a valle del manufatto, che si rende-
ranno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso 
delle acque;  
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenissero 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che 
lo rendessero necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico del corso d’acqua interessato;  
11. l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori è accordata 
ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, e dovrà 
essere rispettata pienamente sotto la personale responsa-
bilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale ter-
rà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di 
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-

sero derivare a loro in conseguenza della presente auto-
rizzazione;  
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sen-
si delle vigenti leggi in materia (concessione edilizia, 
L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc....);  
13. prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli oppor-
tuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Provincia 
di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salvaguardia 
della fauna ittica, così come prescritto dal R. D. n. 1486 
del 22.11.1914 art. 7,3 c;  
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate dai 
lavori.  
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superio-
re delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Ac-
que con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

  
Codice DB1410  
D.D. 5 luglio 2010, n. 1747  
R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4880 - Lavori di si-
stemazione idraulica e realizzazione di difese spondali 
corso d'acqua Rio di Roccabruna, Rio Piossasco, Tor-
rente Maira e Cumbal Moschieres nel Comune di 
Dronero (CN). Richiedente: Comune di Dronero 
(CN).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Dronero, 
ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli ela-
borati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore nel rispetto delle 
prescrizioni sopra riportate e con l’osservanza delle se-
guenti ulteriori condizioni:  
1. nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossi-
mità dell’opera di che trattasi mentre quello eventualmen-
te proveniente dalla demolizione di murature esistenti 
dovrà essere asportato dall’alveo;  
3. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale 
litoide depositato in alveo senza la preventiva autorizza-
zione di questo Settore;  
4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
5. durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa al buon regime idraulico del corso 
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d’acqua;  
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni 1 (uno), con la condizione che una volta iniziati 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. Sarà 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti;  
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore a mezzo di lettera raccomandata, le date di inizio 
e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato ed alle 
prescrizioni impartite;  
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) 
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di man-
tenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manu-
fatto mediante la realizzazione di quelle opere che saran-
no necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore;  
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le opera-
zioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte e a valle del manufatto, che si rende-
ranno  necessarie al fine di garantire il regolare deflusso 
delle acque;  
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzate o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenissero 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che 
lo rendessero necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico del corso d’acqua interessato;  
11. l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori è accordata 
ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, e dovrà 
essere rispettata pienamente sotto la personale responsa-
bilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale ter-
rà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sol-
levati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di 
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che doves-
sero derivare a loro in conseguenza della presente auto-
rizzazione;  
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sen-
si delle vigenti leggi in materia (concessione edilizia, 
L.R. 45/1989, L.R. 20/89 ecc....);  
13. prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli oppor-
tuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Provincia 
di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salvaguardia 
della fauna ittica, così come prescritto dal R. D. n. 1486 

del 22.11.1914 art. 7,3 c;  
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizza-
zione all’occupazione delle aree demaniali interessate dai 
lavori.  
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superio-
re delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Ac-
que con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

  
Codice DB1402  
D.D. 5 luglio 2010, n. 1760  
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 
21. Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio del-
l'impianto di sbarramento e relativo bacino di accu-
mulo idrico, ad uso irriguo, cat. B Cod. Al 00102, sito 
in localita' Cascina Mugnano in Comune di Rocca 
Grimalda (AL), di proprieta' della sig.ra Marchelli 
Rita Cascina Masino, 19 Lerma (AL).   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- Art. 1 - Si autorizza, la sig.ra Marchelli Rita, ai sensi 
dell’art. 21 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di 
proprietaria e gestore, alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino 
di accumulo idrico, ad uso irriguo, Cat. B cod. AL 00102 
sito in località Cascina Mugnano in Comune di Rocca 
Grimalda (AL);  
- Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto 
del disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui 
il proprietario richiedente è vincolato nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso 
l’Amministrazione Regionale, Settore decentrato OO.PP. 
e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e Settore 
Regionale Pianificazione Difesa del Suolo- Dighe;  
- Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e 
visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua la 
sig.ra Marchelli Rita quale responsabile a tutti gli effetti, 
sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto;  
- Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attua-
zione n. 12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 
25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garanti-
sca la tutela della pubblica incolumità disponendo oppor-
tune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori 
di manutenzione in relazione alle risultanze delle visite;  
- Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno es-
sere inviati al Settore Regionale Pianificazione Difesa del 
Suolo-Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e difesa as-
setto idrogeologico di Alessandria.  

Il Dirigente  
Lorenzo Masoero  
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Codice DB1402  
D.D. 5 luglio 2010, n. 1761  
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 
21. Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio del-
l'impianto di sbarramento e relativo bacino di accu-
mulo idrico, ad uso irriguo, cat. A1 Cod. Al01012, sito 
in localita' Cascina Mugnano denominato "Laghetto 
Piccolo Mugnano" in Comune di Rocca Grimalda 
(AL), di proprieta' della sig.ra Marchelli Rita Cascina 
Masino, 19 Lerma (AL).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- Art. 1 - Si autorizza, la sig.ra Marchelli Rita, ai sensi 
dell’art. 21 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 
9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di 
proprietaria e gestore, alla prosecuzione dell’esercizio 
dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino 
di accumulo idrico, Cat. A1 ad uso irriguo, AL 01012 sito 
in località Cascina Mugnano, denominato “Laghetto Pic-
colo Mugnano” in Comune di Rocca Grimalda (AL);  
- Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto 
del disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui 
il proprietario richiedente è vincolato nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso 
l’Amministrazione Regionale, Settore decentrato OO.PP. 
e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e Settore 
Regionale Pianificazione Difesa del Suolo- Dighe;  
- Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e 
visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua la 
sig.ra Marchelli Rita quale responsabile a tutti gli effetti, 
sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto;  
- Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attua-
zione n. 12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 
25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garanti-
sca la tutela della pubblica incolumità disponendo oppor-
tune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori 
di manutenzione in relazione alle risultanze delle visite;  
- Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno es-
sere inviati al Settore Regionale Pianificazione Difesa del 
Suolo-Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e difesa as-
setto idrogeologico di Alessandria.  

Il Dirigente  
Lorenzo Masoero  

  
Codice DB1400  
D.D. 7 luglio 2010, n. 1780  
Programma di Sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Piemonte. Attuazione della Misura 221 "Primo 
imboschimento dei terreni agricoli".  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

1. di dare corso alla conclusione della fase preistruttoria 

delle domande pervenute, senza procedere 
all’approvazione delle graduatorie di quelle finanziabili 
ed ammissibili, in quanto non necessarie essendo la 
somma dei contributi e dei premi inferiore alla disponibi-
lità finanziaria complessiva;  
2. di approvare le integrazioni e le modifiche alle Norme 
di attuazione della Misura 221 del P.S.R 2007-2013, ap-
provate con Determinazione n. 142 del 20 gennaio 2010 
(di seguito Norme), indicate nell’Allegato A parte inte-
grante della presente determinazione;  
3. di sostituire la Tabella B dell’All. 2 alle Norme con la 
tabella B allegata alla presente Determinazione;  
4. di sostituire l’allegato 1 alle Norme col corrispondente 
allegato di cui alla presente Determinazione;  
5. di rimandare a successiva determinazione del Settore 
Politiche Forestali ogni altra disposizione relativa alla 
documentazione da presentare nelle fasi di progettazione 
e di certificazione dei lavori, anche a integrazione e mo-
difica delle “Norme".  
Le integrazioni alle Norme di attuazione sono consultabi-
li sul sito Internet della Regione Piemonte, sezione Mon-
tagna e Foreste, P.S.R. 2007-2013.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1410  
D.D. 7 luglio 2010, n. 1781  
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 4853 
- Realizzazione attraversamento fognario in subalveo 
del Rio Ribodino in comune di Venasca (CN) - Ri-
chiedente: A.I.G.O. s.r.l.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzazione, ai soli fini idraulici la ditta A.I.G.O. 
s.r.l., ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si resti-
tuiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel ri-
spetto delle condizioni sopra riportate e secondo le se-
guenti ulteriori prescrizioni:  
1. l’opera in progetto deve essere realizzata nel rispetto 
delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva au-
torizzazione da parte di questo Settore;  
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa al buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossi-
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mità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere ap-
portato dall’alveo;  
5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimenta-
to il materiale litoide depositato in alveo senza la preven-
tiva autorizzazione di questo Settore;  
6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 
di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse ave-
re luogo nei termini previsti;  
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;  
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a 
monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessa-
rie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in 
caso di inadempienza, questo Settore provvederà 
d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato;  
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto au-
torizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero ne-
cessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato;  
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto auto-
rizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione.  
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sen-
si delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al 

D. Lgs. n. 42/22004 vincolo paesistico, alla L.R. n. 
45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.).  
13. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato do-
vrà prendere in via preventiva gli opportuni accordi con 
gli Enti preposti alla tutela della fauna ittica.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la conces-
sione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del regola-
mento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superio-
re delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Ac-
que con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

  
Codice DB1410  
D.D. 7 luglio 2010, n. 1782  
R.D. 523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia fluviale n. 4877 
- Lavori di sistemazione idraulica e adeguamento del 
ponte in localita' S. Anna lungo il Torrente Varaita di 
Bellino e il Torrente Varaita di Traversagn in comune 
di Bellino (CN) - Richiedente: Amministrazione Co-
munale di Bellino.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzazione, ai soli fini idraulici l’Amministrazione 
comunale di Bellino, ad eseguire le opere in oggetto, nel-
la posizione e secondo le caratteristiche e modalità indi-
cate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle condizioni sopra riporta-
te e secondo le seguenti ulteriori prescrizioni:  
1. l’opera di attraversamento esistente deve essere total-
mente smantellata e rimossa  
2. l’opera in progetto deve essere realizzata nel rispetto 
delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva au-
torizzazione da parte di questo Settore;  
3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
4. durante la costruzione delle opere non dovrà essere 
causata turbativa al buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossi-
mità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere ap-
portato dall’alveo;  
6. non potrà in alcun modo essere asportato o movimenta-
to il materiale litoide depositato in alveo senza la preven-
tiva autorizzazione di questo Settore;  
7. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena 

111

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il termine 
di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, do-
vranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse ave-
re luogo nei termini previsti;  
8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo 
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto approvato;  
9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione 
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla 
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del 
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno ne-
cessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore;  
10. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a 
monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessa-
rie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in 
caso di inadempienza, questo Settore provvederà 
d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato;  
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto au-
torizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero ne-
cessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato;  
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti 
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto auto-
rizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mo-
lestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o 
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 
presente autorizzazione.  
13. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sen-
si delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al 
D. Lgs. n. 42/22004 vincolo paesistico, alla L.R. n. 
45/1989 vincolo idrogeologico, ecc.).  
14. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato do-
vrà prendere in via preventiva gli opportuni accordi con 
gli Enti preposti alla tutela della fauna ittica.  
Relativamente alle opere di difesa spondale si ritiene che 
per tali manufatti, ai sensi del regolamento regionale n. 

14/R/2004, non debba essere corrisposto alcun canone e 
che non sia necessario formalizzare un atto di concessio-
ne, ferma restando l’osservanza da parte del Comune di 
Bellino delle prescrizioni e degli obblighi di seguito im-
partiti.  
Relativamente al ponte il presente provvedimento costi-
tuisce titolo per la concessione ai sensi  e per gli effetti di 
cui all’art. 11 del regolamento regionale n. 14/R/2004 e 
s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al TribunaleSuperio-
re delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Ac-
que con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte.  

Il Dirigente  
Carlo Giraudo  

  
Codice DB1418  
D.D. 7 luglio 2010, n. 1784  
Legge Regionale n. 16 del 2 luglio 1999, art. 51, com-
ma 1, lettera b) e s.m.i. - Azioni straordinarie di inizia-
tiva della Giunta regionale anno 2010 - D.G.R. n. 83-
13266 dell'08/02/2010 - Beneficiario: Croce Verde To-
rino - Titolo: "Realizzazione sistema formativo ed e-
ducativo sul territorio montano" - Importo contribu-
to: Euro 10.000,00.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare il progetto denominato “Realizzazione 
sistema formativo ed educativo sul territorio montano” 
per un importo di preventivo di € 15.892,80 = e di conce-
dere a favore della Croce Verde Torino, un contributo di 
pari ad € 10.000,00;  
2) di prescrivere la Croce Verde Torino l’osservanza del-
le seguenti condizioni:  
- le forniture di beni e servizi, gli acquisti dovranno esse-
re conformi agli atti approvati, con l’osservanza delle 
leggi e disposizioni vigenti in materia;  
- gli acquisti e le forniture per la realizzazione 
dell’iniziativa dovranno essere rendicontati entro dodici 
mesi dalla data della determinazione dirigenziale di ap-
provazione del progetto;  
- non saranno concesse proroghe se non per sopravvenute 
cause di forza maggiore ed in ogni caso solo se gli acqui-
sti e le forniture sono in corso di esecuzione;  
- che le eventuali varianti che si rendessero necessarie nel 
corso del programma dovranno essere preventivamente 
segnalate, con la necessaria documentazione, redatta in 
conformità delle leggi correnti e dovranno essere appro-
vate dal Settore scrivente;  
- che le forniture e gli acquisti dovranno avere immediato 
utilizzo:  
- che l’Amministrazione Regionale non potrà essere rite-
nuta responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi 
derivanti dall’utilizzo improprio degli acquisti e forniture 
oggetto del finanziamento;  
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- la copertura di eventuali maggiori oneri derivanti dalla 
realizzazione del progetto sarà a totale carico della Croce 
Verde Torino;  
3) che potrà essere liquidato, ad avvenuto inizio del pro-
gramma l’anticipo sul contributo pari al 50% a seguito 
della presentazione della seguente documentazione in du-
plice copia conforme agli originali:  
- lettera di richiesta anticipo a firma del Presidente della 
Croce Verde Torino;  
- dichiarazione del Presidente specificante che verranno 
seguiti gli interventi  previsti in programma;  
- atto deliberativo della Croce Verde Torino di affida-
mento forniture;  
- eventuali contratti o documenti equipollenti di affida-
mento forniture;  
- verbale di consegna e/o dichiarazione di effettivo inizio 
delle forniture;  
- n° di conto corrente e relative coordinate bancarie inte-
stato alla Croce Verde Torino su cui accreditare l’anticipo 
del contributo;  
4) che ad avvenuta ultimazione del programma la richie-
sta di saldo, a firma dei Presidente della Croce Verde To-
rino, dovrà essere corredata dai documenti sotto indicati 
in duplice copia conforme agli originali:  
- atti di approvazione rendicontazione, con relativo qua-
dro economico finale;  
- fatture quietanzate e mandati di pagamento effettuati 
con relativo atto di liquidazione;  
- eventuali fatture ancora da liquidare con relativo impe-
gno del Comitato a trasmettere al Settore scrivente, entro 
15 gg. dall’avvenuto accredito del contributo regionale i 
seguenti documenti:  
− mandati di pagamento a saldo delle fatture da liquidare 
debitamente quietanzate;  
5) di impegnare con successivo atto l’importo di € 
10.000,00=   
Nel caso di inosservanza delle su indicate prescrizioni, 
l’Amministrazione regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione in materia.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Piemonte 
o ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presi-
dente della Repubblica.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1402  
D.D. 7 luglio 2010, n. 1786  
L.R. 06.10.2003 n. 25. D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R, 
art. 21. Approvazione del disciplinare di esercizio ed 
autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della 
diga denominata "Salto Isorno" sul T. Isorno in Co-
mune di Montecrestese (VB), di proprieta' Idroelettri-
che Riunite S.p.A. - Codice VB01001.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  

determina  
di autorizzare la Società Idroelettriche Riunite S.p.A. alla 
prosecuzione dell’esercizio della traversa fluviale in og-
getto  
- Art. 1 - Si autorizza la Società Idroelettriche Riunite 
S.p.A. ai sensi dell’art. 21 del Regolamento di attuazione 
n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, all’ 
esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e rela-
tivo bacino di accumulo idrico, della diga denominata 
“Salto Isorno” Tipologia D  Categoria A2 sul T.Isorno in 
Comune di Montecrestese (VB) - Codice VB01001;  
- Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto 
del disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui 
il proprietario richiedente è vincolato nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici presentati sono depositati 
presso l’Amministrazione Regionale, Settore competente 
in materia di sbarramenti;  
- Art. 3 - Visti gli atti presentati e visto l’art. V del disci-
plinare d’esercizio, si individua nella proprietaria, Idroe-
lettriche Riunite S.p.A., la responsabile a tutti gli effetti, 
sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza 
dell’impianto;  
- Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attua-
zione n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 
25/2003, il Sindaco del Comune interessato garantisca la 
tutela della pubblica incolumità, disponendo anche le ne-
cessarie visite di controllo e ordinando l’esecuzione degli 
eventuali lavori di manutenzione, in relazione alle risul-
tanze delle visite;  
- Art. 5 - Copia dei verbali per le visite suddette dovranno 
essere inviati al Settore competente in materia di sbarra-
menti ed al Settore regionale decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Verbania.  

Il Dirigente  
Lorenzo Masoero  

  
Codice DB1402  
D.D. 7 luglio 2010, n. 1787  
L.R. 25/2003 art. 2, D.P.G.R. 12/R del 9/11/2004 art. 
21. Autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio del-
l'impianto di sbarramento e relativo bacino di accu-
mulo idrico, cat. A2 Cod. Al00022, sito in localita' Ca-
scina Cascinone, in Comune di Valenza (AL), di pro-
prieta' della Terreal s.r.l., Strada alla Nuova Fornace 
Valenza (AL).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- Art. 1 - Si autorizza, la Terreal s.r.l, ai sensi dell’art. 21 
del Regolamento di attuazione n. 12/R del 9/11/2004 del-
la Legge Regionale 25/2003, in qualità di proprietaria e 
gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di 
sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo i-
drico, ad us uso irriguo, Cat. A2 cod.Al 00022 sito in lo-
calità Cascina Cascinone in Comune di Novi Ligure 
(AL);  
- Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto 
del disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni cui 
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il  proprietario richiedente è vincolato nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso 
l’Amministrazione Regionale, Settore decentrato OO.PP. 
e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e Settore 
Regionale Pianificazione Difesa del Suolo- Dighe;  
- Art. 3 - Visti gli atti  presentati al Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria e 
visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio si individua il il 
Direttore Generale della Terreal s.r.l quale responsabile a 
tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e dili-
gente vigilanza dell’impianto;  
- Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attua-
zione n. 12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 
25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garanti-
sca la tutela della pubblica incolumità disponendo oppor-
tune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori 
di manutenzione in relazione alle risultanze delle visite;  
- Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno es-
sere inviati al Settore Regionale Pianificazione Difesa del 
Suolo-Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e difesa as-
setto idrogeologico di Alessandria.  

Il Dirigente  
Lorenzo Masoero  

  
Codice DB1418  
D.D. 9 luglio 2010, n. 1809  
Reg. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313, az. 1. In-
frastrutturazione rete sentieristica reg.le per la realiz-
zazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in 
bicicletta e a cavallo. Progetto "La Terra dell'Acqua". 
Beneficiario: Unione dei Comuni "Comunita' Collina-
re Valtriversa". Importo progetto : Euro 131.004,04. 
Contributo: Euro 108.778,86.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare il verbale di istruttoria n. 6 in data 
01.07.2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Idraulica forestale e tutela del territorio geom. Chiodi 
Simone e le prescrizioni tecnico procedurali in esso con-
tenute;  
2) di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il 
progetto presentato dalla Unione dei Comuni "Comunita' 
Collinare Valtriversa" dal titolo “La terra dell'acqua” e di 
ammetterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità 
previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sot-
toindicati limiti finanziari:  
a. spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria  € 
108.920,26;  
b. importo di contributo concedibile  € 108.778,86 
(I.V.A. esclusa);  
3) di prescrivere alla Comunità Collinare l’osservanza di 
quanto sotto indicato:  
− le opere e le forniture dovranno essere conformi agli 
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e 
delle disposizioni vigenti in materia;  
− prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata al 

Settore scrivente una dichiarazione del Responsabile del 
Procedimento nella quale si attesta che sono state acquisite 
tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente con 
l’impegno a rispettare le prescrizioni in esse impartite;  
− i lavori dovranno essere ultimati entro il 31/07/2011;  
− la conclusione dei lavori dovrà essere comunicata 
all’ufficio regionale istruttore che provvederà ad effettua-
re una visita di controllo sulle opere eseguite prima 
dell’approvazione da parte dell’Ente beneficiario della 
rendicontazione finale degli interventi. La documentazio-
ne tecnica da presentare in vista del controllo sarà definita 
dallo stesso ufficio;  
− le eventuali varianti che si rendessero necessarie prima 
dell’inizio dei lavori (modifiche dovute a prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni all’esecuzione degli inter-
venti) e durante il corso degli stessi dovranno essere pre-
ventivamente segnalate, con la necessaria documentazio-
ne, redatta in conformità del Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture (d.lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163) e dovranno essere approvate dal Settore scrivente;  
− non saranno concesse proroghe se non per sopravvenu-
te cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i lavori 
saranno in fase di esecuzione;  
− le opere e le forniture dovranno avere un immediato 
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso 
prevista, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, pe-
na la decadenza e restituzione del contributo;  
− l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenuta 
responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi de-
rivanti dall’esecuzione dell’opera finanziata;  
− la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a carico del-
la Comunità Collinare o di altri soggetti cofinanziatori;  
− per le varie fasi di attuazione degli interventi si dovran-
no seguire le procedure e produrre la documentazione 
prevista ai punti 13, 14 e 15 del verbale di istruttoria che 
saranno allegate alla lettera di notifica del presente prov-
vedimento.  
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e 
nei diritti che competono all’Amministrazione conceden-
te, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di al-
tri organi, Amministrazioni o Enti.  
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

 
 

Codice DB1418  
D.D. 9 luglio 2010, n. 1810  
Reg.(CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313. az. 1. In-
frastrutturazione rete sent. reg.le per la realizzazione 
di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta 
e a cavallo. Invito pubblico approvato con D.D. 1972 
del 09/09/08 e s.m.i. Approvazione piano tecnico di in-
tervento e piano di promozione integrato. Beneficia-
rio: Provincia di Alessandria. Importo spesa: Euro 
108.898,00. Contributo : Euro 90.499,00.  
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(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare il verbale di istruttoria n. 2P in data 
07.07.2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Idraulica forestale e tutela del territorio Tiziana Piccione, 
e le prescrizioni tecnico procedurali in esso contenute;  
2) di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il 
piano tecnico di intervento e il piano di promozione inte-
grato nella versione definitiva con l’elenco dei prodotti 
promozionali che saranno realizzati dalla Provincia e di 
ammetterli a finanziamento ai sensi e con le modalità 
previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sot-
toindicati limiti finanziari:  
a. spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria   € 
108.898,00;  
b. importo di contributo concedibile per la realizzazione 
di attività e prodotti  
3) previsti nel piano di promozione integrato di compe-
tenza della Provincia € 90.499,00 (I.V.A.esclusa)  
4) di prescrivere alla Provincia di Alessandria 
l’osservanza di quanto sotto indicato:  
− le attività e i prodotti dovranno essere conformi agli atti 
progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e delle 
disposizioni vigenti in materia;  
− le spese sostenute per la realizzazione degli interventi 
in progetto dovranno essere rendicontate per € 
108.898,00 entro il 31/12/2011;  
− le eventuali variazioni di attività e prodotti che si ren-
dessero necessarie dovranno essere preventivamente se-
gnalate, con la necessaria documentazione, ed essere ap-
provate dal Settore scrivente;  
− non saranno concesse proroghe se non per sopravvenu-
te cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i lavori 
saranno in fase di esecuzione;  
− la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a carico 
della Provincia o di altri soggetti cofinanziatori;  
− per le varie fasi di attuazione degli interventi si dovranno 
seguire le procedure e produrre la documentazione prevista 
al punto 10 del verbale di istruttoria che saranno allegate 
alla lettera di notifica del presente provvedimento.  
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e 
nei diritti che competono all’Amministrazione conceden-
te, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di al-
tri organi, Amministrazioni o Enti.  
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1418  
D.D. 9 luglio 2010, n. 1811  
Reg. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. In-
frastrutturazione rete sentieristica reg.le per la realiz-
zazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in 

bicicletta e a cavallo. Progetto "I sentieri di Aleramo". 
Beneficiario: ex C.M. Suol D'Aleramo Comuni delle 
Valli Orba, Erro e Bormida. Importo progetto: Euro 
120.000,00. Contributo: Euro 100.000,00.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare il verbale di istruttoria n. 4 in data 
01.07.2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Idraulica forestale e tutela del territorio, p.a. Lazzarina 
Arzani, e le prescrizioni tecnico procedurali in esso con-
tenute;  
2) di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il 
progetto presentato dalla Comunità Montana Alta Val 
Lemme, Alto Ovadese, Alta Valle Orba Erro e Bormida 
di Spigno (ex Comunità Montana Suol D'aleramo Comu-
ni delle Valli Orba, Erro e Bormida) dal titolo “I sentieri 
di Aleramo” e di ammetterlo a finanziamento ai sensi e 
con le modalità previste dal Programma di Sviluppo Ru-
rale 2007-2013 (Misura 313, az. 1) della Regione Pie-
monte entro i sottoindicati limiti finanziari:  
a. spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria  € 
120.000,00;  
b. importo di contributo concedibile  € 100.000,00 
(I.V.A. esclusa);  
3) di prescrivere alla Comunità Montana l’osservanza di 
quanto sotto indicato:  
− le opere e le forniture dovranno essere conformi agli 
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e 
delle disposizioni vigenti in materia;  
− prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata al 
Settore scrivente una dichiarazione del Responsabile del 
Procedimento nella quale si attesta che sono state acquisite 
tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente con 
l’impegno a rispettare le prescrizioni in esse impartite;  
− i lavori dovranno essere ultimati entro il 31/07/2011;  
− la conclusione dei lavori dovrà essere comunicata 
all’ufficio regionale istruttore che provvederà ad effettua-
re una visita di controllo sulle opere eseguite prima 
dell’approvazione da parte dell’Ente beneficiario della 
rendicontazione finale degli interventi. La documentazio-
ne tecnica da presentare in vista del controllo sarà definita 
dallo stesso ufficio;  
− le eventuali varianti che si rendessero necessarie prima 
dell’inizio dei lavori (modifiche dovute a prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni all’esecuzione degli inter-
venti) e durante il corso degli stessi dovranno essere pre-
ventivamente segnalate, con la necessaria documentazio-
ne, redatta in conformità del Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture (d.lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163) e dovranno essere approvate dal Settore scrivente;  
− non saranno concesse proroghe se non per sopravvenu-
te cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i lavori 
saranno in fase di esecuzione;  
− le opere e le forniture dovranno avere un immediato 
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso 
prevista, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, pe-
na la decadenza e restituzione del contributo;  
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− l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenuta 
responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi de-
rivanti dall’esecuzione dell’opera finanziata;  
− la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a carico 
della Comunità Montana o di altri soggetti cofinanziatori;  
− per le varie fasi di attuazione degli interventi si dovran-
no seguire le procedure e produrre la documentazione 
prevista ai punti 13, 14 e 15 del verbale di istruttoria che 
saranno allegate alla lettera di notifica del presente prov-
vedimento.  
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e 
nei diritti che competono all’Amministrazione conceden-
te, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di al-
tri organi, Amministrazioni o Enti.  
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1418  
D.D. 9 luglio 2010, n. 1812  
Re. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. In-
frastrutturazione rete sentieristica reg.le per la realiz-
zazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in 
bicicletta e a cavallo. Invito pubblico approvato con 
D.D. 1972 del 09/09/08 e s.m.i. Progetto "Langastigia-
na Spasso" Beneficiario: C.M. Langa Astigiana Val 
Bormida. Importo progetto: Euro 170.861,13. Contri-
buto: Euro 153.026,10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare il verbale di istruttoria n. 7 in data 
05/07/2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Idraulica forestale e tutela del territorio, geom. Chiodi 
Simone, e le prescrizioni tecnico procedurali in esso con-
tenute;  
2) di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il 
progetto presentato dalla Comunità Montana Langa Asti-
giana Val Bormida dal titolo “Langastigiana Spasso” e di 
ammetterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità 
previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sot-
toindicati limiti finanziari:  
a. spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria  € 
153.026,10;  
b. importo di contributo concedibile  € 153.026,10 
(I.V.A. esclusa);  
3) di prescrivere alla Comunità Montana l’osservanza di 
quanto sotto indicato:  
− le opere e le forniture dovranno essere conformi agli 
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e 
delle disposizioni vigenti in materia;  
− prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata al 
Settore scrivente una dichiarazione del Responsabile del 

Procedimento nella quale si attesta che sono state acquisite 
tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente con 
l’impegno a rispettare le prescrizioni in esse impartite;  
− i lavori dovranno essere ultimati entro il 31/07/2011;  
− la conclusione dei lavori dovrà essere comunicata 
all’ufficio regionale istruttore che provvederà ad effettua-
re una visita di controllo sulle opere eseguite prima 
dell’approvazione da parte dell’Ente beneficiario della 
rendicontazione finale degli interventi. La documentazio-
ne tecnica da presentare in vista del controllo sarà definita 
dallo stesso ufficio;  
− le eventuali varianti che si rendessero necessarie prima 
dell’inizio dei lavori (modifiche dovute a prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni all’esecuzione degli inter-
venti) e durante il corso degli stessi dovranno essere pre-
ventivamente segnalate, con la necessaria documentazio-
ne, redatta in conformità del Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture (d.lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163) e dovranno essere approvate dal Settore scrivente;  
− non saranno concesse proroghe se non per sopravvenu-
te cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i lavori 
saranno in fase di esecuzione;  
− le opere e le forniture dovranno avere un immediato 
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso 
prevista, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, pe-
na la decadenza e restituzione del contributo;  
− l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenuta 
responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi de-
rivanti dall’esecuzione dell’opera finanziata;  
− la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a carico 
della Comunità Montana di altri soggetti cofinanziatori;  
− per le varie fasi di attuazione degli interventi si dovran-
no seguire le procedure e produrre la documentazione 
prevista ai punti 13, 14 e 15 del verbale di istruttoria che 
saranno allegate alla lettera di notifica del presente prov-
vedimento.  
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e 
nei diritti che competono all’Amministrazione conceden-
te, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di al-
tri organi, Amministrazioni o Enti.  
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1418  
D.D. 9 luglio 2010, n. 1813  
Reg. (CE) 1698/05. PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. In-
frastrutturazione rete sentieristica reg.le per la realiz-
zazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in 
bicicletta e a cavallo. Progetto: "A spasso per l'Ap-
pennino delle Quattro Regioni". Beneficiario: C.M. 
Valli Curone, Grue Ossona e Comunita' Collinare 
Colli Tortonesi. Importo progetto: Euro 289.722,94. 
Contributo: Euro 238.416,94.  
  

(omissis)  
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IL DIRIGENTE  
(omissis)  
determina  

1) di approvare il verbale di istruttoria n. 5 in data 
01.07.2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Idraulica forestale e tutela del territorio, p.a. Lazzarina 
Arzani, e le prescrizioni tecnico procedurali in esso con-
tenute;  
2) di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il 
progetto presentato dalla Comunità Montana Valli Curo-
ne Grue Ossona e Comunità Collinare Colli Tortonesi dal 
titolo “A spasso per l'appennino delle quattro regioni” e 
di ammetterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità 
previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sot-
toindicati limiti finanziari:  
a. spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria  € 
239.708,63;  
b. importo di contributo concedibile  € 238.416,94 
(I.V.A. esclusa);  
3) di prescrivere alla Comunità Collinare l’osservanza di 
quanto sotto indicato:  
− le opere e le forniture dovranno essere conformi agli 
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e 
delle disposizioni vigenti in materia;  
− prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata al 
Settore scrivente una dichiarazione del Responsabile del 
Procedimento nella quale si attesta che sono state acquisite 
tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente con 
l’impegno a rispettare le prescrizioni in esse impartite;  
− i lavori dovranno essere ultimati entro il 31/07/2011;  
− la conclusione dei lavori dovrà essere comunicata 
all’ufficio regionale istruttore che provvederà ad effettua-
re una visita di controllo sulle opere eseguite prima 
dell’approvazione da parte dell’Ente beneficiario della 
rendicontazione finale degli interventi. La documentazio-
ne tecnica da presentare in vista del controllo sarà definita 
dallo stesso ufficio;  
− le eventuali varianti che si rendessero necessarie prima 
dell’inizio dei lavori (modifiche dovute a prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni all’esecuzione degli inter-
venti) e durante il corso degli stessi dovranno essere pre-
ventivamente segnalate, con la necessaria documentazio-
ne, redatta in conformità del Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture (d.lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163) e dovranno essere approvate dal Settore scrivente;  
− non saranno concesse proroghe se non per sopravvenu-
te cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i lavori 
saranno in fase di esecuzione;  
− le opere e le forniture dovranno avere un immediato 
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso 
prevista, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, pe-
na la decadenza e restituzione del contributo;  
− l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenuta 
responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi deri-
vanti dall’esecuzione dell’opera finanziata;  
− la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a carico del-
la Comunità Collinare o di altri soggetti cofinanziatori;  
− per le varie fasi di attuazione degli interventi si dovran-
no seguire le procedure e produrre la documentazione 

prevista ai punti 13, 14 e 15 del verbale di istruttoria che 
saranno allegate alla lettera di notifica del presente prov-
vedimento.  
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e 
nei diritti che competono all’Amministrazione conceden-
te, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di al-
tri organi, Amministrazioni o Enti.  
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1418  
D.D. 9 luglio 2010, n. 1814  
Reg. (CE) 1698/05 PSR 2007-2013 Mis. 313 az. 1. In-
frastrutturazione rete sentieristica reg.le per la realiz-
zazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in 
bicicletta e a cavallo. Progetto "Camminare sulle Ter-
re d'Aleramo". Beneficiario: Unione dei Comuni della 
Comunita' Collinare Monferrato - Valle Versa. Im-
porto progetto: Euro 234.857,46. Contributo: Euro 
194.298,93.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1) di approvare il verbale di istruttoria n. 6 in data 
01.07.2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Idraulica forestale e tutela del territorio, Tiziana Piccione, 
e le prescrizioni tecnico procedurali in esso contenute;  
2) di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il 
progetto presentato dalla Unione dei Comuni della Co-
munità Collinare Monferrato - Valle Versa dal titolo 
“Camminare sulle Terre d'Aleramo” e di ammetterlo a 
finanziamento ai sensi e con le modalità previste dal Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (Misura 313, az. 
1) della Regione Piemonte entro i sottoindicati limiti fi-
nanziari:  
a. spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria  € 
234.857,46;  
b. importo di contributo concedibile  € 194.298,93 
(I.V.A. esclusa);  
3) di prescrivere alla Comunità Collinare l’osservanza di 
quanto sotto indicato:  
− le opere e le forniture dovranno essere conformi agli 
atti progettuali approvati, con l’osservanza delle leggi e 
delle disposizioni vigenti in materia;  
− prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata al 
Settore scrivente una dichiarazione del Responsabile del 
Procedimento nella quale si attesta che sono state acquisite 
tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente con 
l’impegno a rispettare le prescrizioni in esse impartite;  
− i lavori dovranno essere ultimati entro il 31/07/2011;  
− la conclusione dei lavori dovrà essere comunicata 
all’ufficio regionale istruttore che provvederà ad effettua-
re una visita di controllo sulle opere eseguite prima 
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dell’approvazione da parte dell’Ente beneficiario della 
rendicontazione finale degli interventi. La documentazio-
ne tecnica da presentare in vista del controllo sarà definita 
dallo stesso ufficio;  
− le eventuali varianti che si rendessero necessarie prima 
dell’inizio dei lavori (modifiche dovute a prescrizioni 
contenute nelle autorizzazioni all’esecuzione degli inter-
venti) e durante il corso degli stessi dovranno essere pre-
ventivamente segnalate, con la necessaria documentazio-
ne, redatta in conformità del Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture (d.lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163) e dovranno essere approvate dal Settore scrivente;  
− non saranno concesse proroghe se non per sopravvenu-
te cause di forza maggiore e in ogni caso solo se i lavori 
saranno in fase di esecuzione;  
− le opere e le forniture dovranno avere un immediato 
utilizzo e dovrà essere mantenuta la destinazione d’uso 
prevista, per almeno 10 anni dalla data di fine lavori, pe-
na la decadenza e restituzione del contributo;  
− l’Amministrazione Regionale non potrà essere ritenuta 
responsabile di eventuali danni o molestie verso terzi de-
rivanti dall’esecuzione dell’opera finanziata;  
− la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a carico del-
la Comunità Collinare o di altri soggetti cofinanziatori;  
− per le varie fasi di attuazione degli interventi si dovran-
no seguire le procedure e produrre la documentazione 
prevista ai punti 13, 14 e 15 del verbale di istruttoria che 
saranno allegate alla lettera di notifica del presente prov-
vedimento.  
Le suddette prescrizioni si intendono impartite nei limiti e 
nei diritti che competono all’Amministrazione conceden-
te, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di al-
tri organi, Amministrazioni o Enti.  
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso ed al recupero delle somme even-
tualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia.  

Il Dirigente  
Vito Debrando  

  
Codice DB1403  
D.D. 12 luglio 2010, n. 1821  
D.G.R. n. 61-10871 del 23/02/2009 e n. 75-13728 del 
29/03/2010 - Concessione indennizzo per immobile sito 
in Comune di Villar Pellice (TO), distrutto a causa 
dell'evento alluvionale del maggio 2008. Autorizzazio-
ne al trasferimento a favore del Comune di Villar Pel-
lice dell'indennizzo ammissibile pari ad Euro 
21.662,98, cap. 221985/2008, imp. 4326.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento che qui si in-
tende integralmente riportata e trascritta;  
di autorizzare, in quanto, come dettagliatamente illustrato 
in premessa, ammissibile in ordine ai criteri e ai requisiti 

di cui alle D.G.R. n. 61 – 10871 del 23/02/2009 e n. 75-
13728 del 29/03/2010, il trasferimento a favore del Co-
mune di Villar Pellice della somma di 21.662,98 €, pari 
all’indennizzo ammissibile per i proprietari dell’immobi-
le indicato in premessa, corrispondente al 50% del mas-
simo contributo che sarebbe spettato loro nel caso di ac-
quisto o nuova costruzione;  
di dare atto che la spesa di € 21.662,98 è da prelevarsi sul 
cap. 221985/2008, imp. 4326;  
di stabilire che il Comune di Villar Pellice dovrà trasferi-
re al proprietario dell’immobile rilocalizzato l’indennizzo 
spettante, nel pieno rispetto dei criteri e delle norme vi-
genti in materia.  
Copia della presente determinazione verrà inviata al Co-
mune di Villar Pellice.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al 
tribunale amministrativo regionale entro il termine di ses-
santa giorni dall’avvenuta piena conoscenza del provve-
dimento.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

  
Codice DB1403  
D.D. 14 luglio 2010, n. 1855  
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Rifinanziamento lavori di 
difesa in sponda dx Torrente Traversola a monte del 
ponte lungo la S.C. "Delle Rane" in Comune di Butti-
gliera d'Asti (AT) - Definizione atti di contabilita' fi-
nale - Impegno ed erogazione spesa per un importo di 
Euro 43.660,98 sul Cap. 228576/2010 (Assegnazione n. 
100673).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di richiamare la premessa in narrativa quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.  
- Di rideterminare il contributo concesso al Comune di 
Buttigliera d’Asti per i lavori di “Difesa in sponda dx 
Torrente Traversola a monte del ponte lungo la S.C. Del-
le Rane” nell’importo di € 43.660,98 così come risulta 
dagli atti di contabilità finale e dal certificato di regolare 
esecuzione dei lavori in argomento presentati dall’Ente 
concessionario.  
- Di rifinanziare, per quanto esposto in premessa, 
l’intervento di “Difesa in sponda dx Torrente Traversola 
a monte del ponte lungo la S.C. Delle Rane” in Comune 
di Buttigliera d’Asti (AT) per l’importo di € 43.660,98 
impegnando detta spesa sul Cap. 228576/2010 (Assegna-
zione n. 100673).  
- Di autorizzare, a saldo del contributo, la liquidazione di 
€ 43.660,98 a favore dell’Amministrazione comunale di 
Buttigliera d’Asti (C-5000) ai sensi dell’art. 11 della L.R. 
n. 18/84 e dell’art. 18 del Regolamento di attuazione del-
la predetta legge regionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

  
Codice DB1403  
D.D. 14 luglio 2010, n. 1856  
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di manutenzione 
opere di difesa Torrente Cervo a protezione centro 
abitato nella Comunita' Montana Valle del Cervo - La 
Bursc  (BI) - Definizione atti di contabilita' finale e 
rideterminazione contributo - Impegno ed erogazione 
spesa per un importo di Euro 9.606,53 sul Cap. 
228576/2010 (Assegnazione n. 100673).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di definire, per quanto espresso in premessa, 
nell’importo di € 98.459,03 gli atti di contabilità finale ed 
il certificato di regolare esecuzione dei lavori di “Manu-
tenzione opere di difesa Torrente Cervo a protezione cen-
tro abitato” nella Comunità Montana Valle del Cervo - La 
Bursch (BI), finanziato con determinazione dirigenziale 
n. 85 del 11.11.2005.  
- Di rideterminare il contributo concesso alla Comunità 
Montana Valle del Cervo - La Bursch per i predetti lavori 
in € 98.459,03, così come risulta dal quadro economico a 
consuntivo approvato dall’Ente concessionario.  
- Di impegnare, per le motivazioni sopra esposte, la pre-
detta spesa di € 9.606,53 sul Cap. 228576/2010 (Asse-
gnazione n. 100673).  
- Di autorizzare, a saldo del contributo, la liquidazione di 
€ 9.606,53 a favore della Comunità Montana Valle del 
Cervo - La Bursch (Moncol) ai sensi dell’art. 11 della 
L.R. n. 18/84 e dell’art. 18 del Regolamento di attuazione 
della predetta legge regionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

Codice DB1403  
D.D. 14 luglio 2010, n. 1857  
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di sistemazione 
tratto strada comunale via Bacolla in Comune di Ca-
priglio (AT) - Definizione atti di contabilita' finale- 
Impegno ed erogazione spesa per un importo di Euro 
21.000,00 sul Cap. 228576/2010 (Assegnazione n. 
100673).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di richiamare la premessa in narrativa quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.  
- Di definire nell’importo di € 34.834,70 gli atti di conta-
bilità finale ed il certificato di regolare esecuzione dei la-

vori di “sistemazione tratto strada comunale via Bacolla” 
in Comune di Capriglio (AT), coperti per € 30.000,00 con 
fondi regionali di cui alla determinazione dirigenziale n. 
85 del 11.11.2005 e per € 4.834,70 con fondi comunali.  
- Di impegnare, per le motivazioni sopra esposte, la pre-
detta spesa di € 21.000,00 sul Cap. 228576/2010 (Asse-
gnazione n. 100673).  
- Di autorizzare, a saldo del contributo, la liquidazione di 
€ 21.000,00 a favore dell’Amministrazione comunale di 
Capriglio (C-5000) ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
18/84 e dell’art. 18 del Regolamento di attuazione della 
predetta legge regionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  

  
Codice DB1403  
D.D. 14 luglio 2010, n. 1858  
LL.RR. n. 54/75 e n. 18/84 - Lavori di consolidamento 
scarpate strada Chiotti, Bigorie, Porcili e Ciapitur in 
Comune di Oncino (CN) - Definizione atti di contabili-
ta' finale e rideterminazione contributo - Impegno ed 
erogazione spesa per un importo di Euro 36.565,21 sul 
Cap. 228576/2010 (Assegnazione n. 100673) - Accer-
tamento economia di Euro 21.934,79.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di richiamare la premessa in narrativa quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.  
- Di definire nell’importo di € 43.065,21 gli atti di conta-
bilità finale ed il certificato di regolare esecuzione dei la-
vori di “Consolidamento scarpate strada Chiotti, Bigorie, 
Porcili e Ciapitur” in Comune di Oncino (CN) finanziato 
con determinazione dirigenziale n. 117 del 27.11.2003.  
- Di rideterminare il contributo concesso 
all’Amministrazione di Oncino per i predetti lavori in € 
43.065,21, così come risulta dal quadro economico a con-
suntivo approvato dall’Ente concessionario.  
- Di impegnare, per le motivazioni sopra esposte, la pre-
detta spesa di € 36.565,21 sul Cap. 228576/2010 (Asse-
gnazione n. 100673).  
- Di autorizzare, a saldo del contributo, la liquidazione di 
€ 36.565,21 a favore dell’Amministrazione comunale di 
Oncino (C-5000) ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 18/84 e 
dell’art. 18 del Regolamento di attuazione della predetta 
legge regionale.  
- Di accertare l’economia di € 21.934,79 sul Cap. 
23980/2004 (Imp. 3477).  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto.  

Il Dirigente  
Carlo Pelassa  
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Codice DB1411  
D.D. 20 luglio 2010, n. 1893  
Lago d'Orta in Comune di Pettenasco (NO). Nulla o-
sta ai fini idraulici per l'occupazione di area demania-
le mediante la realizzazione di un pontile fisso in legno 
e un palo di guardia, antistante il mapp. 723 del fg. 2. 
Ditta: Vassallo Sergio.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

che alla ditta Vassallo Sergio possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per l’occupazione di area demaniale me-
diante la realizzazione di un pontile fisso in legno e un 
palo di guardia, antistante il mapp. 723 del foglio 2.  
L’intervento sull’area demaniale consiste essenzialmente 
nella realizzazione di un pontile in legno, delle dimensio-
ni di m 1,30 x m 7,00 e la posa di palo di guardia.  
L’opera dovrà essere realizzata nella posizione e secondo 
le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato da 
quest’Ufficio, viene restituito al richiedente, subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
1) il pontile fisso, dovrà essere realizzato in rapporto 
principalmente al buon regime idraulico delle acque del 
lago interessato, restando a carico del richiedente il nulla 
osta ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi;  
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli statici del 
pontile in argomento al fine di verificare l’idoneità dello 
stesso alla destinazione d’uso;  
3) la ditta Vassallo Sergio è direttamente responsabile 
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ri-
tenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta;  
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento 
concessorio al fine di regolarizzare amministrativamente 
e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di 
sedimi del demanio pubblico conseguente realizzazione 
dell’opera in questione.  
Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

  
Codice DB1411  
D.D. 21 luglio 2010, n. 1932  
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'occupazio-
ne di area demaniale per servitu' mediante costruzio-
ne di n. 1 opera di scarico acque meteoriche nel tor-
rente Agogna, in territorio del Comune di Briga No-
varese (NO). Ditta: Comune di Briga Novarese.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere al Comune di 28010 Briga Novarese, Re-
gione Prato delle Gere - (omissis), la concessione, per la 
realizzazione di n. 1 opera di scarico nel Torrente Ago-
gna, in territorio del Comune medesimo comportante 
l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa.  
2. di accordare la concessione a decorrere 
dall’01.01.2010 fino al 31.12.2028, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 171,00 (eu-
ro centosettantuno/00) e soggetto a rivalutazione periodi-
ca secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali 
vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di 
richiesta della Regione Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
5. di dare atto che l’importo di € 171,00 a titolo di canone 
per l’anno 2010 è stato introitato sul capitolo 30555 del 
bilancio 2010, e gli importi di € 163,00 quale indennizzo 
extracontrattuale anno 2009, di € 107,00 quale integra-
zione periodo 2001-2002-2003 sono stati introitati sul ca-
pitolo 30555 del bilancio 2009, e che l’importo di € 
163,00 quale indennizzo extracontrattuale anno 2008 è 
stato introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2008, e 
l’importo di € 689,00 quale indennizzo extracontrattuale 
relativo al periodo 01.01.2001/31.12.2007 è stato introita-
to sul capitolo 5965 del bilancio 2007 della Regione Pie-
monte;  
6. che ai sensi del 4° comma dell’art. 10 del D.P.G.R. 
06/12/2004 n°14/R il Comune di Briga Novarese è esen-
tato dalla prestazione del deposito cauzionale.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

  
Codice DB1416  
D.D. 21 luglio 2010, n. 1933  
Reg. (CE) n. 1257/99 - Piano di Sviluppo Rurale 2000-
2006 della Regione Piemonte - Azione I.7 "Manteni-
mento e miglioramento della stabilita' ecologica delle 
foreste"- Approvazione variazione contratto Comuni-
ta' Montana Alto Tanaro, Cebano, Monregalese di cui 
alla D.D. n. 580 del 12.09.06.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare la variazione al contratto di cui alla determi-
nazione del Settore Politiche Forestali n. 580 del 12.09.06 
e sottoscritto dal legale rappresentante della Comunità 
Montana Alto Tanaro, Cebano, Monregalese prendendo 
atto che lo stesso, approvato con il presente atto, non 
comporta variazione all’importo del premio già ricono-
sciuto con determinazione del Settore Politiche Forestali 
n. 395 del 16/06/06.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Franco Licini  

  
Codice DB1416  
D.D. 21 luglio 2010, n. 1936  
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R. 2007-13 della Reg. Pie-
monte. Mis. 313, az. 1 - "Infrastrutturazione rete sen-
tieristica regionale per la realizzazione di itinerari e-
scursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo". 
Approvazione esiti istruttoria definitiva proposte di 
intervento presentate ai sensi dell'invito pubblico ap-
provato con D.D. n. 1972 del 9.9.08 e ss.mm.ii. C.M. 
Valle Antrona - Strada Antronesca.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare il verbale di istruttoria n. 3 in data 17 giugno 
2010 redatto dal funzionario P.A. Eustachio Magliulo in-
caricato del Settore Politiche Forestali e le prescrizioni 
tecnico procedurali in esso contenute;  
di approvare sulla base dell’istruttoria effettutata, il pro-
getto presentato dalla Comunità Montana Valle Antrona, 
dal titolo “Strada Antronesca” e di ammetterlo a finan-
ziamento ai sensi e con le modalità previste dal Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (Misura 313, az. 
1) della Regione Piemonte entro i sotto indicati limiti fi-
nanziari:  
spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria i € 
200.412,00;  
importo di contributo concedibile € 166.670,00 (IVA e-
sclusa);  
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9 agosto 
1989, n. 45, art. 6 gli interventi proposti in progetto da 
realizzarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico i-
scritta a catasto comuni di Antrona, Viganella, Monte-
scheno, Villadossola e Seppiana, al (fogli e mappali indi-
cati nelle Tav. 4, 6a, 6b, 6c di progetto).  
di prescrivere ai fini realizzativi il rispetto delle seguenti 
disposizioni:  
- I lavori dovranno essere eseguiti in conformità alla do-
cumentazione progettuale presentata;  
- Gli scavi dovranno essere limitati allo stretto indispen-
sabile ed il materiale di risulta dovrà essere razionalmente 
sistemato in modo da evitare ostruzioni al libero sgrondo 
delle acque e danni ai terreni limitrofi;  
- Dovranno essere rispettati i contenuti e le eventuali pre-
scrizioni che verranno imposte dal Settore Gestione Beni 
Ambientali e da altri Settori o Enti preposti al rilascio 
delle successive autorizzazioni, con particolare riferimen-
to agli attraversamenti di acque pubbliche o demaniali;  
- Si deroga a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 della L.R. 
45/89 poiché trattasi di opere di pubblico interesse realiz-
zate da Enti. Pubblici.  
La presente autorizzazione si intende accordata nei limiti 
e nei diritti che competono all'Amministrazione conce-
dente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di 

altri organi, Amministrazioni o Enti.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Piemonte 
o ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presi-
dente della Repubblica.  

Il Dirigente  
Franco Licini  

  
Codice DB1416  
D.D. 21 luglio 2010, n. 1937  
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R. 2007-13 Reg. Piemonte. 
Mis. 313, az. 1 "Infrastrutture rete sentieristica regio-
nale per realizzazione itinerari escursionistici fruibili 
a piedi, in bicicletta e a cavallo". Approvazione esiti 
istruttoria definitiva proposte intervento presentate ai 
sensi dell'invito pubblico approvato con D.D. n. 1972 
del 9/9/08 e ss.mm.ii. C.M. Valle Ossola - Strada Ro-
mana - Sentiero Stockalper.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare il verbale di istruttoria n. 2 in data 16 giugno 
2010 redatto dal funzionario P.A. Eustachio Magliulo in-
caricato del Settore Politiche Forestali e le prescrizioni 
tecnico procedurali in esso contenute;  
di approvare sulla base dell’istruttoria effettutata, il pro-
getto presentato dalla Comunità Montana Valle Ossola, 
dal titolo “Strada Romana – Sentiero Stockalper” e di 
ammetterlo a finanziamento ai sensi e con le modalità 
previste dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(Misura 313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sotto 
indicati limiti finanziari:  
spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria i € 
349.998,91;  
importo di contributo concedibile € 291.665,76 (IVA e-
sclusa);  
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 9 agosto 
1989, n. 45, art. 6 gli interventi proposti in progetto da 
realizzarsi in zona sottoposta a vincolo idrogeologico i-
scritta a catasto comuni di Mergozzo, Beura Cardezza, 
Trontano, Bognanco, Domodossola e Vogogna al (fogli e 
mappali indicati nelle Tav. 4, 5a, 5b, 5c, 5d di progetto).  
di prescrivere ai fini realizzativi il rispetto delle seguenti 
disposizioni:  
- I lavori dovranno essere eseguiti in conformità alla do-
cumentazione progettuale presentata;  
- Gli scavi dovranno essere limitati allo stretto indispen-
sabile ed il materiale di risulta dovrà essere razionalmente 
sistemato in modo da evitare ostruzioni al libero sgrondo 
delle acque e danni ai terreni limitrofi;  
- Dovranno essere rispettati i contenuti e le eventuali pre-
scrizioni che verranno imposte dal Settore Gestione Beni 
Ambientali e da altri Settori o Enti preposti al rilascio 
delle successive autorizzazioni, con particolare riferimen-
to agli attraversamenti di acque pubbliche o demaniali;  
- Si deroga a quanto previsto dagli artt. 8 e 9 della L.R. 
45/89 poiché trattasi di opere di pubblico interesse realiz-
zate da Enti. Pubblici.  
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La presente autorizzazione si intende accordata nei limiti 
e nei diritti che competono all'Amministrazione conce-
dente, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di 
altri organi, Amministrazioni o Enti;  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Piemonte 
o ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presi-
dente della Repubblica.  

Il Dirigente  
Franco Licini  

  
Codice DB1416  
D.D. 22 luglio 2010, n. 1956  
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111.2 - Formazione professionale 
ed informazione rivolte agli addetti del settore foresta-
le. Nomina commissione giudicatrice delle proposte di 
progetto formativo presentate a seguito del bando di 
cui alla D.D. n. 1428/DB1416 del 27/05/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di nominare quali membri della commissione giudicatrice 
delle proposte di progetto formativo presentate a seguito 
del bando di cui alla D.D. n. 1428/DB1416 del 
27.05.2010 i soggetti di seguito elencati:  
- presidente: il dirigente di staff del Settore Idraulica Fo-
restale e Tutela del Territorio, ing. Orazio Ghigo;  
- componenti:  
- il funzionario del Settore Politiche Forestali referente 
per la formazione professionale forestale, dott. Valerio 
Motta Fre;  
- il funzionario del Settore Gestione Proprietà Forestali 
Regionali e Vivaistica referente per le attività formative 
interne alle squadre forestali regionali, Dott. ssa Marilena 
Destefanis;  
- il tecnico forestale di IPLA S.p.A. - Area Tecnica Energia 
e Gestioni, Servizio formazione, dott. Pierpaolo Brenta;  
- segretario di commissione (senza diritto di voto)  
 il tecnico naturalista di IPLA S.p.A. - Area Tecnica Ener-
gia e Gestioni, Servizio formazione, dott. Stefano Picco.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 16 del 
D.P.G.R. n. 8/R/2002 e dell’art. n. 61 dello Statuto.  

Il Dirigente  
Franco Licini  

  
Codice DB1412  
D.D. 22 luglio 2010, n. 1959  
autorizzazione idraulica - pratica n. 2171 - Ente Parco 
Naturale Alta Valsesia - impianto di palorcio in attra-
versamento aereo del torrente Sermenza in Comune 
di Rima San Giuseppe.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita 
copia vistata da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
- l’opera realizzata dovrà conseguire il formale atto di 
concessione demaniale;  
- l’opera realizzata deve essere come da progetto e nessu-
na variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  
- il soggetto autorizzato resta unico responsabile dei dan-
ni eventualmente cagionati dall’opera realizzata;  
- ad avvenuta ultimazione, l’Ente dovrà inviare al Settore 
OO.PP. di Vercelli la dichiarazione del Direttore dei La-
vori attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al progetto approvato;  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione e dei propri 
funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventua-
li variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione della competente Autorità;  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazio-
ni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso 
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse 
siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;  
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della poli-
zia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pie-
namente sotto la personale responsabilità civile e penale 
del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari da o-
gni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneg-
giato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
- il soggetto autorizzato, dovrà comunque ottenere ogni 
altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti dispo-
sizioni di legge.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la conces-
sione demaniale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 
del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 
6/12/2004, n. 14/R.  
L’Ente dovrà produrre, ai fini del rilascio del titolo con-
cessorio, le autorizzazioni rilasciate da tutti gli Enti inte-
ressati nel procedimento.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento re-
gionale n. 8/R del 29/07/2002.  
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al 
Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribunale 
regionale delle acque con sede a Torino (secondo le ri-
spettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo 
dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

Codice DB1413  
D.D. 23 luglio 2010, n. 1961  
Demanio Idrico fluviale. Concessione per occupazione 
di area demaniale per utilizzo di pertinenza idraulica 
corso d'acqua rio Anzola nel Comune di Anzola d'Os-
sola - Istanza: ditta Ateco s.r.l..  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di concedere alla ditta Ateco s.r.l. con sede in Anzola 
d’Osssola loc. Munariola (VB), l’occupazione delle aree 
demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa;  
- di accordare la concessione dalla data della presente de-
terminazione e fino al 31.12.2019 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in euro 657/00 
(seicentocinquantasette/00) e soggetto a rivalutazione pe-
riodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regio-
nali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a segui-
to di richiesta della Regione Piemonte;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo di € 657,00= per canone de-
maniale sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 
2010;  
- di dare atto che l’importo di euro 1.314,00= per deposi-
to cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 
2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1413  
D.D. 23 luglio 2010, n. 1962  
Demanio Idrico fluviale. Concessione per la realizza-
zione di n. 2 attraversamenti in sub-alveo del rio della 
Cragna e rio Crugnolo con tubazione dell'acquedotto, 
in frazione Manegra in Comune di Oggebbio. Istanza 
Comune di Oggebbio.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  

determina  
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo.  
- di concedere al Comune di Oggebbio con sede munici-
pale in piazza Municipio n. 1 - 28824 Oggebbio (VB) 
(omissis) l’occupazione delle aree demaniali come indi-
viduate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa;  
- di accordare la concessione dalla data della presente de-
terminazione e fino al 31.12.2018 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in euro 342= per 
le motivazioni di cui in premessa espresse e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle di-
sposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante con la 
modifica dalla stessa apportata di cui all’art. 4 come di 
seguito espressa “il primo canone è fissato nella misura di 
€ 342”;  
- di dare atto che l’importo di euro 430,00 per canone 
demaniale comprensivo di rateo 2008 è stato introitato sul 
Capitolo 30555 del bilancio 2009.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1413  
D.D. 23 luglio 2010, n. 1964  
Demanio Idrico fluviale. Concessione per n. 1 attra-
versamento carrabile del rio della Valle in Comune di 
Ghiffa (VB). Istanza: sig. Petrulli Carmelo.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di concedere al sig. Petrulli Carmelo Moreno residente 
in Ghiffa frazione Cargiago (VB), l’occupazione delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare cita-
to in premessa;  
- di accordare la concessione dalla data della presente de-
terminazione e fino al 31.12.2019 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare;  
- di stabilire che il canone annuo, fissato in euro 171/00 
(centosettantuno/00) e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vi-
genti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di 
richiesta della Regione Piemonte;  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
- di dare atto che l’importo di euro € 171,00= per canone 
demaniale è stato introitato sul Capitolo 30555 del bilan-
cio 2010;  
- di dare atto che l’importo di euro 342,00= per deposito 
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cauzionale è stato introitato sul cap. 64730 del bilancio 
2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1412  
D.D. 27 luglio 2010, n. 1998  
VCPO213 - Demanio idrico fluviale - Comune di Ver-
celli - concessione in sanatoria relativa all'attraversa-
mento del torrente Sesietta a nord-est della citta' in 
prossimita' del collegamento tra via Trieste e la nuova 
tangenziale nord in Comune di Vercelli, comportante 
l'occupazione di aree appartenenti al demanio idrico.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere, in sanatoria al Comune di Vercelli, 
l’occupazione in proiezione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza per 
l’attraversamento del torrente Sesietta a nord-est della 
città, in prossimità del collegamento tra via Trieste e la 
nuova tangenziale nord in Comune di Vercelli;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione e fino al 31/12/2028, subordina-
tamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare, in particolare:  
- il concessionario dovrà garantire, sotto la propria re-
sponsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in ma-
teria di sicurezza;  
- richiamato il comma 1 dell’art.12 del R.D. 25 luglio 
1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) e l’art. 4 
del disciplinare, al concessionario spettano tutti i lavori di 
manutenzione del corso d’acqua finalizzati alla conserva-
zione ed efficienza delle opere concesse previa autorizza-
zione;  
3. di stabilire che, secondo quanto previsto dalle disposi-
zioni regionali vigenti, il Comune di Vercelli è escluso, 
salvo future variazioni della normativa, del pagamento 
del canone;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento regio-
nale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

  
Codice DB1412  
D.D. 27 luglio 2010, n. 2000  
VCPO214 - Demanio idrico fluviale - Comune di Ver-
celli - concessione demaniale in sanatoria per l'attra-
versamento del torrente Sesietta in Viale Torricelli in 

Comune di Vercelli, comportante l'occupazione di a-
ree appartenenti al demanio idrico.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere, in sanatoria, al Comune di Vercelli 
l’occupazione in proiezione, delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza per 
l’attraversamento del torrente Sesietta in viale Torricelli 
(presso i civ. 25 – 31) in Comune di Vercelli;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione e fino al 31/12/2028, subordina-
tamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare, in particolare:  
- il concessionario dovrà garantire, sotto la propria re-
sponsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in ma-
teria di sicurezza;  
- richiamato il comma 1 dell’art.12 del R.D. 25 luglio 
1904, n. 523 (Testo unico sulle opere idrauliche) e l’art. 4 
del disciplinare, al concessionario spettano tutti i lavori di 
manutenzione del corso d’acqua finalizzati alla conserva-
zione ed efficienza delle opere concesse previa autorizza-
zione;  
3. di stabilire che, secondo quanto previsto dalle disposi-
zioni regionali vigenti, il Comune di Vercelli è escluso, 
salvo future variazioni della normativa, del pagamento 
del canone;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento regio-
nale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

  
Codice DB1412  
D.D. 27 luglio 2010, n. 2001  
VCA182 - Consorzio di Bonifica della Baraggia Bielle-
se e Vercellese - proroga concessione demaniale breve 
per la realizzazione di un guado provvisorio mediante 
occupazione di superficie demaniale sul torrente Ro-
vasenda in Comune di Rovasenda.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di rinnovare l’autorizzazione al Consorzio di Bonifica 
della Baraggia Biellese e Vercellese, con sede in via Fra-
telli Bandiera n. 16 – 13100 Vercelli, (omissis), alla rea-
lizzazione di guado provvisorio, mediante occupazione di 
superficie demaniale (rif. tav. 16.2) sul Torrente Rova-
senda in Comune di Rovasenda (VC), secondo quanto 
indicato negli elaborati tecnici allegati all’istanza di cui 

124

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



alla D.D. n.135 del 20/01/2010 rilasciata dalla Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste, Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Vercelli;  
l’occupazione dovrà avvenire nel rispetto delle prescri-
zioni di cui al provvedimento di autorizzazione idraulica 
citato in premessa e già trasmesso in data 06/07/2010 con 
nota prot. 48307/DB14.12; in particolare il Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, durante;  
l’occupazione della superficie demaniale, dovrà garantire, 
sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le 
norme vigenti in materia di sicurezza;  
il concessionario, in particolare, al fine di evitare condi-
zioni di pericolo, è tenuto a garantire la sicurezza del 
guado verso terzi, adottando apposite segnalazioni di di-
vieto e strutture di sbarramento per evitare ogni rischio 
per il quale, ai sensi del D.Lgs. 624/94 e del D.Lgs. 
81/2008 dovrà effettuare le valutazioni previste dalla leg-
ge. In specifico, trattandosi di guado e che tale opera può 
presentare condizioni di rischio e pericoli per gli utenti, il 
concessionario deve provvedere ad effettuare una valuta-
zione del rischio e conseguentemente adottare gli oppor-
tuni provvedimenti che si rendono necessari per la sicu-
rezza e la pubblica incolumità.  
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al 
D.Lgs. n. 42/2004 – vincolo paesaggistico, alla legge re-
gionale n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.).  
 Questo provvedimento costituisce anche autorizzazione 
all’occupazione delle aree demaniali interessate ai lavori 
ed ha validità di anni 1 a partire dal 04.10.2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

  
Codice DB1412  
D.D. 27 luglio 2010, n. 2002  
VCA183 - Demanio idrico fluviale - Consorzio di Bo-
nifica della Baraggia Biellese e Vercellese - proroga 
della concessione demaniale breve per la realizzazione 
di un guado provvisorio mediante occupazione di su-
perficie demaniale sul torrente Marchiazza in Comu-
ne di Rovasenda.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

 di rinnovare l’autorizzazione al Consorzio di Bonifica 
della Baraggia Biellese e Vercellese, con sede in via Fra-
telli Bandiera n. 16 – 13100 Vercelli, (omissis), alla rea-
lizzazione di guado provvisorio, mediante occupazione di 
superficie demaniale (rif. tav. 4.2) sul Torrente Marchiaz-
za in Comune di Rovasenda (VC), secondo quanto indi-
cato negli elaborati tecnici allegati all’istanza di cui alla 
D.D. n.136 del 20/01/2010 rilasciata dalla Direzione Ope-
re Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Fo-
reste, Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di 

Vercelli;  
 l’occupazione dovrà avvenire nel rispetto delle prescri-
zioni di cui al provvedimento di autorizzazione idraulica 
citato in premessa e già trasmesso in data 06/07/2010 con 
nota prot. 48307/DB14.12; in particolare il Consorzio di 
Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, durante 
l’occupazione della superficie demaniale, dovrà garantire, 
sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le 
norme vigenti in materia di sicurezza;  
 il concessionario, in particolare, al fine di evitare condi-
zioni di pericolo, è tenuto a garantire la sicurezza del 
guado verso terzi, adottando apposite segnalazioni di di-
vieto e strutture di sbarramento per evitare ogni rischio 
per il quale, ai sensi del D.Lgs. 624/94 e del D.Lgs. 
81/2008 dovrà effettuare le valutazioni previste dalla leg-
ge. In specifico, trattandosi di guado e che tale opera può 
presentare condizioni di rischio e pericoli per gli utenti, il 
concessionario deve provvedere ad effettuare una valuta-
zione del rischio e conseguentemente adottare gli oppor-
tuni provvedimenti che si rendono necessari per la sicu-
rezza e la pubblica incolumità.  
 il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, 
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria se-
condo le vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al 
D.Lgs. n. 42/2004 – vincolo paesaggistico, alla legge re-
gionale n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.).  
 Questo provvedimento costituisce anche autorizzazione 
all’occupazione delle aree demaniali interessate ai lavori 
ed ha validità di anni 1 a partire dal 04.10.2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

  
Codice DB1416  
D.D. 28 luglio 2010, n. 2016  
Reg. (CE) n. 1698/05 - P.S.R. 2007-13 della Regione 
Piemonte. Mis. 313, Az.1 - "Infrastrutturazione rete 
sentieristica regionale per la realizzazione di itinerari 
escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a caval-
lo". Approvazione esiti istruttoria definitiva di inter-
vento presentate ai sensi dell'invito pubblico approva-
to con D.D. n. 1972 del 9 settembre 08 e ss.mm.ii - 
Provincia di Novara.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di approvare il verbale di istruttoria n. 1 in data 23-07-
2010 redatto dal funzionario incaricato del Settore Politi-
che Forestali e le prescrizioni tecnico procedurali in esso 
contenute;  
di approvare sulla base dell’istruttoria effettuata, il piano 
tecnico di intervento, il piano di promozione integrato 
nella versione definitiva con l’elenco dei prodotti promo-
zionali che saranno realizzati dalla Provincia e di ammet-
terli a finanziamento ai sensi e con le modalità previste 
dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (Misura 
313, az. 1) della Regione Piemonte entro i sottoindicati 
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limiti finanziari:  
spesa totale ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria i 
€ 31.665,00  
importo di contributo concedibile per la redazione del 
piano tecnico d’intervento e del piano di promozione in-
tegrato € 9.917.50 (IVA esclusa);  
importo di contributo concedibile per la realizzazione di 
attività e prodotti previsti nel piano di promozione inte-
grato di competenza della Provincia € 21.747,50 (IVA 
esclusa);  
di prescrivere al beneficiario l’osservanza di quanto indi-
cato nel verbale di istruttoria n°1 in data 23-07-2010 nel 
quadro 10 – Prescrizioni Tecnico Economiche e Procedu-
rali per gli Interventi in A4 allegate alla presente deter-
minazione per farne parte integrante e sostanziale.  
le spese sostenute dall’Ente per la realizzazione degli in-
terventi in progetto dovranno essere rendicontate per  € 
31.665,00 entro il 31.12.2011;  
la copertura di eventuali maggiori oneri sarà a totale cari-
co dell’Ente beneficiario;  
Nel caso di inosservanza delle su indicate prescrizioni, 
l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca 
del contributo concesso.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, 
entro sessanta giorni dal ricevimento, al T.A.R. Piemonte 
o ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presi-
dente della Repubblica.  

Il Dirigente  
Franco Licini  

  
Codice DB1412  
D.D. 28 luglio 2010, n. 2017  
VCA172 - Demanio idrico fluviale - Ditta Basikdue 
S.p.A. - concessione demaniale per realizzazione di un 
attraversamento aereo con condotta forzata interrata 
nel ponte strada comunale di Camasco sul rio Nono in 
Comune di Varallo Sesia, comportante l'occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico fluviale.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere alla Basikdue S.p.A con sede in Frazione 
Materassi n.22, in Comune di Bonvicino (CN) (omissis), 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate ne-
gli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione e fino al 31.12.2018, subordina-
tamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare; in particolare il concessionario 
dovrà garantire, sotto la propria responsabilità civile e 
penale, tutte le norme vigenti in materia di sicurezza;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 171,00 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabi-
lito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere ver-
sato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione 
Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  

5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 per canone 
demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 (accertamen-
to n. 9) del bilancio 2010 e che l’importo di Euro 342,00 
per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul ca-
pitolo 64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento regio-
nale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

  
Codice DB1412  
D.D. 28 luglio 2010, n. 2018  
VCA200 - Demanio idrico fluviale - Ditta Basikdue 
S.p.A.- concessione demaniale per realizzazione di un 
attraversamento aereo con contotta forzata interrata 
nel ponte strada comunale per Camasco sul rio Ca-
degallo in Comune di Varallo Sesia, comportante 
l'occupazione di aree appartenenti al demanio idrico 
fluviale.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

1. di concedere alla Basikdue S.p.A con sede in Frazione 
Materassi n.22, in Comune di Bonvicino (CN) (omissis), 
l’occupazione delle aree demaniali come individuate ne-
gli elaborati tecnici allegati all’istanza;  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della 
presente determinazione e fino al 31.12.2018, subordina-
tamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni 
espresse nel disciplinare; in particolare il concessionario 
dovrà garantire, sotto la propria responsabilità civile e 
penale, tutte le norme vigenti in materia di sicurezza;  
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 171,00 
e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabi-
lito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere ver-
sato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione 
Piemonte;  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante;  
5. di dare atto che l’importo di Euro 171,00 per canone 
demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 (accertamen-
to n. 9) del bilancio 2010 e che l’importo di Euro 342,00 
per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul ca-
pitolo 64730 del bilancio 2010.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge innanzi agli organi giurisdizionali 
competenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del regolamento regio-
nale n. 8/R del 29/07/2002.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

126

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



Codice DB1411  
D.D. 28 luglio 2010, n. 2020  
Torrente Meia in Comune di Suno (NO). Autorizza-
zione idraulica per occupazione temporanea area de-
maniale, per la durata complessiva di 11 (undici) 
giorni, mediante la posa di un ponte pedonale in le-
gno, per lo svolgimentio della "Festa Uva Fragola". 
Richiedente: Pro-Loco Pro Mottoscarone di Suno.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Prp Loco-Pro Mot-
toscarone di Suno e di rilasciare ad essa la relativa con-
cessione demaniale a titolo gratuito, per il periodo 19-29 
agosto 2010, per lo svolgimento delle citata “Festa Uva 
Fragola”, comportante l’interessamento di area demaniale 
del torrente Meia, nella posizione indicata nella planime-
tria catastale e nei relativi elaborati progettuali, allegati 
all’istanza, che debitamente vistati da questo Settore, 
vengono restituiti al richiedente e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
1. la festa in questione dovrà essere effettuata nella data 
assegnata, fatta salva l’eventuale concessione di una va-
riazione, nel caso in cui per giustificati motivi, la stessa, 
non potesse avere luogo nei termini previsti;  
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate, 
dall’evento, dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico re-
sponsabile dei danni eventualmente cagionati;  
3. dopo lo svolgimento della manifestazione, si dovrà 
comunicare a questo Settore, l’avvenuta  riduzione in pri-
stino stato dell’area demaniale interessata dalla stessa, al 
fine di consentire eventuali accertamenti.  
4. il concessionario non dovrà corrispondere alcun cano-
ne, ai sensi della L.R..12/2004, per l’occupazione tempo-
ranea di aree appartenenti al demanio fluviale, ma dovrà 
attenersi alle disposizioni contenute nel regolamento Re-
gionale n. 14/R del 6.12.2004.  
5. la concessione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità 
civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati 
ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse deri-
vare ad essi in conseguenza della presente concessione.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei termini di legge nelle sedi competenti.  

Il Dirigente  
Salvatore Martino Femia  

 
 

Codice DB1412  
D.D. 29 luglio 2010, n. 2039  
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2199 - Ditta 
S.A.T.A.P. S.p.A. - interventi di ammodernamento e 
di adeguamento dell'autostrada Torino-Milano. Ope-
re di sistemazione idraulica aggiuntive sul torrente 
Elvo in comune di Carisio.  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta S.A.T.A.P. 
S.p.A.. ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al 
richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
- le opere devono essere realizzate come da progetto e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo 
dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di de-
pressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimi-
tà dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere a-
sportato dall’alveo;  
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate 
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati;  
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di 
decadenza, entro il 31/07/2011, con la condizione che, 
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito varia-
zioni di rilievo;  
- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Settore 
OO.PP. di Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata, il 
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la 
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto auto-
rizzato;  
- ad avvenuta ultimazione, la Ditta S.A.T.A.P. dovrà in-
viare al Settore OO.PP. di Vercelli la dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state e-
seguite conformemente al progetto approvato;  
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
- la ditta S.A.T.A.P., in virtù dei disposti della D.G.P. n. 
2569 del 24 maggio 2007, dovrà presentare 
all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di au-
torizzazione alla messa in secca o in asciutta completa o 
incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino 
(art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 
22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 
n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987);  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione e dei propri 
funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventua-
li variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
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d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione della competente Autorità;  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazio-
ni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque: a tal fine la S.A.T.A.P. do-
vrà produrre – con scadenza annuale – un rapporto sulla 
situazione dell’alveo del torrente Elvo, e comunicare gli 
interventi che verranno eventualmente intrapresi per man-
tenere la configurazione del corso d’acqua nelle condi-
zioni di progetto;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso 
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse 
siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;  
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della poli-
zia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pie-
namente sotto la personale responsabilità civile e penale 
del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari da o-
gni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneg-
giato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione 
all’occupazione del sedime demaniale per l’esecuzione 
dei lavori di realizzazione di sistemazioni spondali ag-
giuntive al ponte sul torrente Elvo in Comune di Carisio, 
in virtù dell’art. 23 comma 1, lettera a) del Regolamento 
Regionale n. 14/R. e s.m.i.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento re-
gionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al 
Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribunale 
regionale delle acque con sede a Torino (secondo le ri-
spettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo 
dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto.  

Il Dirigente  
Roberto Crivelli  

 
 

Codice DB1412  
D.D. 29 luglio 2010, n. 2040  
Autorizzazione idraulica - pratica n. 2196 - Nuova 
Portalupi Salumi s.r.l. - nulla-osta idraulico in sanato-
ria per opere gia' realizzate riguardanti scarico per 
acque piovane e per acque fognarie nel rio Venenza in 
comune di Guardabosone.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  

determina  
di autorizzare, ai soli fini idraulici, in sanatoria le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita 
copia vistata da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
- l’opera già realizzata dovrà conseguire il formale atto di 
concessione demaniale;   
- l’opera deve essere mantenuta come da progetto e nes-
suna variazione potrà essere introdotta senza la preventi-
va autorizzazione da parte di questo Settore;  
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di 
ogni responsabilità dell’Amministrazione e dei propri 
funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventua-
li variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innal-
zamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di 
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione della competente Autorità;  
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazio-
ni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni, al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque;  
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di 
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso 
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse 
siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regi-
me idraulico del corso d’acqua interessato;  
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della po-
lizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e pe-
nale del soggetto autorizzato, con l’obbligo di tenere 
sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi Fun-
zionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si rite-
nesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa;  
- il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra auto-
rizzazione necessaria secondo le vigenti disposizioni di 
legge.  
Il presente provvedimento costituisce titolo per la conces-
sione demaniale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11 
del regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 
6/12/2004, n. 14/R.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto Regionale e dell’art. 16 del Regolamento re-
gionale n. 8/R del 29/07/2002.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al 
Tribunale Superiore delle acque pubbliche, al Tribunale 
regionale delle acque con sede a Torino (secondo le ri-
spettive competenze) o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo 
dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
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dell’atto.  
Il Dirigente  

Roberto Crivelli  
 
 

Codice DB1414  
D.D. 30 luglio 2010, n. 2045  
L.r. 7/2003 Disposizioni in materia di protezione civi-
le. Approvazione schema convenzione quadro e pro-
gramma di riparto assegnazione contributi ai "Coor-
dinamenti Provinciali" del volontariato di protezione 
civile, per la gestione dei mezzi e delle attrezzature 
componenti la "Colonna Mobile regionale" - anno 
2010. Impegno di spesa di euro 365.803,78 (o.f.e.) sul 
capitolo 186201/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare la risoluzione anticipata della precedente 
convenzione;  
di approvare l’Allegato A schema tipo di Convenzione, 
quale parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione;  
di stabilire che, nelle more di una rivisitazione comples-
siva delle convenzioni, le stesse abbiano validità di dodici 
mesi a partire dalla data della loro sottoscrizione. Sulla 
base dei risultati conseguiti potranno essere rinnovate 
mediante apposite nuove convenzioni;  
di approvare la quota di riparto così come accettata nella 
nota prot. 33872/DB/14.14 del 07/05/2010 dai Coordi-
namenti Provinciali e indicata nella tabella sovrastante;  
di impegnare la somma di € 365.803,78 (o.f.e.) sul capitolo 
di spesa 186201 del bilancio per l'esercizio finanziario 
2010 a favore dei Coordinamenti Provinciali, così come di 
seguito ripartita alla luce dell’attuale disponibilità;  
 
 

Denominazione  
Associazione  

COD. 
BEN.  

Somma da 
erogare €  

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della provincia di 
Alessandria  

77269  47.835,88 

Coordinamento associazioni di 
volontariato e gruppi comunali 
di protezione civile della pro-
vincia di Asti  

90119  33.766,50 

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della provincia di 
Biella  

76861  39.394,25 

Coordinamento provinciale vo-
lontari protezione civile della 
provincia di Cuneo  

51777  104.113,38 

Coordinamento delle organiz-
zazioni di volontariato di pro-
tezione civile della provincia di 
Novara  

91548  33.766,50 

Coordinamento provinciale 
delle associazioni, dei gruppi 
comunali e intercomunali di 
volontariato di protezione civi-
le della provincia di Torino  

96646  36.580,38 

Coordinamento provinciale dei 
volontari di protezione civile 
del Verbano Cusio Ossola  

90611  33.766,50 

Coordinamento provinciale 
delle organizzazioni di volon-
tariato della provincia di Ver-
celli  

92182  36.580,38 

TOTALE    365.803,78 
 
di demandare a successivo atto determinativo l’impegno 
della restante somma pari a € 284.196,22 o.f.e. a fine del-
la concorrenza dell’importo previsto dal riparto a favore 
dei Coordinamenti Provinciali;  
di procedere alla liquidazione della somma di € 
365.803,78 o.f.e. a favore dei Coordinamenti Provinciali 
secondo le modalità previste in convenzione e ripartita 
secondo la tabella sopra indicata come anticipo della quo-
ta spettante.  
Le spese dovranno essere rendicontate secondo le moda-
lità stabilite nella convenzione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1414  
D.D. 30 luglio 2010, n. 2046  
Utilizzo di una porzione dell'area C.A.P.I. di Novi Li-
gure (AL) per rimessaggio beni vari di proprieta della 
Regione Piemonte. Pagamento spese relative ad ope-
razioni di sgombero neve e manutenzioni straordina-
ria gruppi elettrogeni. Impegno di spesa di Euro 
446,16 o.f.i. sul cap. 136446/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

impegnare la somma di €. 446,16 o.f.i. sul capitolo n. 
136446 facente parte delle uscite del bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2010 (Ass. 100240) a favore del-
la ditta GA.MI. s.r.l. Strada Comunale Veneziana, 6 fraz 
Bettole Tortona (AL) (cod. benef. 168856) per il servizio 
di sgombero neve e manutenzione straordinaria dei grup-
pi elettrogeni carrellati depositati presso il C.A.P.I. di 
Novi Ligure (AL):  
di liquidare, la sopra indicata somma, entro 90 giorni 
dall’adozione del presente atto determinativo e comunque 
previa acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva  
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di prendere atto che la CONSIP S.p.A. a tutt’oggi non ha 
stipulato alcuna convenzione relativa all’approvvigiona-
mento di beni/servizi comparabili con quelli oggetto di af-
fido;  
di prendere atto che la documentazione fiscale necessaria 
al pagamento è già pervenuta;  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

 
 

Codice DB1414  
D.D. 30 luglio 2010, n. 2047  
Utilizzo di una porzione dell'area C.A.P.I. di Novi Li-
gure (AL) per rimessaggio beni vari di proprietà della 
Regione Piemonte. Pagamento spese relative ad ope-
razioni di manutenzione periodica e revisione mate-
riali. Impegno di spesa di Euro 2.230,80 o.f.i. sul cap. 
136446/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di affidare il servizio di manutenzione periodica, per il 
mantenimento delle condizioni di efficienza e pronta di-
sponibilità dei materiali di proprietà regionale stoccati 
presso il C.A.P.I. di Novi Ligure (AL) alla ditta GA.MI. 
s.r.l. strada Comunale Veneziana 6 fraz Bettole Tortona 
(AL) per il periodo intercorrente dal 01/01/2010 al 
08/03/2010;  
di impegnare la somma complessiva di €. 2.230,80 o.f.i. 
sul capitolo n. 136446 facente parte delle uscite del bilan-
cio relativo all’esercizio finanziario 2010 (Ass. 100240) a 
favore della ditta GA.MI. s.r.l. strada Comunale Venezia-
na 6 fraz Bettole Tortona (AL) (cod. benef. 168856) per il 
servizio di manutenzione periodica e pronta disponibilità 
dei materiali di proprietà regionale stoccati presso il 
C.A.P.I. di Novi Ligure (AL);  
di liquidare, la sopra indicata somma, entro 90 giorni 
dall’adozione del presente atto determinativo e comunque 
previa acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva;  
di prendere atto che la CONSIP S.p.A. a tutt’oggi non ha 
stipulato alcuna convenzione relativa all’approvvigiona-
mento di beni/servizi comparabili con quelli oggetto di 
affido;  
di prendere atto che la documentazione fiscale necessaria 
al pagamento è già pervenuta;  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

Codice DB1414  
D.D. 30 luglio 2010, n. 2048  
Fondo regionale di protezione civile. Ditta intervenuta 
in Regione Abruzzo a seguito del terremoto del 6 apri-
le 2009 per attivita conseguenti il primo intervento, il 
soccorso, il superamento dell'emergenza e la solidarie-
ta. Impegno di spesa di Euro 1.080,00 o.f.i. sul cap. 
149055/10.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di dare atto che la spesa sotto indicata è riconducibile alla 
casistica prevista dall’articolo 1, co. 6 lettera c) del “Re-
golamento per l’utilizzo del Fondo regionale di Protezio-
ne civile”, emanato con DPGR 18/10/2004 n. 11/R;  
impegnare e liquidare la somma di € 1.080,00 o.f.i. sul 
capitolo 149055 del bilancio relativo all’esercizio finan-
ziario 2010 della Regione (Ass. 100327), a favore della 
ditta DE.MO.TER s.n.c. (cod. benef. 215498 ) per il Ser-
vizio di carico/scarico con autogrù per il trasporto di con-
tainer tramite carrellone tra i campi di accoglienza di S. 
Giacomo (AQ) e Barisciano (AQ).  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla piena cono-
scenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato entro 120 giorni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto.  

Il Direttore  
Giovanni Ercole  

  
Codice DB1414  
D.D. 30 luglio 2010, n. 2049  
Rimborso delle spese sostenute dai datori di lavoro dei 
volontari impegnati nella Giornata Regionale di pro-
tezione Civile - 5 novembre 2006 (DPR 194/2001). Im-
pegno e liquidazione della somma di Euro 689,96 sul 
cap. 186201/10 (A/100509).  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Giovanni Ercole  
  

Codice DB1414  
D.D. 30 luglio 2010, n. 2050  
Rimborso delle spese sostenute dai datori di lavoro dei 
volontari impegnati nella realizzazione della Colonna 
Mobile Regionale (DPR 194/2001). Impegno e liquida-
zione della somma di Euro 4.012,82 sul cap. 186201/10 
(A/100509).  

(omissis)  
Il Direttore  

Giovanni Ercole  
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Codice DB1507  
D.D. 18 giugno 2010, n. 319  
Determinazione n. 201 del 30/03/2010. Parziale rettifi-
ca per mero errore materiale.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di rettificare parzialmente, per mero errore materiale, 
l’elenco D allegato alla determinazione n. 201 del 
30/03/2010 nella parte in cui annovera l’Istituto Compren-
sivo Ferraris di Vercelli tra i soggetti che hanno rinunciato 
al contributo, assegnato con DD 126/2010 e di conseguen-
za eliminare tale soggetto dall’elenco medesimo;  
- di prendere atto che l’Istituto Comprensivo Ferraris ri-
sulta in tal modo ricompreso soltanto nell’elenco delle 
istituzioni scolastiche ammesse a contributo, di cui 
all’Allegato A della DD 126/2010;  
La presente rettifica non comporta alcuna variazione di 
spesa in quanto il contributo assegnato con Determina-
zione Dirigenziale n 126 del 23 febbraio 2010 resta inva-
riato;  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 65 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento regionale n. 8/R 
del 29 luglio 2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 18 giugno 2010, n. 320  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 42/2010.  
  

(Omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
Determina  

− Di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni in deroga entro il massimale di 
legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, com-
ma 521 della legge 244/08, entro e non oltre l’ammontare 
massimo del monte ore richiesto, a favore dei dipendenti 
che risultano aver fruito dell’integrazione salariale delle 
imprese riportate nell’allegato a, riferito alla tranche di 
spedizione n. 42/2010, parte integrante del presente prov-
vedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con 
inizio nei mesi tra gennaio e maggio 2010 e dalla durata 
massima rientrante nei limiti sopra richiamati;  
− Di disporre che le domande riportate nell’allegato a 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal decreto interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il decreto interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− Di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-

dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle ammini-
strazioni provinciali;  
− Di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal ministero del lavoro e dalla re-
gione, il monitoraggio della spesa e la verifica della sus-
sistenza in cassa di una disponibilità residua a copertura 
delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite dai 
dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga e-
lencate nell’allegato a, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− Di demandare al settore osservatorio regionale del mer-
cato del lavoro, crisi aziendali e ammortizzatori sociali la 
gestione dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla 
convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite dal tavolo tecnico nazionale, e 
gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica deri-
vanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’allegato 
a effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 18 giugno 2010, n. 321  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 43/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 43/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 
CIG in deroga con inizio nei mesi tra febbraio e maggio 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
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sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 18 giugno 2010, n. 322  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 44/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massimale 
di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore dei 
dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione sala-
riale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito alla 
Tranche di spedizione n. 44/2010, parte integrante del pre-
sente provvedimento, in relazione a domande di CIG in 
deroga con inizio nei mesi tra marzo e maggio 2010 e dalla 
durata massima rientrante nei limiti sopra richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 

Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 18 giugno 2010, n. 323  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 45/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 45/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 
CIG in deroga con inizio nei mesi tra febbraio e maggio 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
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elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 18 giugno 2010, n. 324  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 46/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 46/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 
CIG in deroga con inizio nei mesi tra aprile e giugno 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 

Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1505  
D.D. 18 giugno 2010, n. 325  
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed in-
tegrazioni. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A. a pre-
levare la somma di Euro 188.197,02, IVA compresa, 
dal Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione 
della cooperazione, quale corrispettivo per la gestione 
della legge regionale nell'anno 2009.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Ludovico Albert  
  

Codice DB1505  
D.D. 25 giugno 2010, n. 330  
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, art. 4, comma 2, lettere a), c) e d). Impegno 
di spesa ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. 
delle seguenti somme: Euro 150.000,00 sul cap. 
173487/2010 (100441 As), Euro 1.250.000,00 sul cap. 
261492/2010 (100860 As) ed Euro 1.250.000,00 sul cap. 
261562/2010 (100861 As) per la gestione degli incentivi 
previsti dal predetto articolo.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare le seguenti somme:  
Euro 150.000,00 sul capitolo n. 173487/2010 – 100441;  
Euro 1.250.000,00 sul capitolo n. 261492/2010 – 100860;  
Euro 1.250.000,00 sul capitolo n. 261562/2010 – 100861.  
Di erogare le predette somme a favore della Finpiemonte 
S.p.A., avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 
- 10122 Torino (omissis), per la gestione degli incentivi 
previsti dall’art. 4, comma 2, lettere a), c) e d) della l.r. 
23/2004 e s.m.i.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1505  
D.D. 28 giugno 2010, n. 331  
L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, 
art. 65, comma 1. L.r. 28/1993 e successive modifiche 
ed integrazioni, Titolo II. Contributi a nuove iniziative 
imprenditoriali di cui all'art. 4, comma 1, lett. a) e b). 
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Erogazione delle somme relative alle spese di avvio 
per Euro 5.087,60 (cap. 173817/2008) ed alle spese per 
i servizi di assistenza tecnica e gestionale per Euro 
2.190,60 (cap. 173872/2008).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di erogare la somma di Euro 5.087,60 sul capitolo n. 
173817/2008 e la somma di Euro 2.190,60 sul capitolo n. 
173872/2008 per gli importi indicati nell’Allegato “A” 
alla presente determinazione, di cui costituisce parte inte-
grante, a favore delle imprese beneficiarie quale contribu-
to a fondo perduto relativo alle spese di avvio e alle spese 
per i servizi di assistenza tecnica e gestionale realizzate.  
Di operare sui contributi la ritenuta d’acconto del 4%, ai 
sensi del D.P.R. 600/73 e successive modifiche ed inte-
grazioni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Silvana Pilocane  

  
Codice DB1503  
D.D. 28 giugno 2010, n. 332  
Nomina Commissione esaminatrice per le prove finali 
relative ai corsi IFTS anno formativo 2009/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina    

- di istituire la commissione per le prove finali d’esame pres-
so il Consorzio Teseo, per il rilascio del Certificato di Spe-
cializzazione Tecnica Superiore per il profilo professionale 
di:“Tecnico Superiore Grafico” (corso C 56 2009 8 0);  
- di approvare il calendario di esame (Allegato 1) alla 
presente determinazione, articolato in una prova di simu-
lazione e nel colloquio individuale;  
- di nominare quali Componenti la commissione esamina-
trice:  
Presidente: Patrizia Cascarano (Universita’)  
Componenti  
Alessandro Bovero (Scuola)  
Anastasia Pancari (Formazione Professionale)  
Giuseppe Romeo (Mondo del lavoro e delle professioni)  
Stefania Vipiana (Mondo del lavoro e delle professioni)  
- di dare mandato al presidente di convocare la riunione 
di insediamento della commissione per l’analisi prelimi-
nare della documentazione relativa al corso, dei docu-
menti presentati dai docenti e dagli allievi e per la defini-
zione/approvazione della prova di esame.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Nadia Cordero  

Codice DB1502  
D.D. 28 giugno 2010, n. 333  
L.r. 63/95. Annullamento della Determinazione 644 
del 16/11/2009 per mero errore materiale.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Ludovico Albert  
  

Codice DB1501  
D.D. 29 giugno 2010, n. 335  
FSE 2007/2013 - Asse IV - Direttiva pluriennale sul-
l'alta formazione - di cui alla DGR 34-10291 del 
16/12/2008. Bando per l'assegnazione delle azioni 
IV.I.16.01 - IV.I.16.05 - IV.I.17.01. Approvazione delle 
graduatorie.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in narrativa:  
- di approvare ai soli fini amministrativi le graduatorie 
dei “Progetti approvati e finanziati” e dei “Progetti ap-
provati e non finanziati” suddivisi per Azione di cui 
all’allegato A;  
- di rinviare a successiva determinazione dirigenziale 
l’affidamento in gestione dei progetti e l’approvazione 
delle modalità di attivazione degli stessi;  
L’allegato “A” è parte integrante e sostanziale della pre-
sente determinazione.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1501  
D.D. 29 giugno 2010, n. 336  
FSE 2007/2013 - Asse IV - Direttiva pluriennale sul-
l'alta formazione - di cui alla DGR 34-10291 del 
16/12/2008. Bando per l'assegnazione delle azioni 
IV.I.16.01 - IV.I.16.05 - IV.I.17.01. Variazione elenchi 
graduatoria IV.l.17.01.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Ludovico Albert  
  

Codice DB1505  
D.D. 30 giugno 2010, n. 337  
Legge regionale 23/2004 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, art. 4, comma 2, lettere b), ed l). Impegno 
di spesa ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. 
delle seguenti somme: Euro 50.000,00 sul cap. 
173377/2010 (100439 As) ed Euro 50.000,00 sul cap. 
175363/2010 (100449 As) per la gestione degli incentivi 
previsti dal predetto articolo.  
  

(omissis)  
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IL DIRETTORE  
(omissis)  
determina  

Di impegnare le seguenti somme:  
Euro 50.000,00 sul capitolo n. 173377/2010 – 100439;  
Euro 50.000,00 sul capitolo n. 175363/2010 – 100449;  
Di erogare le predette somme a favore della Finpiemonte 
S.p.A., avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 
- 10122 Torino (omissis), per la gestione degli incentivi 
previsti dall’art. 4, comma 2, lettere b), ed l) della l.r. 
23/2004 e s.m.i.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1507  
D.D. 30 giugno 2010, n. 338  
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1a) Bando "Assegni di 
studio per iscrizione e frequenza anno scolastico 
2008/2009" Seconda rettifica Determinazioni Dirigen-
ziali n. 783 del 14/12/2009 e n. 797 del 18/12/2009.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Ludovico Albert  
  

Codice DB1505  
D.D. 5 luglio 2010, n. 340  
L.r. 34/08 e s.m.i., art. 65, comma 1. L.r. 28/93 e s.m.i., 
Titolo II. Contributi a nuove iniziative imprenditoriali 
di cui all'art. 4, comma 1, lett. a) e b). Impegno ed e-
rogazione delle somme relative alle spese di avvio per 
Euro 87.420,39 (cap. 173817/2010) ed alle spese per i 
servizi di assistenza tecnica e gestionale per Euro 
45.512,88 (cap. 173872/2010). Revoca determinazione 
n. 198 del 29.03.2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare sul capitolo n. 173817/2010 (As. n. 
100444) la somma di Euro 87.420,39 e di erogare tale 
somma a favore dei beneficiari, quale contributo per le 
spese di avvio realizzate, secondo gli importi indicati 
nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui 
costituisce parte integrante.  
Di impegnare sul capitolo n. 173872/2010 (As. n. 100445) 
la somma di Euro 45.512,88 e di erogare tale somma a fa-
vore dei beneficiari, quale contributo per le spese per i ser-
vizi di assistenza tecnica e gestionale realizzate, secondo 
gli importi indicati nell’Allegato “B” alla presente deter-
minazione, di cui costituisce parte integrante.  
Di operare sui predetti contributi la ritenuta d’acconto del 
4%, ai sensi del D.P.R. 600/73 e successive modifiche ed 
integrazioni.  

Di revocare la determinazione n. 198 del 29.03.2010 per 
le motivazioni in premessa indicate.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

Allegato  
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Impresa beneficiaria Comune Pr
 Contributo  per 
spese di avvio 

MOTORSBOX DI CICALA LUCA  (2006) SALUZZO CN  €           975,00 

SONA COSTRUZIONI S.r.l. (2008)
SOMMARIVA DEL 
BOSCO CN  €        4.117,50 

IL TE' DELLE CINQUE DI SIMONA ZAFFINO  
(2008)

CASALE 
MONFERRATO AL  €           207,62 

CARROZZERIA NOVARA DI LABBIA GIUSEPPE 
(2008)

SAN MAURO 
TORINESE TO  €           200,00 

CENTRO BENESSERE VI.DA. DI DANIELA 
MERRA  (2008)

CASTIGLIONE 
TORINESE TO  €           126,50 

ACUME S.a.s. DI CARLO MARCO MISISCHI E C. 
(2008) TORINO TO  €        4.850,00 
TEMPI D'ORO S.n.c. DI MATALUNI MARCO 
DONATO & DENIS (2008) NONE TO  €        8.050,00 

CREOLA FOSCA MADDALENA  (2008) BORGOMANERO NO  €        3.248,14 
CONSILVIO ANTONINO  (2008) TORINO TO  €        3.549,00 
ENOTECA TORINO DI PAGONE STEFANO  
(2008) TORINO TO  €        3.950,00 
STARGATE S.r.l. (2008) NOVARA NO  €        2.864,00 
PANERO MARIA TERESA (2008) CARMAGNOLA TO  €        3.283,75 
TIFFANY CENTRO BENESSERE DI  
FRANCESCA CARLOTTA BIGI  (2008) BORGOMANERO NO  €        1.542,08 
LUCKY DI MASSARUTTO CHIARA MARIA E 
VERNARINO LAURA S.n.c. (2008) MONDOVI’ CN  €        5.320,66 
BASSO VERA (2008) CARAGLIO CN  €        2.500,00 
PARAFARMACIA XXIII MARZO DELLA 
DOTT.SSA CHIARA VERONICA TOTARO & C. 
S.a.s.  (2008) NOVARA NO  €        2.522,19 
EVERGREEN S.r.l. (2008) TORINO TO  €        2.900,00 
ASA DI BALMA ROBERTO & C. S.a.s. (2008) SUSA TO  €        4.069,48 
LA GELATERIA DI NICOLO'  ARIETTI (2008) TORINO TO  €        5.825,00 

ENERGY GAP DI ALESSANDRA GARETTI (2008) BANCHETTE TO  €        5.355,36 

CHIARDILUNA DI MAZZEO GLORIA  (2008) ALESSANDRIA AL  €        1.692,84 
L'ANGOLO DELL'INTIMO DI STOCCO STEFANIA  
(2008) CHIERI TO  €        4.264,04 

PUZO ANNALISA  (2008) NOVARA NO 4.041,50€         

HOTEL ORIGINAL DI GRIGORE MONICA  (2008) TORINO TO  €        6.308,57 

LA GIUNCHIGLIA DI TUROLLA GABRIELLA  
(2008) BRUSASCO TO  €           731,84 

ARMONIE ESTETICA & BENESSERE DI MONEA MGIAVENO TO  €        1.325,32 
TABACCHERIA VIA CAIROLI DI COCO VIRGINIA 
(2008) OVADA AL  €        3.600,00 

TOTALE  €      87.420,39 

"L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, art. 65, comma 1. L.r. n. 28/1993 e successive 
modifiche ed integrazioni, Titolo II. Contributi a nuove iniziative imprenditoriali di cui all'art. 4, comma 
1, lett. a). Impegno ed erogazione delle somme relative alle spese di avvio: Euro 87.420,39 (cap. 
173817/2010)".
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Impresa beneficiaria Comune Pr

Contributo per spese 
di assistenza tecnica e 

gestionale
MOMO S.n.c. DI PELLION DI PERSANO 
ALESSANDRA E ROSSETTO GLORIA  
(2008) TORINO TO 2.481,50€                   
SPAZIO BLU DI GULLO ANNA  (2008) CASTELLAMONTE TO  €                  2.817,84 

SONA COSTRUZIONI S.r.l. (2008)
SOMMARIVA DEL 
BOSCO CN  €                  3.097,56 

IL TE' DELLE CINQUE DI SIMONA ZAFFINO 
(2008)

CASALE 
MONFERRATO AL  €                  1.000,00 

CARROZZERIA NOVARA DI LABBIA 
GIUSEPPE (2008)

SAN MAURO 
TORINESE TO  €                  1.240,00 

ACUME S.a.s. DI CARLO MARCO MISISCHI 
E C. (2008) TORINO TO  €                  2.500,00 
TEMPI D'ORO S.n.c. DI MATALUNI MARCO 
DONATO & DENIS (2008) NONE TO  €                     162,92 
CREOLA FOSCA MADDALENA  (2008) BORGOMANERO NO  €                     900,00 
ENOTECA TORINO DI PAGONE STEFANO  
(2008) TORINO TO  €                  1.300,00 
STARGATE S.r.l. (2008) NOVARA NO  €                     467,00 
PANERO MARIA TERESA  (2008) CARMAGNOLA TO  €                     545,00 
TIFFANY CENTRO BENESSERE DI 
FRANCESCA CARLOTTA BIGI  (2008) BORGOMANERO NO  €                       83,00 

LUCKY DI MASSARUTTO CHIARA MARIA E 
VERNARINO LAURA S.n.c. (2008) MONDOVI’ CN  €                  1.500,00 
BASSO VERA  (2008) CARAGLIO CN  €                  2.060,00 
CONSILVIO ANTONINO  (2008) TORINO TO  €                     936,00 
PARAFARMACIA XXIII MARZO DELLA 
DOTT.SSA CHIARA VERONICA TOTARO & 
C. S.a.s.(2008) NOVARA NO  €                     594,84 
EVERGREEN S.r.l. (2008) TORINO TO  €                  5.091,94 
ASA DI  BALMA ROBERTO & C. S.a.s. 
(2008) SUSA TO  €                  2.925,00 

LA GELATERIA DI NICOLO’ ARIETTI  (2008) TORINO TO  €                  1.500,00 
ENERGY GAP DI ALESSANDRA GARETTI  
(2008) BANCHETTE TO  €                  1.326,67 

CHIARDILUNA DI MAZZEO GLORIA  (2008) ALESSANDRIA AL  €                     650,00 
L'ANGOLO DELL'INTIMO DI STOCCO 
STEFANIA  (2008) CHIERI TO  €                  2.500,00 
PUZO ANNALISA  (2008) NOVARA NO 1.000,00€                   
HOTEL ORIGINAL DI GRIGORE MONICA  
(2008) TORINO TO  €                  1.000,00 
I.M.I. IMPIANTI DI MASSERIO PIERLUIGI E 
IMPIOMBATO SIMONE  S.n.c. (2008) VOLPIANO TO  €                  1.780,15 

"L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, art. 65, comma 1. L.r. n. 28/1993 e successive 
modifiche ed integrazioni, Titolo II. Contributi a nuove iniziative imprenditoriali di cui all'art. 4, comma 
1, lett. b). Impegno ed erogazione delle somme relative alle spese per i servizi di assistenza tecnica e 
gestionale: Euro 45.512,88 (cap. 173872/2010)".
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Impresa beneficiaria Comune Pr

Contributo per spese 
di assistenza tecnica e 

gestionale
LA GIUNCHIGLIA DI TUROLLA GABRIELLA 
(2008) BRUSASCO TO  €                  1.144,00 
SHAPE & COLOR DI ILENIA GIORGIS 
(2008) ORBASSANO TO  €                  1.212,50 

SIECO PLUS DI RIGATUSO PAOLO  (2008) TORINO TO  €                     900,00 
GOLD SUN DI FICCO ANNA (2008) DRUENTO TO  €                     936,07 

FARMALIGHT PARAFARMACIA DELLA 
DOTT.SSA FALASCHI VALENTINA  (2008) TORINO TO  €                     310,89 
ARMONIE ESTETICA & BENESSERE DI MONGIAVENO TO  €                  1.112,50 
TABACCHERIA VIA CAIROLI DI COCO 
VIRGINIA (2008) OVADA AL  €                     437,50 

TOTALE  €                45.512,88 
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Codice DB1506  
D.D. 5 luglio 2010, n. 341  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 47/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 47/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 
CIG in deroga con inizio nei mesi tra gennaio e giugno 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  
 

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1504  
D.D. 6 luglio 2010, n. 342  
L.r. 34/2008 s.m.i. - Art. 33 commi 1 - 7: Sostegno al-

l'inserimento lavorativo. Impegno di euro 870.000,00 
sul cap. 147240/2010 a favore delle Province piemon-
tesi.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di impegnare, per le motivazioni in premessa indicate, la 
somma di € 870.000,00 prevista sul cap. 147240 del bi-
lancio regionale per l’esercizio finanziario 2010 - As. 
100309, a favore delle province piemontesi, per le attività 
connesse alla erogazione dei contributi a favore dei datori 
di lavoro privati che intendono assumere a tempo inde-
terminato soggetti svantaggiati e del compenso per 
l’attività di accompagnamento e tutoraggio, ove previsto, 
di cui all’art. 33 della l.r. 34/08. secondo gli importi indi-
cati dall’allegato B) alla D.G.R. n. 31-13481 del 
8/03/2010, di cui costituisce parte integrante e, precisa-
mente:  
  

Provincia  Importo  
Alessandria 83.085,00 
Asti  39.237,00 
Biella  35.061,00 
Cuneo  95.091,00 
Novara  73.080,00 
Torino  477.369,00 
V.C.O.  31.320,00 
Vercelli  35.757,00 
Totale  870.000,00 

 
Alla liquidazione della spesa si provvederà secondo le 
modalità previste nella medesima deliberazione e, più 
precisamente, in misura del 50% successivamente alla 
presentazione della documentazione attestante l’am-
missione a contributo dei datori di lavoro privati e, per la 
restante quota a saldo, a seguito di presentazione del re-
soconto delle attività dal parte delle province.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 6 luglio 2010, n. 343  
CIG in deroga - Gestione 2009- 2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 48/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

−  di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
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dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 48/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 
CIG in deroga con inizio nei mesi tra gennaio e giugno 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 6 luglio 2010, n. 344  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 49/2010  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 49/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 

CIG in deroga con inizio nei mesi tra maggio e giugno 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1501  
D.D. 6 luglio 2010, n. 345  
DGR n. 72-10516 del 29/12/2008 di indirizzo per la 
programmazione e gestione dei servizi formativi per 
l'apprendistato 2009-2011. Modalita' di gestione delle 
attivita' formative nell'anno 2010.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare le Province ad operare secondo gli indirizzi 
di cui alla Deliberazione n. 20-8054 del 21/01/2008 al 
fine di garantire la continuità dell’offerta formativa per 
l’anno 2010 nel rispetto delle modalità condivise con le 
Province medesime nell’incontro tenutosi in data 
29/06/2010, così come di seguito indicate:  
1) l’offerta formativa viene organizzata dagli operatori 
presenti nel Catalogo provinciale dell’offerta formativa 
per l’apprendistato, tenuto conto delle priorità previste 
con Deliberazione n. 20-8054 del 21/01/2008, per gli ap-
prendisti pre-iscritti presso gli operatori entro il 
30/09/2010 e i cui contratti di lavoro prevedano la sca-
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denza successivamente al 31/07/2011;  
2) le Province:  
2.1 programmano la presentazione delle proposte forma-
tive nel periodo dal 04/10/2010 al 08/10/2010;  
2.2 comunicano formalmente, entro il 14/10/2010, agli 
uffici regionali competenti l’ammontare delle risorse ne-
cessarie per il finanziamento della domanda di formazio-
ne pervenuta nel periodo sopra indicato;  
3) la Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, rilevata l’entità delle risorse finanziarie di cui al 
punto 2.2, procederà, con appositi atti, all’attribuzione 
alle Province delle risorse necessarie nel limite della di-
sponibilità di € 13.383.240,00.   
Nel caso in cui la domanda di formazione superi la di-
sponibilità finanziaria sopra indicata si procederà ad una 
riduzione proporzionale delle risorse finanziarie richieste 
da ciascuna Provincia.  
Le eventuali somme residue, unitamente ad ulteriori ri-
sorse nel quadro delle disponibilità di cui alla Delibera-
zione n. 72-10516 del 29/12/2008, potranno essere utiliz-
zate  per il finanziamento di attività formative nell’anno 
2011.  
Resta inteso che l’offerta formativa per l’apprendistato 
attualmente prevista dai Cataloghi provinciali, ancorché 
non finanziabile a partire dal 01/10/2010, è disponibile 
per le imprese interessate fino all’approvazione dei nuovi 
Cataloghi provinciali dell’offerta pubblica dei servizi 
formativi per l’apprendistato che saranno istituiti nel ri-
spetto degli indirizzi di cui alla Deliberazione n. 72-
10516 del 29/12/2008 e tenuto conto delle “Linee guida 
per la redazione dei Bandi provinciali” approvate con De-
terminazione n. 774 del 07/12/209.  
La copertura finanziaria delle attività formative di cui al 
presente provvedimento è assicurata dalle risorse previste 
con Deliberazione n. 72-10516 del 29/12/2008.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 7 luglio 2010, n. 347  
Determinazione n. 743 del 30/11/2009. Incarico di stu-
dio all'IRES-Istituto di Ricerche Economico Sociali 
del Piemonte in materia di organizzazione del sistema 
scolastico a supporto della Direzione regionale Istru-
zione, Formazione Professionale e Lavoro. Spesa tota-
le Euro 62.000,00. Impegno di spesa Euro 50.000,00 
sul cap. 117150 del bilancio regionale 2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare la somma di Euro 50.000,00 sul cap. 
117150 del bilancio regionale 2010 – impegno delegato 
n. 2314 – quale copertura finanziaria della parte restante 
per l’incarico di studio a supporto della Direzione regio-
nale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro in 

materia di organizzazione del sistema scolastico affidato 
all’IRES-Istituto di Ricerche Economico Sociali del Pie-
monte, con Determinazione n. 743 del 30/11/2009, per 
una somma complessiva di Euro 62.000,00.  
Di liquidare all’IRES-Istituto di Ricerche Economico So-
ciali del Piemonte la somma di Euro 50.000,00 (o.f.c.) 
secondo le modalità stabilite nella convenzione REP. n. 
14965 del 17/12/2009.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. N. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
 
Codice DB1503  
D.D. 7 luglio 2010, n. 352  
Sostituzione Presidente della Commissione esamina-
trice per le prove finali relative ai corsi IFTS anno 
formativo 2009/10.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di nominare Gianfranco Cobetto in sostituzione di Ga-
briella Peretti quale Presidente della commissione esamina-
trice per le prove finali relative al corso “Tecnico Superiore 
per la conduzione del cantiere” (corso B30 2009 9 0).  
Di dare mandato al presidente di convocare la riunione di 
insediamento della commissione per l’analisi preliminare 
della documentazione relativa al corso, dei documenti 
presentati dai docenti e dagli allievi e per la definizio-
ne/approvazione della prova di esame.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Nadia Cordero  

  
 

Codice DB1507  
D.D. 8 luglio 2010, n. 355  
L.r. n. 28/2007 - art. 12 comma 1b) Bando "Assegni di 
studio per libri di testo, attivita' integrative previste 
dai piani dell'offerta formativa e trasporti a.s. 
2008/2009" Seconda Modifica Nominativi Beneficiari 
inseriti in Determinazione Dirigenziale n. 782 del 
14/12/2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di rettificare, per le motivazioni in premessa specificate,  
la Determinazione Dirigenziale n. 782 del 14/12/2009, 
modificando e sostituendo nell’elenco allegato i nomina-
tivi dei beneficiari inseriti nell’elenco allegato facente 
parte integrante della presente determinazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1505  
D.D. 9 luglio 2010, n. 356  
L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, 
art. 65, commi 1 e 2. Legge regionale 28/1993 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, Titolo II. Concessione 
dei finanziamenti agevolati alle imprese e societa' 
ammesse ai benefici di legge indicate nell'allegato. Au-
torizzazione a Finpiemonte ad erogare le somme deli-
berate con il concorso bancario.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di prendere atto di quanto in premessa indicato.  
Di ammettere ai benefici della l.r. 28/1993 e successive 
modifiche ed integrazioni, Titolo II, le domande presenta-
te dalle imprese individuali e dalle società indicate nell’ 
allegato alla presente determinazione, di cui costituisce 
parte integrante.  
Di determinare gli importi del finanziamento agevolato, 
relativi alle spese per la realizzazione di investimenti, co-
sì come riportato nell’allegato sopra citato.  
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo delle rela-
tive somme dal fondo di rotazione regionale, 50% 
dell’importo ammesso, ed alla successiva erogazione a 
favore delle imprese beneficiarie.  
Per quanto riguarda le fasi successive all’ erogazione del 
finanziamento agevolato si rimanda a quanto previsto 
dalle convenzioni in premessa indicate, che disciplinano: 
il fondo di rotazione, i rapporti tra la Direzione regionale 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro e Finpie-
monte S.p.A. e le modalità di gestione degli incentivi 
previsti dal Titolo II della l.r. 28/1993 e successive modi-
fiche ed integrazioni.  

Il Dirigente  
Silvana Pilocane  

  
Codice DB1500  
D.D. 9 luglio 2010, n. 357  
Attribuzione posizione organizzativa di tipo C "Ge-
stione relazioni interne ed esterne in riferimento agli 
adempimenti connessi alle politiche del lavoro" alla 
sig.ra Marina Sobrero.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di assegnare alla sig.ra Marina Sobrero la posizione or-
ganizzativa di tipo C ”Gestione relazioni interne ed ester-
ne in riferimento agli adempimenti connessi alle politiche 
del lavoro.” a far data dal  09/07/2010 o dalla data di ef-
fettiva assunzione dell’incarico se successiva e fino al 
01/01/2012.  

La predetta posizione organizzativa è assegnata al Settore 
Politiche per l’occupazione e per la promozione dello svi-
luppo locale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 9 luglio 2010, n. 358  
Assegnazione P.O. di tipo A "Gestione e approfondi-
menti dell'accreditamento degli enti che operano nel-
l'ambito dell'obbligo di istruzione e dell'attivita' di ve-
rifica dei parametri svolta dalla Regione Piemonte. 
Coordinamento delle sorveglianze periodiche dell'ac-
creditamento per gli organismi che operano nell'ob-
bligo di istruzione effettuate dai funzionari regionali" 
al sig. Paolino Cipolla.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di assegnare al sig. Paolino Cipolla la posizione organiz-
zativa di tipo A “Gestione e approfondimenti 
dell’accreditamento degli enti che operano nell’ambito 
dell’obbligo di istruzione e dell’attività di verifica dei pa-
rametri svolta dalla Regione Piemonte.  
Coordinamento delle sorveglianze periodiche dell’accre-
ditamento per gli organismi che operano nell’obbligo di 
istruzione effettuate dai funzionari regionali”  a far data 
dal 09/07/2010 o dalla data di effettiva assunzione 
dell’incarico se successiva e fino al 01/01/2012, con con-
testuale revoca del precedente incarico di titolare della 
posizione organizzativa C “Attività di elaborazione con il 
concorso delle province dei manuali monitoraggio e atti-
vità di produzione stampe e report del settore”;  
La predetta posizione organizzativa di tipo A è assegnata 
al Settore Standard Formativi – Qualità ed Orientamento 
Professionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 9 luglio 2010, n. 361  
Assegnazione Posizione Organizzativa di tipo C1 de-
nominata "Funzioni di controllo amministrativo del 
personale del ruolo speciale ad esaurimento assegnato 
alle Societa' consortili" alla sig.ra Cristiana Cannizzo.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di assegnare la Posizione Organizzativa di tipo “C1” de-
nominata “Funzioni di controllo amministrativo del per-
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sonale del ruolo speciale ad esaurimento assegnato alle 
Società consortili” alla sig.ra Cristiana Cannizzo a far da-
ta dal 12/07/2010 o dalla data di effettiva assunzione 
dell’incarico se successiva e fino al 01/01/2012.  
La predetta Posizione di tipo C1 è assegnata al Settore 
Gestione Amministrativa, controllo della rendicontazione 
e monitoraggio attività finanziate dalla Direzione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 9 luglio 2010, n. 362  
Assegnazione della posizione organizzativa di tipo C 
"Attivita' istruttoria in materia di accreditamento" al 
sig. Gianluca Manzato.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di assegnare al sig. Gianluca Manzato la posizione orga-
nizzativa di tipo C “Attività istruttoria in materia di ac-
creditamento” a far data dal 12/07/2010 o dalla data di 
effettiva assunzione dell’incarico se successiva e fino al 
01/01/2012.  
La predetta posizione organizzativa è assegnata al Settore 
“Standard Formativi, qualità ed orientamento professio-
nale”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1501  
D.D. 9 luglio 2010, n. 364  
Determinazione n. 537 del 18/11/2008. Servizio di assi-
stenza tecnica all'attuazione del sistema apprendistato 
di cui alla L.R. 26/01/2007, n. 2 affidato con Determi-
nazione n. 9 del 14/01/2009 della Direzione Risorse 
Umane e Patrimonio. Impegno di spesa Euro 
139.980,00 sul Cap. 118309 del Bilancio 2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di dare atto, ai sensi di quanto disposto con Deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 19-201 del 21/06/2010, che 
le risorse finanziarie previste con Deliberazione n. 38-
8243 del 18/02/2008 per l’affidamento del Servizio di 
assistenza tecnica per l’attuazione del sistema apprendi-
stato di cui alla L.R. n. 2/2007, sono state accertate sul 
cap. 3055 dell’esercizio 2007;  
di impegnare la somma di € 139.980,00 a favore 
dell’A.T.I. Poliedra Progetti Integrati S.p.A. (Capogrup-
po) - Dolmen s.r.l. corrente in Torino C.so Unione Sovie-

tica n. 612/3/E, (omissis) al fine di dare continuità al sud-
detto Servizio aggiudicato e affidato con Determinazione 
n. 9 del 14/01/2009 della Direzione Risorse Umane e Pa-
trimonio - Settore Attività Negoziale e Contrattuale;  
di erogare la suddetta somma a seguito di presentazione 
di regolari fatture e tenuto conto delle modalità previste 
dal Contratto Rep. n. 14143 del 16/01/2009;  
di dare atto che le risorse finanziarie oggetto di impegno 
sono soggette a rendicontazione.  
Alla spesa di € 139.980,00 si fa fronte con risorse statali - 
D.M. n. 124 del 27/12/2006, mediante impegno sul Capi-
tolo 118309 del Bilancio 2010 - As. n. 100867.  
Di demandare a successivo provvedimento l’impegno 
della restante quota di € 468.020,00 nel limite delle risor-
se previste con Deliberazione della Giunta regionale n. 
38-8243 del 18/02/2008.  
La presente Determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1505  
D.D. 12 luglio 2010, n. 366  
L.r. 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni, 
art. 65, comma 1. L.r. 28/1993 e successive modifiche 
ed integrazioni, Titolo II. Impegno ed erogazione a 
favore dei Comuni vari della somma di Euro 93,44 sul 
cap. 135611/2010 per il rimborso di notifiche di atti di 
revoca di contributi regionali.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Ludovico Albert  
  

Codice DB1505  
D.D. 12 luglio 2010, n. 367  
Legge regionale 12/2004, art. 8 modificato ed integra-
to dall'art. 30 della legge regionale 9/2007. Autorizza-
zione a Finpiemonte S.p.A. a prelevare la somma di 
Euro 394.821,67, IVA compresa, dal Fondo di garan-
zia per l'accesso al credito a favore dell'imprenditoria 
femminile e giovanile quale importo dovuto per l'atti-
vita' di gestione nell'anno 2009.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di autorizzare, ai sensi dell’art. 8, della l.r. 12/2004 modi-
ficato ed integrato dall’art. 30 della legge regionale 
9/2007, Finpiemonte S.p.A. – con sede in Galleria S. Fe-
derico, 54, 10121 Torino, (omissis) al prelievo dal fondo 
rotativo denominato “Fondo di garanzia per l’accesso al 
credito a favore dell’imprenditoria femminile e giovani-
le”, costituito presso la stessa, della somma di Euro 
394.821,67, IVA compresa, quale importo dovuto per 
l’attività di gestione del predetto fondo regionale 
nell’anno 2009.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
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Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1506  
D.D. 12 luglio 2010, n. 368  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 50/2010   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla Tranche di spedizione n. 50/2010, parte integrante 
del presente provvedimento, in relazione a domande di 
CIG in deroga con inizio nei mesi tra gennaio e luglio 
2010 e dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
− di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, che si aggiungono a quelle messe a disposizione 
con il Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 
2009, integrate dalla quota del 30% del sostegno al reddi-
to di spettanza regionale;  
− di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS, o in caso di non 
sottoscrizione della DID o di rifiuto di un percorso di ri-
qualificazione o di un lavoro congruo da parte delle per-
sone sospese dal lavoro su segnalazione delle Ammini-
strazioni Provinciali;  
− di rinviare all’INPS, che gestisce in una logica unitaria 
le risorse relative al sostegno al reddito messe a disposi-
zione congiuntamente dal Ministero del Lavoro e dalla 
Regione, il monitoraggio della spesa e la verifica della 
sussistenza in cassa di una disponibilità residua a copertu-
ra delle ore di integrazione salariale effettivamente fruite 
dai dipendenti coinvolti nelle domande di CIG in deroga 
elencate nell’Allegato A, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale;  
− di demandare al Settore Osservatorio Regionale del 
Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori 
Sociali la gestione dei flussi telematici con l’INPS previ-
sti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e 
dalle intese successive definite dal tavolo tecnico nazio-
nale, e gli eventuali interventi correttivi di natura tecnica 
derivanti dalle verifiche sulle domande elencate 
nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

Codice DB1501  
D.D. 12 luglio 2010, n. 369  
Approvazione documento contenente "Disposizioni 
per la presentazione delle attivita' di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS) - Anno forma-
tivo 2010/11" (terza annualita'), rivolto ai Poli forma-
tivi per l'IFTS istituiti con DD n. 168 del 29/11/07.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare l’unito documento (Allegato “1” - “Disposi-
zioni per la presentazione delle attività di Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS), anno formativo 
2010/11”) - parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione - volto a fornire indicazioni, ai Poli for-
mativi per l’IFTS istituiti con DD n. 168 del 29/11/07, 
per la presentazione formale delle attività al fine della ri-
chiesta di contributi per il finanziamento di azioni speri-
mentali formative inerenti la terza annualità dei Poli, sul-
la base della programmazione pluriennale 2008/2011.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 12 luglio 2010, n. 370  
Assegnazione Posizione Organizzativa di tipo C1 de-
nominata "Gestione attivita' di informazione in rela-
zione alle leggi del Settore" alla sig.ra Stefania Roma-
gnoli.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di assegnare la Posizione Organizzativa di tipo “C1” de-
nominata “Gestione attività di informazione in relazione 
alle leggi del Settore” alla sig.ra Stefania Romagnoli a far 
data dal 12/07/2010 o dalla data di effettiva assunzione 
dell’incarico se successiva e fino al 01/01/2012.  
La predetta Posizione di tipo C1 è assegnata al Settore 
Promozione e sviluppo dell’imprenditorialità e della coo-
perazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1501  
D.D. 12 luglio 2010, n. 371  
Poli formativi per l'Istruzione e la Formazione Tecni-
ca Superiore (IFTS)-anno formativo 2009/10, II an-
nualita'. Approvazione "Allegati di autorizzazione" 
per l'assegnazione del finanziamento delle attivita' di 
cui alle DD.DD. n. 786 del 14/12/09 e n. 159 del 
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4/03/10. Spesa complessiva Euro 4.640.000,00 - 
POR/FSE 2007/2013, Asse IV, Obiettivo specifico l, 
Attivita' 16.   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare gli “Allegati di autorizzazione”, posti in al-
legato quale parte integrante del presente provvedimento, 
assegnando agli operatori aventi titolo l’importo loro ri-
spettivamente spettante per la realizzazione delle attività 
dei Poli formativi per l’IFTS – anno formativo 2009/10, 
seconda annualità, per una spesa complessiva di Euro 
4.640.000,00.  
Alla spesa di Euro 4.640.000,00 si fa fronte con risorse 
POR-FSE 2007/13:  
- per Euro 3.712.000,00, con gli impegni assunti con 
D.D. n. 704 del 26/11/09 sui seguenti Capitoli del Bilan-
cio 2009:  
- Euro 1.463.270,40 - Cap. 147677/09 FSE - (I. 5646);  
- Euro 1.727.936,00 - Cap. 147732/09 FR - (I. 5647);  
- Euro 520.793,60 - Cap. 147236/09 COF - (I. 5648).  
- per la restante quota di Euro 928.000,00, si farà fronte 
con successivo provvedimento, nel limite delle risorse 
previste con D.G.R. n. 29–9755 del 6/10/08.  
All’erogazione delle risorse, si provvederà secondo le 
modalità già previste con D.D. n. 479 del 20/09/07:  
- 80% a titolo di acconto a seguito della comunicazione di 
avvio del progetto esecutivo;  
- saldo dopo la conclusione del progetto esecutivo a se-
guito di verifica della rendicontazione finale della spesa.  
Trattandosi di attività formative, i contributi di cui alla 
presente Determinazione sono esenti da ritenuta 
d’acconto, ai sensi dell’art. 8 della legge 67/88  
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1503  
D.D. 12 luglio 2010, n. 372  
Approvazione dell'aggiornamento, alla data del 
08/07/2010 dell'elenco delle sedi operative accreditate 
degli Operatori che organizzano ed erogano attivita' 
di orientamento e formazione professionale.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni indicate in premessa:  
- di approvare, in via provvisoria – alla data del 
08/07/2010-, l'aggiornamento dell'elenco delle sedi ope-
rative accreditate (allegato "A") e delle sedi in stato di 
diniego, decadenza, sospensione, revoca (allegato "B"), 
per l'organizzazione ed erogazione delle attività d'orien-
tamento e formazione professionale; tali elenchi costitui-
scono parte integrante della presente determinazione;  

- di riservare, per le motivazioni citate in premessa, ad un 
successivo atto, dopo la verifica degli indicatori d'effi-
cienza ed efficacia, la conferma dell'accreditamento delle 
sedi operative per le quali in allegato risulti la data del 
nucleo di valutazione successiva al 30/06/03.  
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al 
T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica del prov-
vedimento ai sensi dell'art. 36 R.D. 1054/1924 e dell'art. 
19 L. 1034/ 1971 e ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del provve-
dimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
 

Codice DB1506  
D.D. 13 luglio 2010, n. 374  
CIG in deroga - Gestione 2009-2010 - Autorizzazione 
alla liquidazione dell'integrazione salariale - Tranche 
di spedizione n. 115  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di 
Cassa Integrazione Guadagni in deroga entro il massima-
le di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’art. 2, 
comma 521 della Legge 244/08, entro e non oltre 
l’ammontare massimo del monte ore richiesto, a favore 
dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’allegato A, riferito 
alla 115a tranche di spedizione, parte integrante del pre-
sente provvedimento, in relazione a domande di CIG in 
deroga dalla durata massima rientrante nei limiti sopra 
richiamati;  
- di disporre che le domande riportate nell’Allegato A 
vengano liquidate dall’INPS utilizzando le risorse stan-
ziate dal Decreto Interministeriale n. 49959 del 9 febbraio 
2010, aggiuntive rispetto a quelle rese disponibili con il 
Decreto Interministeriale n. 46449 del 7 luglio 2009;  
- di dare atto che verranno adottati gli opportuni provve-
dimenti al verificarsi di eventuali inadempienze da parte 
dei datori di lavoro segnalate dall’INPS;  
- di demandare al Settore Osservatorio sul Mercato del 
Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali la ge-
stione dei flussi informativi con la Direzione Regionale 
INPS necessari alle procedure di pagamento, il monito-
raggio della spesa ai fini di una efficiente gestione delle 
risorse disponibili, avvalendosi dei dati presenti nei Qua-
dri D a consuntivo e delle informazioni sui pagamenti ef-
fettuati dall’INPS, e gli eventuali interventi correttivi di 
natura tecnica derivanti dalle verifiche effettuate 
dall’INPS.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  
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Codice DB1504  
D.D. 14 luglio 2010, n. 376  
L. 68/99 art. 13 - Fondo Nazionale disabili: determi-
nazione 690 del 24.11.2006 - reimpegno della somma 
di euro 3.247.344,26 sul capitolo 168377 del bilancio 
2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di dare atto che la somma di €. 3.247.344,26 è stata ac-
certata sul cap. 4010 del bilancio 2006 ed incassata sul 
medesimo capitolo del bilancio 2007;  
di reimpegnare, a favore dell’Agenzia Piemonte Lavoro, 
la somma di euro 3.247.344,26 sul capitolo 168377/10 – 
(as. 100401);  
di liquidare la somma di euro 3.247.344,26, a favore 
dell’Agenzia Piemonte Lavoro, per le ragioni in premessa 
illustrate;  
di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a 
rendicontazione.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 
8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 15 luglio 2010, n. 380  
Determinazione n. 785 del 14/12/2009. Incarico di col-
laborazione esterna in materia di istruzione a suppor-
to della Direzione regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro alla d.ssa Maria Caterina Ber-
tiglia. Spesa totale Euro 15.000,00. Impegno di spesa 
Euro 10.000,00 sul cap. 117150 del bilancio regionale 
2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare la somma di Euro 10.000,00 sul cap. 
117150 del bilancio regionale 2010 – impegno delegato 
n. 2315 – quale copertura finanziaria della parte restante 
per l’incarico di collaborazione esterna altamente qualifi-
cata a supporto della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro in materia di orga-
nizzazione del sistema scolastico, in relazione alla pro-
grammazione e la gestione degli istituti scolastici 
dell’istruzione primaria e secondaria situati nelle zone 
territorialmente più disperse anche in riferimento alla in-
dividuazione di criteri regionali di assegnazione del per-
sonale nelle scuole, affidato alla d.ssa Maria Caterina 
Bertiglia con Determinazione n. 785 del 14/12/2009 e che 
prevede un compenso totale pari ad Euro 15.000,00.  
Di liquidare  alla d.ssa Maria Caterina Bertiglia la somma 
di Euro 10.000,00 (o.f.c.) secondo le modalità stabilite 
nel contratto REP. n. 14969 del 18/12/2009.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. N. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1508  
D.D. 15 luglio 2010, n. 382  
D.G.R. 72-6700 del 03-08-2007. Legge 23/96 - Autoriz-
zazione modifiche progettuali Piano annuale 2008 per 
interventi di edilizia scolastica a favore della Provin-
cia di Torino.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

per le ragioni indicate in premessa e qui richiamate:  
di valutare positivamente i progetti definitivo-esecutivo 
inviati con nota prot. n. 196107 del 9.3.10 prot. Regione 
Piemonte n. 15151/DB1508 del 12.3.2010 in premessa 
citati e di prendere atto degli stralci delle lavorazioni ori-
ginariamente previste presso gli istituti L.S. “Curie” di 
Pinerolo e IPSIA “Plana” di Susa nei succitati progetti 
inseriti nel piano annuale 2008, di cui all’allegato della 
presente Determinazione a formarne parte integrante;  
Avverso alla presente determinazione è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 (sessan-
ta giorni) dalla data di avvenuta notificazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi 
giorni dalla data di avvenuta notificazione.  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 
29.7.2002 n. 8/R.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
Codice DB1500  
D.D. 16 luglio 2010, n. 384  
Annullamento Determinazione n. 363 del 09/07/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di annullare, per l’errore materiale in premessa illustrato, 
la determinazione n. 363 del 09/07/2010.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

  
 

Codice DB1505  
D.D. 19 luglio 2010, n. 385  
Legge regionale 23/2004. Art. 3. Erogazione di Euro 
39.168,79 quale contributo a favore del Centro di con-
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sulenza tecnica Unicoop Piemonte s.r.l. di Torino sul 
cap. 173652/2009.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di ammettere a contributo la domanda presentata dal 
CCT Unicoop Piemonte s.r.l. di Torino.  
Di erogare la somma di Euro 39.168,79 al CCT Unicoop 
Piemonte – con sede in Via Lamarmora, 35 – Torino (o-
missis).  
La somma predetta è già stata impegnata con determina-
zione n. 377 del 16.07.2009 (imp. n. 2774) e con deter-
minazione n. 494 del 25.09.2009 (imp. n. 3861) sul cap. 
173652/2009;  
Di stabilire che sul contributo occorre operare la ritenuta 
del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/1973 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Silvana Pilocane  

  
Codice DB1504  
D.D. 21 luglio 2010, n. 390  
LR 34/2008, Capo VI. Interventi di politica attiva del 
lavoro. Programma reinserimento occupazionale di 
collaboratori a progetto. Impegno di spesa della som-
ma di euro 1.221.059,20 a favore delle Province sul 
cap. 148285 - UPB 15041 - del bilancio per l'anno 
2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

Di impegnare, per le motivazioni in premessa indicate, la 
somma di euro 1.221.059,20 (As. 100913) iscritta nel 
cap. n. 148285-UPB 15041 del bilancio per l’esercizio 
finanziario dell’anno 2010, a favore delle Province pie-
montesi per la realizzazione del Programma ministeriale 
per l’attuazione di interventi di riqualificazione profes-
sionale e reinserimento occupazionale di collaboratori a 
progetto provenienti da aziende in crisi, secondo la ripar-
tizione risorse indicata dall’allegato alla presente deter-
minazione di cui costituisce parte integrante.  
Di stabilire che la liquidazione della somma di euro 
1.221.059,20, pari al 40% della somma spettante ai sensi 
e per gli effetti della D.G.R. 27-282 del 5.7.2010 avverrà 
a seguito di presentazione dell’accettazione della delibe-
razione stessa.  
Di stabilire che la liquidazione del secondo acconto pari 
al 30% della somma spettante avverrà a seguito di pre-
sentazione entro il 30 settembre 2010 di un piano provin-
ciale di utilizzo dell’intera somma e che la liquidazione 
del saldo avverrà a seguito di presentazione del resoconto 

conclusivo delle attività, nonché del rendiconto contabile 
entro il 30 maggio 2011.  
Di dare atto che la documentazione relativa al presente 
impegno di spesa sarà trattenuta agli atti del Settore 15.4 
Servizi alle Politiche per l’Occupazione e la Promozione 
dello Sviluppo Locale cui compete, altresì, la verifica 
dell’attinenza formale e sostanziale della documentazione 
stessa alla finalità dell’impegno assunto.  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Ludovico Albert  

Allegato  
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Tabella di ripartizione risorse impegnate e liquidabili a favore delle province per la realizzazione del 

programma di riqualificazione professionale e reinserimento occupazionale di collaboratori a 

progetto che abbiano prestato la propria opera presso aziende interessate da situazioni di crisi 

previsto Dalla Dgr 27-283 Del 5/7/2010 
 
 

(quote pari al 40% delle somme spettanti) 
 
 

 
 
 
 
 
 

PROVINCE 
 

 
COLLABORATORI A 

PROGETTO CHE 
HANNO CESSATO 
L’ATTIVITA’ NEL 

SECONDO SEMESTRE 
2009 E CHE 

RISULTANO PRIVI DI 
AVVIAMENTI AL 

LAVORO ALLA FINE 
DEL PRIMO 

QUADRIMENSTRE 
2010 (*) 

 

 
 
 
 
 
 

RISORSE 

 
 

NUMERO 
MASSIMO DI 
SOGGETTI 

DESTINATARI 
DELL’INTERVENTO
INTEGRATO CON 
IL SOSTEGNO AL 

REDDITO (**) 
(€ 530,00 x 6 mesi 

pro-capite) 

Alessandria n.    805                 8,7% €   106.242,18 n.     82 
Asti n.    331                 3,6% €    43.684,67 n.      34 

Biella n.    352                 3,8% €    46.456,21 n.      36 
Cuneo n.    913                 9,8% €   120.495,79 n.      93 
Novara n.    475                 5,1% €    63.684,49 n.      48 
Torino n. 5.868               63,4% €  774.446,11 n.     598 
VCO n.    289                 3,1% €     38.141,60 n.      30 

Vercelli n.    219                 2,4% €     28.903,15 n.       22 
TOTALE n. 9.252             100,0%     €  1.221.059,20 n.      943 

 
Le sopra riportate somme saranno liquidate a presentazione di accettazione della deliberazione 
della Giunta regionale n. 27-282 del 5 luglio 2010. 
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Codice DB1507 
D.D. 21 settembre 2010, n. 499 
Realizzazione di interventi finalizzati all'integrazione 
e al potenziamento dei servizi di istruzione. Approva-
zione elenco beneficiari. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di approvare l’attribuzione ed erogazione a favore del-
le istituzioni scolastiche statali del Piemonte del contribu-
to nell’ambito del piano straordinario per l’occupazione 
nella scuola – Anno scolastico 2010/2011 di cui 
all’elenco Allegato A alla presente determinazione di cui 
è parte integrante; 
- di non consentire sostituzioni del personale assunto ai 
sensi della presente determinazione per assenze a vario 
titolo ad eccezione che per l’astensione obbligatoria per 
maternità; 
- di prevedere che le eventuali economie che si potran-
no realizzare in ragione dell’impiego dei soggetti benefi-
ciari delle disposizioni di cui al D.L. 25/09/2009, n. 134, 
e ai DD.MM. 29 settembre 2009 n. 82, n. 100 del 17 di-
cembre 2009, n. 68 del 30 luglio 2010 e n. 80 del 15 set-
tembre 2010 saranno utilizzate per il soddisfacimento di 
ulteriori necessità già rappresentate dalle scuole e non 
esaudite con il presente provvedimento. Dette integrazio-
ni saranno individuate con le stesse modalità già previste 
in attuazione dell’accordo tra Regione Piemonte, USR  e 
OO.SS. e saranno oggetto di specifico atto successivo. 
- di impegnare la somma complessiva di € 
6.247.179,84  sul capitolo 170984 del bilancio 2010 che 
presenta la necessaria disponibilità ( Ass. 100954) 
Ad avvenuta esecutività della presente determinazione, 
questa Direzione provvederà a liquidare alle istituzioni 
scolastiche incluse nell’Allegato A, l’anticipo del contri-
buto regionale nella misura dell’70% della quota parte 
assegnata. 
La liquidazione del saldo del contributo regionale avverrà 
a seguito della presentazione, da parte dei soggetti inclusi 
nell’ elenco di cui all’Allegato A della presente determi-
nazione, della rendicontazione del costo effettivamente 
sostenuto, resa sotto forma di dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà. 
La rendicontazione dovrà essere presentata entro il 30 
settembre 2011. 
Il mancato rispetto del suindicato termine di presentazio-
ne della rendicontazione non adeguatamente motivato 
oppure il parziale o mancato utilizzo della quota regiona-
le già liquidata, ovvero l’utilizzo del contributo regionale 
per finalità diverse da quelle per cui è stato attribuito, 
comporterà di conseguenza la non liquidazione del con-
tributo a saldo, la revoca e contestuale restituzione di 
quanto assegnato. 
Il rendiconto finanziario dovrà essere presentato con le 
modalità che saranno successivamente comunicate ai be-
neficiari. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 

dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 luglio 2002 n. 
8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività del Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Direttore 
Ludovico Albert 

Allegato 
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Codice DB1603  
D.D. 20 settembre 2010, n. 247  
Decorrenza modalita' operative delle operazioni di 
credito/leasing artigiano agevolato ai sensi delle leggi 
n. 949/1952 e n. 240/1981 approvate con D.g.r. n. 28-
388 del 26/07/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa, le modalità  ope-
rative relative alle  operazioni di credito artigiano agevo-
lato ai sensi della legge n. 949/1952 e alle operazioni di 
leasing agevolato ai sensi della legge n. 240/1981, gestite 
da Artigiancassa S.p.A.  e  approvate con DGR n. 28-388 
del 26.07.2010, si applicano ai contratti stipulati dalle 
Banche e dalle società di leasing a partire dal 1° ottobre 
2010;  
la revoca delle modalità approvate con DD.G.R. n. 42-
14913 e n. 43-14914 del 28/2/2005 e s.m.i è pertanto ef-
fettiva per i contratti stipulati a partire dalla data suddetta.  
 La modulistica per la presentazione delle domande è 
quella approvata del Comitato tecnico regionale istituito 
presso Artigiancassa nella seduta del 23/7/2010;  
la presente determinazione viene trasmessa ad Artigian-
cassa Spa che darà seguito ai necessari adempimenti.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

Il Direttore  
Giuseppe Benedetto  

  
Codice DB1810  
D.D. 8 luglio 2010, n. 751  
L.R. 50/92. Assegnazione di un primo acconto sul con-
tributo approvato in convenzione tra la Regione Pie-
monte e il Collegio regionale dei maestri di sci del 
Piemonte. Finanziamento del programma di attivita' 
dei corsi di maestro di sci per l'anno 2010. Impegno di 
euro 70.373,34 sul cap. 187411/2010.   
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

− di approvare il programma di attività 2010 di € 
180.000,00 per la realizzazione dei progetti di attività di 
formazione e aggiornamento dei corsi per maestri di sci 
così articolati:  
− Inizio del 31° Corso Aspiranti maestri di sci alpino € 
124.325,65  
− Inizio del 5° corso aspiranti maestri di snowboard € 
20.836,61  
− Corsi di aggiornamento per maestri sci snowboard € 
34.838,64  
per un preventivo totale di € 180.000,00;  
− di impegnare e erogare la somma di € 70.373,34 sul 
cap.187411 del bilancio 2010 (UPB DB 18101 assegna-
zione n. 100521) - a favore del Collegio a favore del Col-

legio regionale maestri di sci del Piemonte, con sede legale 
in via Grattoni, 7 – 10121 Torino per la realizzazione dei 
progetti di cui sopra previa comunicazione di  inizio attivi-
tà e di rimandare l’impegno dell’ulteriore somma di € 
109.626,66 a successivo provvedimento dirigenziale;  
− di stabilire che alla presentazione della relazione del 
Programma 2010 il Settore Organizzazione Turistica, Tu-
rismo sociale e Tempo libero verificherà lo stato di rea-
lizzazione dell’attività svolta e relativa rendicontazione, 
riservandosi la facoltà con successivo atto dirigenziale di 
ridurre eventualmente il contributo, qualora se ne ravvisi 
la necessità.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’ art. 16 del D.P.G.R 29 luglio 2002 n. 
8/R.  

Il Dirigente  
Andrea Marini  

  
Codice DB1803  
D.D. 8 luglio 2010, n. 754  
Rinnovo della collaborazione tra la Regione Piemonte, 
la Citta' di Vercelli e la Fondazione Solomon R. Gug-
genheim di Venezia per la realizzazione di esposizioni 
temporanee presso lo spazio espositivo denominato 
Arca, dell'Ex Chiesa di San Marco di Vercelli. Appro-
vazione nuova convenzione.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, il 
rinnovo della collaborazione tra la Regione Piemonte, la 
Città di Vercelli e la Fondazione Solomon R. Guggen-
heim di Venezia per l’organizzazione di esposizioni tem-
poranee delle opere della Fondazione presso lo spazio 
espositivo denominato Arca dell’ex Chiesa di San Marco 
a Vercelli mediante la stipulazione della convenzione il 
cui schema è allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale.  
- di demandare all’assunzione di un successivo atto am-
ministrativo, l’impegno delle somme necessarie per dare 
corretta attuazione a quanto previsto dal presente provve-
dimento.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R n. 8/R 
del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1801  
D.D. 9 luglio 2010, n. 755  
Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e il Co-
mune di Chivasso per la realizzazione della biblioteca 
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civica nel Movicentro. Det. n. 519/2006 e n. 33/2007. 
Spesa di euro 50.000,00 (cap. 223105/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa 
ed in attuazione del Protocollo di Intesa stipulato tra la 
Regione Piemonte-Direzione Cultura e il Comune di 
Chivasso, la somma di € 50.000,00 in favore del Comune 
suddetto da destinare alla prosecuzione delle attività di 
costruzione della biblioteca nel Movicentro;  
 -di liquidare, per le motivazioni illustrate in premessa, al 
Comune di Chivasso la somma di € 50.000,00 in unica 
soluzione e ad avvenuta registrazione dell’impegno di 
spesa, sulla scorta della seguente documentazione:  
- stati di avanzamento lavori (n. 1 a tutto il 3.12.2009 e n. 
2 a tutto il 14.4.2010), per un importo complessivo di € 
626.252,86;  
-atto amministrativo che approva il rendiconto dettagliato 
delle spese sostenute.  
Alla spesa di € 50.000,00 si fa fronte con le risorse pre-
senti sul cap. 223105/2010 (ass. n. 100644).  
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.7.2002 “Ordina-
mento e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1803  
D.D. 9 luglio 2010, n. 756  
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia: 
impegno e liquidazione dei saldi dei contributi asse-
gnati con le Det. n. 364/2009 e n. 1018/2009 a sostegno 
dei costi di gestione ordinaria del Dipartimento di A-
nimazione di Chieri e dell'Archivio Nazionale del Ci-
nema d'Impresa di Ivrea. Spesa di Euro 518.750,00 
(cap. 182898/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di procedere, per le motivazioni indicate in premessa, 
all’impegno e alla liquidazione dei saldi dei contributi 
assegnati con le seguenti determinazioni dirigenziali nel 
corso dell’esercizio finanziario 2009, per gli importi indi-
cati:  
 

 
Ente beneficiario Det. e data  Importo assegnato Acconto erogato  Saldo  

da liquidare  
n. 364 del 6/5/2009  € 487.500,00 € 195.000,00  € 292.500,00
n. 1018 del 23/10/2009  € 162.500,00 € 81.250,00  € 81.250,00
n. 364 del 6/5/2009  € 217.500,00 € 108.750,00  € 108.750,00
n. 1018 del 23/10/2009  € 72.500,00 € 36.250,00  € 36.250,00

Fondazione Centro Sperimentale 
di Cinematografia  
Via Tuscolana 1524  
00173 Roma  
(Cod. 59648)  Totale    € 518.750,00
 
 
- di impegnare la somma di Euro 518.750,00 sul capitolo 
182898 del bilancio di previsione per l’anno 2010 (Ass. 
n. 100038);  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R n. 8/R 
del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1804  
D.D. 9 luglio 2010, n. 757  
Lr 58/78 art.7. Promozione della tutela e dello svilup-
po delle attivita' e dei beni culturali. Contributi per 
attivita' espositive per l'anno 2009. Determinazioni n. 
688/09, n. 786/09, n. 1395/09 e n. 1423/09. Formalizza-
zione dell'impegno di spesa relativo alla quota a saldo 

dei contributi. Spesa euro 454.500,00 (cap. 
182843/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di approvare, per le finalità e con le motivazioni in 
premessa illustrate, la formalizzazione dell’impegno di 
spesa complessivo di Euro 454.500,00, per dare adeguata 
copertura ai saldi di cui alle determinazioni dirigenziali n. 
688/09, n. 786/09, n. 1395/09, n. 1423/09 a favore degli 
Enti e Associazioni di cui all’Allegato della presente de-
terminazione, della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, per l’importo e le attività a fianco di ciascuno 
indicati;  
− di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alle 
determinazioni n. 688/09, n. 786/09, n. 1395/09, n. 
1423/09;  
− di far fronte alla spesa di cui al presente provvedimen-
to, per complessivi Euro 454.500,00, mediante impegno 
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con i fondi disponibili sul cap. 182843/10 (a. n. 100002);  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R n. 8/R 
del 29/07/2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

Allegato  
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Codice DB1804  
D.D. 9 luglio 2010, n. 758  
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concernenti 
il divieto di maltrattamento degli animali, nonche' di 
impiego degli stessi in combattimenti clandestini o 
competizioni non autorizzate". Istanza presentata dal 
Comune di Asti per l'anno 2010. Accoglimento ed au-
torizzazione.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, 
ai fini di cui all’art. 3, comma 1, della legge n. 189/2004, 
la manifestazione “Palio di Asti” in svolgimento ad Asti 
il 19 settembre 2010, riconoscendone il carattere storico e 
culturale. Ciò nelle more di idonea regolamentazione del-
la legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le autorizzazioni 
di competenza di altri Enti;  
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri a carico del bilancio regionale.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 lu-
glio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Anna Maria Morello  

  
Codice DB1804  
D.D. 9 luglio 2010, n. 759  
Legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione 
della tutela e dello sviluppo delle attivita' e dei beni 
culturali". Riduzione del contributo assegnato a Ma-
gna Graecia Millennium Associazione Culturale di 
Torino con determinazioni n. 404 del 16 luglio 2008 e 
n. 795 del 18 novembre 2009 e dell'impegno di spesa n. 
5297/08.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di ridurre, per le motivazioni indicate in premessa, da 
Euro 35.000,00 complessivi ad Euro 34.471,50 comples-
sivi il contributo assegnato a Magna Graecia Associazio-
ne Culturale di Torino con determinazioni n. 404 del 16 
luglio 2008 e n. 795 del 18 novembre 2008 per “Attività 
culturali varie: n. 6 appuntamenti”;  
− di procedere alla liquidazione a Magna Graecia Asso-
ciazione Culturale di Torino del saldo del contributo in 
argomento che, per effetto della rideterminazione operata, 
viene quantificato in Euro 16.971,50;  
− di ridurre di Euro 528,50, pari alla riduzione del contri-
buto assegnato a Magna Graecia Associazione Culturale 
di Torino, l'impegno di spesa 5297/08 effettuato con de-
terminazione n. 795 del 18 novembre 2008.  

− di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alle 
determinazioni n. 404 del 16 luglio 2008 e n. 795 del 18 
luglio 2008.  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente in materia.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 lu-
glio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

 
Codice DB1805  
D.D. 9 luglio 2010, n. 760  
L.R. 58/1978. Determinazioni n. 617/DB1800 del 
15.07.2009, n. 879 del 23/09/2009 e n. 1346 del 
23/12/2009. Individuazione dei soggetti beneficiari e 
impegno di spesa relativa alla quota a saldo dei con-
tributi assegnati a favore di iniziative a carattere ci-
nematografico. Spesa di Euro 382.500,00 (cap. 
182843/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, 
l’impegno di spesa complessivo di € 382.500,00 relativo 
ai saldi dei contributi assegnati, ai sensi della l.r. 58/1978, 
con determinazioni 617/DB1800 del 15.07.2009, n. 879 
del 23/09/2009 e n. 1346 del 23/12/2009 a favore di ini-
ziative a carattere cinematografico.  
- di approvare l’elenco dei soggetti beneficiari, così come 
dettagliato nell’allegato alla presente determinazione, di 
cui forma parte integrante e sostanziale, per l’importo in-
dicato a fianco di ciascuno di essi;  
- di impegnare la somma di € 382.500,00, relativa ai be-
neficiari dell’allegato elenco, con lo stanziamento di cui 
al cap. 182843 del bilancio regionale per l’anno 2010 (A. 
n. 100002).  
Alla liquidazione del contributo di € 382.500,00 si proce-
derà con le modalità già stabilite nelle citate determina-
zioni n. 617/DB1800 del 15.07.2009, n. 879 del 
23/09/2009 e n. 1346 del 23/12/2009.  
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 8/R del 
29 luglio 2002 (Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte).  

Il Direttore  
Daniela Formento  

Allegato  
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Codice DB1800  
D.D. 9 luglio 2010, n. 761  
Promozione delle attivita' di valorizzazione e promo-
zione delle attivita' dei musei piemontesi e delle mo-
stre d'arte. Affidamento a Remote s.r.l. del servizio 
tramite il sistema Network Museum. Spesa complessi-
va di euro 70.000,00 (capitolo 128095/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di approvare per l’anno 2010, per le motivazioni e le fina-
lità indicate in premessa, le attività di valorizzazione e 
promozione delle attività dei musei piemontesi e delle mo-
stre d’arte, attraverso il sistema Network Museum;  
- di affidare a Remote s.r.l. Torino il servizio di valorizza-
zione e promozione delle attività dei musei piemontesi e 
delle mostre d’arte, attraverso il sistema Network Museum;  
- di approvare la spesa complessiva di euro 70.000,00 
(o.f.i.) per il servizio fornito da Remote s.r.l., Torino at-
traverso il sistema Network Museum;  
- di impegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in 
premessa, la somma complessiva di euro 70.000,00 
(o.f.i.) a favore di Remote s.r.l. Torino con le risorse di-
sponibili sul capitolo 128095/2010 (a. 100032).  
All’affidamento si provvederà con lettera commerciale, 
secondo gli usi in atto presso l’Amministrazione, nel ri-
spetto di quanto previsto dalla legge regionale del 23 gen-
naio 1984 n. 8, art. 33 e dal D.lgs. 163/2006, art. 11, com-
ma 13.  
Alla liquidazione prevista si provvederà, entro i tempi 
indicati nella relativa lettera d’incarico dietro presenta-
zione di documentazione fiscale, vistata per regolarità del 
servizio effettuato dal Dirigente competente.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e termini previsti dalla normati-
va vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1800  
D.D. 9 luglio 2010, n. 762  
Restauro e conservazione del Parco del Castello di 

Racconigi. Det. n. 472/2009 e convenzione rep. n. 
14601/2009 tra la Regione Piemonte - Direzione Cul-
tura, Turismo e Sport e la Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte. Anno 
2010. Spesa di euro 40.000,00 (cap. 128095/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in 
premessa, la somma di euro 40.000,00, a favore 
dell’Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente (I.P.L.A.), 
Torino, di euro 40.000,00 utilizzando le risorse finanziarie 
disponibili sul capitolo 128095/2010 (a.n. 100032);  
- di procedere alla erogazione - entro 90 giorni dalla data 
di predisposizione degli atti di liquidazione – dietro pre-
sentazione di fatture – firmate per regolarità dal Dirigente 
competente – secondo le seguenti modalità:  
50% a titolo di acconto; 25% entro il mese di ottobre; 25 % 
dietro presentazione di una relazione sull’attività svolta.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1801  
D.D. 9 luglio 2010, n. 763  
Interventi di allestimento e di ristrutturazione di sedi 
destinate a biblioteca e archivio (l.r. 78/78). Rettifica 
per mero errore materiale della det. n. 381/2010. Spe-
sa di euro 240,00. Integrazione dell'impegno n. 
1243/2010 (cap. 223105/2010).   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di revocare, per le motivazioni illustrate in premessa, la 
determinazione n. 657/2010;  
- di rettificare, per le motivazioni illustrate in premessa, 
la determinazione n. 381/2010 per ciò che concerne 
l’importo dell’acconto da erogarsi in favore del 
CESMEO da € 14.360,00 ad € 14.600,00, come da tabella 
sottoriportata:  
  

 
Ente  

beneficiario  
Città  Prov.  Contributo 

 assegnato  
Attività ammessa a contributo Sede 

dell’attività  
Acconto 

50% 
Comune di  
Salmour  

Salmour  CN  € 27.440,00 Prosecuzione allestimento 
nuova biblioteca  

Salmour  € 13.720,00

Comune di 
Trana  

Trana  TO  € 12.040,00 Allestimento biblioteca Trana  € 6.020,00

CESMEO  Torino  TO  € 29.200,00 Allestimento nuova biblioteca  Torino  € 14.600,00
Totale            € 34.340,00
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- di incrementare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, della somma di € 240,00 l’impegno di spesa n. 
1243/2010 di cui alla determina n. 381/2010;  
- di dare atto che l’impegno di spesa complessivo di cui 
alla determinazione n. 381/2010 risulta pari ad € 
34.340,00 anziché ad € 34.370,00.  
La spesa di € 240,00 trova copertura con le risorse dispo-
nibili sul cap. 223105/2010 (ass. n. 100644).  
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.7.2002 “Ordina-
mento e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1805  
D.D. 9 luglio 2010, n. 766  
L.R. 58/78. Promozione e valorizzazione dei progetti 
di rilievo culturale piemontesi in ambito internaziona-
le. Partecipazione della Compagnia EgriBiancoDanza 
di Torino alla IV edizione del "Festival Internazionale 
di Teatro e Danza FINTDAZ" di Iquique in Cile in 
collaborazione con l'Istituto Italiano di Cultura di 
Santiago del Cile. Rimborso spese di biglietteria aerea 
7.960,00 (cap. 128095/2010).   
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di approvare sulla base di quanto illustrato e richiamato in 
premessa, la partecipazione della Compagnia EgriBianco-
Danza di Torino al “Festival Internazionale di Teatro e 
Danza FINTDAZ”, che si terrà a Iquique, in Cile, dal 24 al 
30 ottobre p.v., con la messa in scena dello spettacolo 
“Sketches of a dying time: the earth died screaming”, nelle 
tre sedi di Calama (Teatro Municipal) il 28 ottobre, Pozo 
Almonte (Centro de las Escénicas) il 30 ottobre e Iquique 
(Hemiciclo Teatro Municipal) il 31 ottobre;  
- di autorizzare una spesa complessiva di € 7.960,00 
(o.f.i.) a copertura dei costi di biglietteria aerea interna-
zionale relativi alla tratta Torino/Santiago del Cile e ri-
torno, per gli otto membri della Compagnia EgriBianco-
Danza di Torino: Raphael  Francesco Bianco, Vincenzo 
Galia, Fiorello Perrone, Alberto Cissello, Vincenzo Gala-
no, Francesca Ossola, Maela Boltri, Melissa Boltri;  
- di rimborsare alla Fondazione Centro di Studio della Danza 
“Jolanda e Susanna Egri” di Torino (codice beneficiario n. 
54039) l’importo complessivo di € 7.960,00 (o.f.i.);  
- di liquidare e pagare il suddetto importo alla Fondazio-
ne Centro di Studio della Danza “Jolanda e Susanna E-
gri” di Torino dietro presentazione di idonea nota di ad-
debito e di documentazione comprovante l’acquisto e il 
pagamento dei relativi biglietti aerei, entro 90 giorni dal 
ricevimento di tale documentazione, firmata per regolari-

tà dal Dirigente del Settore competente. La Fondazione 
Centro di Studio della Danza “Jolanda e Susanna Egri” è 
inoltre tenuta a presentare, a conclusione dell’iniziativa, 
una dettagliata relazione artistica sull’attività, corredata 
dal relativo materiale promozionale a stampa prodotto per 
l’occasione, nonché i singoli tagliandi delle carte 
d’imbarco degli otto membri della Compagnia EgriBian-
coDanza che metteranno in scena lo spettacolo “Sketches 
of a dying time: the earth died screaming”.  
Alla spesa complessiva di € 7.960,00 si fa fronte mediante 
impegno con lo stanziamento di cui al capitolo n. 128095 
(A. 100032) del bilancio regionale per l’anno 2010.  
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale,  ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1800  
D.D. 9 luglio 2010, n. 769  
Convenzione tra la Regione Piemonte, Camera di 
Commercio di Torino e l'ATL di Turismo Torino e 
Provincia per lo sviluppo e la promozione di nuove 
tratte aeree approvata con D.D. n. 1312 del 
23.12.2009. Impegno di spesa di Euro 850.000,00 sul 
cap. 178788/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare e di assegnare all’ATL di Turismo Torino 
e Provincia la somma di € 850.000,00 sul cap. 
178788/2010, quale prima tranche, sugli impegni assunti 
nella convenzione su indicata per l’anno 2010 e per dare 
continuità all’attuazione del progetto (Ass. n. 100468).  
Il contributo sarà liquidato in un’unica soluzione, previa 
presentazione di un piano di attività accompagnato da un 
preventivo delle spese previste.  
Alla rimanente somma di € 850.000,00 (pari al saldo) si 
farà fronte con successivo provvedimento, previa presen-
tazione della rendicontazione finale delle spese effettuate.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e del D.P.G.R. 29.7.2002, n. 8/R.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1800  
D.D. 9 luglio 2010, n. 770  
Convenzione tra Regione Piemonte e l'ATL Turismo 
Torino e Provincia per lo sviluppo del "Progetto Rya-
nair a Torino". Impegno di spesa di Euro 482.500,00 
sul cap. 178788/2010.  
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(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare ed assegnare, a favore dell’ATL Turismo 
Torino e Provincia l’ulteriore somma di € 482.500,00 sul 
cap. 178788/2010 (Ass. n. 100468) quale seconda tranche 
sugli impegni assunti nella convenzione suddetta per 
l’anno 2010 e per dare continuità all’attuazione del pro-
getto relativo all’istituzione, presso l’aeroporto di Casel-
le, di almeno 2 nuove rotte internazionali da attivare nel 
biennio 2010-2011 e il potenziamento delle frequenze 
delle rotte attualmente esistenti a fronte di iniziative di 
marketing e di advertising Ryanair a sostegno dei flussi 
turistici incoming verso il Piemonte.  
La somma suddetta sarà liquidata in un’unica soluzione, 
previa presentazione della rendicontazione delle spese 
effettuate.  
Alla rimanente somma di € 482.500,00 (pari al saldo) si 
farà fronte con successivo provvedimento.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. 29.7.2002, n. 8/R.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

 
 

Codice DB1804  
D.D. 9 luglio 2010, n. 772  
Programma di interventi regionali per la tutela, la va-
lorizzazione e la promozione del patrimonio linguistico 
del Piemonte. Determinazione n. 652 del 21/07/2009. 
Impegno delle quote spettanti a saldo per l'anno 2009. 
Spesa Euro 31.750,00 Cap. 187851/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare, per le motivazioni e con le finalità in 
premessa illustrate, le quote a copertura delle somme 
spettanti a saldo, relativamente alla Determinazione n. 
652 del 21/07/2009, in favore dei beneficiari e per il rela-
tivo ammontare, così come risulta dall’Allegato elenco 
che forma parte integrante della presente determinazione, 
per un ammontare complessivo di Euro 31.750,00;  
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla 
D.D. n. 652 del 21/07/2009.   
Alla spesa complessiva di Euro 31.750,00 si fa fronte 
mediante stanziamento di cui al Cap. 187851 (Assegna-
zione n. 100523).  
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale com-
petente entro sessanta giorni, ovvero di ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato entro centoventi giorni, ad av-
venuta piena conoscenza della Deliberazione.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 lu-
glio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività 

del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  
Il Dirigente  

Anna Maria Morello  
Allegato  
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Codice DB1800  
D.D. 9 luglio 2010, n. 773  
Determinazione n. 183 del 12/03/2009. Collaborazione 
coordinata e continuativa stipulata con il Dott. Fulvio 
Faggiani. Impegno di spesa a copertura periodo otto-
bre 2010 - aprile 2011 di euro 12.000,00 sul cap. 
128095/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di impegnare a seguito del contratto rep. 14274 del 
24/03/2009 e per le motivazione e le finalità illustrate in 
premessa a favore del Dott. Fulvio Faggiani la somma di 
€ 12.000,00 a copertura del periodo dal 02/10/2010 al 
01/04/2011;  
di utilizzare le risorse di cui al cap. 128095/2010 (A. 
100032);  
di liquidare la somma stabilita secondo le modalità predi-
sposte all’art. 3 del contratto rep. 14274 del 24/03/2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1800  
D.D. 9 luglio 2010, n. 774  
Eventi d'estate 2010. Approvazione impegno di spesa 
per la stampa del materiale promozionale. Affidamen-
to alla Tipografia A.C.M S.p.A. Spesa di euro 
18.570,00. (Cap. 128095/10).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di approvare, per le motivazioni e con le finalità in pre-
messa indicati, la realizzazione di un opuscolo, in colla-
borazione con il Comune di Torino, intitolato “Eventi 
d’estate” che contenga tutti gli eventi musicali, teatrali e 
cinematografici che si svolgeranno nel periodo estivo 
2010.  
di impegnare la spesa di € 18.570,00 (IVA inclusa) a fa-
vore di Tipografia A.C.M S.p.A. Via dei Velaioli 7 -
Torre del Greco (NA), quale quota per la stampa di 
100.000 opuscoli.  
All’affidamento del servizio, per la quota parte di compe-
tenza della Regione Piemonte, si provvederà con lettera 
commerciale secondo gli usi in atto presso 
l’Amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dalla 
legge regionale del 23 gennaio 1984 n. 8, art. 33 e dal 
D.lgs. 163/2006, art. 11, comma 13.  
La liquidazione e il pagamento delle spettanze avverrà 

dietro presentazione di fattura da parte della ditta entro 90 
gg. dal suo ricevimento a mezzo bonifico bancario. Qua-
lora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per 
causa imputabile alla Regione Piemonte entro i termini 
stabiliti, saranno dovuti da parte di quest’ultima gli inte-
ressi moratori nella misura del 4,10 %. Tale misura è 
comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 
comma 2 del Codice Civile.  
Alla spesa complessiva di €  18.570,00 si fa fronte me-
diante le risorse stanziate sul cap. 128095/10 assegnazio-
ne 100032.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e termini previsti dalla normati-
va vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1806  
D.D. 10 luglio 2010, n. 775  
Sviluppo progettuale e la realizzazione di allestimenti 
museografici e multimediali del c.d. Lotto XIV. Rea-
lizzazione e acquisizione in comodato dell'opera d'arte 
Biodiversita' dell'artista Piero Gilardi di Torino. Ap-
provazione convenzione con l'Associazione Culturale 
"Parco d'arte vivente" di Torino. Approvazione della 
Convenzione con l'Associazione Parco d'arte vivente. 
Spesa di Euro 80.000,00 (imp. 6147/2008).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

Di acquisire in comodato per una durata di 20 anni, per le 
motivazioni illustrate in premessa, dalla Associazione 
Culturale “Parco d’arte vivente”, Corso Casale n. 121, 
10132 Torino (omissis), l’opera d’arte “biodiversità” del 
Maestro Piero Gilardi di Torino necessaria per il comple-
tamento dell’allestimento della Sezione 3 “Un mondo di 
relazioni. La foresta del Madagascar” relativa al progetto 
di allestimento del c.d. Lotto XIV.  
L’opera d’arte è costituita da una installazione di circa 14 
mq, altezza circa 2,10 mt che riproduce una porzione del-
le canopie della foresta pluviale del Madagascar rappre-
sentanti in particolare le seguenti specie: Canarium Be-
tamponae, Dypsis lastelliana e Dypsis hovomantsina, Ra-
venala madagascariensis, Uapaca sp.  
Di regolare il servizio di comodato per una durata di 20 
anni, prorogabili alla scadenza e di realizzazione, traspor-
to e montaggio dell’opera d’arte, mediante lo schema di 
Convenzione allegato alla presente Determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale.  
Di fare fronte alla spesa di Euro 80.000,00 (o.f.i.) a favo-
re della Associazione Culturale “Parco d’arte vivente” di 
Torino, stabilita quale compenso per lo svolgimento del 
servizio di realizzazione, trasporto e montaggio 
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dell’opera artistica “Biodiversità” del Maestro Piero Gi-
lardi, con riferimento all’impegno 6147 assunto con De-
terminazione Dirigenziale n. 872 del 26 novembre 2008  
con riferimento alla somma di Euro 1.500.000,00, dispo-
nibile sul capitolo 204774 del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2008 (Ass. 103841) per la progettazio-
ne e la realizzazione di interventi di progressiva rifunzio-
nalizzazione di spazi del Museo Regionale di Scienze Na-
turali necessari per la gestione e la valorizzazione delle 
collezioni (conservazione, manutenzione, studio, consul-
tazione, esposizione, ecc.) ed in particolare per la realiz-
zazione del servizio “Sviluppo progettuale e la realizza-
zione di allestimenti museografici e multimediali, produ-
zione di contenuti audiovisivi e applicativi multimediali e 
relativa manutenzione del c.d. Lotto XIV”.   
La liquidazione della somma di Euro 80.000,00 (o.f.i.) 
spettante alla Associazione Culturale “Parco d’arte viven-
te”, Corso Casale n. 121, 10132 Torino (omissis) avverrà, 
a 30 giorni, a seguito di presentazione di fattura presenta-
ta dalla stessa Associazione, vistata per regolarità dal Re-
sponsabile del Settore Museo Regionale di Scienze Natu-
rali ed Ecomusei  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Dirigente  
Ermanno De Biaggi  

  
Codice DB1801  
D.D. 13 luglio 2010, n. 776  
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, la 
Provincia di Cuneo e il Comune di Boves per il com-
pletamento delle opere edilizie e la rifunzionalizzazio-
ne del complesso dell'ex Filanda Favole di Boves. Spe-
sa di euro 200.000,00 in favore del Comune di Boves 
(cap. 223736/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, 
la somma di € 200.000,00 in favore del Comune di Boves 
quale prima porzione dal saldo di € 400.000,00 dovuto in 
relazione al contributo di € 1.500.000,00 previsto a carico 
della Regione dall’Accordo di programma stipulato tra la 
Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e il Comune di 
Boves per il completamento delle opere e la rifunziona-
lizzazione del complesso Ex Filanda Favole di Boves;  
- di rimandare, per quanto concerne la restante somma di 
€ 200.000,00, all’adozione di successivo provvedimento, 
previa verifica delle disponibilità di bilancio, la formaliz-
zazione del correlato impegno di spesa;  
- di disporre che la liquidazione dell’importo di € 
200.000,00, impegnato con il presente atto, avvenga, co-
me da disposizioni di cui alla D.G.R. n. 48-12423 del 
26.10.2009, su presentazione di:  
- certificato di collaudo;  

-atto amministrativo che approva il rendiconto dettagliato 
delle spese sostenute.  
La spesa complessiva di € 200.000,00 trova copertura con 
le risorse disponibili sul cap. 223736/2010 (Ass. n 
100648).  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29.7.2002 “Ordina-
mento e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1801  
D.D. 13 luglio 2010, n. 777  
l.r. 58/78. Chiusura del progetto "un libro per te" ed. 
2009. Assegnazione di un contributo di euro 5.850,00 a 
favore dell'Associazione Torino Citta' Capitale Euro-
pea. Spesa di euro 5.850,00 (cap. 182843/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

− di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, 
l’assegnazione di un contributo di euro 5.850,00  
all’Associazione Torino città capitale europea a chiusura 
del progetto “un libro per te” ed. 2009;  
− -di impegnare la somma di euro 5.850,00 a favore 
dell’Associazione Torino città capitale europea sul cap. 
182843/2010 ( ass. n.100002).  
 
Alla liquidazione di tale somma di procederà ad esecuti-
vità del presente provvedimento dal momento che 
l’Associazione  ha presentato tutta la documentazione i-
donea per la liquidazione della stessa, agli atti del settore 
scrivente, consistente nella relazione sulle attività svolte e 
nel rendiconto delle spese sostenute per il progetto “un 
libro per te” ed. 2009.  
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell'atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello Statuto 
e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R del 
29.07.2002 "Ordinamento e disciplina dell'attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte".  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1802  
D.D. 13 luglio 2010, n. 778  
Contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
con la Dott.ssa Maria Luisa Russo. D.D. n. 625 del 
16.7.2009. Impegno di spesa a copertura del periodo 
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ottobre 2010 - febbraio 2011. Spesa Euro 10.500,00 
(Cap. 128095/2010).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, 
sul capitolo 128095/2010 (Ass. 100032) la somma di € 
10.500,00, a favore della Dott.ssa Maria Luisa Russo, i 
cui dati anagrafici sono indicati in premessa.  
La suddetta somma è destinata alla copertura delle spet-
tanze dovute nel periodo 1 ottobre 2010 – 28 febbraio 
2011, in ottemperanza a quanto previsto dalla determina-
zione n. 625 del 16 luglio 2009 “Contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa per la realizzazione del 
progetto relativo alla creazione di un archivio restauri e di 
ulteriori progetti e piani di intervento connessi alla con-
servazione e al restauro di beni culturali bibliografici. 
Spesa Euro 16.800,00 (Cap. 128095/2009)” e dal contrat-
to stipulato tra la Regione Piemonte e la stessa Dott.ssa 
Maria Luisa Russo rep. n. 14591 del 23.7.2009.  
Il suddetto importo sarà liquidato alla Dott.ssa Maria Lui-
sa Russo con le modalità previste dall’art. 12 del contrat-
to sopra citato, rep. n. 14591 del 23.7.2009.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e termini previsti dalla normati-
va vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e del-
l'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002 
“Ordinamento e disciplina dell’attività del Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1800  
D.D. 14 luglio 2010, n. 787  
Interventi di completamento de La Venaria Reale in 
attuazione del II Atto Integrativo dell'Accordo di 
Programma in materia di Beni Culturali. Impegno di 
spesa euro 4.200.000,00 al capitolo 221775/2010 (ass. 
100025) ed Accertamento capitolo 22535/2010 - annul-
lamento determinazione n. 734/2010.  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

a) di annullare per quanto illustrato in premessa la De-
termina della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 734 
del 7 luglio 2010 ad oggetto Consorzio di Valorizzazione 
Culturale La Venaria Reale. Interventi di completamento 
de La Venaria Reale in attuazione del II Atto Integrativo 
dell'Accordo di Programma in materia di Beni Culturali 
del 27 giugno 2007. Impegno di spesa euro 4.200.000,00 
al capitolo 221775/2010 ;   
b) di assegnare per l’anno 2010, per quanto illustrato in 
premessa, un contributo a favore del Consorzio di Valo-
rizzazione Culturale La Venaria Reale la somma di € 

4.200.000,00 da destinare al cofinanziamento dei seguen-
ti interventi:   
a. BE002_Reggia di Venaria Reale. Realizzazione delle 
opere di completamento nei Giardini della Reggia di Ve-
naria Reale;   
b. BE004_Reggia di Venaria Reale e Borgo Castello del-
la Mandria. Opere di Completamento;  
c. BE025_Reggia di Venaria Reale. Interventi per la rea-
lizzazione di un’area destinata a spettacoli ed accogliere 
una struttura per manifestazioni ed eventi ricompresi nel 
II Atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro in 
materia di Beni Culturali del Piemonte del 18 maggio 
2001 sottoscritto in data 27 giugno 2007;   
c) di impegnare la somma € 4.200.000,00 €, sul capitolo 
221775 Contributo ad enti locali e ad altri soggetti per 
attuazione II atto integrativo dell'accordo di programma 
in materia di beni culturali del 26 giugno 2007 (assegna-
zione 100025) del Bilancio di Previsione 2010 della Re-
gione Piemonte,  a favore del Consorzio di Valorizzazio-
ne Culturale La Venaria Reale – Piazza della Repubblica 
corrente in Venaria Reale (Torino) – (omissis);  
d) di autorizzare la liquidazione:  
a. di € 4.000.000,00 ad avvenuta registrazione del prov-
vedimento;  
b. della somma rimanente sulla base di quanto previsto 
dall’articolo 3 -  Modalità di assegnazione, rendiconta-
zione e liquidazione dei contributi  - delle D.G.R. n. 47 - 
12422 del 16/10/09 e rettificato con DGR 49 – 12991 del 
30/12/09 e sulla base degli adempimenti disposti dal II 
Atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro in 
materia di Beni Culturali del Piemonte del 18 maggio 
2001 sottoscritto in data 27 giugno 2007;   
e) che alla copertura della spesa si farà fronte con il con-
testuale  accertamento della somma di € 4.200.000,00 al 
capitolo di entrata n. 22535 “Trasferimenti di fondi pro-
venienti dallo Stato per attuazione II Atto integrativo del-
l'Accordo di Programma in materia di beni culturali (rifi-
nanziamento legge 208 del 1998) del Bilancio di Previ-
sione 2010 sulla base delle somme di cui alla Delibera 
Cipe 3/2006 in attuazione del II Atto integrativo 
dell’Accordo di Programma Quadro in materia di Beni 
Cultuali del Piemonte (sottoscritto in data 26 giugno 
2007).   
f) che i fondi impegnati sono soggetti  a rendicontazione 
secondo quanto previsto alla sopra citata  lettera d);   
Alla copertura della spesa, pari a 4.200.000,00 €, si farà 
fronte con le risorse di cui al capitolo 221775 Contributo 
ad enti locali e ad altri soggetti per attuazione II Atto in-
tegrativo dell'Accordo di Programma in materia di beni 
culturali del 26 giugno 2007 e nei limiti 
dell’Assegnazione n. 100025 secondo quanto disposto 
dalla D.G.R. 3 – 13050 del 19 gennaio 2010 ad oggetto: 
Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010. Ripar-
tizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini 
della gestione;   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale nei tempi e nei termini previsti dalla nor-
mativa vigente.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
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lo Statuto e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R 
del 29.07.2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
Codice DB1805  
D.D. 14 luglio 2010, n. 793  
Legge regionale 58/1978. Utilizzo dell'Auditorium 
RAI di Torino per la realizzazione del concerto Giro-
mondo per la Pace organizzato dall'Associazione on-
lus Pequenas Huellas di Verolengo. Spesa di euro 
7.800,00 (cap. 128095/10).  
  

(omissis)  
IL DIRETTORE  

(omissis)  
determina  

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa e 
ai sensi della convenzione (rep. n. 12632 del 9/09/2007) 
che regola i rapporti di collaborazione tra la Regione 
Piemonte e la RAI Radiotelevisione italiana - Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai di Torino (codice benefi-
ciario 105883), una spesa di € 7.800,00, IVA inclusa, per 
l’utilizzo della Sala dell’Auditorium Rai di Torino per la 
realizzazione, il 24 ottobre p.v., del concerto “Giromondo 
per la Pace”, a conclusione del “Secondo Incontro Inter-
nazionale di Ragazzi per la Pace, la Tolleranza e il Dialo-
go”, realizzato nell’ambito della manifestazione Terra 
Madre, organizzato dall’Associazione onlus Pequeňas 
Huellas di Verolengo.  
La spesa sopra richiamata verrà liquidata alla RAI Radio-
televisione italiana - Orchestra Sinfonica Nazionale della 
RAI di Torino, ad avvenuta realizzazione dell’iniziativa, 
dietro presentazione di relativa fattura.  
Alla spesa di € 7.800,00, IVA inclusa, si fa fronte me-
diante impegno con lo stanziamento di cui al capitolo  
128095/2010 (a. n. 100032).  
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 
giorni dalla comunicazione dell’atto o dalla piena cono-
scenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdiziona-
le al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 
120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale 29 lu-
glio 2002 n. 8/R “Ordinamento e disciplina dell’attività 
del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”.  

Il Direttore  
Daniela Formento  

  
 

Codice DB1807  
D.D. 15 luglio 2010, n. 797  
L.R. n. 16/1995 s.m.i. e L.R. n. 44/2000 s.m.i. - Inter-
venti inerenti le politiche giovanili e Torino Capitale 
europea dei giovani 2010. Assegnazione di contributo 
e rinnovo della convenzione tra Regione Piemonte e 
Associazione Terra del fuoco per la realizzazione del 
progetto "Il Treno della memoria 2010-2011". Impe-

gno di spesa di euro 200.000,00 sul cap. 187026/2010 - 
UPB 18071 (ass. n. 100520).  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

- di assegnare a favore dell’Associazione Terra del Fuo-
co, di Torino, la somma di euro 200.000,00 quale contri-
buto a parziale copertura dei costi per la realizzazione del 
progetto “Il Treno della memoria – edizione 2010-2011”, 
per le motivazioni indicate in premessa;  
- di procedere al rinnovo e alla stipula della convenzione 
con l’Associazione Terra del fuoco, secondo lo schema di 
convenzione di cui all’allegato A) che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione;  
- di impegnare, per le finalità sopra indicate, la somma di 
euro 200.000,00 disponibile sul cap. n. 187026/10 UPB 
DB18071 del bilancio regionale per l’anno 2010 (ass. n. 
100520), da assegnare all’Associazione Terra del Fuoco;  
- di erogare il contributo secondo le modalità indicate 
nella convenzione di cui all’allegato A) che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente determina-
zione.  
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
al TAR entro di 60 giorni e ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena cono-
scenza.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 del-
lo Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002.  

Il Dirigente  
Patrizia Quattrone  

  
Codice DB1805  
D.D. 15 luglio 2010, n. 798  
L.R. 58/1978. Revoca del contributo assegnato all'Or-
chestra Provinciale Laboratorio Biellese di Mongran-
do (BI), con determinazione n. 391 del 15.07.2008. Ri-
duzione impegno n. 2686/2008 della somma di euro 
5.000,00.  
  

(omissis)  
Il Direttore  

Daniela Formento  
  

Codice DB1806 
D.D. 22 luglio 2010, n. 838 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Progetto preli-
minare per il recupero funzionale della porzione della 
manica di Via Accademia Albertina accessibile dal n. 
civico 17. Incarico agli Arch. Daniela Fabris, Marzia-
no Pagella e Anna Doleatto. Spesa di Euro 24.400,00 
(o.f.i.). Capitolo 111158/2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 
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Di affidare all’Arch. Daniela Fabris Via Ormea n. 99, 
10126 Torino (omissis) e allo Studio degli Arch. Marzia-
no Pagella & Anna Doleatto Corso Re Umberto n. 87, 
10128 Torino (omissis) l’incarico per lo svolgimento del 
servizio di progettazione di carattere preliminare relativo 
al recupero funzionale della porzione meridionale della 
manica di Via Accademia Albertina accessibile ai numeri 
civici n. 15 e n. 17 e destinata ad ospitare la sezione di-
dattica del Museo Regionale di Scienze Naturali, con uf-
fici informativi, amministrativi e organizzativi, aule di-
dattiche, laboratori, depositi  e spazi accoglienza dove 
poter ospitare le scolaresche per soggiorni di studio, non-
ché ricercatori e personalità. 
Tale attività dovrà in particolare aggiornare il rilievo ar-
chitettonico a disposizione, individuare le problematiche 
relative alla situazione degli impianti e della struttura edi-
lizia, definire le destinazioni d’uso e l’organizzazione de-
gli spazi e le priorità di intervento, precisare le modalità 
intervento per il recupero della struttura edilizia e dei vari 
apparati (serramenti, pavimenti, finiture varie, illumina-
zione, sicurezza, ecc.) e fornire indicazioni circa le priori-
tà di intervento e quindi la possibilità di una programma-
zione che consenta di orientare le attività e le risorse a 
disposizione al fine di rendere agibile progressivamente 
lo spazio alle nuove destinazioni. 
Di definire come segue le attività e i documenti proget-
tuali che dovranno essere forniti: 
Attività: 
- verifica dei rilievi messi a disposizione dal Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei; 
- sopralluoghi; 
- partecipazione a riunioni con il Responsabile del Set-
tore e della Sezione Didattica e Museologia e con altre 
competenze specifiche del Settore; 
Documenti: 
- relazione illustrativa; 
- relazione tecnica; 
- planimetria generale e schemi grafici; 
- indicazioni e disposizioni per la stesura del Piano di 
sicurezza; 
- quadro economico di spesa 
Alla spesa complessiva di Euro 24.400,00 (o.f.i) per lo 
svolgimento del servizio di progettazione preliminare si 
fa fronte con lo stanziamento disponibile sul Capitolo 
111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2010 (Ass. 100114). 
Di affidare all’Arch. Daniela Fabris Via Ormea n. 99, 
10126 Torino, (omissis) e allo Studio degli Arch. Mar-
ziano Pagella & Anna Doleatto (Corso Re Umberto n. 87, 
10128 Torino) lo svolgimento del succitato servizio di 
progettazione preliminare con la modalità del cottimo fi-
duciario (D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006, articolo 3, 
comma 40), in quanto ricorrono le condizioni di cui agli 
articoli 125 comma 11 e 253 comma 22 lettera b) del 
D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, nonché del dettato nor-
mativo di cui al D.P.R. n. 384 del 3 agosto 2001, che di-
sciplinano l’acquisto in economia di lavori, servizi e for-
niture 
L’attività affidata all’Arch. Daniela Fabris Via Ormea n. 
99, 10126 Torino, (omissis) e allo Studio degli Arch. 

Marziano Pagella & Anna Doleatto Corso Re Umberto n. 
87, 10128 Torino è regolata mediante Lettera Contratto ai 
sensi dell’articolo 33 lettera d) della legge regionale 23 
gennaio 1988, n. 8. 
La liquidazione della somma di Euro 24.400,00 (o.f.i.) 
spettanti in parti uguali ai tre professionisti incaricati av-
verrà con le modalità stabilite dalla succitata Lettera Con-
tratto a 60 giorni dal ricevimento di fattura vistata per 
conformità all’ordinazione da parte del Responsabile del 
Museo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e del-
l'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R del 29 luglio 
2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Ermanno De Biaggi 

 
Codice DB1806 
D.D. 3 settembre 2010, n. 993 
Programma ecomusei della Regione Piemonte. LL.RR 
14 marzo 1995 n. 31 e 17 agosto 1998 n. 23 "Istituzio-
ne di Ecomusei del Piemonte". Risoluzione del Con-
tratto Rep.14903 del 24 novembre 2009 attivato con la 
Dr.ssa Chiara Conti per svolgimento attività di sup-
porto al Settore competente nell'ambito del "Labora-
torio Ecomusei" e conseguente riduzione dell'impegno 
di spesa di Euro 3.525,00 cap. 137662/2010 (I.732). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di accogliere la richiesta di rescissione, a far data dal 1 
settembre 2010, del Contratto Rep. n. 14903 del 24 no-
vembre 2009 avanzata con lettera raccomandata A/R in 
data 2 agosto 2010 dalla Dott.ssa Chiara Conti ed oggetto 
della Determinazione Dirigenziale n. 1134 del 18 novem-
bre 2009, poi modificata con Determinazione Dirigenzia-
le n. 1181 del 25 novembre 2009. 
Di provvedere inoltre di conseguenza ed in relazione 
all’entità del servizio svolto, alla riduzione dell’impegno 
di spesa di Euro 7.500,00 (o.f.i.) assunto con Determina-
zione Dirigenziale n. 220 del 25 febbraio 2010 con rife-
rimento allo stanziamento disponibile sul Capitolo 
137662 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2010 (Ass. 100250) e precisamente per un importo di Eu-
ro 3.525,00. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, anche nella sezione web del sito 
www.regione.piemonte.it, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell'art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 8/R del 29 
luglio 2002 “Ordinamento e disciplina dell’attività del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Ermanno De Biaggi 

 
Codice DB1811  
D.D. 22 settembre 2010, n. 1035  
L.R. 36/2003 - Approvazione: "Avviso per presentare 
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le domande di contributo per gli sport della pallapu-
gno e della pallatamburello"- anno 2010; "Modello di 
domanda"; "Tabella valutazione".  
  

(omissis)  
IL DIRIGENTE  

(omissis)  
determina  

per le motivazioni espresse in premessa  
di approvare, i seguenti allegati, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, in attuazione di quanto 
stabilito nel “Programma triennale 2009/2001 di interven-
ti per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico e 
culturale e la promozione delle attività sportive della pal-
lapugno e della pallatamburello e per interventi di inve-
stimento - anno 2010”, approvato con la D.G.R. n. 89-
11916 del 28.7.2009:  
- l’“Avviso per la concessione di contributi per la realiz-
zazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, ce-
lebrazioni e manifestazioni sportive promozionali, corsi 
di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per ini-
ziative relative i settori giovanili, ed aventi la finalità di 
conoscere, tutelare, valorizzare e promuovere le discipli-
ne della pallapugno e della pallatamburello e il patrimo-
nio storico e culturale ad esso inerente – anno 2010” 
(ALL. 1);  
- il “Modello di domanda - anno 2010” (ALL. 2);  
- la “Tabella di valutazione” delle iniziative presentate 
dalle associazioni sportive legittimate a presentare do-
manda di contributo (ALL. 3);  
La presente determinazione sarà pubblicata sul BURP, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento D.P.G.R. n. 8/R del 29/7/2002 “Ordinamento e di-
sciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte”.  

Il Dirigente  
Franco Ferraresi  

Allegato  
 

174

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



Allegato 1 
 
AVVISO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI 
PUBBLICAZIONI, RICERCHE, MOSTRE, CONVEGNI, CELEBRAZIONI E MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE PROMOZIONALI, CORSI DI AVVIAMENTO AL GIOCO DI GIOVANI IN ETA’ 
SCOLARE E PER INIZIATIVE RELATIVE I SETTORI GIOVANILI, ED AVENTI LA FINALITÀ DI 
CONOSCERE, TUTELARE, VALORIZZARE E PROMUOVERE LE DISCIPLINE DELLA 
PALLAPUGNO E DELLA PALLATAMBURELLO E IL PATRIMONIO STORICO E CULTURALE 
AD ESSO INERENTE – ANNO 2010. 
 
 
 

 LEGGE REGIONALE 24/12/2003, N. 36 
“VALORIZAZIONE DEGLI SPORT DELLA PALLAPUGNO E DELLA PALLATAMBURELLO”. 

 
 

FINALITA’ E LINEE D’INTERVENTO  
 
 
 La Regione Piemonte, in attuazione della L.R. 36/2003 – per perseguire le finalità indicate 
nell’art. 1, sostiene mediante la concessione di contributi, progetti finalizzati alla valorizzazione 
degli sport della pallapugno e della pallatamburello. 
 
 A tale proposito, per la selezione e la valutazione delle iniziative da finanziare con le risorse 
stanziate sul capitolo di spesa contributiva 183393, la Regione Piemonte adotta i criteri, le modalità 
ed i termini per la presentazione delle domande di contributo che sono da ricondursi all’Asse 1, del 
“Programma triennale 2009-2011 di interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
storico e culturale e la promozione delle attività sportive della pallapugno e della pallatamburello e 
per interventi di investimento”, approvato con la D.G.R. n.  89-11916 del 28/7/2009, dando 
mandato alla Direzione Regionale Cultura-Turismo e Sport, di attivare i procedimenti per la 
presentazione delle domande di contributo - anno 2010. 
 
Asse 1. Conoscenza, tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio storico e culturale 
della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P.) e della Federazione italiana pallatamburello 
(F.I.P.T.), delle Associazioni e Società sportive loro affiliate, degli Enti di promozione 
sportiva riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), ai sensi della vigente 
normativa, che contribuiscono a diffondere, le discipline sportive della pallapugno, nelle 
forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello in Piemonte. 
 
Tale obiettivo  si articola nelle seguenti Misure e azioni di intervento: 
Misura 1.1. Pubblicazioni, ricerca, catalogazione e valorizzazione del patrimonio storico-culturale. 
 
Tipologia di intervento: 
 progetti diretti alla realizzazione di studi, ricerche, catalogazione del patrimonio storico e 

culturale e della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, 
e della pallatamburello, riguardanti: archivi, biblioteche e documenti in genere; materiali 
fotografici e filmati; manifesti, bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe, opere d’arte, e 
simili (Tipologia A). 

 
 
Misura 1.2. Organizzazione e promozione di interventi riguardanti la pallapugno e la 
pallatamburello in Piemonte. 
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Tipologia di intervento: 
 progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello, mediante pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi, CD-rom e 
simili (Tipologia B); 
 progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e 
della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di convegni che riguardino le 
discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello (Tipologia C); 
 progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e 
della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di mostre che riguardino le 
discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello (Tipologia D); 
 progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e 
della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di celebrazioni e 
manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche che riguardino le discipline della 
pallapugno e della pallatamburello e che contribuiscono a mantenere viva le tradizioni locali) 
(Tipologia E); 

 
 
Misura 1.3. Organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per progetti 
inerenti i settori giovanili. 
 
Tipologia di intervento: 
 progetti diretti al sostegno dell’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in età 

scolare e per progetti inerenti i settori giovanili (compresa la formazione di tecnici istruttori e 
arbitri), concernenti le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della 
pantalera, e della pallatamburello (Tipologia F). 
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OBIETTIVI 

 
 

Gli obiettivi da perseguire mediante la concessione dei contributi sui cap.  183393/2010, sono i 
seguenti: 
1) conoscere, studiare, riordinare, catalogare, valorizzare e rendere fruibile il patrimonio storico e 

culturale dei soggetti indicati nell’Asse 1, in ordine alle discipline della pallapugno e della 
pallatamburello; 

2) promuovere e diffondere le discipline sportive della pallapugno e della pallatamburello; 
3)  sostenere le discipline sportive della pallapugno e della pallatamburello attraverso 

l’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per progetti 
riguardanti i settori giovanili. 

 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
 
 

I soggetti che possono beneficiare, per l’anno 2010, dei contributi previsti dalla l.r. 36/2003 per 
le tipologie di intervento indicate sono: 
a) il Comitato regionale del Piemonte e i Comitati provinciali del Piemonte della Federazione 

italiana pallapugno (F.I.PA.P.); 
b) il Comitato regionale del Piemonte e i Comitati provinciali del Piemonte della Federazione 

italiana pallatamburello (F.I.P.T.); 
c) i Comitati regionali del Piemonte e i Comitati provinciali del Piemonte degli Enti di promozione 

sportiva riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), ai sensi della vigente 
normativa; 

d) le Associazioni e le Società sportive affiliate alla Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P.) 
e/o alla Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.) ubicati sul territorio del Piemonte; 
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CRITERI, AMBITI E TIPOLOGIE DI INTERVENTO, MODALITA’ PER LA CONCESSIONE ED 

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 
 
 
 Come stabilito dalla legge regionale 36/2003, l’Amministrazione Regionale riconosce e 
valorizza le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello, nonché promuove il patrimonio storico e culturale e ne incentiva la diffusione e 
l’incremento della pratica. 
 

I criteri per la valutazione e la selezione delle iniziative e quelli per la determinazione 
dell’importo contributivo da concedere sulla spesa ritenuta ammissibile sono quelli di seguito 
riportati. 
 
 Per perseguire gli obiettivi prima richiamati, sono individuate 6 tipologie di progetti 
di intervento da finanziare: 
 
- “Progetti diretti alla realizzazione di studi, ricerche, catalogazione del patrimonio storico e 
culturale e della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della 
pantalera, e della pallatamburello, riguardanti: archivi, biblioteche e documenti in genere; 
materiali fotografici e filmati; manifesti, bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe, 
opere d’arte, e simili” (Tipologia A). 
 Il contributo sarà concesso per il 50% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile, sul 
progetto predisposto e presentato dal Comitato regionale del Piemonte, dai  Comitati provinciali del 
Piemonte della Federazione Italiana Pallapugno (F.I.PA.P); dal Comitato regionale del Piemonte 
e/o Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), dalle 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate. 
 
- “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello, mediante pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi, CD-rom 
e simili” (Tipologia B). 
 Il contributo sarà concesso per il 50% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile, sul 
progetto predisposto e presentato dal Comitato regionale del Piemonte, dai  Comitati provinciali del 
Piemonte della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P); dal Comitato regionale del Piemonte, 
dai Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), dalle 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate.  
 
Sulla pubblicazione deve apparire la dicitura “Realizzata con il contributo della Regione Piemonte”. 
 

Rientrano in tale tipologia anche le riviste specializzate nella disciplina Pallapugno e 
Pallatamburello, che hanno una pubblicazione almeno di quattro numeri all’anno. 
 
- “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali 
e della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di convegni che 
riguardino le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, 
e della pallatamburello” (Tipologia C); 
 Il contributo sarà concesso per il 50% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile, sul 
progetto predisposto e presentato dal Comitato regionale del Piemonte e/o Comitati provinciali del 
Piemonte della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P); dal Comitato regionale del Piemonte 
e/o Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), dalle 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate. 
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- “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali 
e della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di mostre che 
riguardino le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, 
e della pallatamburello” (Tipologia D); 
 Il contributo sarà concesso per il 50% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile, sul 
progetto predisposto e presentato dal Comitato regionale del Piemonte e/o Comitati provinciali del 
Piemonte della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P); dal Comitato regionale del Piemonte 
e/o Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), dalle 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate. 
 
- “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali 
e della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di celebrazioni e 
manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche che riguardino le discipline della 
pallapugno e della pallatamburello e che contribuiscono a mantenere viva le tradizioni 
locali” (Tipologia E). 
 Il contributo sarà concesso per il 50% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile, sul 
progetto predisposto e presentato dal Comitato regionale del Piemonte e/o Comitati provinciali del 
Piemonte della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P); dal Comitato regionale del Piemonte 
e/o Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), dalle 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate, dai Comitati regionali del Piemonte e/o Comitati 
provinciali del Piemonte degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI), ai sensi della vigente normativa. 
 Sono esclusi dal finanziamento, le manifestazioni, riguardanti la normale attività dei 
calendari sportivi di disciplina delle Federazioni sportive e/o degli Enti di promozione sportiva, di 
livello regionale e/o di livello inferiore.  
Per quanto concerne le Società e/o le Associazioni sportive non sono finanziabili le spese relative 
all’iscrizione e alla partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di disciplina delle 
Federazioni sportive e/o degli Enti di promozione sportiva. 
 
 Nella relazione descrittiva del progetto deve essere indicata la qualifica e/o  
l’abilitazione all’insegnamento degli sport tradizionali,  posseduta dagli istruttori e/o allenatori 
sportivi. 
  
- “Progetti diretti al sostegno dell’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani 
in età scolare e per iniziative inerenti i settori giovanili (compresa la formazione di tecnici 
istruttori e arbitri), concernenti le discipline sportive della pallapugno, nelle forme 
tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello” (Tipologia F). 
 Per “progetti volti al sostegno dell’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani 
in età scolare e per iniziative inerenti i settori giovanili delle Associazioni e/o Società sportive”, si 
intendono le attività organizzate dai soggetti giuridici legittimati a presentare domanda di contributo 
e  dirette ad avviare i giovani (fino ai 18 anni di età, 19 non compiuti) alla pratica della pallapugno 
e/o della pallatamburello.  
Naturalmente, il limite di età indicato, non riguarda la formazione di tecnici istruttori ed arbitri. 
 Il contributo sarà concesso per il 60% della spesa sostenuta e ritenuta ammissibile, sul 
progetto predisposto e presentato dal Comitato regionale del Piemonte e/o Comitati provinciali del 
Piemonte della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P); dal Comitato regionale del Piemonte 
e/o Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), dalle 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate, dai Comitati regionali del Piemonte e/o Comitati 
provinciali del Piemonte degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico 
Nazionale Italiano (CONI), ai sensi della vigente normativa. 
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 Nella relazione descrittiva del progetto deve essere indicata la qualifica e/o  
l’abilitazione all’insegnamento degli sport tradizionali,  posseduta dagli istruttori e/o allenatori 
sportivi. 
 

 
1). 

 
 Non sono ammessi a contributo le domande che prevedono una spesa complessiva inferiore a 
€ 1.000,00. 
 Il bilancio preventivo dei soggetti richiedenti deve risultare in pareggio. 
 

2). 
 

Ciascun soggetto giuridico indicato tra i soggetti beneficiari, può presentare una sola 
domanda di richiesta di contributo che rientra in una delle tipologie prima descritte. 
Specificamente: 
- il Comitato regionale del Piemonte e/o Comitati provinciali del Piemonte della 

Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P), il Comitato regionale del Piemonte e/o 
Comitati provinciali del Piemonte della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), le 
Associazioni e/o Società sportive loro affiliate possono presentare una sola domanda che 
rientra nella tipologia A), oppure B), oppure C), oppure D), oppure E), oppure F); 

- i Comitati regionali del Piemonte e/o Comitati provinciali del Piemonte degli Enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), ai sensi 
della vigente normativa, possono presentare una sola domanda che rientra nella tipologia E), 
oppure F). 

 
 Qualora ciascun soggetto giuridico presenti più di una domanda gli uffici regionali 
provvederanno a selezionare la domanda che presenta la spesa più alta, dichiarando le altre “non 
ammissibili”. Nel caso in cui quella con la spesa più alta è valutata non ammissibile, si prende in 
considerazione la domanda considerata ammissibile con la seconda spesa più alta.  
 
 Il progetto può essere, eventualmente, di tipo c.d. “aggregativo” (si veda quanto definito al 
successivo punto 7). 

 
 

3). 
 
 Per i progetti di tipologia E ed F , alla domanda deve essere obbligatoriamente allegata  una 
dichiarazione di assenso al progetto rilasciata su carta intestata del Comitato regionale della 
Federazione o dell’Ente di promozione sportiva di appartenenza.  
 

4). 
 
 Non saranno prese in considerazione le domande presentate dalle Associazioni e/o dalle 
Società sportive che perseguono finalità di lucro e la cui costituzione e registrazione presso 
l’Ufficio del Registro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o dello Statuto, sia successiva al 31 
dicembre 2009. 
 

5). 
 

Al fine di determinare l’ammontare dell’intervento regionale sono ritenute ammissibili le 
spese strettamente attinenti al progetto e riguardanti: spese per tecnici, istruttori e allenatori 
qualificati; spese per medici e psicologi; spese per l’affitto di strutture sportive e relative forniture 
(acqua, energia elettrica, etc.); spese per l’acquisto di attrezzi sportivi, abbigliamento tecnico, 
materiali didattici; spese per le assicurazioni. 
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 Per spese inerenti all’acquisto di materiale e attrezzi sportivi si devono intendere quelle 
riguardanti: 
• tamburello e palle in gomma e/o tennis depressurizzate; 
• protezione in cuoio crudo, fascia bende e/o fascia gomma a strisce; pallone leggero gr. 140, 

diam. 110 e/o gr. 160, diam. 140 e/o elastico gr. 90, per la disciplina Pallapugno; 
• capi di abbigliamento e borse. 
 
 Sono ammissibili le spese sostenute per l’organizzazione di saggi e dimostrazioni di fine corso, 
cui partecipino gli allievi ed i tecnici impegnati nell’attività formativa, nella misura massima del 5% 
del totale delle spese sostenute e ritenute ammissibili. 
 
 Non sono ammesse a finanziamento le spese sostenute: 
- dalle Società e/o Associazioni sportive riguardanti l’iscrizione e/o la partecipazione dei giovani 

atleti alla normale attività dei calendari di disciplina delle Federazioni sportive e/o degli Enti di 
promozione sportiva, di livello nazionale, regionale e/o di livello inferiore; 

-   le spese per l'acquisto di: mezzi di locomozione, apparecchiature audio - cine - video, computer, 
apparecchiature hardware, fax, telefoni cellulari, fotocopiatrici, e simili. 
 

6). 
 
Il contributo massimo concesso a ciascuna soggetto giuridico e per ciascuna domanda presentata 
può ammontare a: 
 €   4.000,00, per la Tipologia A; 
 €   4.000,00, per la Tipologia B; 
 €   2.500,00, per la Tipologia C; 
 €   2.500,00, per la Tipologia D; 
 €   7.000,00, per la Tipologia E; 
 €   5.000,00, per la Tipologia F. 

 
7). 

 
Il Comitato regionale del Piemonte della Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P.), il 

Comitato regionale della Federazione italiana pallatamburello (F.I.P.T.), le Società e/o Associazioni 
sportive affiliate alla Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P.) e/o alla Federazione italiana 
pallatamburello (F.I.P.T.), possono presentare una sola domanda, eventualmente, anche di tipo 
c.d. “aggregativo”, il cui progetto può ricadere solamente nelle tipologie C), D), E), F), prima 
indicate. Il progetto c.d. “aggregativo” deve essere realizzato dal proponente in collaborazione con 
tre o più Organizzazioni sportive (Associazioni e/o Società Sportive affiliate, Comitati regionali e/o 
provinciali della F.I.PA.P., F.I.P.T.). 
 

Nel caso in cui il progetto c.d. “aggregativo” viene presentato da una Società e/o Associazione 
sportiva affiliata alla Federazione italiana pallapugno (F.I.PA.P.) e/o alla Federazione italiana 
pallatamburello (F.I.P.T.), alla domanda deve essere allegata una dichiarazione rilasciata dal 
Comitato regionale della Federazione sportiva, di assenso al progetto. 
 
 

Il progetto di tipo c.d. “aggregativo” sarà sostenuto con un contributo maggiorato del 30% 
rispetto all’importo calcolato sulla base della percentuale prevista per le tipologie C), D), E), 
F). Tale maggiorazione si applica anche nel caso ne derivi il superamento del contributo massimo 
previsto al punto 6). 
 

Anche nel caso di progetti di tipo c.d. “aggregativo”, non sono ammessi a contributo quelli 
riguardanti la normale attività dei calendari sportivi di disciplina delle Federazioni sportive e/o degli 
Enti di promozione sportiva, di livello regionale e/o di livello inferiore. Inoltre, non sono ammesse a 
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contributo le spese sostenute dalle Società e/o dalle Associazioni sportive relative all’iscrizione ed 
alla partecipazione a competizioni inserite nei calendari sportivi di disciplina delle Federazioni 
sportive e/o degli Enti di promozione sportiva. 
 
 I giustificativi di spesa relativi alla realizzazione del progetto c.d. “aggregativo” devono 
essere intestati all’Ente sportivo che presenta la domanda, o intestati alle Associazioni/Società 
sportive che partecipano al progetto, ma devono in ogni caso essere presentati dal soggetto che 
ha presentato la domanda di richiesta di contributo.  
 

8). 
Il contributo concesso è cumulabile con quello di altri Enti pubblici, ma non con i finanziamenti 

impegnati sui capitoli di spesa corrente  della Direzione regionale Cultura- Turismo e Sport.  
Pertanto, non può essere presentata istanza per uno stesso  progetto  con riferimento a più di 

un “Avviso” pubblicato nel corso dell’anno solare 2010 da parte della Direzione Regionale Turismo-
Cultura e Sport,  pena la non ammissibilità dell’istanza presentata sulla l.r. 36/2003.  
 Il conto corrente per la liquidazione del contributo assegnato deve essere intestato all’Ente 
giuridico richiedente, pena la non ammissibilità della domanda. 
 

9). 
 I progetti che rientrano nelle tipologie prima descritte, devono necessariamente, pena la non 
ammissibilità, essere realizzati nel territorio regionale piemontese. 
 

10). 
Con provvedimento dirigenziale, sono approvati: l’“Avviso per la concessione di contributi per 

la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni e manifestazioni sportive 
promozionali, corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per iniziative relative i settori 
giovanili, ed aventi la finalità di conoscere, tutelare, valorizzare e promuovere le discipline della 
pallapugno e della pallatamburello e il patrimonio storico e culturale ad esso inerente - anno 2010”; 
il “Modello di domanda - anno 2010” la “Tabella di valutazione dei progetti”..  

La domanda sarà valutata nel merito per accettarne la corrispondenza rispetto alla tipologia 
prevista nell’”Avviso”. 

 
Nell’”Avviso – anno 2010” e nel “Modello di domanda è stabilito quale deve essere il contenuto 

di massima della Relazione con riferimento a ciascuna tipologia di progetto, oggetto di valutazione. 
Il valore massimo raggiungibile è dato dalla somma del punteggio assegnato a ciascun singolo 
elemento che costituisce la Relazione (massimo 50 punti). 

La domanda il cui progetto allegato ottiene, nella valutazione di merito, un punteggio 
complessivo pari o inferiore a  15 punti sarà dichiarata non ammissibile a contributo. 
 

 
11). 

 
Per quanto concerne lo sviluppo temporale dei progetti si specifica quanto segue: 
• progetti concernenti pubblicazioni, convegni, mostre, celebrazioni e/o manifestazioni, 

questi devono avere inizio nel corso dell’anno 2010 e dovranno essere portati a termine non 
oltre il 31/12/2010; 

• progetti concernenti studi, ricerche, catalogazione, questi devono avere inizio nel corso 
dell’anno 2009 e dovranno essere portati a termine, eventualmente, non oltre il 27/02/2011; 

• progetti concernenti l’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in età 
scolare e per progetti inerenti i settori giovanili (compresa la formazione di tecnici 
istruttori e arbitri), questi possono avere uno sviluppo temporale nell’anno solare 1/1/2010 – 
31/12/2010, oppure nel periodo compreso tra l’1/9/2010 e il 31/5/2011. 
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TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

 
 

La domanda di contributo deve essere presentata perentoriamente entro il  5.11.2010. 
 
La domanda di contributo è esente da bollo per gli Enti pubblici (art. 90, comma 6, della legge 

289/2002),  mentre le Società e/o Associazioni sportive devono applicare sulla domanda la marca 
da bollo secondo la legge vigente.  

La domanda deve essere presentata utilizzando l’apposita modulistica e corredata di tutta la 
documentazione in essa specificata, pena la dichiarazione di non ammissibilità.  
 

La domanda di contributo deve essere inoltrata alla Regione Piemonte, Direzione 
Regionale Cultura Turismo e Sport, Settore Sport, esclusivamente mediante Raccomandata 
A/R., ed in relazione alla scadenza farà fede la data del timbro postale. La busta, contenente la 
documentazione relativa alla richiesta di concessione del contributo, deve riportare la 
dicitura: Domanda relativa alla l.r. 36/2003 (promozione sportiva). 
 

La modulistica sarà reperibile, a seguito della pubblicazione dell’”Avviso - anno 2010” sul 
B.U.R.P.,  presso la Direzione regionale Cultura Turismo e Sport, Settore Sport, Via Avogadro 30 – 
Torino o attraverso il sito Internet: www.regione.piemonte.it/sport. 
 

 
 
Al “Modello di domanda di contributo - anno 2010” redatto sotto forma di Dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, predisposta ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e in base 
alle disposizioni sul trattamento dei dati sensibili di cui alla D.lgs. 196/2003, devono essere 
allegati obbligatoriamente: 
-       la Relazione descrittiva del progetto; 
- la fotocopia del documento di identità non scaduto del/della sottoscrittore/sottoscrittrice, in 

conformità all’art. 38, del D.P.R. 445/2000; 
- il Bilancio economico-finanziario preventivo del soggetto sportivo richiedente, approvato 

dall’organo statutariamente preposto, relativo all’anno 2010; 
- il Rendiconto economico – finanziario del soggetto sportivo richiedente approvato 

dall’organo statutariamente preposto, relativo all’anno 2009; 
- l’atto costitutivo/statuto del soggetto richiedente, salvo il caso in cui viene dichiarato che gli 

stessi atti siano già stati depositati in data successiva al 31/12/2001, presso gli uffici del 
Settore Sport, della Direzione regionale Cultura-Turismo e Sport (solo per le Associazioni 
e le Società sportive) 

- dichiarazione di assenso al progetto rilasciata su carta intestata del Comitato regionale 
della Federazione o dell’Ente di promozione sportiva di appartenenza ( progetti di tipologia 
E o F).  
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PROCEDURE PER LA SELEZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE DOMANDE. CASI DI NON 

AMMISSIBILITA’ DELLE ISTANZE. FORMULAZIONE DELLE GRADUATORIE DI IDONEITA’. 
 
 
 La domanda presentata sarà oggetto: 
 di verifica sotto il profilo formale e di conformità ai criteri stabiliti  “Programma triennale” 
2009/2011”; 
 di valutazione di merito. 

 
Le istanze presentate saranno esaminate sotto il profilo della correttezza formale, ossia della 

conformità ai criteri stabiliti nel presente “Avviso - anno 2010”, per quanto concerne: tipologie di 
intervento e beneficiari ammissibili, completezza e regolarità della documentazione richiesta, 
rispetto dei tempi, sottoscrizione della documentazione da parte del Legale rappresentante. 
 

In particolare, sarà giudicata “non ammissibile” e, pertanto, esclusa dalla valutazione di 
merito, la domanda che a seguito della verifica preliminare: 
- risulta presentata oltre il termine stabilito; 
- risulta non essere corredata da Relazione illustrativa del progetto, il cui contenuto deve 

corrispondere alla tipologia di intervento dichiarata nel “Modello di domanda”; 
- non risulta sottoscritta dal Legale rappresentante con firma in originale; 
- non risulta essere corredata della copia fotostatica del documento di identità del Legale 

rappresentante in corso di validità; 
- risulta presentata dalla Società e/o Associazione sportiva, la cui registrazione presso l’Ufficio 

del Registro, con deposito dell’Atto costitutivo e/o dello Statuto, sia successiva al 31 dicembre 
2009 (se non è stato ancora assegnato il numero dall’Ufficio del Registro, allegare copia della 
ricevuta dell’avvenuto deposito degli atti); 

- riporta una spesa inferiore a € 1.000,00; 
- risulta che la domanda è stata presentata da una Associazione e/o una Società sportiva che 

persegue finalità di lucro; 
- risulta che la domanda è stata presentata da una Associazione o una Società sportiva che non 

persegue finalità sportive; 
- risulta che l’Associazione sportiva e/o Società non è affiliata ad una F.S. e/o E.P.S.; 
- risulta presentata da un soggetto sportivo non compreso fra quelli indicati nelle singole 

tipologie di progetto; 
- risulta che la sede legale principale dei soggetti sportivi richiedenti non è ubicata sul territorio 

regionale piemontese; 
- risulta che i progetti che ricadono nelle tipologie previste, non vengono realizzate nel territorio 

regionale piemontese; 
- risulta che il conto corrente non è intestato all’Ente sportivo richiedente; 
- risulta non corredata dalla dichiarazione di assenso al progetto rilasciata su carta intestata del 

Comitato regionale della Federazione o dell’Ente di promozione sportiva di appartenenza (per 
progetti di tipologia E o F). 

- risulta che la domanda nella valutazione di merito ha ottenuto un punteggio pari o inferiore a 15 
punti. 

- in tutti i casi in cui le dichiarazioni rese nella domanda e negli allegati risultino mendaci. 
 

Gli Uffici regionali si riservano, ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. e della l.r. 7/2005, di 
richiedere chiarimenti e/o integrazioni al candidato che ha presentato la domanda, affinché 
l’istanza possa essere valutata nel merito. Se in seguito alla richiesta le integrazioni non vengono 
fornite, la domanda potrà essere esclusa. 
 

La valutazione di merito della domanda sarà effettuata assegnando un punteggio a ciascun 
singolo elemento di riferimento riportato all’interno della Relazione. Il valore massimo raggiungibile 
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è dato dalla somma del punteggio assegnato a ciascun singolo elemento che costituisce la 
Relazione (massimo 50 punti). Il punteggio da assegnare alle voci che costituiscono la Relazione 
da valutare, viene definito attraverso un’apposita “Tabella di valutazione delle istanze - anno 
2010”, approvata con Determinazione Dirigenziale. 
 
 La valutazione della domanda permette di formulare la graduatoria delle istanze idonee e 
ammissibili a contributo, nonché di stabilire l’entità del contributo. 
 

A tale proposito saranno redatte apposite graduatorie e specificamente: 
- una concernente i soggetti sportivi di natura privatistica (Associazioni e/o Società sportive ed 

Enti di promozione sportiva e loro affiliati riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano; 
- una concernente la F.I.PA.P. e la F.I.P.T – Comitati regionali e provinciali. 
 

I contributi erogati alle Federazioni sportive – Comitati regionali e provinciali-, non possono 
superare il 5% del totale dei finanziamenti, così come stabilito all’art. 5 della l.r. 36/2003. Di tale 
5%, il 50% deve essere utilizzato per finanziare progetti presentati nella disciplina della 
pallapugno, mentre l’altro 50% deve essere utilizzato per finanziare progetti presentati nella 
disciplina della pallatamburello. 
 

Le risorse stanziate sui capitoli di spesa contributiva saranno così ripartite: 
- un ammontare di risorse non inferiore al 30% delle disponibilità accantonate allo scopo, 
saranno destinate al sostegno dei progetti di tipologia  A),  B),  C)  D); 
- la restante parte di risorse sarà destinata al sostegno dei progetti di tipologia  E),  F). 
 

Tale ripartizione sarà applicata sul totale delle risorse finanziarie complessive stanziate sul 
capitolo  183393/2010. 
 

Nell’eventualità in cui i progetti di ciascuna tipologia prevista, non esaurissero la specifica 
riserva di budget, i residui saranno utilizzati, proporzionalmente, per i progetti ricadenti nelle altre 
tipologie. 
 

Nella predisposizione della graduatoria definitiva sarà data priorità alle domande che ottengono 
un maggiore punteggio; a parità di punteggio alle domande con la spesa complessiva più alta e, a 
parità di quest’ultima, si terrà conto dell’ordine temporale di presentazione delle domande (fa fede 
la data di invio della domanda apposta sulla busta dagli uffici postali), ed in ultimo, secondo 
l’ordine di protocollo assegnato in arrivo dall’ufficio regionale, privilegiando quella con un numero 
inferiore. 
 

Il procedimento amministrativo relativo ai progetti valutati sia idonei che non idonei, deve 
essere concluso e le graduatorie approvate con provvedimento dirigenziale entro 60 giorni dal 
termine di scadenza per la presentazione delle domande. Il termine può essere sospeso per 30 
giorni, qualora fosse necessario richiedere documentazione integrativa e/o chiarimenti ai soggetti 
interessati. 
 

L’esito finale della valutazione delle domande sarà comunicato a tutti i soggetti che hanno 
presentato istanza. Nel caso di ammissione a contributo con la stessa comunicazione saranno 
indicati i successivi adempimenti cui il beneficiario è tenuto, pena la decadenza del contributo. 
 

La concessione del contributo sarà assunta con lo stesso provvedimento dirigenziale di 
approvazione della graduatoria degli ammessi a contributo. 
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RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
 

Il contributo sarà liquidato ad attività svolta e previo rendiconto della medesima. Se la spesa 
rendicontata risulterà inferiore a quella ammessa a preventivo, il contributo sarà ridotto nella 
percentuale prevista per la tipologia di  progetto presentato.  

Se l’istanza ammessa a contributo presenta una spesa  a consuntivo inferiore a € 1.000,00, il 
finanziamento sarà revocato per intero. 
 
 Il rendiconto deve essere presentato su modello predisposto dalla Direzione Regionale 
Cultura, Turismo e Sport, Settore Sport, nel rispetto delle norme relative alla dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, di cui all’ art. 47 del D.P.R. 445/2000.  
 
 I documenti fiscali giustificativi devono riguardare spese attinenti strettamente al 
progetto. Gli uffici delegati all’istruttoria e  liquidazione del contributo assegnato hanno 
facoltà di escludere dal computo dell’importo,  i documenti fiscali non  attinenti al progetto. 
 

I documenti fiscali giustificativi rilasciati dai terzi per i servizi forniti, devono essere intestati 
al soggetto sportivo che ha presentato la domanda e realizzato il progetto. 
 I giustificativi di spesa relativi alla realizzazione del progetto c.d. “aggregativo”, devono  
essere presentati dal soggetto che ha presentato la domanda di richiesta di contributo mentre 
possono essere intestati sia all’Ente sportivo che ha inoltrato la domanda, sia alle 
Associazioni/Società sportive  partecipanti al progetto. 
 
 

Al rendiconto deve essere allegata una relazione sullo svolgimento dell’attività 
ammessa a contributo, con i risultati conseguiti e le valutazioni in merito.  
 
 Deve, inoltre, essere allegata obbligatoriamente almeno una copia di tutto il materiale 
prodotto, relativo all’attività ammessa a contributo: produzioni video, editoriali, manifesti e 
locandine, volantini, rassegna stampa.  Tale documentazione deve essere inoltrata agli uffici 
regionali entro il 15/7/2011 per ciascun progetto portato a termine. 
 

I giustificativi di spesa debitamente quietanzati e con l’indicazione della data di 
pagamento (fattura, nota di rimborso spesa, ricevuta per prestazione d’opera, etc.), devono inoltre 
indicare il periodo in cui si è svolta la prestazione o il servizio e devono riferirsi alle voci indicate 
nel Bilancio di previsione riportato nel “Modello di domanda”.  

Sono finanziate esclusivamente le spese sostenute nel periodo del progetto ammesso a 
contributo e i cui giustificativi di spesa siano stati emessi non oltre 30 giorni successivi alla 
data di scadenza del progetto.  

Il costo ammissibile di ciascuna ora lavorata dagli istruttori qualificati  coinvolti nel progetto, 
non può superare € 20,00.  

Il conto corrente per la liquidazione del contributo assegnato deve essere intestato, pena la 
non ammissibilità, all’Ente sportivo richiedente. 

La concessione del contributo non conferisce diritto, né aspettativa di continuità per gli anni 
successivi. 
 
 L’Amministrazione Regionale può effettuare sopralluoghi di verifica presso la sede 
del beneficiario o richiedere che venga esibita agli uffici competenti tutta la 
documentazione contabile prevista e conforme alle disposizioni e norme vigenti in materia 
fiscale. 
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Allegato 2 
 

 
Direzione Cultura, Turismo e Sport 

- Settore Sport - 
 
Applicare marca da bollo secondo la 
normativa vigente (esclusi FSN ed EPS) 
D.Lgs. 460/97 - L. 289/2002  
(€ 14.62) 
 
Spedire obbligatoriamente il seguente modello 
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. 
La busta, contenente la documentazione relativa alla 
richiesta di concessione del contributo, deve riportare 
la dicitura: Domanda relativa alla l.r. 36/2003  
(Promozione sportiva). 
 
    Alla Regione Piemonte 
    Cultura-Turismo e Sport 
    Settore Sport 
    Via Avogadro 30 
    10121 TORINO 
 
 
 
MODELLO DI DOMANDA DI RICHIESTA CONTRIBUTO - ANNO 2010 
 

Da presentarsi entro: il 5/11/2010 
 
 
Oggetto: L.R. 24 DICEMBRE 2003, N. 36. 

Domanda di contributo per progetti di intervento relativi alla realizzazione di 
pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni e manifestazioni sportive 
promozionali, corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per progetti inerenti i 
settori giovanili ed aventi la finalità di conoscere, tutelare, valorizzare e promuovere le 
discipline della pallapugno e della pallatamburello e il patrimonio storico e culturale ad 
esso inerente. 

Il/La sottoscritto/a .......................................................................……................................................................. 

Codice Fiscale…………………………………………………Sesso:  Maschio -  Femmina  

Comune di nascita………………………………………...Prov..………….….Data di nascita………………………. 

Residenza: Indirizzo...........................................................................................N............ 

Comune.................................................Prov.………………….CAP…………………….. 

Documento  Identità:………………………………….N.……………………. 

Rilasciato da……………………………in 

data……………………………………….…Scadenza…………………….. 

Cittadinanza………………………………………………………………………………….. 

in qualità di Legale Rappresentante del/della……................................…… 
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indicare la denominazione ufficiale dell’Associazione e/o Società sportiva, del tutto corrispondente a quanto 

riportato nell’Atto Costitutivo e nello Statuto)  
 

CHIEDE 
 
che il progetto denominato……………………………… 
descritto nella documentazione allegata, sia preso in esame per la eventuale concessione del contributo 
erogato da questa Amministrazione, ai sensi della L.R. 36/2003, nel rispetto di quanto stabilito nell’”Avviso 
per la concessione di contributi per la realizzazione di pubblicazioni, ricerche, mostre, convegni, celebrazioni 
e manifestazioni sportive promozionali, corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per progetti 
relativi ai settori giovanili ed aventi la finalità di conoscere, tutelare, valorizzare e promuovere le discipline 
della pallapugno e della pallatamburello e il patrimonio storico e culturale ad esso inerente – anno 2010”. 
 

ALLEGARE 
 
la seguente documentazione (pena la non ammissibilità): 
 

• Relazione del progetto ( pena la non ammissibilità); 
• Fotocopia del documento di identità non scaduto del/della sottoscrittore/sottoscrittrice, in conformità 

all’art. 38 del 
     D.P.R. 445/2000, pena la non ammissibilità; 
• Per i progetti di tip. E ed F la Dichiarazione di congruità e assenso rilasciata, su carta intestata della 

Federazione e/o Ente di promozione sportiva  a cui il Soggetto richiedente è affiliato. 
• Bilancio economico-finanziario preventivo del soggetto sportivo richiedente, approvato dall’organo        

statutariamente preposto, relativo all’anno 2010; 
• Rendiconto economico-finanziario del soggetto sportivo richiedente, approvato dall’organo 
statutariamente   preposto, relativo all’anno 2009; 
• Atto costitutivo/statuto del soggetto richiedente, salvo il caso in cui viene dichiarato che gli stessi atti 
siano già 
     stati depositati in data successiva al 31/12/2001, presso gli uffici del Settore Sport, della Direzione 
regionale 
     Cultura-Turismo e Sport. 

 
 
..................................................., lí ......../......../2010 
(Comune)                                          (data) 

TIMBRO E FIRMA 
del Legale Rappresentante  
(leggibile) 
 

 
 
 
 
 
NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è 
punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 
indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione Regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà. 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
Ogni vostro dato in possesso di questa Amministrazione sarà utilizzato nel rispetto della citata normativa. 
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Il sottoscritto/a …………………………………………………………….  
 

 
DICHIARA CHE 

 
fornisce, con questa domanda, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28 dicembre 2000 (artt. 46 e 47), tutti i dati, le notizie e le certificazioni a corredo della richiesta di 
concessione di contributo per l’iniziativa indicata, di cui alla L.R. 24 dicembre 2003, n. 36. 
 
 

a) L'Ente richiedente: 

I. non persegue fini di lucro; 

II. tra gli scopi che si prefigge di raggiungere, riveste carattere prioritario quello dell’organizzazione e della 

promozione di attività sportive (solo per i soggetti giuridici sportivi privati); 

III. è affiliato alla seguente Federazione Nazionale o Ente di promozione Sportiva (solo per le Ass. e Società 

sportive) ............................................................................................. a partire dall’anno.........…….......; 

IV. ha richiesto altri contributi regionali per il progetto sopraccitato: si      no      

se si specificare il settore: ............................................................................................................................... 

V. ha ottenuto ulteriori contributi da parte di altri enti (l’eventuale acquisizione di altri contributi pubblici non  

pregiudica l’ammissione a contributo del presente bando):                     si      no      

VI. se si specificare quali:……………………………………………………………… 

VII. recupera l’IVA                                                                                            si      no      

(se si , le somme riportate nel bilancio preventivo del progetto devono essere iscritte al netto dell’imposta) 

VIII. è soggetta a  IRES                                                                     si       no      

b)  qualora la data ed il luogo del progetto dovessero subire delle variazioni di qualsiasi genere, ne darà tempestiva 

comunicazione al Settore Sport della Regione Piemonte. 

c)  è a conoscenza del fatto che la mancata presentazione dell’istanza entro i termini stabiliti, costituirà motivo di non 

ammissibilità della stessa; 

d)  è a conoscenza che l’eventuale contributo assegnato sarà revocato qualora si dovesse verificare: 

− la mancata realizzazione del progetto; 

− il mancato raggiungimento delle finalità per le quali il progetto è stato ammesso a contributo;   

e)  è a conoscenza del fatto che sarà dichiarata non ammissibile l’istanza redatta su modello il cui contenuto è diverso 

rispetto a quello stabilito nel Modello regionale;   

f)  tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello corrispondono al vero e che a richiesta dell’Amministrazione 

Regionale, esibirà tutta la documentazione attestante quanto dichiarato; 

g)  che il progetto per il quale si chiede il contributo non si configura come attività lucrativa; si       no       

h)  che la partecipazione al progetto per il quale si chiede il contributo è: gratuita  a pagamento   

i)  l’atto costitutivo/statuto è depositato presso gli uffici del Settore Sport, della Direzione regionale Cultura, Turismo e 

Sport, in quanto presentato in data successiva al 31/12/2001 (solo per le Società e Associazioni sportive)  

            si      no    
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DATI ANAGRAFICI DELL'ENTE RICHIEDENTE.  

 
 
SEZIONE 1 - Dati anagrafici dell'Ente Richiedente  
 
 
Denominazione ufficiale dell’Ente Richiedente: 
 
 
...............................................................................................................................………………………................................. 
 
 
Codice Fiscale     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|   oppure   Partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 
 
 
 
Statuto in vigore 
 
Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di   ............................ (solo per le Associazioni e Società sportive) 
 
in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero …………...(se non ancora assegnato, indicare il n. della ricevuta dell’avvenuto 
deposito e allegare copia della stessa agli atti) 
 
 
Eventuale Atto modificativo dello Statuto 
 
Depositato e Registrato all’Uff. del Registro di .…...................(solo per le Associazioni e Società sportive) 
 
in data  |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| al Numero ..…………...(se non ancora assegnato, indicare il n. della ricevuta dell’avvenuto 
deposito e allegare copia della stessa agli atti) 
 
1.1 - Sede Legale    
 
Comune ................................................................. C.a.p.  ........................... Prov. ……………........… 
 
Indirizzo .......................................................................................................................... 
 
Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    
 
 E-Mail………………………………………. 
 
1.2 - Indirizzo per il recapito della corrispondenza (se diverso da quello della sede legale)    
 
Comune  ……………………………….............................C.a.p.  ........................... Prov .……………….....… 
 
Indirizzo …………….................................................................................................... 
 
Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    
 
E-Mail………………………………………. 
 
1.3 - Referente per il progetto 
 
Nominativo 
…………….................................................................................................................................................................... 
 
Telefono                     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    Fax      |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|     Tel. Cell.     |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 
 
E-Mail………………………………………. 
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1.4 - Estremi del C/C Bancario o Postale intestato all'Ente Richiedente  
 

• L’importo del contributo dovrà essere accreditato: 
 

Conto corrente n.__________________________ 
 
Intestato a (Ente richiedente)______________________________________________ 

 
Istituto bancario_________________________________________________________  
 
Agenzia n. __________________________Via___________________________________ 

 
Comune __________________________________Prov._______________________ 

 
Cod. IBAN ___________________________________________________________ 
 
 
Oppure: 

 
Conto corrente postale n.____________________________________________________  
 
Intestato a (Ente richiedente)_________________________________________________ 
 
Ufficio Postale di _________________________Via _____________________________ 

 
Cod. IBAN ___________________________________________________________ 

 
 
SEZIONE 2 - Dati del progetto.  
 
N.B. E’ obbligatorio, pena la non ammissibilità dell’istanza, allegare una Relazione dettagliata, compilata in 
stampatello o dattiloscritta su carta intestata dell'Ente richiedente, contenente le indicazioni successivamente 
richieste. 
 
 
Titolo.......................................................................................................................................…………..………………… 
 
Data inizio                        |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_|         Data fine progetto                    |_|_|/|_|_|/|_|_|_|_| 
                                 giorno   mese        anno                      giorno    mese         anno 
 
N.B. Per quanto concerne lo sviluppo temporale de i progetti si specifica quanto segue: 
 nel caso di progetti concernenti pubblicazioni, o convegni, o mostre, o celebrazioni o manifestazioni, 

saranno ammesse a contributo quelle che hanno avuto inizio nel corso dell’anno 2010 e che saranno 
portate a termine non oltre il 31/12/2010; 
 nel caso di progetti concernenti studi, o ricerche, o catalogazione, saranno ammesse a contributo 

quelle che hanno avuto inizio nel corso dell’anno 2010 e che saranno portate a termine, eventualmente, 
non oltre il 27/02/2011; 
 nel caso, infine, di progetti concernenti l’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in 

età scolare e per progetti inerenti i settori giovanili (compresa la formazione di tecnici istruttori e 
arbitri), concernenti le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e 
della pallatamburello, saranno ammessi a contributo quelle che hanno avuto sviluppo temporale 
nell’ambito dell’anno solare 1/1/2010 – 31/12/2010, oppure nel periodo compreso tra l’1/9/2010 e il 
31/5/2011. 

 
 
 
Comune/i in cui si svolge ...................…................................................................ 
 
 
2.1 - Tipologia di progetto 
Sono individuate 6 tipologie di progetti di intervento da finanziare: 

 (Tipologia A) progetti diretti alla realizzazione di studi, ricerche, catalogazione del patrimonio storico 
e culturale e della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e 
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della pallatamburello, riguardanti: archivi, biblioteche e documenti in genere; materiali fotografici e 
filmati; manifesti, bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe, opere d’arte, e simili; 

 
 (Tipologia B);progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello, mediante pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi, CD-rom e simili  

 
 (Tipologia C) progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della 
pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di convegni che riguardino le discipline 
sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello;  

 
 (Tipologia D) progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della 
pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di mostre che riguardino le discipline 
sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello;  

 
 (Tipologia E) progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 

della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della 
pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di celebrazioni e manifestazioni 
sportive promozionali e/o agonistiche che riguardino le discipline della pallapugno e della 
pallatamburello e che contribuiscono a mantenere viva le tradizioni locali);  
 

 (Tipologia F).progetti diretti al sostegno dell’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani 
in età scolare e per progetti inerenti i settori giovanili (compresa la formazione di tecnici istruttori 
e arbitri), concernenti le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, 
e della pallatamburello.  

 
N.B. Prima di barrare la tipologia leggere attentamente le norme di compilazione. Si 
rammenta che, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci 
sono passibili di procedimento penale. 

 
QUADRO A 

  
 
Deve essere obbligatoriamente compilato, pena la non ammissibilità al contributo, per i 
progetti: 
- di Tip. E (per manifestazioni sportive organizzate singolarmente o all’interno di 
celebrazioni ); 
- di Tip. F (tutti i tipi di corso). 
 
 
 
 
A) Numero totale di allievi partecipanti al progetto ........................................................................................................... 
 
B) Numero totale di allievi con disabilità partecipanti al progetto ..................................................................................... 
 
C) Numero totale di istruttori/tecnici qualificati (diplomati ISEF e/o laureati in Scienze Motorie – SUISM 
    e/o abilitati con brevetto, attestato, diploma, rilasciati da una F.S. e/o EPS) ............................................................... 
 
D) Monte ore complessivo di intervento previsto dall’iniziativa ed effettuato dagli istruttori retribuiti 
    (N.B. Non saranno calcolati i sottomultipli di 10 ore) .................................................................................................. 
 
E) Mesi di durata del progetto ........................................................................................................................................... 
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BILANCIO PREVENTIVO 

 
N.B.  - Le spese devono riferirsi solo a costi riconducibili al progetto. 

- Il prospetto deve obbligatoriamente risultare in pareggio. 
- Si raccomanda di raccogliere e conservare ogni documento contabile che 

giustifichi i 
costi indicati. 

 
Entrate  Euro Uscite (3) Euro 
    
Risorse proprie (quote 
associative, offerte, contributi 
soci, etc.) 

 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Affitto Impianti e/o Strutture 
utilizzate per il progetto, con le 
relative utenze (acqua, luce, gas, 
telefono, riscaldamento) 

 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Eventuale contributo concesso 
dalla Regione Piemonte,  
Direzione Cultura-Turismo-Sport, 
Settore Sport (1) 

 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Manutenzione Impianti ed acquisto 
di materiali di consumo connessi 
alla manutenzione 

 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Quote di iscrizione relative al 
progetto 

 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Acquisto e/o noleggio attrezzature 
(4) 

 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Contributi dati da altri Enti 
pubblici diversi dalla Direzione 
Regionale Cultura-Turismo-Sport 
 

 
 
 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Acquisto materiale sportivo  
 
 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Contributi dati da altri Enti privati  
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Pubblicità – Comunicazione e 
divulgazione del progetto promo-
pubblicitaria 

 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Biglietteria e abbonamenti  
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Trasporti e/o spese di ospitalità 
(pernottamenti e vitto), relativi agli 
atleti direttamente coinvolti nel 
progetto (5) 

 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Sponsorizzazioni da parte di 
Aziende 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Spese sanitarie (medici, 
ambulanze) 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Altro (specificare) (2)   
 

Assicurazioni dei soggetti 
direttamente coinvolti nel progetto 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

Diritti d'autore (SIAE)  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

                              
                                

                                  
                              

Ingaggi, Premi, Omaggi  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  Compensi Istruttori, Arbitri (6) 
 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  Spese per studi, ricerche e 
catalogazione 

| 
_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  Spese per pubblicazioni a stampa 
e/o audiovisivi 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  Spese inerenti all’organizzazione di 
convegni 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  Spese inerenti all’organizzazione di 
mostre 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 
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  Prestazione di lavoro volontario: 
sino ad un massimo di € 300,00 (7) 

 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

 
 

 Sub Totale spese  
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

                              
                                  

                              
                              

Spese organizzazione saggi di fine 
corso (5% del Sub- totale spese) 
 
 

 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

  Spese generali sede del soggetto 
richiedente (cancelleria, acqua, 
luce, gas, telefono)- massimo  2% 
del Sub totale purchè si tratti di 
spese riconducibili al progetto. 

 
 
 
 
 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

 
Totale Entrate  

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

 
Totale Uscite (8) 

 
|_|.|_|_|_|.|_|_|_|,|_|_| 

 
 
 
Note: 

(1) L’importo dell’eventuale contributo da riportare deve essere calcolato sul totale delle 
uscite del bilancio preventivo, tenuto conto della percentuale prevista dalla tipologia di 
progetto scelta. 

(2) Non deve essere indicato l’eventuale contributo della Direzione Regionale Cultura-
Turismo e Sport.  

(3) Sono finanziate le spese sostenute nel periodo del progetto ammesso a contributo e i cui 
giustificativi di spesa,  debitamente quietanzati e con l’indicazione della data di pagamento, 
siano stati emessi non oltre i 30 giorni successivi alla data di scadenza del progetto. 

(4) Non sono ammesse spese concernenti l’importo da versare per partecipazione a campionati 
agonistici e/o amatoriali regolarmente organizzati dalle F.S. e/o E.P.S. 

(5) Le uscite di tale voce devono essere riferite al progetto finanziato escludendo 
tassativamente le spese per l'acquisto e manutenzione di: mezzi di locomozione, 
apparecchiature audio e video, computer, apparecchiature hardware, fax, telefoni 
cellulari, fotocopiatrici etc.. 

(6) Sono escluse le spese che si riferiscono ai pranzi e alle cene sociali. 
(7) Il costo ammissibile di ciascuna ora lavorata dagli istruttori qualificati e coinvolti, 

eventualmente, nel progetto, non può superare € 20,00 lordi.  
(8) Il Legale Rappresentante deve produrre, allegata alla rendicontazione, una dichiarazione 

che indichi le generalità dei soggetti che hanno prestato l’attività di lavoro volontario, il 
numero di ore lavorate e il codice fiscale degli stessi. Il valore di ciascuna ora lavorata è 
stimato forfettariamente in € 10,00 lordi. 

(9) Si raccomanda di verificare la correttezza dei conteggi e dei totali entrate e uscite 
che devono essere in pareggio. 

 
 
 
..................................................., lí ......../......../2010 
(Comune)                                          (data) 

TIMBRO E FIRMA 
del Legale Rappresentante  

(leggibile) 
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NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo 
Unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 
persone indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione Regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in 
cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità della Dichiarazione Sostitutiva di Atto di Notorietà. 
TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
Ogni vostro dato in possesso di questa Amministrazione sarà utilizzato nel rispetto della citata 
normativa. 
 
 
 
 
 
NORME PER LA COMPILAZIONE 
 
Ciascun soggetto giuridico indicato può presentare una sola domanda. 
 

I soggetti che possono presentare domanda di contributo devono compilare il Modello di 
domanda di contributo  sotto forma di  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà indicando la 
tipologia di progetto e presentare la Relazione del progetto.  
 
Tutte le parti devono essere DATTILOSCRITTE o compilate in STAMPATELLO. 
 
 
Compilare in ogni sua parte: 
• i dati anagrafici del Legale Rappresentante in carica: nome e cognome, luogo e data di nascita, luogo di 

residenza etc. 
• la denominazione ufficiale del soggetto giuridico, corrispondente a quanto riportato nell’Atto Costitutivo 

e/o Statuto. 
• le dichiarazioni a), b), c), d), e), f), g), h), i). 
 
- Sezione 1 - 
 
Dati anagrafici dell'Ente richiedente  
- Riportare la denominazione ufficiale del soggetto giuridico richiedente secondo quanto riportato nell’Atto 
Costitutivo 

e nello Statuto.  
- Riportare data e numero di registrazione dello Statuto in vigore (solo per i soggetti giuridici privati). 
 
1.1 - Sede Legale: riportare i dati anagrafici della Sede legale dell’Ente Richiedente. 
 
1.2 - Indirizzo per il recapito della corrispondenza: riportare i dati anagrafici della Sede per il recapito 
della corrispondenza solo se diversa da quella indicata al punto 1.1. 
 
1.3 - Referente del progetto: riportare nome, cognome, telefono e fax e e-mail della persona riferente per il 
progetto.  
 
1.4 - Estremi Bancari/Postali: riportare gli estremi bancari/postali da utilizzare per l’erogazione degli 
eventuali contributi regionali. Indicare obbligatoriamente il codice di conto corrente: 1 se trattasi di c/c 
bancario, 2 se trattasi di c/c postale. Il conto corrente deve essere intestato all’Ente Richiedente. 
 
- Sezione 2 - 
 
Dati del progetto 
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- Redigere, su carta intestata, una relazione del progetto da allegare al modello di domanda dalla quale 
devono emergere; 
• il titolo del progetto; 
• la data di inizio e la scadenza presunta; 
 
 2.1 – Tipologia di progetto: barrare la tipologia di progetto  prescelta. 
 
2.2 - Bilancio preventivo del progetto da presentare a pareggio: specificare le entrate e le uscite di 
bilancio secondo le voci indicate. Non sono ammesse voci in aggiunta rispetto a quanto previsto nel 
modulo. 
 
 
N.B.   Predisporre la relazione del progetto secondo quanto previsto da ciascuna tipologia di 
progetto . 
 
 
 
 
 

PER INFORMAZIONI:  
• Tel. 011.432.2664 / 3351 (orario 9.30/12.30 dal lunedì al venerdì) 
• Fax 011432.4840 
• e-mail: infobandisport@regione.piemonte.it 

 
 

Da allegare obbligatoriamente alla domanda per  progetti di: 
 
- Tipologia E (per quanto riguarda le manifestazioni sportive anche in occasione di celebrazioni);  
- Tipologia  F. 
 

 
 

Facsimile Dichiarazione di congruità e assenso 
(da riportare su carta intestata  della F.S.I. o  E.P.S. a cui è affiliato il soggetto sportivo richiedente)  
 
 

DICHIARAZIONE DI CONGRUITA’ E ASSENSO DEL  PROGETTO 
 
Oggetto: l.r. 36/2003 “Valorizzazione degli sport della 
               pallapugno e della pallatamburello” - anno 2010.  
 
Il/La 
sottoscritto/a...............................………………………………………….………….………………......... 
in qualità di Presidente della F.S.I - E.P.S., ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 (artt. 
46 e 47), attesta, la congruità alle finalità dell’ Ente sportivo rappresentato, del progetto dell’Ass.ne 
sportiva .............................................................................................................................................. 
di……(Città)………………denominato…(Titolo progetto)…………………….………………… 
 
 
 
..................................................., lí ......../......../2010 
(Comune)                                          (data) 

TIMBRO E FIRMA 
del Presidente  

(leggibile) 
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CONTENUTO DELLA RELAZIONE CON RIFERIMENTO A CIASCUNA TIPOLOGIA DI 

PROGETTO. 
 
 

La Relazione dovrà contenere quanto stabilito successivamente per ciascuna tipologia di 
progetto. Si precisa che deve essere messo in evidenza che l’attività svolta è stata realizzata 
anche grazie al contributo regionale, in modo particolare se si tratta di pubblicazioni. 
 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia A – “Progetti diretti alla realizzazione di studi, ricerche, 
catalogazione del patrimonio storico e culturale e della tradizione in genere della 
pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello, riguardanti: 
archivi, biblioteche e documenti in genere; materiali fotografici e filmati; manifesti, 
bandiere, gonfaloni, gagliardetti, trofei, targhe, opere d’arte, e simili”. 
 

Dovranno essere riportati e saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale 
tipologia d’ intervento i seguenti aspetti: 
- ampiezza e il livello di approfondimento dello studio e/o ella ricerca e/o della catalogazione, con 

riferimento al patrimonio storico, culturale e della tradizione in genere della pallapugno, nelle 
forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello; 

- livello di specializzazione dei ricercatori (curriculum delle attività svolte) impegnati nello studio 
e/o nella ricerca e/o nella catalogazione; 

- Istituti impegnati nello studio e/o nella ricerca e/o nella catalogazione; 
- utilizzo del lavoro svolto ai fini didattici; 
- beni compresi nel patrimonio storico del soggetto giuridico richiedente in generale, e i beni 

oggetto della ricerca, dello studio e/o della catalogazione in particolare; 
 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia B – “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione 
del patrimonio storico e culturale e della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme 
tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello, mediante pubblicazioni, da realizzarsi 
anche attraverso audiovisivi, CD-rom e simili”.  
Sulla pubblicazione dovrà apparire la dicitura “Realizzata con il contributo della Regione 
Piemonte”. 
 

Dovranno essere riportati e saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente alla 
realizzazione di pubblicazioni i seguenti aspetti: 
- numero di pagine della pubblicazione; 
- qualità della pubblicazione (ad es., rilegatura, carta, iconografia, etc.); 
- numero di copie pubblicate; 
- diffusione della pubblicazione presso biblioteche pubbliche e/o archivi pubblici; 
- utilizzo della pubblicazione a fini didattici; 
- presentazione della pubblicazione da parte di personalità autorevoli (occorre allegare il 

curriculum della personalità che ha curato la presentazione); 
 
 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente alla realizzazione di pubblicazioni di 
riviste i seguenti aspetti: 
- numero di pagine della pubblicazione; 
- qualità della pubblicazione (ad es., rilegatura, carta, iconografia, etc.); 
- numero di copie pubblicare; 
- utilizzo della pubblicazione a fini didattici; 
- periodicità della pubblicazione della rivista (almeno quattro uscite all’anno); 
- composizione Comitato di redazione e collaboratori; 
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Relazione inerente alla Tipologia C – “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione 
del patrimonio storico e culturale e della tradizione in genere delle discipline sportive della 
pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello, mediante: 
organizzazione di convegni che riguardino le discipline sportive della pallapugno, nelle 
forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello”. 
 

Dovranno essere riportati e saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale 
tipologia di intervento i seguenti aspetti: 
- qualità dei relatori del convegno (curriculum della specializzazione e delle attività svolte); 
- qualità degli Istituti e/o testate giornalistiche coinvolte; 
- descrizione dei destinatari del convegno; 
- utilità del progetto ai fini didattici; 
- strumenti promo-pubblicitari utilizzati per la diffusione dell’iniziativa; 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia D – “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione 
del patrimonio storico e culturale e della tradizione in genere delle discipline sportive della 
pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello, mediante: 
organizzazione di mostre che riguardino le discipline sportive della pallapugno, nelle forme 
tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello”. 
 

Dovranno essere riportati e saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale 
tipologia di intervento i seguenti aspetti: 
- qualità dei curatori (curriculum della specializzazione e delle attività svolte) della mostra; 
- qualità degli Istituti, testate giornalistiche, case editrici e/o di produzione coinvolte; 
- utilità del progetto ai fini didattici; 
- strumenti promo-pubblicitari utilizzati per la diffusione dell’iniziativa; 
- altre sedi che ospitano la mostra (mostra itinerante); 
- qualità dell’allestimento della mostra; 
- qualità della/e sede/i che ospitano la mostra; 
- durata del progetto; 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia E – “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione 
del patrimonio storico e culturale e della tradizione in genere delle discipline sportive della 
pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello, mediante: 
organizzazione di celebrazioni e manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche che 
riguardino le discipline della pallapugno e della pallatamburello e che contribuiscono a 
mantenere viva le tradizioni locali)”. 
 

Dovranno essere riportati e saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale 
tipologia di intervento i seguenti aspetti: 
 
- eventi storico-culturali celebrati (per la manifestazione indicare la continuità dell’iniziativa nel 

tempo); 
- livello della celebrazione e/o manifestazione (provinciale, regionale, nazionale, internazionale); 
- livello tecnico degli atleti partecipanti alla celebrazione e/o manifestazione sportiva (agonisti, 

amatori, ragazzi, etc.); 
- numero atleti partecipanti alla celebrazione e/o manifestazione sportiva; 
- numero Associazioni sportive, Federazioni sportive internazionali, Enti di Promozione sportiva, 

coinvolti; 
- strumenti promo-pubblicitari utilizzati per la diffusione del progetto; 
- presenza ufficio stampa; 
- soggetti pubblici e/o privati che co-finanziano il progetto; 
- impianti e/o spazi che vengono utilizzati per lo svolgimento della celebrazione e/o 

manifestazione; 
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- durata del progetto; 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia E – “Progetti diretti al sostegno dell’organizzazione di 
corsi di avviamento al gioco di giovani in età scolare e per progetti inerenti i settori giovanili 
(compresa la formazione di tecnici istruttori e arbitri), concernenti le discipline sportive 
della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello”. 
 

Dovranno essere riportati e saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale 
tipologia di intervento, per le Organizzazioni sportive, i seguenti aspetti: 
- durata del corso; 
- continuità del corso nel tempo; 
- numero di partecipanti al corso; 
- impianti sportivi e sede delle attività utilizzati; 
- attrezzature e/o materiale tecnico utilizzati esclusivamente per l’attività giovanile (indicare la 

tipologia); 
- numero di tesserati delle sezioni giovanili articolato per categorie (ad es., pulcini, esordienti, 

ragazzi, allievi, altro); 
- descrizione della struttura dello staff tecnico, dirigenziale e sanitario coinvolto nell’attività 

giovanile (allenatori sportivi, preparatori atletici, medici, psicologi, fisioterapisti, etc.); 
- descrizione di eventuali programmi di inserimento di giovani atleti diversamente abili nell’attività 

giovanile; 
- organizzazione di saggi e dimostrazioni di fine corso; 
- la professionalità e la qualificazione degli istruttori, che dovrà essere descritta indicando il titolo 

posseduto; 
- rapporto istruttori allievi; 
- elencazione risultati sportivi più significativi raggiunti nell’ultimo biennio nei settori giovanili (ad 

es., pulcini, esordienti, ragazzi, allievi, altro); 
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Allegato 3 

LEGGE REGIONALE 24/12/2003, N. 36 
“VALORIZAZIONE DEGLI SPORT DELLA PALLAPUGNO E DELLA 

PALLATAMBURELLO”. 
 

ANNO 2010 
TABELLA DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI. 

INDICAZIONE DEI VALORI (PUNTEGGIO) DA ASSEGNARE ALLA RELAZIONE 
INERENTE A CIASCUNA TIPOLOGIA DI PROGETTO 

 
 

Relazione inerente alla Tipologia A – 
 “Progetti diretti alla realizzazione di studi, ricerche, catalogazione del patrimonio storico e 
culturale e della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della 
pantalera, e della pallatamburello, riguardo ad archivi, biblioteche e documenti in genere, 
nonché anche in relazione a: materiali fotografici e filmati, manifesti, bandiere, gonfaloni, 
gagliardetti, trofei, targhe, opere d’arte, e simili”. 
 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia i seguenti aspetti nel 
loro complesso, sino ad un massimo di 50 punti: 
 
- ampiezza e il livello di approfondimento dello studio e/o 
     della ricerca e/o della catalogazione, con riferimento 
     al patrimonio storico, culturale e della tradizione in genere 
     della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, 
     e della pallatamburello         fino a 15; 
 
- livello di specializzazione dei ricercatori (curriculum delle 
     attività svolte) impegnati nello studio e/o nella ricerca e/o nella 
     catalogazione          fino a 10; 
 
- Istituti impegnati nello studio e/o nella ricerca e/o nella 

catalogazione          fino a 6; 
 
- utilizzo del lavoro svolto ai fini didattici       fino a 10; 
 
- beni compresi nel patrimonio storico del soggetto giuridico 
     richiedente in generale, e i beni oggetto della ricerca, dello studio e/o 
     della catalogazione in particolare        fino a 4; 
 
- curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente  fino a 5. 
 
 

Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
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Relazione inerente alla Tipologia B –  
“Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello, mediante pubblicazioni, da realizzarsi anche attraverso audiovisivi, CD-rom 
e simili”. Sulla pubblicazione dovrà apparire la dicitura “Realizzata con il contributo della 
Regione Piemonte”. 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia, con riferimento alla 
realizzazione di pubblicazioni, i seguenti aspetti nel loro complesso, sino ad un massimo di 50 
punti: 

 
- numero di pagine della pubblicazione       fino a 5; 
     Fino a 30 pagine = 1 punto. 
    da 31 a 70 = 3 punti. 
    da 71 a 120 = 4 punti.  
   oltre 120 = 5 punti. 
 
- qualità della pubblicazione (ad es., rilegatura, carta, iconografia, etc.)   fino a 5; 
 
- numero di copie da pubblicare        fino a 5; 
     Fino a 50 copie = 1 punto. 
    da 51 a 100 = 3 punti. 
    da 101 a 200 = 4 punti.  
    oltre 200 = 5 punti. 
 
- diffusione della pubblicazione presso biblioteche pubbliche e/o archivi pubblici fino a 15; 
 
- utilizzo della pubblicazione a fini didattici      fino a 10; 
 
- presentazione della pubblicazione da parte di personalità 
      autorevoli (occorre allegare il curriculum della personalità 
      che ha curato la presentazione)        fino a 5. 
 
-     curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente fino a 5. 
 
 

Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
 

 
Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia, con specifico 

riferimento alla realizzazione di pubblicazione di riviste, i seguenti aspetti nel loro complesso, sino 
ad un massimo di 50 punti: 

 
- numero di pagine della pubblicazione       fino a 5; 
     Fino a 30 pagine = 1 punto. 
    da 31 a 70 = 3 punti. 
    da 71 a 120 = 4 punti.  
    oltre 120 = 5 punti.  
 
- qualità della pubblicazione (ad es., rilegatura, carta, iconografia, etc.)   fino a 5; 
 
- numero di copie da pubblicare        fino a 10; 
     Fino a 100 copie = 1 punto. 
    da 101 a 200 = 3 punti. 
    da 201 a 300 = 5 punti. 
    da 301 a 400 = 7 punti. 
    da 401 a 500 = 9 punti.  
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    oltre 500 = 10 punti. 
 
- utilizzo della pubblicazione a fini didattici      fino a 8; 
 
- periodicità della pubblicazione della rivista (almeno quattro uscite all’anno)  fino a 12; 
 
- composizione Comitato di redazione e collaboratori     fino a 5. 
 
- curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente  fino a 5. 
 
 

Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia C – 
 “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e 
della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di convegni che 
riguardino le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e 
della pallatamburello”. 
 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia con riferimento 
all’organizzazione di convegni, i seguenti aspetti nel loro complesso, sino ad un massimo di 50 
punti: 
 
- qualità dei relatori del convegno (curriculum della 

specializzazione e delle attività svolte)       fino a 15; 
 
-     qualità degli Istituti e/o testate giornalistiche coinvolte     fino a 10; 
 
-     descrizione dei destinatari del convegno      fino a 5; 
 
-     utilità del progetto ai fini didattici        fino a 10; 
 
-     strumenti promo-pubblicitari utilizzati per la diffusione del progetto   fino a 5; 
 
-     curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente fino a 5. 
 
 

Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia D –  
“Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e 
della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di mostre che riguardino 
le discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e della pantalera, e della 
pallatamburello”. 
 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia con riferimento 
all’organizzazione di mostre, i seguenti aspetti nel loro complesso, sino ad un massimo di 50 punti: 
 
- qualità dei curatori (curriculum della specializzazione 

e delle attività svolte) della mostra       fino a 8; 
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- qualità degli Istituti, testate giornalistiche, 
case editrici e/o di produzione coinvolte       fino a 8 

 
- utilità del progetto ai fini didattici        fino a 7; 
 
-    strumenti promo-pubblicitari utilizzati per la diffusione del progetto   fino a 7; 
 
-    altre sedi che ospitano la mostra (mostra itinerante)     fino a 5; 
 
-   qualità dell’allestimento della mostra       fino a 5; 
 
-    qualità della/e sede/i che ospitano la mostra      fino a 5; 
 
-    durata del progetto         fino a 5; 
 
- curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente  fino a 5. 
 
 

Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia E – 
 “Progetti diretti alla valorizzazione e alla promozione del patrimonio storico e culturale e 
della tradizione in genere delle discipline sportive della pallapugno, nelle forme tradizionali e 
della pantalera, e della pallatamburello, mediante: organizzazione di celebrazioni e 
manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche che riguardino le discipline della 
pallapugno e della pallatamburello e che contribuiscono a mantenere viva le tradizioni 
locali)”. 
 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia con riferimento 
all’organizzazione di celebrazioni e/o manifestazioni sportive promozionali e/o agonistiche, i 
seguenti aspetti nel loro complesso, sino ad un massimo di 50 punti: 
 
- eventi storico-culturali celebrati (per la manifestazione 
      indicare la continuità del progetto nel tempo)      fino a 5; 
 
- livello della celebrazione o manifestazione (provinciale, regionale, 
      nazionale, internazionale)        fino a 5; 
 
- livello tecnico degli atleti partecipanti alla celebrazione e/o 
      manifestazione sportiva (agonisti, amatori, ragazzi, etc.)    fino a 5; 
- numero atleti partecipanti alla celebrazione 

e/o manifestazione sportiva (agonisti, amatori, ragazzi, etc.)    fino a 5 
Fino a 50 atleti = 1 punto. 
da 51 a 100 atleti = 3 punti. 
oltre 100 atleti praticanti = 5 punti. 

 
- numero di Associazioni sportive, di Federazioni sportive 

internazionali, di Enti di Promozione sportive, coinvolti     fino a 5; 
Fino a 5 Ass./Soc./FSInt./EPS = 1 punto. 
da 6 a 10 Ass./Soc./FSInt./EPS = 3 punti. 
oltre 10 Ass./Soc./FSInt./EPS = 5 punti. 

 
-    strumenti promo-pubblicitari utilizzati per la diffusione del progetto   fino a 5; 
 
-   presenza ufficio stampa         punti 4; 
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-   soggetti pubblici e/o privati che co-finanziano il progetto     fino a 4; 
 
- impianti e/o spazi che vengono utilizzati per lo svolgimento 
     della celebrazione e/o manifestazione       fino a 3; 
 
-    durata del progetto         fino a 4; 
 
-    curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente  fino a 5. 
 
 

Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
 
 
 
Relazione inerente alla Tipologia  F –  
“Progetti diretti al sostegno dell’organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani in 
età scolare e per progetti inerenti i settori giovanili (compresa la formazione di tecnici 
istruttori e arbitri), concernenti le discipline sportive della pallapugno, nelle forme 
tradizionali e della pantalera, e della pallatamburello”. 
 

Saranno valutati per quanto riguarda la Relazione inerente a tale tipologia, con riferimento alla 
organizzazione di corsi di avviamento al gioco di giovani da parte delle Organizzazioni sportive, i 
seguenti aspetti nel loro complesso, sino ad un massimo di 50 punti: 
 
- durata del corso          fino a 4; 
 
- continuità del corso nel tempo        fino a 3; 
 
- numero di partecipanti al corso        fino a 7; 
     Fino a 10 partecipanti = 1 punto. 
    da 11 a 20 partecipanti = 3 punti. 
    da 21 a 30 partecipanti = 5 punti. 
   da 31 a 40 partecipanti = 6 punti. 
   oltre 40 partecipanti = 7 punti. 
 
- impianti sportivi e sede delle attività utilizzati      fino a 3; 
 
- attrezzature e/o materiale tecnico utilizzati esclusivamente 
      per l’attività giovanile (indicare la tipologia)      fino a 3; 
 
- numero di tesserati delle sezioni giovanili articolato per  
      categorie (ad es., pulcini, esordienti, ragazzi, allievi, altro)     fino a 3; 
 
- descrizione della struttura dello staff tecnico, dirigenziale 
      e sanitario coinvolto nell’attività giovanile (allenatori sportivi, 
      preparatori atletici, medici, psicologi, fisioterapisti, etc.)    fino a 3; 
 
- descrizione di eventuali programmi di inserimento di giovani  
      atleti diversamente abili nell’attività giovanile      fino a 3; 
 
- organizzazione di saggi e dimostrazioni di fine corso     fino a 3; 
 
- la professionalità e la qualificazione degli istruttori, che dovrà 
      essere descritta indicando il titolo posseduto 
     Diploma ex ISEF oggi SUISM = 5 puntI 
     solo Brevetto, Attestato, Diploma, rilasciati da una .S./D.S.A. = 3 puntI 
    solo Brevetto, Attestato, Diploma, rilasciati da un E.P.S. = 1 punto    fino a 5; 
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- rapporto istruttori allievi         fino a 5; 
     Fino a 10 allievi, n. 1 istruttore = 1 punto. 
    da 11 a 20 allievi, n. 2 istruttori = 3 punti. 
    da 21 a 30 allievi, n. 3 istruttori = 4 punti. 
   oltre 30 allievi, n. 5 istruttori = 5 punti. 
 
- elencazione risultati sportivi più significativi raggiunti  
      nell’ultimo biennio nei settori giovanili (ad es., pulcini,  
      esordienti, ragazzi, allievi, altro)        fino a 3; 
 
-    curriculum “storico” dei progetti più importanti realizzati dall’Ente proponente  fino a 5. 
 
 
        Totale massimo raggiungibile = 50 punti 
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Codice DB1809 
D.D. 27 settembre 2010, n. 1065 
Legge Regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 e s.m.i. 
"Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport invernali da discesa e da fondo...". Approvazio-
ne del Dossier di Candidatura per la presentazione 
delle domande di contributo ai sensi del Programma 
Triennale 2009 -2011. Stagione sciistica 2009/2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare l’allegata modulistica costituente il “Dos-
sier di Candidatura” che dovrà essere obbligatoriamente 
utilizzata dai soggetti interessati per la richiesta dei con-
tributi previsti nella Parte Prima e nella Parte Seconda del 
Programma Triennale 2009 –2011 predisposto ai sensi 
della L.R. n. 2/2009 s.m.i. “Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in 
attuazione della normativa nazionale vigente ed interventi 
a sostegno della garanzia delle condizioni di sicurezza 
sulle aree sciabili, dell’impiantistica di risalita e 
dell’offerta turistica” ed approvato dalla Giunta regionale 
con Deliberazione n. 37 – 12630 del 23.11.2009, così 
come aggiornato con D.G.R. n. 8 - 602 del 15.09.2010; 
- di stabilire che il “Dossier di Candidatura”, ai sensi del 
paragrafo 1.7 Parte Prima del Programma Triennale 2009 
- 2011 è composto dal seguente elaborato: 
• Modulo 1: “Domanda di Contributo Spese di Catego-
ria A”, che dovrà essere presentata a firma del Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente; 
- di stabilire, inoltre, che il “Dossier di Candidatura”, ai 
sensi del paragrafo 2.6 Parte Seconda del Programma 
Triennale 2009 - 2011 è composto dal seguente elaborato: 
• Modulo 2:  “Domanda di Contributo Spese di Catego-
ria C”, che dovrà essere presentata a firma del Legale 
Rappresentante dell’Ente richiedente, 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Paola Casagrande 

 
Allegato 
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MODULO 1 

Spedire all’indirizzo indicato oppure consegnare all’uff. protocollo 
del Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica 
________________________________________________________________________________________________
___

Applicare marca da bollo € 14,62 
secondo la normativa vigente

Spazio riservato al protocollo 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura,Turismo e Sport 
Settore Offerta Turistica 
Interventi Comunitari in Materia Turistica 
Via Avogadro, 30 
10121 - TORINO

DOSSIER DI CANDIDATURA 
per la presentazione delle domande ai sensi della Parte Prima  

del “Programma Triennale 2009 - 2011” L.R. 26.01.2009, n° 2 e s.m.i. 

DOMANDA DI CONTRIBUTO
SPESE DI CATEGORIA A

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________ 

proprietario/gestore della stazione sciistica o del comprensorio di __________________________________ 

nato/a a __________________________________________ Prov. (____) il _________________________ 

residente in _______________________________________________________________ Prov.  (______) 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto richiedente denominato: 

______________________________________________________________________________________ 

avente sede legale: 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

Comune ________________________________________________ c.a.p. _____________ Prov. (______) 

Codice Fiscale  _____________________________ (obbligatorio) 

Partita IVA  _____________________________ (obbligatorio) 

Telefono fisso  ____________________________ 

Cellulare  ____________________________ (obbligatorio) 

Fax  ____________________________ 

e-mail  _____________________________________________________ (obbligatorio) 
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Indirizzo per il recapito della corrispondenza (solo se diverso da quello della sede legale) 

Indirizzo _______________________________________________________________________________ 

Comune _______________________________________________ c.a.p. ____________ Prov. (________) 

Referente per l’iniziativa: 

Nominativo ____________________________________________________________________________ 

Telefono fisso  _________________________________ 

Cellulare  _________________________________ 

fax  _________________________________ 

e-mail  _________________________________ 

Estremi del C/C Bancario intestato al Soggetto Richiedente 

Intestatario del C/C …………………………………………………………………….……………..………………. 

Numero C/C  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|

Banca …………………………………………………………………………………………………………..………. 

Agenzia ………………………………………………………………………………………………………………… 

Cod. ABI   |_|_|_|_|_|             C.A.B.   |_|_|_|_|_|

IBAN |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|_|_|_|_|   |_|_|_|_|   |_|_|_|

Dati relativi alle spese sostenute per “Interventi relativi alla tutela della salute, alla 
garanzia ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza sulle aree sciabili” 

SCI DA DISCESA

Area interessata:

a) Spese sostenute dal 30.04.2009 al 30.04.2010 

Tipologia di spesa Spesa sostenuta IVA TOTALE SPESA 

Acquisto materiale di consumo per il 
distacco valanghe €.   €.   €.   

Noleggio di attrezzature per il distacco 
valanghe €.   €.   €.   

Manodopera e servizi per il distacco 
artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco 
delle valanghe 

€.   €.   €.   

Acquisto e posa di reti fisse, materassi e 
barriere, paline segnaletiche, filacce 
cartelli e striscioni 

€.   €.   €.   

Acquisto e posa di sistemi informativi 
elettronici e luminosi €.   €.   €.   

Interventi di manutenzione delle 
attrezzature di cui al punto precedente €.   €.   €.   

Interventi di manutenzione delle piste volti 
alla eliminazione degli ostacoli rimovibili €.   €.   €.   
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Posa della segnaletica €.   €.   €.   
Posa delle protezioni €.   €.   €.   
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, 
comprese le spese del personale 
utilizzato sia dipendente sia nel caso di 
servizi affidati a terzi  

€.   €.   €.   

Materiali ed attrezzature afferenti l’attività 
di soccorso €.   €.   €.   

Interventi di manutenzione e ripristino 
finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

€.   €.   €.   

Sistemi di informazione e 
sensibilizzazione degli utenti €.   €.   €.   

Attività di formazione del personale 
addetto alla sicurezza €.   €.   €.   

Spietramenti €.   €.   €.   

TOTALE SPESE SOSTENUTE DAL 
30.04.2009 AL 30.04.2010 €.   €.   €.   

Contributo richiesto  (max 80% delle spese indicate).............................................................  % 

Pari ad €...................................................................................................................................... 

Dichiarazione I.V.A. 

 Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2009 -2011, barrare la 
casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

b) Spese sostenute per la produzione di neve programmata 

Spese sostenute per un importo complessivo pari ad €: 

Spese sostenute IVA TOTALE SPESA 

€ € € 

Contributo richiesto  (max 33% delle spese di cui punto precedente).....................................  % 

Dichiarazione I.V.A. 

 Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2009 -2011, barrare la 
casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

(da inserire in un allegato dove indicare i dati richiesti per ogni singola pista –lunghezza in km con 3 
decimali)

Nome  pista: ............................................................................................………………………………………...

Quota partenza: ............................................................................................…………………………………….

Quota arrivo: .........................................................................................………………………………………….

Dislivello totale della pista: ..........................................................................................................……………

Lunghezza inclinata: ........................................................................................………………………………… 

Pendenza media: ................................................................................................................……………………

Pendenza massima: ..........................................................................................................…………………….
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Giorni di effettiva apertura della pista: ........................................................................................…………...

Km di pista con innevamento programmato: ……………………………………………………….…………… 

% di innevamento programmato su lunghezza complessiva: ....................................................………….

SCI NORDICO

Area interessata: 

a) Spese sostenute dal 30.04.2009 al 30.04.2010 

Tipologia di spesa Spesa sostenuta IVA TOTALE SPESA 

Acquisto materiale di consumo per il 
distacco valanghe €.   €.   €.   

Noleggio di attrezzature per il distacco 
valanghe €.   €.   €.   

Manodopera e servizi per il distacco 
artificiale di valanghe, comprese le spese 
del personale utilizzato per il distacco delle 
valanghe 

€.   €.   €.   

Acquisto e posa di reti fisse, materassi e 
barriere, paline segnaletiche, filacce cartelli 
e striscioni 

€.   €.   €.   

Acquisto e posa di sistemi informativi 
elettronici e luminosi €.   €.   €.   

Interventi di manutenzione delle 
attrezzature di cui al punto precedente €.   €.   €.   

Interventi di manutenzione delle piste volti 
alla eliminazione degli ostacoli rimovibili €.   €.   €.   

Posa della segnaletica €.   €.   €.   
Posa delle protezioni €.   €.   €.   
Servizio di vigilanza e di primo soccorso, 
comprese le spese del personale utilizzato 
sia dipendente sia nel caso di servizi affidati 
a terzi

€.   €.   €.   

Materiali ed attrezzature afferenti l’attività di 
soccorso €.   €.   €.   

Interventi di manutenzione e ripristino 
finalizzati all’equilibrio idrogeologico ed 
ambientale 

€.   €.   €.   

Sistemi di informazione e sensibilizzazione 
degli utenti €.   €.   €.   

Attività di formazione del personale addetto 
alla sicurezza €.   €.   €.   

Spietramenti €.   €.   €.   

TOTALE SPESE SOSTENUTE DAL 
30.04.2009 AL 30.04.2010 €.   €.   €.   

Contributo richiesto  (max 80% delle spese indicate).............................................................  % 

Pari ad € ...................................................................................................................................... 

Dichiarazione I.V.A. 

 Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2009 -2011, barrare la 
casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 
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b) Spese sostenute per la produzione di neve programmata 

Spese sostenute per un importo complessivo pari ad €: 

Spese sostenute IVA TOTALE SPESA 

€ € € 

Contributo richiesto  (max 33% delle spese di cui punto precedente).....................................  % 

Dichiarazione I.V.A. 

 Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2009 -2011, barrare la 
casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

(da inserire in un allegato dove indicare i dati richiesti per ogni singola pista – lunghezza in km con 3 
decimali)

Nome pista: .........................................................................................…………………………………….…….…

Lunghezza inclinata: ..........................................................................................……………………….…………. 

Giorni di effettiva apertura della pista: ................................................................................…………….......…… 

Km di pista con innevamento programmato: …………………………………………………….…….……………... 

% di innevamento programmato su lunghezza complessiva: .................................................…………..........… 

Produzione neve/manutenzione pista: ..................................................................................……………........… 

Specificare km di pista con  neve solo battuta: .................................................................……………............… 

Specificare km di pista con  neve prodotta e battuta: ......................................................…………….................

CHIEDE

Che le spese descritte  vengano ammesse a beneficiare di un contributo secondo i criteri stabiliti nella Parte 
Prima del Programma Triennale 2009 - 2011  

DICHIARA CHE 

Il soggetto richiedente è : 

 Impresa 

 Ente Pubblico (specificare)................................................................................................. 

 Ente “no profit” 

 A fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente non ha 
presentato altre domande di agevolazione; 

 A fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente ha presentato 
altre domande di agevolazione ed ha ottenuto i seguenti contributi (specificare) 
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 ...................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................... 

E’ a conoscenza che qualora vengano accertate difformità tra quanto dichiarato nella presente 
domanda e quanto accertato in sede di  controllo, si provvederà ai necessari conguagli fino alla totale 
revoca del contributo assegnato nel caso vengano accertate gravi irregolarità nella contabilizzazione 
delle spesa o nella documentazione esibita; 

 Tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello di domanda e nei relativi allegati, corrispondono al 
vero e che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà la documentazione attestante quanto 
dichiarato; 

Che il contributo di € __________________  è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 
del DPR 600/1973; 

Che il contributo di € ___________________ non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 
28 del DPR 600/1973 in quanto (indicare una delle motivazioni di seguito riportate):  

è destinato unicamente alla copertura di spese sostenute per la frequenza o lo svolgimento di 
corsi di formazione professionale;  

è destinato all’acquisto di beni strumentali; 

è destinato al riammodernamento di beni strumentali; 

l’ente beneficiario è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS (art. 16  D.lgs 
460/97); 

l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 
del DPR 917/1986; 

l’ente beneficiario è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o 
marginalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato esclusivamente ad attività 
istituzionale che non ha natura commerciale; 

è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare) ________________________ 

 Che l’impresa non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure 
concorsuali, in corso o concluse, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo, amministrazione straordinaria (da attestare solo nel caso il soggetto richiedente abbia 
natura di impresa);

 Che l’impresa rispetta le normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro (da attestare solo nel 
caso il soggetto richiedente abbia natura di impresa).

SI IMPEGNA 
nel caso di concessione del contributo richiesto 

 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica, le 
eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati esposti intervenuti successivamente alla presentazione 
della domanda; 

 a presentare presso Finpiemonte s.p.a. la rendicontazione dei costi sostenuti a firma del Legale 
Rappresentante e, ove presente, del Presidente dell’Organo di controllo ovvero del consulente contabile 
dell’azienda iscritto all’Albo dei Dottori e Ragionieri Commercialisti; 
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 a rispettare tutte le indicazioni contenute ed elencate nel Codice Etico della Regione Piemonte e nelle 
Linee Guida di comportamento degli Enti ed Istituti no profit finanziati dalla Regione Piemonte per i settori 
Cultura Turismo e Sport,  approvate con D.G.R. n. 47 – 12422 del 26.10.2009 (da attestare solo nel 
caso  il soggetto richiedente abbia natura di Ente o Associazione no profit);

ALLEGA 

Fotocopia del documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38 del 
D.P.R. 445/2000; 

Copia dell’ultimo Statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate (solo nel caso il soggetto 
richiedente abbia natura di Ente o Associazione no profit);

NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è 

punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati solo per tale scopo. 

Data ...................……………..
Timbro dell’Ente richiedente 

  e Firma del legale rappresentante 

 ............................................................……. 

La presente istanza deve essere sottoscritta ed inviata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000. 

213

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



MODULO 2 

Spedire all’indirizzo indicato oppure consegnare all’uff. protocollo del 
Settore Offerta Turistica Interventi Comunitari in Materia Turistica 
_______________________________________________________________________________________________ 

Applicare marca da bollo € 14,62 
secondo la normativa vigente

Spazio riservato al protocollo 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Cultura,Turismo e Sport 
Settore Offerta Turistica 
Interventi Comunitari in Materia Turistica 
Via Avogadro, 30 
10121 - TORINO

DOSSIER DI CANDIDATURA 
per la presentazione delle domande ai sensi della Parte Seconda 

del “Programma Triennale 2009 - 2011” L.R. 26.01.2009, n° 2 e s.m.i. 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 
SPESE DI CATEGORIA C

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

proprietario/gestore della stazione sciistica o del comprensorio di __________________________ 

nato/a a _________________________________________ Prov. (____) il __________________ 

residente in __________________________________________________________ Prov.  (____)

Indirizzo _______________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto richiedente denominato: 

______________________________________________________________________________

avente sede legale: 

Indirizzo ______________________________________________________________________ 

Comune __________________________________________ c.a.p. _____________ Prov. (____)

Codice Fiscale  _____________________________ (obbligatorio) 

Partita IVA  _____________________________ (obbligatorio) 

Telefono fisso  _____________________________ 

Cellulare  _____________________________ (obbligatorio) 

Fax  _____________________________  

e-mail  _____________________________________________________ (obbligatorio) 
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Indirizzo per il recapito della corrispondenza (solo se diverso da quello della sede legale) 
Indirizzo _____________________________________________________________________ 

Comune __________________________________________ c.a.p. ____________ Prov. (____)

Referente per l’iniziativa 

Nominativo ___________________________________________________________________ 

Telefono fisso  _________________________________ 

Cellulare  _________________________________ 

fax  _________________________________ 

e-mail  _________________________________ 

Estremi del C/C Bancario intestato al Soggetto Richiedente 
Intestatario del C/C :………………………………………………………………………………………… 

Numero C/C  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|
Banca ………………………………………………………………………………………………………… 

Agenzia ……………………………………………………………………………………………………….

Cod. ABI |_|_|_|_|_|             C.A.B.   |_|_|_|_|_|

IBAN |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_ |_|_|_|_|_|_|_|_|_|   |_|_|_|_|   |_|_|_|

Dati relativi alle spese sostenute dalle MICROSTAZIONI come definite 
all’art. 38 della L.R. n. 2/2009 s.m.i. 

Spese di funzionamento riconducibili alla gestione ordinaria e straordinaria e non 
funzionali agli interventi per la messa in sicurezza della aree sciabili di cui alle 
iniziative appartenenti alla categoria A. 

Area interessata: 

 Tipologia di spesa Spese sostenute IVA TOTALE SPESA 

1 Spese sostenute dal 30.04.2009 
al 30.04.2010 

€ € € 

Spese di Cat. A sostenute dal 
30.04.2009 al 30.04.2010 relative 
alla messa in sicurezza delle aree 
sciabili (spese dichiarate nel 
Modulo 1): 

   

a) Spese sostenute dal 
30.04.2009 al 30.04.2010 
(sicurezza) 

€ € € 

b) Spese sostenute per la 
produzione di neve 
programmata 

€ € € 

2

Totale Spese sostenute di 
Categoria A (a + b) € € € 

3 Spesa ammissibile su cui 
calcolare il contributo (*) 

€ € € 
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(*) AL TOTALE DELLE SPESE RENDICONTATE (PUNTO 1) DEVONO ESSERE SOTTRATTE LE SPESE GIÀ INSERITE NELLA 
CATEGORIA A (PUNTO 2). L’IMPORTO OTTENUTO SARÀ LA “SPESA AMMISSIBILE” (PUNTO 3).

Contributo richiesto  (max 25%)....................................................……………………........  % 

Pari ad € (max € 30.000,00) ......................................................................................................

Dichiarazione I.V.A. 
 Secondo le indicazioni fornite al paragrafo 1.4 del Programma Triennale 2009 -2011, barrare la 

casella solo nel caso in cui l’I.V.A. non possa essere recuperata, rimborsata o compensata. 

Certificazione di appartenenza alla categoria Microstazioni 

Numero impianti di proprietà e/o in esercizio: .................................................................................…………….

Km totali di piste: ...............................................................................................................................…………..

ULA impiegate nel periodo 30.04.2009 – 30.04.2010: ……………………………………………………………… 

N° max personale dipendente ed assimilato in forza al soggetto gestore nel medesimo periodo: ...………….. 

Fatturato netto complessivo del periodo pari ad Euro .......................................................................…………..

CHIEDE

Che le spese descritte vengano ammesse a beneficiare di un contributo secondo i criteri stabiliti nella Parte 
Seconda del Programma Triennale 2009 - 2011 

DICHIARA CHE 

Il soggetto richiedente è : 

 Impresa 

 Ente Pubblico (specificare)..............................................................................................………………...

 Ente “no profit” 

 La stazione oggetto della presente domanda è definibile come “MICROSTAZIONE”, ai sensi dell’art. 38 
della L.R. n. 2/2009 s.m.i.; 

 A fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente non ha 
presentato altre domande di agevolazione; 

 A fronte dell’iniziativa di cui alla presente domanda, o parte della stessa, il richiedente ha presentato 
altre domande di agevolazione ed ha ottenuto i seguenti contributi (specificare): 

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

.....................................................................................................................................................................

...............................................................................................…………………………………………………

 E’ a conoscenza che qualora vengano accertate difformità tra quanto dichiarato nella presente 
domanda e quanto accertato in sede di  controllo, si provvederà ai necessari conguagli fino alla totale 
revoca del contributo assegnato nel caso vengano accertate gravi irregolarità nella contabilizzazione 
delle spesa o nella documentazione esibita; 

 Tutte le notizie e i dati indicati nel presente modello di domanda e nei relativi allegati, corrispondono al 
vero e che a richiesta dell’Amministrazione Regionale, esibirà la documentazione attestante quanto 
dichiarato; 
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Che il contributo di € _______________  è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 del 
DPR 600/1973; 

Che il contributo di € _______________ non è soggetto a ritenuta d’acconto (4%) ai sensi dell’art. 28 
del DPR 600/1973 in quanto (indicare una delle motivazioni di seguito riportate):  

è destinato unicamente alla copertura di spese sostenute per la frequenza o lo svolgimento di 
corsi di formazione professionale;  

è destinato all’acquisto di beni strumentali; 

è destinato al riammodernamento di beni strumentali; 

l’ente beneficiario è un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale – ONLUS (art. 16  D.lgs 
460/97); 

l’ente beneficiario non svolge, neppure occasionalmente, attività commerciale ai sensi dell’art. 55 
del DPR 917/1986; 

l’ente beneficiario è un ente non commerciale che può svolgere occasionalmente o 
marginalmente attività commerciali, ma il contributo è destinato esclusivamente ad attività 
istituzionale che non ha natura commerciale; 

è esente in virtù di espressa deroga ai sensi della legge (indicare) ________________________ 

 che l’impresa non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure 
concorsuali, in corso o concluse, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato 
preventivo, amministrazione straordinaria (da attestare solo  nel caso il soggetto richiedente abbia 
natura di impresa);

 che l’impresa rispetta in maniera completa ed esaustiva il CCNL per il trasporto a fune e la L. n. 
123/2007 “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il 
riassetto e la riforma della normativa in materia” e del D.Lgs n. 81 del 9.04.2008 e relativi allegati 
“Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro” (da attestare solo per i gestori delle aree di cui all’art. 4, comma 2, lettere a), 
c), d), e), g) (escluse, quindi le piste di fondo).

SI IMPEGNA 
nel caso di concessione del contributo richiesto 

 a comunicare alla Regione Piemonte, Direzione Cultura, Turismo e Sport, Settore Offerta Turistica, le 
eventuali modifiche delle informazioni e/o dei dati esposti intervenuti successivamente alla presentazione 
della domanda; 

 a presentare presso Finpiemonte s.p.a. la rendicontazione dei costi sostenuti a firma del Legale 
Rappresentante e, ove presente, del Presidente dell’Organo di controllo ovvero del consulente contabile 
dell’azienda iscritto all’Albo dei Dottori e Ragionieri Commercialisti; 

 a rispettare tutte le indicazioni contenute ed elencate nel Codice Etico della Regione Piemonte e nelle 
Linee Guida di comportamento degli Enti ed Istituti no profit finanziati dalla Regione Piemonte per i settori 
Cultura Turismo e Sport, approvate con D.G.R. n. 47 – 12422 del 26.10.2009 (da attestare solo nel 
caso il soggetto richiedente abbia natura di Ente o Associazione no profit);

ALLEGA 

Fotocopia del documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38 del 
D.P.R. 445/2000; 

Copia dell’ultimo Statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate (solo nel caso il soggetto 
richiedente abbia natura di Ente o Associazione no profit);
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NORME PENALI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 76 
- Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal Testo Unico, è 

punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
- L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
- Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell'art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

CONTROLLI - D.P.R. 445 DEL 28/12/2000 ART. 71 
L'Amministrazione regionale è tenuta ad effettuare idonei controlli, a campione, ed in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi sulla veridicità della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

TESTO UNICO SULLA PRIVACY – D.lgs. 196/2003. 
I dati riportati nella presente domanda sono relativi al procedimento amministrativo per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati solo per tale scopo. 

Data ....................... 

Timbro dell’Ente richiedente 
  e Firma del legale rappresentante 

 ..................................….......................………… 

La presente istanza deve essere sottoscritta ed inviata unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del Legale Rappresentante, in conformità all’art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000.
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Codice DB2008 
D.D. 27 settembre 2010, n. 669 
Concorso per l'ammissione al corso di formazione 
specifica in Medicina Generale anni 2010/2013. D.D. 
n. 642 del 20/09/2010 - revoca Allegato 2 e contestuale 
approvazione Allegato A relativo alla "Graduatoria 
unica regionale".  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di revocare, per mero errore materiale, l’Allegato 2 
“graduatoria unica regionale”, parte integrante della de-
terminazione dirigenziale n. 642 del 20/09/2010, pubbli-
cata sul BURP n. 38 del 23/09/2010. 
- di approvare la “graduatoria unica regionale” formula-
ta ai sensi dell’art. 8 comma 3 del bando di concorso in 
argomento, di cui all’allegato A), parte integrante e so-
stanziale del presente atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento D.P.G.R. n. 
8/R del 29 luglio 2002 “Ordinamento e disciplina 
dell’attività del Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte”. 

Il Vicario della Direzione 
Daniela Nizza 

Allegato 
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Allegato A 
GRADUATORIA UNICA REGIONALE 

graduatoria Cognome Nome Voto 
Concorso 

Data 
Laurea 

Data 
Nascita 

 
001 FALLICO SILVIO 081 09/07/2009 10/12/1972 
002 MOSCA LAURA 080 20/07/2009 12/02/1984 
003 PRATS ELISA 079 10/07/2009 31/01/1984 
004 BERRA CARLOTTA 078 23/03/2009 21/03/1982 
005 MUCCIOLI NICOLETTA 078 18/03/2008 06/12/1980 
006 POLLASTRO CHIARA LORENA 078 15/10/2007 08/08/1981 
007 MORETTO ANTONELLA 077 20/07/2009 05/01/1984 
008 MONTEMAGNO NUCCIO ANDREA 077 20/07/2009 01/05/1983 
009 GERBAUDO PAOLA 076 27/10/2009 29/01/1984 
010 GAZZELLI GIADA 076 21/10/2009 09/04/1983 
011 RIZZA STEFANIA 075 10/07/2009 28/04/1980 
012 ROSSO MICHELA 075 15/10/2008 15/08/1983 
013 BOIN ELENA 074 14/10/2009 22/08/1984 
014 SESSA SILVIA 074 14/07/2009 23/03/1983 
015 MANINI SERENA 074 27/10/2008 30/04/1983 
016 MONTALI NICOLO' 074 26/10/2005 28/07/1979 
017 DE BERNARDI DONATA 073 22/10/2009 24/12/1982 
018 MASSA ROBERTA 073 19/10/2009 18/12/1984 
019 SARTORI CHIARA 073 16/10/2009 18/03/1984 
020 ZINNA' DOMENICO 073 16/10/2009 20/02/1982 
021 MANA LIDIA 073 10/07/2009 20/02/1983 
022 BERNARDI ANDREA 073 09/07/2009 03/02/1983 
023 PERAZZI SILVIA 073 25/03/2009 02/11/1978 
024 TOSCANO SALVATORE 073 14/10/2008 13/09/1979 
025 MONTICONE ROBERTA 073 09/07/2008 29/03/1982 
026 POMERO ALICE MARIA 072 20/10/2009 23/11/1984 
027 GENNARI STEFANO 072 16/07/2009 17/04/1983 
028 CHIONIO IRENE 072 10/07/2009 03/01/1985 
029 PALLAVICINO FRANCESCA 072 09/07/2009 29/03/1985 
030 MANDRILE CARLA 072 12/03/2008 28/02/1981 
031 AMADORI ANNA 072 20/03/2006 20/12/1980 
032 CIRESA NADIA 072 26/03/1999 03/04/1969 
033 GAGLIESI CLAUDIO YARI 071 23/10/2009 25/11/1983 
034 PISCITELLO MAURA 071 16/10/2009 02/04/1984 
035 BARACCO VIVIANA 071 19/10/2007 12/11/1982 
036 GARRONE EMANUELE 071 19/12/2003 17/03/1977 
037 ROASIO CRISTINA 070 19/10/2009 16/09/1984 
038 BUSCHINI ELISA 070 23/07/2009 01/07/1984 
039 DEBILIO SARA 070 24/03/2009 24/03/1981 
040 DE MAIO ERIKA 070 16/07/2008 18/03/1981 
041 ANCELLIERO ELENA TIZIANA 070 07/07/2008 10/08/1982 
042 ZINNA' GIUSEPPE 070 17/11/2003 25/04/1978 
043 CRUSIGLIA 

CABODI 
DANIELA 070 14/02/2002 06/08/1975 

044 TERRANOVA FABIO 069 26/10/2009 08/02/1985 
045 GRAGLIA GIULIA 069 23/10/2009 18/11/1983 
046 LUNI MASSIMO 069 20/07/2009 29/09/1969 
047 D'AMICO FEDERICA 069 15/07/2009 17/09/1984 
048 CASABIANCA MARTINA 069 27/03/2009 13/02/1983 
049 MELONE PASQUALE 069 18/03/2009 10/06/1964 
050 COSTANZO CRISTINA 069 12/03/2009 30/08/1978 
051 DINATALE STEFANO VINCENZO 069 17/10/2008 26/12/1981 
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Allegato A 
GRADUATORIA UNICA REGIONALE 

graduatoria Cognome Nome Voto 
Concorso 

Data 
Laurea 

Data 
Nascita 

 
052 TINELLA YLENIA 069 23/07/2007 05/07/1979 
053 CAMPANELLA PAOLO 068 26/03/2009 17/09/1979 
054 GIANETTI ANDREA 

ALESSANDRO 
068 14/10/2008 06/05/1981 

055 LIVEREZA ANASTASSIA 068 14/03/2008 01/11/1975 
056 CARRINO ALICE 068 23/10/2007 04/07/1982 
057 CAMPANARO GIOVANNI 068 22/03/2004 18/01/1962 
058 CORGIAT LOIA MARCO 067 26/10/2009 25/09/1984 
059 OLIVERO LAURA 067 21/10/2009 06/06/1984 
060 MICELLI ANDREA 067 10/07/2008 23/01/1982 
061 MARTANO ALBERTO 067 22/03/2008 06/07/1978 
062 BALCONI CHIARA 067 14/03/2008 02/09/1980 
063 DONATO GIACOMO 066 22/10/2009 15/11/1983 
064 ZANI ELISA 066 22/10/2009 07/07/1983 
065 VERGANO VALENTINA 066 19/10/2009 02/01/1984 
066 FAVOLE BARBARA 066 15/07/2009 07/08/1982 
067 DIMAKI PARASKEVI 066 07/10/2008 19/11/1974 
068 TORCHIO PATRIZIA 066 12/03/2008 08/06/1960 
069 GIOVANNINI IRENE ALBA BEATRICE 066 17/10/2006 22/04/1981 
070 SANTANIELLO GIOVANNA 066 17/10/2005 25/09/1975 
071 FASSI FABRIZIO 066 04/11/1997 08/10/1964 
072 BIGLIOTTI BARBARA 065 23/10/2009 26/03/1983 
073 RANDOLFI ROBERTO 065 21/10/2009 20/04/1984 
074 ROMANOU KLEANTHI 065 16/10/2009 24/09/1964 
075 MANENTE ELISA 065 12/03/2009 15/02/1983 
076 CRETU OLGA 065 23/10/2008 12/02/1978 
077 PIGATO ELISABETTA 065 28/10/2002 20/02/1976 
078 RUARO BARBARA 064 16/07/2009 12/09/1977 
079 ALPE ANNAPATRIZIA 064 26/03/2009 13/04/1971 
080 GARZARO GIACOMO 064 27/10/2008 08/12/1983 
081 RICETTO CINZIA 064 18/03/2008 03/07/1980 
082 PEDRETTI SARA 064 12/03/2008 06/09/1981 
083 PAGANA GUIDO 064 26/03/2007 23/04/1977 
084 STRANI GUIDO 064 15/03/2007 03/03/1977 
085 ZAMPELLA ERIKA 064 13/07/2006 07/07/1978 
086 LAURO ROBERTO 064 22/10/2002 26/06/1964 
087 BONFANTI ANGELA 064 25/10/1999 28/09/1973 
088 BOIDO ROBERTA 063 23/07/2009 15/04/1983 
089 DELLAROLE GIULIANA 063 23/03/2009 30/03/1982 
090 PARACCHINI ELENA 063 18/03/2009 20/08/1983 
091 SOAVE MONICA 063 26/02/2009 20/03/1980 
092 MAZZETTI MANUELA 063 10/07/2008 26/05/1980 
093 PREVER NICOLA 063 13/10/2006 09/10/1980 
094 GAY STEFANO 

FRANCESCO 
063 15/03/2006 18/11/1979 

095 MASTROGIOVANNI MONICA 063 15/04/2002 20/03/1972 
096 PONZO FEDERICA 062 30/06/2009 24/03/1982 
097 ACCOMAZZO VIVIANA 062 14/10/2008 20/01/1973 
098 PASSIATORE NUNZIA 062 12/02/2007 12/05/1979 
099 CONEDERA ROBERTO 062 20/12/2005 09/08/1957 
100 SPONZILLI LUIGI 061 07/10/2008 22/07/1960 
101 MITU IGOR 061 22/03/2007 13/08/1972 
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Allegato A 
GRADUATORIA UNICA REGIONALE 

graduatoria Cognome Nome Voto 
Concorso 

Data 
Laurea 

Data 
Nascita 

 
102 PILATI EMANUELA 061 17/02/2007 02/10/1981 
103 SOUMELIS ANTONIOS 061 15/03/2006 08/06/1976 
104 FUSARO ROBERTO 061 23/06/2000 04/02/1961 
105 PRANZO RITA 060 26/10/2009 16/12/1978 
106 VACCARO KAROL 060 16/07/2009 23/08/1981 
107 TRIGILIA RAFFAELLA 060 15/07/2002 06/06/1975 
108 FLONTA SIMONA EMILIA 060 26/09/2000 09/07/1974 
109 GREGGIO MONICA ROLANDA 060 14/04/1997 17/12/1967 
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Codice SB0103 
D.D. 20 settembre 2010, n. 134 
L.R. 67/95. Programma di sicurezza alimentare e lotta 
alla povertà in Africa sub-sahariana. Approvazione 
del Bando pubblico per il sostegno di iniziative di coo-
perazione decentrata e del Bando pubblico per il so-
stegno di progetti di cooperazione allo sviluppo. Im-
pegno di spesa di Euro 428.000,00 sul capitolo 
182623/2010 (ass. n. 100489). 
 
La Regione Piemonte, sulla base della mozione n. 382 
"Iniziative politiche di cooperazione con il Terzo Mon-
do", approvata all'unanimità dal Consiglio Regionale nel-
la seduta del 19 febbraio 1997, e della Legge regionale 
67/95 “Interventi regionali per la promozione di una cul-
tura ed educazione di pace, per la cooperazione e la soli-
darietà internazionale”, ha deciso di impegnarsi in modo 
organico nel sostegno di iniziative atte ad affrontare il 
problema della sicurezza alimentare nei Paesi del Terzo 
Mondo. 
Dal 1997 la Regione Piemonte approva annualmente il 
“Programma di sicurezza alimentare e lotta alla povertà 
in Africa Sub-sahariana” dando così continuità agli obiet-
tivi stabiliti e rinnovando l’impegno preso nei confronti 
delle popolazioni più povere dei Paesi africani. 
Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 dell’art. 10 della 
L.R. 67/95, la programmazione degli interventi per la si-
curezza alimentare e la lotta alla povertà in Africa Sub – 
sahariana viene deliberata dalla Giunta regionale d’intesa 
con il Comitato di Solidarietà del Consiglio regionale. 
Nell’ambito degli indirizzi e degli obiettivi individuati 
dalla Regione Piemonte con l’approvazione delle “Diret-
tive triennali per la definizione del Programma regionale 
di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa sub-
sahariana” (D.G.R. n. 2-12377 del 26 ottobre 2009).  
Il Programma sopracitato si attua attraverso due diverse 
linee di finanziamento: 
1 - Intervento regionale diretto (40%); 
2 - Sostegno all’attività di cooperazione del territorio 
piemontese (60%).  
Nell’ambito della linea di finanziamento n. 2 sono, in 
particolare, cofinanziate: 
a) iniziative di cooperazione decentrata: iniziative pro-
mosse da Province, Comuni, Comunità montane del terri-
torio piemontese  e ogni forma associativa tra i medesimi 
ai sensi del Capo V del T.U.EE.LLL. o da sedi piemonte-
si delle Associazioni di Enti Locali di cui all’art. 271 
T.U.EE.LL.; 
b) progetti di cooperazione internazionale promossi da 
soggetti privati senza fine di lucro: iniziative proposte da 
Organizzazioni non Governative, Associazioni di volon-
tariato, Università, Istituti religiosi, Cooperative, Agenzie 
di Formazione Professionale o altri enti privati senza fine 
di lucro aventi sede legale o operativa in Piemonte. 
Le Direttive triennali prevedono l’attivazione di bandi 
annuali finalizzati a sostenere le richieste di contributo 
per gli interventi di cui ai punti a) e b); 
Le risorse necessarie alla realizzazione del Programma 
regionale per l’anno 2010, sono state assegnate sul capi-

tolo di competenza n. 182623/10 (ass. n. 100489) con la 
D.G.R. n. 589 del 9/9/2010; 
Le risorse disponibili per tale Linea di finanziamento 2) 
sono complessivamente pari a Euro 428.000,00 e sono 
così ripartite : 
- Iniziative di cooperazione decentrata 2.A. – Euro 
172.000,00 
- Progetti di cooperazione internazionale 2.B. – Euro 
256.000,00. 
Qualora si rendessero disponibili sul bilancio di previsio-
ne per l’anno finanziario 2010 ulteriori risorse aggiuntive 
da destinare al finanziamento di tali iniziative, saranno 
ridistribuite proporzionalmente tra le due linee di finan-
ziamento con apposita Determinazione Dirigenziale.  
In coerenza con le indicazioni contenute nelle Direttive 
sopracitate, per dare attuazione alla programmazione re-
gionale della Linea di finanziamento 2) si rende pertanto 
necessario approvare i seguenti  Bandi  pubblici, allegati 
alla presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 
- Bando pubblico per il sostegno di iniziative di coope-
razione decentrata (Linea di finanziamento 2.A;  
- Bando pubblico per il sostegno di progetti di coope-
razione internazionale (Linea di finanziamento 2.B;  
In tali Bandi si prevede che, qualora risultino ammissibili 
a finanziamento un numero insufficiente di progetti pre-
sentati nell’ambito del Bando pubblico per il sostegno di 
iniziative di cooperazione decentrata (Linea di finanzia-
mento 2.a), tali da non esaurire le risorse ad essi riservate, 
i fondi residui saranno destinati al finanziamento dei pro-
getti ammissibili e utilmente inseriti nella graduatoria del 
Bando pubblico per il sostegno di progetti di cooperazio-
ne allo sviluppo  (Linea di finanziamento  2.b), nel rispet-
to delle norme del relativo Bando e viceversa. 
Si rende pertanto necessario impegnare la somma com-
plessiva di Euro 428.000,00 sul capitolo n. 182623 del 
Bilancio 2010, che presenta la necessaria disponibilità 
(ass. n. 100489) per il finanziamento dei progetti e delle 
iniziative che verranno presentati nell’ambito dei Bandi 
sopracitati e che risulteranno ammissibili e utilmente in-
seriti nelle graduatorie di merito, in esito alle procedure 
di valutazione previste dai Bandi stessi. 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
visto il D.lgs n. 165/2001 artt. n. 4 e n. 16; 
visto l'art. 17 della Legge regionale n. 23 del 28 luglio 
2008; 
vista la Legge regionale n. 67/95 “Interventi regionali per 
la promozione di una cultura ed educazione di pace, per 
la cooperazione e la solidarietà internazionale e successi-
ve modifiche e integrazioni; 
vista la D.G.R. n. 2-12377 del 26 ottobre 2009 di appro-
vazione delle “Direttive triennali per la definizione del 
Programma regionale di sicurezza alimentare e lotta alla 
povertà in Africa Sub-sahariana”; 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamen-
to contabile della Regione Piemonte”, 
vista la Legge regionale 1 giugno 2010, n. 15 “Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2010 e bilancio plurien-
nale per gli anni finanziari 2010-2012”; 
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vista Legge regionale 3 agosto 2010, n. 18 “Assestamento 
al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010”; 
nell’ambito delle risorse finanziari assegnate dalla Giunta 
Regionale con provvedimento deliberativo n. 19-201 del 
21/6/2010 “Bilancio di previsione per l’anno 2010. Par-
ziale assegnazione delle risorse finanziari” e successivo 
provvedimento deliberativo n. 589 del 9/9/2010 “Pro-
gramma Operativo per l'anno 2010 - parte I e II: approva-
zione degli obiettivi ed assegnazione delle relative risorse 
finanziarie” (ass. n. 100489); 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
• di approvare, in attuazione delle vigenti “Direttive 
triennali per la definizione del Programma regionale di 
sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa sub-
sahariana”  i seguenti Bandi pubblici, allegati alla presen-
te determinazione per farne parte integrante e sostanziale: 
- Bando pubblico per il sostegno di iniziative di coope-
razione decentrata;  
- Bando pubblico per il sostegno di progetti di coope-
razione internazionale; 
• di impegnare la somma complessiva di Euro 
428.000,00 sul capitolo n. 182623 del Bilancio 2010, già 
assegnata con DGR. 19-201 del 21/6/2010 e DGR n. 589 
del 9/9/2010 (ass. n. 100489), a favore dei soggetti che 
presenteranno domanda di contributo nell’ambito dei 
Bandi pubblici sopracitati, e che risulteranno ammissibili 
e utilmente inseriti nelle graduatorie di merito, in esito 
alle procedure di valutazione previste, a cui integralmente 
si rimanda; 
• di definire con successivi atti amministrativi, sulla ba-
se di apposita attività istruttoria, l’ammontare dei contri-
buti da assegnare a ciascun soggetto utilmente inserito 
nelle graduatorie;  
• di liquidare i contributi assegnati secondo le modalità 
stabilite dai Bandi pubblici sopracitati 
• di definire con successivi atti amministrativi, la ripar-
tizione di eventuali ulteriori risorse finanziarie che doves-
sero rendersi disponibili sul bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2010 per le Linee di finanziamento 2.A 
e 2.B - Sostegno dell’attività di cooperazione del territo-
rio piemontese. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al T.A.R. della Re-
gione Piemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

Il Dirigente 
Giulia Marcon 

 
Allegato 
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Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale 
Settore Affari Internazionali

Mozione consiliare n. 382 del 19.02.1997
Iniziative politiche di cooperazione con il Terzo Mondo 

Mozione consiliare n. 941 del 28.09.2004 
Legge regionale 17 Agosto 1995 n. 67 e successive modifiche ed integrazioni 
Interventi regionali per la programmazione di una cultura ed educazione di pace, per la 
cooperazione e la solidarietà internazionale  

DGR n. 2-12377 del 26 ottobre 2009 
Approvazione delle Direttive per la definizione del Programma regionale di sicurezza alimentare 
e lotta alla povertà in Africa Sub – sahariana - Anni 2009-2011 

Art. 1 - PREMESSA 
Con la legge regionale 17 agosto 1995 n. 67 "Interventi regionali per la promozione di una cultura ed 
educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale" la Regione Piemonte, in coerenza 
con le norme, le dichiarazioni internazionali e i principi costituzionali che sanciscono il ripudio della guerra 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali, interviene al fine di favorire il radicamento nella 
comunità piemontese della cultura di pace e dei suoi presupposti quali le libertà democratiche, i diritti 
umani, la non violenza, la solidarietà, la cooperazione internazionale e l’educazione allo sviluppo 
sostenibile. 

Per l’attuazione delle suddette finalità la Regione interviene, tra l’altro, realizzando, promuovendo o 
sostenendo “iniziative di cooperazione internazionale con i PVS” ( art. 3, comma I punto d) L.r. 67/95), 
sia attraverso  “iniziative proprie, progettate, predisposte e realizzate anche avvalendosi della 
collaborazione di associazioni, istituti, organizzazioni non governative (ONG) ed Enti pubblici e privati 
presenti sul territorio regionale” sia con la “valorizzazione e la promozione, tramite il sostegno tecnico, 
organizzativo e finanziario, delle iniziative promosse da soggetti aventi sede in Piemonte, che operano 
nell’ambito e per le finalità di cui alla legge”sopracitata ( art. 3, comma II L.r. 67/95). 

La Regione Piemonte “interviene altresì per alleviare le sofferenze di popolazioni di paesi europei ed 
extraeuropei in cui sia compromessa la sicurezza alimentare” di norma “con la collaborazione di Comuni, 
Province e comunità locali nonché con l’utilizzo di risorse e di fondi messi a disposizione da parte dei 
medesimi”. (Art . 9 comma  III e IV L.r. 67/95). 

A tal fine, attraverso le  “Direttive triennali per la definizione del programma regionale di sicurezza 
alimentare e di  lotta alla povertà in Africa Sub – sahariana” (approvate con DGR n. 2-12377 del 26 ottobre 
2009), la  Giunta regionale, d’intesa con il Comitato di Solidarietà del Consiglio regionale, definisce gli 

BANDO

PROGRAMMA DI SICUREZZA ALIMENTARE E LOTTA ALLA POVERTÀ IN 
AFRICA SUB – SAHARIANA 

SOSTEGNO ALL’ ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE
DEL TERRITORIO PIEMONTESE

2.A  INIZIATIVE DI COOPERAZIONE DECENTRATA 

Anno 2010 
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Programma regionale di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Sub - sahariana

indirizzi e gli orientamenti programmatici per l’attuazione del Programma regionale, dando così continuità 
agli obiettivi stabiliti e rinnovando l’impegno nei confronti delle popolazioni più povere dei paesi africani . 

La Regione Piemonte, attraverso il presente Bando pubblico e il finanziamento di iniziative di cooperazione 
decentrata  intende: sostenere la capacità di progettazione e di attuazione dei soggetti piemontesi 
impegnati nella cooperazione allo sviluppo con interventi finalizzati alla sicurezza alimentare e lotta alla 
povertà in Africa Sub - sahariana; promuovere e accompagnare la creazione e lo sviluppo di processi di 
cooperazione decentrata e il consolidamento delle relazioni tra comunità territoriali; sensibilizzare ed 
informare la società civile piemontese e africana sulle tematiche oggetto del programma, in particolare 
attraverso la promozione di azioni di sensibilizzazione svolte dalle autonomie locali  sul proprio territorio. 

Art. 2 - SOGGETTI ELEGGIBILI 
Nell’ambito di questa linea di intervento potranno essere finanziati progetti presentati da Province, 
Comuni, Comunità montane del territorio piemontese e ogni forma associativa tra i medesimi ai 
sensi del Capo V del T.U.EE.LL. o da sedi piemontesi delle Associazioni di Enti Locali di cui all’art. 271 
T.U.EE.LL..

Altre forme associative tra gli enti sopracitati potranno essere coinvolti nei progetti come partner o con un 
ruolo di assistenza tecnica. 

Art. 3 – ORIENTAMENTI METODOLOGICI 
Coerentemente con i temi individuati il Programma regionale intende sostenere tutte le azioni e le iniziative 
atte a promuovere la sicurezza alimentare delle popolazioni locali favorendone disponibilità, accesso, 
stabilità, sostenibilità, qualità e salubrità, nonché azioni di lotta alla povertà anche attraverso percorsi di 
relazione, collaborazione e scambio tra le comunità locali piemontesi e africane. 

Si intende favorire e incoraggiare le relazioni, gli scambi di informazione e formazione, il consolidamento di 
reti di relazioni Nord – Sud, in particolare per far crescere e stabilizzare sui territori e tra le comunità, le 
esperienze già avviate, per favorire la condivisione di valori comuni, per far crescere una nuova 
consapevolezza e un approccio improntato su una nuova sensibilità culturale intorno ai temi della 
cooperazione internazionale e delle relazioni interculturali. 

Al fine di ottimizzare le risorse impegnate e ottenere una migliore efficacia delle azioni di cooperazione allo 
sviluppo, è opportuno che gli interventi sostenuti dalla Regione riflettano alcuni orientamenti metodologici 
comuni.

Più precisamente i progetti devono prevedere l’attuazione di interventi : 

• con effetti di medio-lungo periodo e con ricadute sulla popolazione beneficiaria in termini di 
sicurezza alimentare e lotta alla povertà; 

• realizzati con modalità sostenibili, cioè tali da non creare dipendenza ma in grado di  favorire 
l’autonomia locale e il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni locali; 

• coerenti e armonizzati ai Piani di Sviluppo locale, ai programmi del Ministero degli Affari Esteri, 
dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 

• che coinvolgano attivamente, fin dalla fase di analisi e di progettazione, il partenariato locale 
africano e, in forma coordinata, i soggetti e le risorse locali piemontesi collegandone le diverse 
competenze e professionalità; 

• che prevedano l’attivazione di sistemi e di metodi di progettazione, monitoraggio e valutazione dei 
progetti e dei processi di cooperazione decentrata anche coerentemente con quanto indicato dalla 
Dichiarazione di Parigi1 e dall’Unione Europea in materia di efficacia e qualità dell’aiuto; 

1 La Dichiarazione di Parigi sull’Efficacia degli aiuti è un accordo internazionale firmato nel marzo 2005 da più di 100 Paesi (donatori e 
beneficiari), organizzazioni della società civile e organizzazioni internazionali, che si sono impegnati ad avviare una serie di riforme 
nella gestione dell’aiuto pubblico con l’obiettivo di massimizzarne efficacia e qualità. La Dichiarazione si basa su cinque principi 
chiave: “Ownership”- i paesi riceventi devono porre le proprie strategie di sviluppo e gestire le proprie risorse; “Alignment”-
allineamento degli interventi dei Paesi donatori alle strategie nazionali di sviluppo elaborate dai PVS; “Harmonisation”- i donatori 
devono lavorare insieme per intensificare l’efficacia degli aiuti; “Managing for Results”- la gestione dell’aiuto deve essere focalizzata
sui risultati dello sviluppo; “Mutual accountability”- paesi donatori e beneficiari sono responsabili l’un l’altro nonché davanti alla 
popolazione per i risultati ottenuti.
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• che assicurino ricadute sulla comunità piemontese attraverso percorsi culturali e di 
sensibilizzazione del territorio. 

Nello specifico, con la Linea di finanziamento 2.A la Regione sostiene le attività delle istituzioni locali
piemontesi in partenariato con i loro omologhi africani, finalizzate al coinvolgimento attivo delle diverse 
componenti delle rispettive società civili, per valorizzare:

• il patrimonio di esperienze e di competenze tecniche e professionali dei soggetti piemontesi e 
africani che intendono operare nella cooperazione internazionale; 

• le iniziative di gemellaggio/partenariato con collettività locali africane che rafforzano i processi 
di decentramento amministrativo, le politiche di sviluppo locale e sostenibile, la governance;

• i percorsi culturali e di sensibilizzazione del territorio che attraverso l’incontro e lo scambio di 
saperi permettono la crescita di una nuova consapevolezza in tema di responsabilità sulla 
fame e sulla povertà e una nuova cultura sui temi della cooperazione internazionale e delle 
relazioni interculturali.

Art. 4 - REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DEI PROGETTI E TIPI DI INTERVENTO 
Le proposte progettuali di cooperazione decentrata presentate dai soggetti eleggibili (Art. 2) potranno 
partecipare al presente Bando qualora in possesso dei requisiti di seguito elencati: 

a. essere localizzate in almeno uno dei 9 Paesi dell’Africa Sub –sahariana individuati dal 
Programma regionale: Benin, Burkina Faso, Capo Verde, Costa d’Avorio, Etiopia, Mali, 
Mauritania, Niger, Senegal;

b. prevedere interventi in grado di produrre ricadute significative e verificabili sulla sicurezza 
alimentare e sulla lotta alla povertà a favore delle popolazioni interessate2;

c. coinvolgere almeno un’ Autorità Locale in uno dei Paesi dell’ Africa Sub -sahariana con il 
quale concertare le azioni di cooperazione decentrata ; 

d. prevedere interventi di sviluppo con effetti di medio-lungo periodo (risultano pertanto escluse 
dal finanziamento tutte le iniziative tese ad affrontare situazioni di emergenza come calamità 
naturali, conflitti armati, ecc.); 

e. prevedere un apporto finanziario diretto dell’ente titolare del contributo o dei partner italiani o 
europei almeno pari al 10% del costo totale del progetto (Art. 7); 

f. essere presentato nel termine e con le modalità di cui all’Art. 9. 

La mancanza di uno o più requisiti comporta la non ammissibilità a finanziamento della proposta 
progettuale e la conseguente esclusione dalla fase di valutazione di merito e di coerenza tecnico-
economica.  

La previsione di un apporto finanziario diretto inferiore al limite di cui al punto e), comporta una riduzione 
proporzionale del costo massimo ammissibile in sede di istruttoria, ove tale costo sia ritenuto compatibile 
con la realizzazione delle azioni proposte. 

2 A titolo esemplificativo è possibile prevedere  interventi che : 
• valorizzino le capacità delle collettività locali dell’ Africa Sub - sahariana al fine di promuovere politiche di sviluppo locale e 

sostenibile effettivamente collegate ai bisogni delle popolazioni, 
• tutelino le fasce più deboli della popolazione (ad es. donne capofamiglia, infanzia, anziani e disabili, popolazione delle aree

urbane e rurale a rischio insufficienza alimentare ecc.) 
• promuovano e valorizzino il ruolo delle donne, soggetto fondamentale per assicurare che i benefici e i risultati derivanti dai 

processi di sviluppo locale e sostenibile siano diffusi e promossi nelle comunità locali a favore delle fasce di popolazioni più
deboli,

• sostengano e incoraggino processi di sviluppo sostenibile in ambito agricolo e rurale ad esempio attraverso attività che 
diano nuovo impulso alla produttività agricola sostenibile, all’organizzazione del settore, al miglioramento della vita nelle 
zone rurali e incrementando il valore nutrizionale e la sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti agricoli; 

• appoggiare le autonomie locali nell’esercizio delle loro funzioni, nell’avvio e nel rafforzamento di servizi pubblici e sociali,
con particolare attenzione alle tematiche relative alla sicurezza alimentare, alla gestione delle risorse idriche ed ambientali
(ad es. gestione e riciclaggio  dei rifiuti) e lotta alla povertà, ecc.; 

• promuovere e consolidare i processi di sviluppo endogeno, atti a favorire la creazione di reddito e il sostegno alle piccole 
imprese locali e alla formazione, valorizzando la capacità imprenditoriale delle popolazioni locali; 

• rafforzare la coesione sociale, il riconoscimento dei diritti fondamentali, la partecipazione e il protagonismo dei cittadini. 
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Art. 5 – AGEVOLAZIONI PREVISTE E LIMITI
Le risorse complessive attribuite al presente Bando sono pari a  Euro 172.000,00.

Su tale linea di finanziamento, ogni soggetto proponente potrà presentare al massimo un progetto e il 
contributo erogabile è stabilito fino al limite del 75% del costo totale del progetto ammissibile a 
finanziamento, e comunque non superiore all’importo massimo di Euro 20.000,00. 

Saranno ammissibili a contributo , fino ad esaurimento delle risorse disponibili , i progetti che avranno 
ottenuto un punteggio non inferiore ai 60/100.

Si precisa che non è prevista la figura del soggetto attuatore per la realizzazione e la gestione del 
progetto ed è pertanto  fatto divieto all’ente beneficiario di contributo affidare o delegare la realizzazione 
dell’intero progetto ad un unico soggetto anche se coinvolto nello stesso a titolo di partner.  

Il contributo ammissibile assegnato ai sensi del presente Bando non è cumulabile con contributi riconosciuti 
su altre Linee di finanziamento del “Programma di Sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Sub - 
sahariana” o con iniziative regionali diverse. 

Art. 6 - SPESE AMMISSIBILI E RELATIVI LIMITI 
Le spese ammissibili sono i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario del contributo e/o dai soggetti 
indicati come partner, che devono corrispondere ai seguenti criteri: 

a) essere effettivamente sostenute nel periodo di realizzazione dell’intervento proposto. Sono 
comunque ammesse le spese sostenute a partire dal 1° luglio 2010. I pagamenti di tali spese 
devono essere effettuati prima della trasmissione del rendiconto finanziario e della relazione 
finale;

b) essere indicate nel budget complessivo previsto per l’intervento (salvo quanto stabilito per la 
voce imprevisti); 

c) essere necessarie per la realizzazione delle attività progettuali; 

d) essere identificabili e controllabili (Art. 13); 

e) essere ragionevoli, giustificate e soddisfacenti le regole di buona gestione finanziaria, in 
particolare in termini di economicità ed efficacia. 

Tenendo conto di quanto disposto dal paragrafo precedente, sono ammissibili in particolare i seguenti 
costi diretti: 

Voce di spesa Oggetto e limiti 

A Personale
Le spese di personale (in Piemonte, in missione, espatriato, locale, ecc.) devono essere 
dettagliate per giornate/uomo e sono considerate ammissibili fino al 30% del costo 
totale del progetto.

Non devono eccedere i costi sostenuti normalmente dal beneficiario e/o dai partner, a 
meno di una giustificazione esplicita che indichi la necessità dell’eccedenza per la 
realizzazione dell’azione  specifica. 

B Trasferte

Le spese per le trasferte in Italia, nel paese di intervento e per formazione e/o 
stage in Italia da parte dei beneficiari dell’intervento (mezzi di trasporto, vitto e 
alloggio) vanno indicate separatamente e sono riconosciute ammissibili fino al 
30% del costo totale del progetto. 

Si precisa che le spese per le trasferte nel paese di intervento possono 
essere coperte dal contributo regionale fino al limite del 50% della spesa 
prevista.

Spese per costruzioni,  acquisto di macchinari, ecc; in caso di acquisto di 
veicoli ed attrezzature informatiche, la spesa ammissibile sarà limitata ad una 
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C Investimenti quota di ammortamento pari ad un terzo del relativo costo. 

D Beni di 
consumo e 
strumentali

Spese strumentali alla realizzazione del progetto: voci indicate nel Modulo 1
(preventivo di spesa) e materiale di consumo e forniture in genere, da 
specificare  (carburante, cancelleria per formazione ecc.) 

E Servizi Spese strumentali alla realizzazione del progetto: voci indicate nel Modulo 1
(preventivo di spesa).  

F
Spese generali 

E’ ammissibile una percentuale pari al 6% dei costi diretti ammissibili 
(A+B+C+D+E)  a titolo di spese generali (costi indiretti) rappresentanti spese 
correnti e di gestione  che il soggetto beneficiario del contributo deve sostenere 
in Piemonte per la realizzazione del progetto e/o per le strutture di supporto 
che deve attivare o creare localmente in funzione dello stesso.  

Il finanziamento a tasso forfetario a titolo di costi indiretti (spese generali) non 
deve essere comprovato da documenti contabili, ma sarà sufficiente una 
dichiarazione resa dal rappresentante legale del beneficiario del contributo. 

Tali costi saranno ammessi se non includono costi già inseriti in altra voce di 
spesa del preventivo. 

G Imprevisti

Può essere inserita una voce di spesa “Imprevisti”, non superiore al  3% dei 
costi diretti ammissibili (A+B+C+D+E) per la copertura finanziaria di eventi 
inattesi, non prevedibili al momento della progettazione dell’intervento, che 
verificandosi incidono sui costi di realizzazione dell’intervento medesimo. 
L’utilizzo di tale voce di spesa dovrà essere debitamente motivato in fase di 
rendicontazione. 

Le spese per le azioni di sensibilizzazione in Italia sono da riportare anche nell’apposito Box previsto 
nella Domanda di contributo (Modulo A) e saranno riconosciute ammissibili per un importo non superiore 
al 10% delle attività del progetto (cioè le spese del progetto al netto delle spese generali e degli imprevisti). 

In sede istruttoria, gli interventi che eccedano i parametri di spesa indicati sono ricondotti d’ufficio a tali 
limiti.

Art. 7-  FINANZIAMENTI 
Il progetto presentato deve prevedere un piano di copertura finanziaria nel quale vanno riassunti gli 
importi garantiti da tutti i soggetti partecipanti ed evidenziati gli apporti di ciascuno in termini di contributi 
finanziari diretti, di lavoro svolto dal personale retribuito ed eventuali contributi in natura.

La quota di finanziamento di competenza dell’ente titolare e dei partner (pari ad almeno 25% del costo 
del progetto) deve essere sostenuta unicamente con contributi finanziari (in cash).  

Sono considerati tali: 

a) i contributi finanziari diretti dell’ente titolare del contributo o di altri enti/partner coinvolti nel 
progetto, che devono essere pari almeno al 10% del costo totale del progetto, a pena di 
inammissibilità: tale quota minima di co-finanziamento diretto del progetto deve essere apportata 
dall’ente titolare del contributo e/o dai partner italiani ed europei, secondo quanto previsto 
dall’Art. 4 ); 

La previsione di un apporto finanziario diretto inferiore al 10% comporta una riduzione 
proporzionale del costo massimo ammissibile in sede di istruttoria, ove tale costo sia ritenuto 
compatibile con la realizzazione delle azioni proposte. In caso contrario il progetto sarà ritenuto 
inammissibile a contributo. 

b) il lavoro svolto, anche pro quota, da personale retribuito dall’ente titolare del contributo o dei 
partner (ad es. realizzazione delle azioni progettuali in loco, missioni, progettazione, redazione di 
atti amministrativi, rendicontazione). In tal caso, il costo del personale dipendente deve essere 
indicato in sede di preventivo, dettagliato per giorni/uomo se l’attività è prestata in modo esclusivo 
per il progetto o determinato forfetariamente in caso di attività computata pro quota, esplicitando in 
tal caso i criteri attraverso i quali si perviene alla quantificazione della cifra a forfait. 
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Gli eventuali contributi in natura riguardo a qualsiasi tipologia di spesa indicata nell’articolo precedente 
non corrispondono a delle spese effettive e, pertanto, non sono considerati come quota di 
cofinanziamento del soggetto beneficiario del contributo e/o dei partner.  

Nell’evenienza in cui contributi in natura3 siano previsti, questi devono essere quantificati, forniti e descritti 
in modo dettagliato nei Moduli 1.2 (Preventivo di spesa), Modulo 2.3 (Rendiconto) e nella Relazione finale
di cui al di cui al successivo Art. 13.

I contributi in natura, se previsti, sono presi in considerazione tra gli elementi di valutazione della qualità 
del partenariato piemontese e del Paese di intervento.

Art. 8 - DECORRENZA DEI PROGETTI APPROVATI 
Le proposte progettuali per le quali si richiede il contributo potranno essere avviate autonomamente prima 
dell’approvazione dei relativi atti amministrativi senza che ciò comporti alcun impegno da parte 
dell’Amministrazione regionale.  

Qualora il progetto venisse approvato sono ammesse a finanziamento le attività avviate a partire  
dal 1° luglio 2010.

Art. 9- TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 
Per partecipare alla selezione dei progetti ammissibili a finanziamento, i soggetti interessati dovranno 
presentare, per ciascun progetto proposto, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione: 

1. modulo di domanda in carta semplice (Modulo A) compilato in ogni sua parte e sottoscritto 
dal rappresentante legale dell’Ente proponente con firma autenticata 4;

2. preventivo di spesa (Modulo 1);

3. lettera di partenariato dell’Autorità Locale che, nel caso in cui non possa essere prodotta 
contestualmente alla presentazione del progetto, deve essere inviata in al momento 
dell’accettazione dell’eventuale contributo. 

Al fine di consentire la valutazione dei progetti mediante l’applicazione dei criteri di cui al successivo Art.11 
dovranno inoltre essere allegate le lettere di adesione e/o sostegno dei partner piemontesi e africani 
coinvolti. La mancata produzione di tali documenti entro i termini di scadenza previsti dal Bando non 
determina l’esclusione dall’istruttoria, ma esclusivamente la mancata assegnazione dei punteggi previsti 
all’Art. 11 del Bando. 

Le domande di contributo, complete di tutta la documentazione necessaria, dovranno essere inoltrate  
entro e non oltre il 16 dicembre 2010 al seguente indirizzo: 

REGIONE PIEMONTE 

Settore Affari Internazionali  

Piazza Castello 165 -10122 TORINO

3
I contributi in natura vengono considerati nella valutazione del partenariato a condizione che: 

a) consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o materiali, attività di ricerca o professionali o prestazioni
volontarie non retribuite; 

b) il loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendenti; 

c) in caso di apporto di terreni o immobili, il loro valore venga certificato da un professionista qualificato e indipendente o da 
un ente ufficiale abilitato; 

d) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore venga determinato tenendo conto del tempo 
effettivamente prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita

Il valore del contributo in natura deve essere stimato in modo corretto e verificabile e la quantificazione sarà resa nella forma di una 
dichiarazione sottoscritta da chi ha offerto beni e/o servizi (con relativa traduzione se rilasciata dalla controparte locale).
4 Si precisa che la firma non è soggetta ad autenticazione quando è apposta in presenza del dipendente pubblico addetto a riceverla 
o quando alla domanda di contributo è allegata la fotocopia di un documento di identità. 
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Le domande di contributo potranno essere inoltrate utilizzando una delle seguenti modalità: 

a) a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Farà fede la data del timbro 
dell’ufficio postale di spedizione; 

b) con consegna a mano alla Segreteria del Settore Affari Internazionali – Torino, Piazza Castello 
165, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Sulla busta contenente la domanda di contributo dovrà essere riportata la seguente dicitura :  

“Iniziative per la sicurezza alimentare e la lotta alla povertà in Africa Sub-sahariana. 

Linea di finanziamento 2.A) Iniziative di cooperazione decentrata”.

La domanda di contributo (Modulo A) e il preventivo di spesa (Modulo 1) dovranno pervenire alla Regione 
Piemonte anche in versione informatica con messaggio e-mail all’indirizzo: 
coopera.int@regione.piemonte.it entro e non oltre il medesimo termine del 16/12/2010. 

La Regione Piemonte si riserva di richiedere al soggetto presentatore ulteriore documentazione integrativa 
che sia ritenuta necessaria ai fini della verifica di ammissibilità delle proposte o connessa ai successivi 
controlli.

Art 10 -  PROCEDURE GENERALI DELL’ISTRUTTORIA 
Le domande di contributo saranno esaminate dal competente Settore Affari Internazionali.  

Il procedimento di ammissione o di esclusione al contributo regionale si conclude entro 150 giorni dalla 
data di scadenza della presentazione delle domande.  

L’Ufficio regionale competente accerterà l’ammissibilità amministrativa delle domande di contributo 
verificando i requisiti dei soggetti eleggibili e dei progetti proposti, l’osservanza del termine e delle modalità 
di presentazione della domanda di contributo, la completezza della documentazione presentata. 

In base ai criteri di cui al successivo Art. 11, l’Ufficio regionale competente effettuerà una valutazione di 
merito e di coerenza tecnico-economica dei progetti, al fine di individuare i progetti meritevoli di sostegno. 

Il finanziamento delle iniziative , che avranno ottenuto un punteggio minimo di 60/100, avverrà nel 
rispetto della graduatoria fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili. 

Con determinazione dirigenziale, verrà approvata la graduatoria di merito dei progetti ammissibili indicante 
per ciascun progetto: il punteggio di merito, il contributo richiesto, l’eventuale contributo assegnato. 

L’esito dell’istruttoria sarà comunicato ai soggetti interessati, così come previsto dalla normativa vigente e 
dalla legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”, dopo l’assunzione di provvedimento dirigenziale di 
ammissione a finanziamento o di esclusione. 

A tutti i titolari di progetti ammessi a contributo verrà richiesto di comunicare l’accettazione del contributo 
(Modulo B) entro 15 giorni dalla notifica della determinazione di assegnazione del contributo.

Gli eventuali fondi residuali saranno attribuiti all’iniziativa prima esclusa dal finanziamento, scorrendo 
l’ordine della graduatoria, con facoltà di rielaborazione del progetto nel rispetto delle condizioni previste dal 
Bando.

In caso di parità di punteggio tra due o più progetti collocati all’ultimo posto utile delle graduatorie di merito, 
le risorse disponibili saranno attribuite ai soggetti proponenti in misura proporzionale al contributo 
ammissibile. 

In caso di rinuncia da parte di uno o più soggetti si procederà al finanziamento delle iniziative nel rispetto 
delle graduatorie. 

Nel caso in cui non risultino ammissibili a finanziamento un numero sufficiente di progetti presentati 
nell’ambito del presente Bando a sostegno di iniziative di cooperazione decentrata (Linea 2.A) tali da 
esaurire le risorse complessivamente disponibili, i fondi residui saranno destinati al finanziamento dei 
progetti presentati nell’ambito del Bando a sostegno di progetti di cooperazione allo sviluppo (Linea 2.B) e 
ritenuti ammissibili a contributo regionale, nel rispetto delle norme del relativo Bando pubblico.
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Art. 11 - CRITERI DI VALUTAZIONE 
La valutazione di merito dei progetti avverrà attribuendo, a ciascun progetto proposto, un punteggio sulla 
base dei seguenti criteri raggruppati nelle seguenti classi: 

Classe Descrizione Punteggio

1. Ricadute sulla popolazione in termini di sicurezza alimentare e lotta alla 
povertà Fino a 30 

2. Valorizzazione delle capacità locali di promozione del proprio sviluppo  Fino a 25 

3. Valorizzazione e rafforzamento della rete di partner e sensibilizzazione e 
coinvolgimento della comunità locale piemontese5

(a titolo esemplificativo: numero dei partners, presenza comitato di coordinamento 
e monitoraggio del progetto,complementarietà fra i partners, coinvolgimento 
economico, capacità di assicurare ricadute di informazione e sensibilizzazione 
sulla comunità piemontese)  

Fino a 25 

4 Qualità della progettazione 
Fino a 10 

5. Ruolo del Soggetto proponente  

(a titolo esemplificativo:è promotore del progetto, coordina direttamente alcune 
azioni sul territorio piemontese e/o africano, segue gli aspetti finanziari, monitora il 
progetto, presenza di  amministratori nella missione istituzionale in loco, ecc.) 

Fino a 10 

Art. 12 – PROCEDURE PER L’ EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI  
Il contributo  assegnato per ciascun progetto approvato sarà erogato in due rate. 

La prima rata pari al 50% del contributo assegnato verrà liquidata dalla Regione, come anticipo sulle 
spese da sostenere, una volta ricevuta la lettera di accettazione del contributo (Modulo B) da parte del 
soggetto proponente, che dovrà pervenire all’ufficio regionale competente entro il termine di 15 giorni dalla 
notifica della determinazione di assegnazione del contributo. 

Il saldo del contributo verrà liquidato alla conclusione del progetto a seguito di presentazione della 
rendicontazione delle spese sostenute. 

Il contributo assegnato potrà essere revocato qualora: 

1) la documentazione presentata a conclusione del progetto non sia idonea o risulti irregolare e non 
permetta di stabilire il costo totale sostenuto per le iniziative realizzate; 

2) le iniziative non siano state realizzate secondo quanto previsto dal provvedimento di assegnazione 
del contributo (e in particolare abbiano disatteso la valutazione della Regione relativa all’applicazione 
dei criteri di valutazione dei progetti di cui all’art. 11).

In caso di revoca del contributo si procede al recupero delle somme indebitamente percepite, maggiorate 
degli interessi legali. 

Nel caso in cui il costo totale sostenuto e rendicontato a conclusione del progetto approvato sia inferiore a 
quello indicato nel preventivo di spesa approvato, l’Ufficio competente procederà ad una riduzione del 
contributo proporzionale al costo totale effettivamente sostenuto e documentato. 

Qualora dalla documentazione inviata, dagli eventuali controlli effettuati e dalle dichiarazioni rilasciate risulti 
che l’ente beneficiario e/o i partner del progetto abbiano, a parziale copertura delle spese, apportato 
risorse finanziarie dirette inferiori al limite del 10% del costo totale del progetto, richiesto quale requisito 

5 Ai fini dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 3 viene valutata la partecipazione e la collaborazione dei diversi soggetti
partner alla progettazione, alla realizzazione di azioni progettuali concrete ovvero al co-finanziamento del progetto. Tali attività devono 
essere descritte nella scheda di sintesi del progetto e debitamente documentate con lettera di adesione e/o di sostegno da parte del 
soggetto partner. Non saranno ritenute sufficienti generiche dichiarazioni di adesione alle iniziative da parte di partner non attivamente 
coinvolti nelle medesime.
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di ammissibilità ai sensi degli articoli 4 e 7 del Bando, il contributo regionale sarà ridotto in misura tale da 
ricondurre l’apporto finanziario diretto al sopracitato limite.

Art 13 -  RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE  

La rendicontazione delle spese sostenute dovrà comprendere: 

• la richiesta di saldo del contributo assegnato (MODULO C), contenente la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà attestante l’effettivo utilizzo delle risorse finanziarie per la copertura dei costi 
delle azioni indicate nel progetto approvato;  

• il rendiconto finanziario (MODULO 2), composto da una tabella comparativa dei preventivi di spesa 
presentati e dei consuntivi realizzati (Modulo 2.1), da un elenco dei documenti giustificativi delle 
spese sostenute (Modulo 2.2), e da un elenco degli eventuali apporti in natura (Modulo 2.3) firmato 
dal legale rappresentate dell’ente, e dalle dichiarazioni attestanti o descrittive di una spesa 
sostenuta e/o di un’attività svolta che dovranno pervenire in originale o in copia conforme; 

• la relazione finale sugli interventi realizzati.

Tale documentazione dovrà pervenire alla Regione Piemonte anche in versione informatica con messaggio 
e-mail inviato al seguente indirizzo: coopera.int@regione.piemonte.it

Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute a partire dal 1° luglio 2010 fino al termine delle azioni 
progettuali approvate; la rendicontazione finale dovrà comunque essere presentata entro e non oltre il 30
luglio 2012.

Sono considerate ammissibili a finanziamento le tipologie di spesa indicate all’Art. 6 del Bando, a cui si 
rinvia. 

I costi devono essere contenuti nei limiti stabiliti (per natura e/o importo) previsti dal budget approvato per 
ciascuna voce di spesa.  

Per consentire una certa flessibilità in fase di esecuzione, è consentita la modifica di budget in corso 
d’opera, nei limiti indicati all’Art. 14 del Bando.

I documenti giustificativi delle spese sostenute non dovranno essere allegate alla rendicontazione ma 
archiviati e mantenuti a disposizione per eventuali controlli e verifiche della Regione Piemonte presso 
l’Autonomia Locale proponente  per un periodo di 5 anni. 

La rendicontazione delle spese potrà prevedere l’invio alla Regione, se necessario, degli atti amministrativi 
adottati per la realizzazione del progetto purché contengano informazioni idonee a rendere conoscibile la 
tipologia delle spese. 

La documentazione giustificativa delle spese deve essere in lingua italiana, inglese o francese. Eventuale 
documentazione in lingua diversa deve essere archiviata presso l’ente insieme alla traduzione di cortesia in 
lingua italiana, dalla quale si evinca chiaramente la natura ed il costo del bene acquisito. 

Le pezze giustificative originali (fatture, dichiarazioni, etc..) devono essere datate ed intestate al 
beneficiario del contributo, con la specifica annotazione del progetto/anno di riferimento e di un numero 
identificativo. 

Nel caso in cui le pezze giustificative non siano intestate al beneficiario del contributo ma ad uno dei 
soggetti partner del progetto, l’originale o la copia conforme devono essere trasmesse, con una richiesta di 
rimborso o una dichiarazione giustificativa della spesa effettuata, all’ente beneficiario. 

In ogni caso non saranno ritenute ammissibili pezze giustificative intestate a soggetti diversi dal beneficiario 
del contributo o dai partner, italiani o esteri, del progetto.

Ai fini della rendicontazione i dati relativi a ciascuna pezza giustificativa  (data, numero identificativo, tipo di 
documento, descrizione spesa, importo) dovranno essere inseriti nel Modulo n. 2.2 (Elenco delle pezze 
giustificative), datato e sottoscritto su ogni pagina dal legale rappresentate dell’ente titolare del contributo. 

Nel caso di pezza giustificativa cumulativa di spese diverse o complesse (ad esempio, fatturazione di 
servizi per la realizzazione di un’azione progettuale),  alla documentazione dovrà essere allegata una 
descrizione dettagliata delle diverse voci di spesa. 

Gli eventuali contributi in natura riguardo a qualsiasi tipologia di spesa indicata nell’articolo precedente 
non corrispondono a delle spese effettive e, pertanto, non sono considerati come quota di 
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cofinanziamento del soggetto beneficiario del contributo e/o dei partner.  

Nell’evenienza in cui contributi in natura6 siano stati previsti, questi devono essere quantificati, forniti e 
descritti in modo dettagliato nel Modulo 2.3 (Elenco degli apporti in natura) e nella relazione finale. 

Tutte le dichiarazioni attestanti o descrittive di una spesa sostenuta e/o di un’attività svolta dovranno essere 
datate, numerate, sottoscritte ed inserite nel Modulo 2.2 o 2.3. Tali dichiarazioni devono altresì essere 
allegate in originale o copia conforme. 

Voce di spesa Modalità di rendicontazione e documentazione ammissibile 

A Personale 

1) Emolumenti del personale dipendente interno a tempo indeterminato o determinato 
inserito in attività di progetto: 

Il costo del personale dipendente deve essere determinato e certificato tenendo conto del 
costo giornaliero del dipendente, moltiplicato il numero di ore/giornate lavorative dedicate 
allo svolgimento di attività all’interno del progetto. 

- Deve essere presentata una autocertificazione, riferita a documentazione contabile 
interna (cedolino, registri presenze, verbali riunioni,..) , sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente e nella quale siano indicati il nominativo, le ore/giornate
dedicate al progetto per il periodo lavorativo di riferimento, nonché il tipo di mansione 
svolta ed il calcolo del costo giornaliero.

2) Costi di prestazioni di personale esterno (collaboratori ed esperti):  

- fatture; ricevute; note di debito (da conservare ed indicare nel modulo 2.2)

- Deve altresì essere presentata una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente per il quale è stata svolta la collaborazione, che 
attesti  la durata della collaborazione stessa, nonché le attività svolte nell’ambito del 
progetto.

In ogni caso le spese complessive di personale devono essere dettagliate per 
giornate/uomo e sono considerate ammissibili fino al 30% costo totale del progetto. 

B Trasferte 

Mezzi di trasporto:  biglietti, fatture, ricevute (da conservare ed indicare nel modulo 2.2);

Diaria:  fatture, ricevute, documentazione contabile dell’ente (da conservare ed indicare nel 
modulo 2.2);

In caso di dichiarazioni relative alla diaria giornaliera deve essere presentata una 
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e controfirmata dal soggetto 
che ha effettuato la trasferta, con indicazione  dettagliata del nominativo, della durata della 
missione, date, luoghi, attività svolte e dell’importo giornaliero riconosciuto. 

Le spese complessive di trasferta sono riconosciute fino al 30% del costo totale del 
progetto.  

Si precisa che le spese per le trasferte nel paese di intervento possono essere coperte 
dal contributo regionale fino al limite del 50% della spesa prevista.

C Investimenti 

Fatture; ricevute (da conservare ed indicare nel modulo 2.2).

Nel caso di acquisti di veicoli ed attrezzature informatiche, ai fini di evidenziare la quota di 
ammortamento, nel modulo di rendicontazione dovranno essere inseriti i dati della fattura 

6
I contributi in natura vengono considerati nella valutazione per valutare a condizione che: 

e) consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o materiali, attività di ricerca o professionali o prestazioni
volontarie non retribuite; 

f) il loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendenti; 

g) in caso di apporto di terreni o immobili, il loro valore venga certificato da un professionista qualificato e indipendente o da un 
ente ufficiale abilitato; 

h) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore venga determinato tenendo conto del tempo effettivamente 
prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita

Il valore del contributo in natura deve essere stimato in modo corretto e verificabile e la quantificazione sarà resa nella forma di una 
dichiarazione sottoscritta da chi ha offerto beni e/o servizi (con relativa traduzione se rilasciata dalla controparte locale).
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Voce di spesa Modalità di rendicontazione e documentazione ammissibile 

complessiva (data, oggetto, numero archiviazione), mentre  l’importo potrà essere imputato 
fino al limite di un terzo.

D

Beni di consumo 
e strumentali 

Fatture e/o ricevute relative ad acquisto di materiali di consumo, ricambi, attrezzi e 
forniture in genere, contenenti  l’indicazione della quantità e la natura degli stessi, nonché, 
in caso di noleggio, la relativa durata (da conservare ed indicare nel modulo 2.2).   

E Servizi Fatture; ricevute (da conservare ed indicare nel modulo 2.2).

F Spese generali

L’importo massimo ammissibile è pari al 6% dei costi diretti ammissibili 
(A+B+C+D+E) 

Il finanziamento a tasso forfetario a titolo di costi indiretti (spese generali) non deve 
essere comprovato da documenti contabili. 

Tali costi saranno ammessi se non includono costi già inseriti in altra voce di 
spesa del preventivo. 

G Imprevisti
Fatture; ricevute, biglietti (da conservare ed indicare nel modulo 2.2) ed eventuali 
dichiarazioni consentite (da allegare al rendiconto).

Sarà riconosciuta ammissibile fino al 3% dei costi diretti ammissibili 
(A+B+C+D+E) 

Art 14 -  VARIAZIONE DEL PROGETTO IN CORSO D’OPERA  
Qualora durante il periodo di realizzazione degli interventi si verifichino eventi eccezionali ed imprevisti, gli 
enti beneficiari di contributo potranno presentare istanza motivata di variazione dei progetti in corso 
d’opera (Modulo D), allegando la relativa documentazione. 

I funzionari regionali incaricati valuteranno le modifiche proposte al progetto e nei successivi 30 giorni 
comunicheranno per iscritto all’ente interessato l’esito dell’istanza. Le variazioni non potranno comportare 
alcun aumento del contributo assegnato. 

Le modifiche ammissibili potranno concernere: 

parziale variazione delle località di intervento, purché non vengano variati gli obiettivi e le tipologie di 
azioni specifiche, 

parziale variazione dei partners, purché si tratti di sostituzioni o aggiunte, debitamente motivate, 

variazione in aumento dei singoli capitoli del preventivo di spesa per quote non superiori al 30%. Non 
è necessaria l’autorizzazione qualora l’aumento del valore del singolo capitolo non superi il 10%, 

variazioni di caratteristiche tecniche delle opere in fase di realizzazione, 

parziale variazione delle metodologie previste per la realizzazione delle azioni specifiche. 

Art. 15 -  MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
La Regione Piemonte avvierà apposite azioni per monitorare e valutare la realizzazione dei progetti 
approvati anche al fine di considerarne l’impatto sulla sicurezza alimentare nei paesi dell’Africa Sub-
sahariana e le ricadute in termini di informazione e coinvolgimento della società civile piemontese. 

Art. 16 -  SERVIZIO DI ACCOMPAGNAMENTO 
Al fine di promuovere le “Iniziative di cooperazione decentrata 2.A ” la Regione Piemonte può attivare per 
le Autonomie Locali un servizio di accompagnamento che faciliti l'avvio di rapporti di cooperazione con le 
collettività locali africane e sostenga la corretta realizzazione dei progetti.

Sarà pertanto possibile avvalersi di: 
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• Attività di accompagnamento e di promozione in Italia (per es. programmazione di azioni di 
sensibilizzazione individuazione partners, definizione problematiche locali, approfondimenti in merito 
alla realtà locale…); 

• Consulenza tecnica e supporto operativo e logistico in Italia e in Africa Sub – sahariana (per es. 
programmazione e elaborazione di progetti ed azioni specifiche, organizzazione missioni, incontri e 
riunioni con i partners, ecc.); 

• Messa a disposizione di Antenne Locali, dove presenti referenti piemontesi, per facilitare i rapporti a 
distanza ed eventualmente eseguire attività di monitoraggio degli interventi realizzati . 

Per accedere a tale servizio i soggetti interessati potranno contattare gli Uffici regionali competenti. 

Sarà cura dell’Autonomia locale, in fase di rendicontazione, indicare i servizi di cui si è usufruito (Modulo
E).

Art. 17 -  VISIBILITA’ 
Gli enti titolari dei contributi assegnati con il presente bando, in occasione delle proprie attività di 
informazione/comunicazione, sono tenuti a specificare che il progetto è parte del Programma di 
sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Sub-sahariana ed è stato realizzato con il 
contributo della Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali. 

Le modalità di utilizzo del marchio Regione Piemonte sono illustrate nella homepage del sito della Regione 
Piemonte (www.regione.piemonte.it - cliccare sul marchio). 

Gli enti titolari dei contributi assegnati con il presente bando dovranno altresì aver cura di inserire i dati 
relativi al progetto cofinanziato nella banca dati contenuta nel sito Agora Piemonte all’indirizzo web 
http://agora.piemonte.it/htmlindex.htm.

Art. 18 -  INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Ai sensi del D.lgs 196/03, si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla 
Regione Piemonte, Settore Affari Internazionali, sarà unicamente finalizzato all’espletamento delle funzioni 
inerenti alle procedure di finanziamento, di informazione e promozione delle attività realizzate.  

L’istanza di contributo deve necessariamente riportare un consenso esplicito al trattamento dei dati 
personali ai sensi del D.lgs 196/03 (Codice in materia di protezione dei dati personali). Il responsabile del 
procedimento è individuato nella persona del Dott.ssa Giulia Marcon, Responsabile del Settore Affari 
Internazionali; 

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’ufficio Affari Internazionali della Regione Piemonte ai 
seguenti recapiti:  

Telefono: 011/432. 2680 – 4626 –3662  

Fax: 011/432.2658 

E-mail: coopera.int@regione.piemonte.it,

Il testo del presente bando, con i relativi allegati MODULI, è disponibile presso i siti Internet: 

http://www.regione.piemonte.it/affari_internazionali/index.htm
http://agora.regione.piemonte.it
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Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale 
Settore Affari Internazionali 

Mozione consiliare n. 382 del 19.02.1997

Iniziative politiche di cooperazione con il Terzo Mondo 

Mozione consiliare n. 941 del 28.09.2004 

Legge regionale 17 Agosto 1995 n. 67 e successive modifiche ed integrazioni 

Interventi regionali per la programmazione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e 
la solidarietà internazionale  

DGR n. 2-12377 del 26 ottobre 2009 

Approvazione delle Direttive per la definizione del Programma regionale di sicurezza alimentare e lotta 
alla povertà in Africa Sub – sahariana - Anni 2009-2011 

Art.1 - PREMESSA  

Con la legge regionale 17 agosto 1995 n. 67 "Interventi regionali per la promozione di una cultura ed 
educazione di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale" la Regione Piemonte, in coerenza 
con le norme, le dichiarazioni internazionali e i principi costituzionali che sanciscono il ripudio della guerra 
come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali, interviene al fine di favorire il radicamento 
nella comunità piemontese della cultura di pace e dei suoi presupposti quali le libertà democratiche, i 
diritti umani, la non violenza, la solidarietà, la cooperazione internazionale e l’educazione allo sviluppo 
sostenibile. 

Per l’attuazione delle suddette finalità la Regione interviene, tra l’altro, realizzando, promuovendo o 
sostenendo “iniziative di cooperazione internazionale con i PVS” ( art. 3, comma I punto d) L.r. 67/95), 
sia attraverso  “iniziative proprie, progettate, predisposte e realizzate anche avvalendosi della 
collaborazione di associazioni, istituti, organizzazioni non governative (ONG) ed Enti pubblici e privati 
presenti sul territorio regionale” sia con la “valorizzazione e la promozione, tramite il sostegno tecnico, 
organizzativo e finanziario, delle iniziative promosse da soggetti aventi sede in Piemonte, che operano 
nell’ambito e per le finalità di cui alla legge”sopracitata ( art. 3, comma II L.r. 67/95). 

La Regione Piemonte “interviene altresì per alleviare le sofferenze di popolazioni di paesi europei ed 
extraeuropei in cui sia compromessa la sicurezza alimentare” di norma “con la collaborazione di 
Comuni, Province e comunità locali nonché con l’utilizzo di risorse e di fondi messi a disposizione da 
parte dei medesimi”. (Art . 9 comma  III e IV L.r. 67/95). 

A tal fine, attraverso le  “Direttive triennali per la definizione del programma regionale di sicurezza 
alimentare e di  lotta alla povertà in Africa Sub – sahariana” (approvate con DGR n. 2-12377 del 26 
ottobre 2009), la  Giunta regionale, d’intesa con il Comitato di Solidarietà del Consiglio regionale, 
definisce gli indirizzi e gli orientamenti programmatici per l’attuazione del Programma regionale, dando 

PROGRAMMA REGIONALE DI SICUREZZA ALIMENTARE E LOTTA ALLA 
POVERTÀ IN AFRICA SUB - SAHARIANA 

BANDO PUBBLICO

SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE
DEL TERRITORIO PIEMONTESE

2.B  PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

ANNO 2010 
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così continuità agli obiettivi stabiliti e rinnovando l’impegno nei confronti delle popolazioni più povere dei 
paesi africani . 

La Regione Piemonte, attraverso il presente Bando pubblico e il finanziamento di progetti di cooperazione 
internazionale intende: sostenere la capacità di progettazione e di attuazione dei soggetti piemontesi 
impegnati nella cooperazione internazionale con interventi finalizzati alla sicurezza alimentare e lotta alla 
povertà in Africa Sub - sahariana; favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva delle diverse 
componenti della società civile piemontese alla realizzazione del Programma regionale; sensibilizzare ed 
informare la società civile piemontese sulle tematiche oggetto del Programma. 

Art. 2 - SOGGETTI ELEGGIBILI 

Possono partecipare al presente Bando i soggetti privati senza fine di lucro che per Statuto 
perseguono prioritariamente obiettivi di cooperazione e di solidarietà internazionale e le Università 
piemontesi, che al momento della presentazione della domanda, possiedano i seguenti requisiti : 

a) sede operativa in Piemonte da almeno 2 anni, prevista dallo Statuto o dal Regolamento intesa 
come sede legale o sede locale decentrata, con un’operatività sul territorio piemontese
comprovata da idonea documentazione; 

b) esperienza in attività di cooperazione internazionale nei paesi in via di sviluppo e in 
transizione comprovata da idonea documentazione  che certifichi la realizzazione di progetti in 
qualità di titolari con contributi pubblici erogati in base a normativa regionale, nazionale, 
comunitaria ed internazionale.  

Art. 3 – ORIENTAMENTI METODOLOGICI 

Coerentemente con i temi individuati il Programma regionale intende sostenere tutte le azioni e le 
iniziative atte a promuovere la sicurezza alimentare delle popolazioni locali favorendone disponibilità, 
accesso, stabilità, sostenibilità, qualità e salubrità, nonché azioni di lotta alla povertà anche attraverso 
percorsi di relazione, collaborazione e scambio di saperi e competenze tra le comunità locali piemontesi e 
africane. 

Si intende favorire e incoraggiare le relazioni, gli scambi di informazione e formazione, il consolidamento 
di reti di relazioni Nord – Sud, in particolare per far crescere e stabilizzare sui territori e tra le comunità, le 
esperienze già avviate, per favorire la condivisione di valori comuni, per far crescere una nuova 
consapevolezza e un approccio improntato su una nuova sensibilità culturale intorno ai temi della 
cooperazione internazionale e delle relazioni interculturali. 

Al fine di ottimizzare le risorse impegnate e ottenere una migliore efficacia delle azioni di cooperazione 
internazionale, è opportuno che gli interventi sostenuti dalla Regione riflettano alcuni orientamenti 
metodologici comuni.

Più precisamente i progetti devono prevedere l’attuazione di interventi : 

• con effetti di medio-lungo periodo e con ricadute sulla popolazione beneficiaria in termini di 
sicurezza alimentare e lotta alla povertà; 

• realizzati con modalità sostenibili, cioè tali da non creare dipendenza ma in grado di  favorire 
l’autonomia locale e il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni locali; 

• coerenti e armonizzati ai Piani di Sviluppo locale, ai  programmi del Ministero degli Affari Esteri, 
dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 

• che coinvolgano attivamente, fin dalla fase di analisi e di progettazione, il partenariato locale 
africano e, in forma coordinata, i soggetti e le risorse locali  piemontesi collegandone le diverse 
competenze e professionalità; 

• che prevedano l’attivazione di sistemi e di metodi di progettazione, monitoraggio e valutazione 
dei progetti e dei processi di cooperazione decentrata anche coerentemente con quanto indicato 
dalla Dichiarazione di Parigi1 e dall’Unione Europea in materia di efficacia e qualità dell’aiuto.

1 La Dichiarazione di Parigi sull’Efficacia degli aiuti è un accordo internazionale firmato nel marzo 2005 da più di 100 Paesi 
(donatori e beneficiari), organizzazioni della società civile e organizzazioni internazionali, che si sono impegnati ad avviare una serie 
di riforme nella gestione dell’aiuto pubblico con l’obiettivo di massimizzarne efficacia e qualità. La Dichiarazione si basa su cinque 
principi chiave: “Ownership”- i paesi riceventi devono porre le proprie strategie di sviluppo e gestire le proprie risorse; “Alignment”- 
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Nello specifico le iniziative proposte dovranno essere realizzate nel rispetto dei seguenti principi
d'azione: 

• progettazione di interventi realizzati in modo integrato da soggetti con competenze diverse; 

• concertazione della progettazione dell’intervento con il partner locale; 

• partecipazione attiva della popolazione nella fase di individuazione dei bisogni ed in quella di 
realizzazione degli interventi in Africa Sub -sahariana; 

• capacità di assicurare una ricaduta di informazione e sensibilizzazione sulla comunità 
piemontese; 

• coinvolgimento nelle azioni di cooperazione di gruppi di immigrati provenienti dai  Paesi dell’ 
Africa Sub -sahariana in cui opera la Regione e delle comunità di piemontesi residenti in tali 
paesi; 

• ricerca di aspetti di integrazione e complementarietà con altre iniziative realizzate nell’ambito del 
Programma per l’Africa Sub -sahariana. 

Art. 4 - REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ DEI PROGETTI E TIPI DI INTERVENTO  

Le proposte progettuali presentate dai soggetti di cui all’Art. 2 potranno partecipare al presente bando 
qualora in possesso dei requisiti di seguito elencati:

a) essere localizzati in almeno uno dei seguenti Paesi dell’Africa Sub – sahariana individuati dal 
programma regionale: Benin, Burkina Faso, Capo Verde, Costa d’Avorio, Etiopia, Mali, 
Mauritania, Niger, Senegal;

b) prevedere interventi in grado di produrre ricadute significative e verificabili sulla sicurezza 
alimentare e sulla lotta alla povertà a favore delle popolazioni interessate. In particolare 
interventi mirati a : 

• valorizzare le capacità delle collettività locali dell’ Africa Sub - sahariana al fine di 
promuovere politiche di sviluppo locale e sostenibile strettamente collegate ai bisogni delle 
popolazioni; 

• tutelare le fasce più deboli della popolazione (ad es. donne capofamiglia, infanzia, 
anziani e disabili, popolazione delle aree urbane e rurale a rischio insufficienza alimentare 
ecc.);

• promuovere e valorizzare il ruolo delle donne, soggetto fondamentale per assicurare che i 
benefici e i risultati derivanti dai processi di sviluppo sostenibile e locale  siano diffusi e 
promossi nelle comunità locali a favore delle fasce di popolazioni più deboli; 

• sostenere e incoraggiare processi di sviluppo sostenibile in ambito agricolo e rurale 2 ad 
esempio attraverso attività che diano nuovo impulso alla produttività agricola sostenibile, 
all’organizzazione del settore, al miglioramento della vita nelle zone rurali e incrementando 
il valore nutrizionale e la sicurezza igienico-sanitaria dei prodotti agricoli ; 

allineamento degli interventi dei Paesi donatori alle strategie nazionali di sviluppo elaborate dai PVS; “Harmonisation”- i donatori 
devono lavorare insieme per intensificare l’efficacia degli aiuti; “Managing for Results”- la gestione dell’aiuto deve essere focalizzata
sui risultati dello sviluppo; “Mutual accountability”- paesi donatori e beneficiari sono responsabili l’un l’altro nonché davanti alla 
popolazione per i risultati ottenuti.

2 Promuovendo la produzione locale destinata all’autoconsumo e alla sicurezza alimentare; rafforzando le capacità di produzione, 
trasformazione e commercializzazione del sistema produttivo agricolo; diffondendo e rinnovando le tecniche tradizionali 
dell’agricoltura di sussistenza,introducendo modalità produttive e tecniche agricole innovative rispettose dell’ambiente, corrette nella 
gestione del territorio, degli spazi e del patrimonio forestale, che ostacolino i processi di desertificazione, facilitino l’utilizzo rispettoso 
e razionale delle terre e mantengano la fertilità dei suoli;facilitando ai piccoli produttori e ai villaggi l’accesso al mercato delle 
sementi di qualità, dei fertilizzanti, dei fitofarmaci, nonché alle conoscenze tecniche, anche dell’agricoltura biologica ;rafforzando le 
capacità delle istituzioni locali ad intervenire nel settore con strumenti adeguati, con  politiche di sviluppo agricolo e rurale locale 
nonché con strategie innovatrici di sviluppo territoriale, integrate e partecipative;migliorando il funzionamento e la promozione dei 
mercati a tutti i livelli, delle infrastrutture locali e dei servizi di informazione e di assistenza tecnica, soprattutto a beneficio dei piccoli 
produttori. Si tratta di facilitare l'accessibilità materiale ai mercati, di sfruttare le opportunità commerciali e di definire adeguati quadri 
giuridici e regolamentari (ad esempio in materia di misure sanitarie e fitosanitarie); intervenendo a sostegno delle organizzazioni
contadine e del modello di agricoltura familiare sostenendone il ruolo e le competenze. 
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• appoggiare le autonomie locali nell’esercizio delle loro funzioni, nell’avvio e nel 
rafforzamento di servizi pubblici e sociali, con particolare attenzione alle tematiche relative 
alla sicurezza alimentare, alla gestione delle risorse idriche ed ambientali (ad es. gestione 
e riciclaggio  dei rifiuti) e lotta alla povertà; 

• promuovere e consolidare i processi di sviluppo endogeno, atti a favorire la creazione di 
reddito e il sostegno alle piccole imprese locali e alla formazione, valorizzando la capacità 
imprenditoriale delle popolazioni locali; 

• rafforzare la coesione sociale, il riconoscimento dei diritti fondamentali, la partecipazione e 
il protagonismo dei cittadini. 

c) avere il gradimento delle autorità locali del paese prescelto, comprovato da idonea 
documentazione; 

d) prevedere interventi di sviluppo con effetti di medio-lungo periodo (risultano pertanto escluse 
dal finanziamento tutte le iniziative tese ad affrontare situazioni di emergenza come calamità 
naturali, conflitti armati, ecc.); 

e) prevedere un apporto finanziario diretto dell’ente titolare del contributo o di altri partner italiani 
e/o europei almeno pari al 10% del costo totale del progetto (Art. 7); 

f) essere presentato nel termine e con le modalità di cui all’Art. 9. 

La mancanza di uno o più requisiti comporta la non ammissibilità a finanziamento della proposta 
progettuale e la conseguente esclusione dalla fase di valutazione di merito e di coerenza tecnico-
economica. 

La previsione di un apporto finanziario diretto inferiore al limite di cui al punto e), comporta una riduzione 
proporzionale del costo massimo ammissibile in sede di istruttoria, ove tale costo sia ritenuto compatibile 
con la realizzazione delle azioni proposte.  

Art. 5 - AGEVOLAZIONI PREVISTE E LIMITI 

Le risorse complessive attribuite al presente bando sono pari a  Euro  256.000,00.

Il contributo regionale erogabile per ciascun progetto è stabilito fino al limite del 75% del costo totale del 
progetto ammissibile a finanziamento, e comunque non superiore all’importo massimo di € 40.000,00.

Può essere presentato un solo progetto per soggetto proponente. 

Saranno ammissibili al contributo, fino all’esaurimento delle risorse disponibili, i progetti che avranno 
ottenuto un punteggio non inferiore ai 60/100.

Il contributo ammissibile assegnato ai sensi del presente Bando, non è cumulabile con contributi 
riconosciuti su altre linee di finanziamento del “Programma di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in 
Africa Sub - sahariana” o con iniziative regionali diverse.  

Art. 6 - SPESE AMMISSIBILI E RELATIVI LIMITI

Le spese ammissibili sono i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario del contributo e/o dai soggetti 
indicati come partner, che devono corrispondere ai seguenti criteri: 

a) essere effettivamente sostenute nel periodo di realizzazione dell’intervento proposto. Sono 
comunque ammesse le spese sostenute a partire dal 1° luglio 2010. I pagamenti di tali spese 
devono essere effettuati prima della trasmissione del rendiconto finanziario e della relazione 
finale;

b) essere indicate nel budget complessivo previsto per l’intervento (salvo quanto stabilito per la 
voce imprevisti); 

c) essere necessarie per la realizzazione delle attività progettuali; 

d) essere identificabili e controllabili (Art. 13); 

e) essere ragionevoli, giustificate e soddisfacenti le regole di buona gestione finanziaria, in 
particolare in termini di economicità ed efficacia. 

Tenendo conto di quanto disposto dal paragrafo precedente, sono ammissibili in particolare i seguenti 
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costi diretti: 

Voce di spesa Oggetto e limiti

A Personale 

Le spese di personale (in Piemonte, in missione, espatriato, locale, ecc.) devono 
essere dettagliate per giornate/uomo e sono considerate ammissibili fino al 30% del 
costo totale del progetto.

Non devono eccedere i costi sostenuti normalmente dal beneficiario e/o dai partner, 
a meno di una giustificazione esplicita che indichi la necessità dell’eccedenza per la 
realizzazione dell’azione  specifica.  

B Trasferte 

Le spese per le trasferte in Italia, nel paese di intervento e per formazione e/o stage 
in Italia da parte dei beneficiari dell’intervento vanno indicate separatamente (mezzi 
di trasporto, vitto e alloggio) e sono riconosciute ammissibili fino al 30% del costo 
totale del progetto. 

C Investimenti Spese per costruzioni, acquisto di macchinari, ecc. 

In caso di acquisto di veicoli ed attrezzature informatiche, la spesa ammissibile sarà 
limitata ad una quota di ammortamento pari ad un terzo del relativo costo. 

D Beni di consumo e 
strumentali

Spese strumentali alla realizzazione del progetto: voci indicate nel Modulo 1 
(preventivo di spesa) e materiale di consumo e forniture in genere, da specificare  
(carburante, cancelleria per formazione ecc.) 

E Servizi 
Spese strumentali alla realizzazione del progetto: voci indicate nel Modulo 1 
(preventivo di spesa).  

F Spese generali 

E’ ammissibile una percentuale pari al 6% dei costi diretti ammissibili (A+B+C+D+E)  
a titolo di spese generali (costi indiretti) rappresentanti spese correnti e di gestione  
che il soggetto beneficiario del contributo deve sostenere in Piemonte per la 
realizzazione del progetto e/o per le strutture di supporto che deve attivare o creare 
localmente in funzione dello stesso.  

Il finanziamento a tasso forfetario a titolo di costi indiretti (spese generali) non deve 
essere comprovato da documenti contabili, ma sarà sufficiente una dichiarazione 
resa dal rappresentante legale del beneficiario del contributo. 

Tali costi saranno ammessi se non includono costi già inseriti in altra voce di spesa 
del preventivo. 

G Imprevisti 

Può essere inserita una voce di spesa “Imprevisti”, non superiore al  3% dei costi 
diretti ammissibili (A+B+C+D+E) per la copertura finanziaria di eventi inattesi, non 
prevedibili al momento della progettazione dell’intervento, che verificandosi incidono 
sui costi di realizzazione dell’intervento medesimo. L’utilizzo di tale voce di spesa 
dovrà essere debitamente motivato in fase di rendicontazione. 

Le spese per le azioni di sensibilizzazione in Italia sono da riportare anche nell’apposito Box previsto 
nella Domanda di contributo (Modulo A) e saranno riconosciute ammissibili per un importo non 
superiore al 10% delle attività del progetto (cioè le spese del progetto al netto delle spese generali e 
degli imprevisti). 

In sede istruttoria, gli interventi che eccedano i parametri di spesa indicati sono ricondotti d’ufficio a tali 
limiti.

Art. 7 - FINANZIAMENTI

Il progetto presentato deve prevedere un piano di copertura finanziaria nel quale vanno riassunti gli 
importi garantiti da tutti i soggetti partecipanti ed evidenziati gli apporti di ciascuno in termini di contributi 
finanziari diretti, di lavoro svolto dal personale retribuito ed eventuali contributi in natura.

La quota di finanziamento di competenza dell’ente titolare e dei partner (pari ad almeno 25% del costo 
del progetto) deve essere sostenuta unicamente con contributi finanziari (in cash).  

Sono considerati tali: 
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a) i contributi finanziari diretti dell’ente titolare del contributo o di altri enti/partner coinvolti nel 
progetto, che devono essere pari almeno al 10% del costo totale del progetto: tale quota 
minima di co-finanziamento diretto del progetto deve essere apportata dall’ente titolare del 
contributo e/o dai partner italiani ed europei, secondo quanto previsto all’Art. 4;

 La previsione di un apporto finanziario diretto inferiore al 10% comporta una riduzione 
proporzionale del costo massimo ammissibile in sede di istruttoria, ove tale costo sia 
ritenuto compatibile con la realizzazione delle azioni proposte. In caso contrario il progetto 
sarà ritenuto inammissibile a contributo.

b) il lavoro svolto, anche pro quota, da personale retribuito dall’ente titolare del contributo o dei 
partner (ad es. realizzazione delle azioni progettuali in loco, missioni, progettazione, 
redazione di atti amministrativi, rendicontazione). In tal caso, il costo del personale 
dipendente deve essere indicato in sede di preventivo, dettagliato per giorni/uomo se l’attività 
è prestata in modo esclusivo per il progetto o determinato forfetariamente in caso di attività 
computata pro quota, esplicitando in tal caso i criteri attraverso i quali si perviene alla 
quantificazione della cifra a forfait.

Gli eventuali contributi in natura riguardo a qualsiasi tipologia di spesa indicata nell’articolo precedente 
non corrispondono a delle spese effettive e, pertanto, non sono considerati come quota di 
cofinanziamento del soggetto beneficiario del contributo e/o dei partner.  

Nell’evenienza in cui contributi in natura3 siano previsti, questi devono essere quantificati, forniti e descritti 
in modo dettagliato nei Moduli 1.2 (preventivo di spesa), 2.3 (rendiconto) e nella relazione finale di cui al 
di cui al successivo Art. 13.

I contributi in natura, se previsti, sono presi in considerazione tra gli elementi di valutazione della qualità 
del partenariato piemontese e del Paese di intervento.

Art. 8 - DECORRENZA DEI PROGETTI APPROVATI

Le proposte progettuali per le quali si richiede il contributo potranno essere avviate autonomamente 
prima dell’approvazione dei relativi atti amministrativi senza che ciò comporti alcun impegno da parte 
dell’Amministrazione regionale.  

Qualora il progetto venisse approvato sono ammesse a finanziamento le attività avviate a partire dal 1° 
luglio 2010.

Art. 9 - TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

Per partecipare alla selezione dei progetti ammissibili a finanziamento, i soggetti interessati dovranno 
presentare, per ciascun progetto proposto, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione: 

1) modulo di domanda in carta semplice (Modulo A) compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal 
rappresentante legale dell’Ente proponente con firma autenticata 4;   

2) preventivo di spesa (Modulo 1);

3) atto costitutivo e lo Statuto dell’ente, qualora non siano già in possesso degli Uffici regionali 
competenti; 

4) dichiarazione di gradimento dello specifico progetto, indirizzata al richiedente del contributo 
regionale, da parte delle autorità locali africane competenti, aventi autorità di governo sulle zone di 
intervento del progetto.   

3
I contributi in natura vengono considerati nella valutazione del partenariato a condizione che: 

a) consistano nella fornitura di terreni o immobili, attrezzature o materiali, attività di ricerca o professionali o prestazioni
volontarie non retribuite; 

b) il loro valore possa essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendenti; 
c) in caso di apporto di terreni o immobili, il loro valore venga certificato da un professionista qualificato e indipendente o da un 

ente ufficiale abilitato; 
d) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore venga determinato tenendo conto del tempo effettivamente 

prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita
Il valore del contributo in natura deve essere stimato in modo corretto e verificabile e la quantificazione sarà resa nella forma di una 
dichiarazione sottoscritta da chi ha offerto beni e/o servizi (con relativa traduzione se rilasciata dalla controparte locale).
4 Si precisa che la firma non è soggetta ad autenticazione quando è apposta in presenza del dipendente pubblico addetto a 
riceverla o quando alla domanda di contributo è allegata la fotocopia di un documento di identità. 
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Al fine di consentire la valutazione dei progetti mediante l’applicazione dei criteri di cui al successivo 
Art.11 dovranno inoltre essere allegate le lettere di adesione e/o sostegno dei partner piemontesi e 
africani coinvolti. La mancata produzione di tali documenti entro i termini di scadenza previsti dal bando 
non determina l’esclusione dall’istruttoria, ma esclusivamente la mancata assegnazione dei punteggi 
previsti.

Le domande di contributo, complete di tutta la documentazione necessaria, dovranno essere inoltrate  
entro e non oltre il 18 novembre 2010 al seguente indirizzo: 

REGIONE PIEMONTE 

Settore Affari Internazionali  

Piazza Castello 165 -10122 TORINO

Le domande di contributo potranno essere inoltrate utilizzando una delle seguenti modalità: 

a) a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Farà fede la data del timbro 
dell’ufficio postale di spedizione; 

b) con consegna a mano alla Segreteria del Settore Affari Internazionali – Torino, Piazza 
Castello 165, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

Sulla busta contenente la domanda di contributo dovrà essere riportata la seguente dicitura:  

“Iniziative per la sicurezza alimentare e la lotta alla povertà in Africa Sub - sahariana. Linea di 
Finanziamento 2.B Progetti di cooperazione internazionale”. 

La domanda di contributo (Modulo A) e il preventivo di spesa (Modulo 1) dovranno pervenire alla Regione 
Piemonte entro e non oltre il medesimo termine del 18/11/2010 anche in versione informatica con 
messaggio e-mail all’indirizzo:       coopera.int@regione.piemonte.it .

La Regione Piemonte si riserva di richiedere al soggetto presentatore ulteriore documentazione 
integrativa che sia ritenuta necessaria ai fini della verifica di ammissibilità delle proposte o connessa ai 
successivi controlli.

Art. 10 . PROCEDURE GENERALI DELL’ISTRUTTORIA 

Le domande saranno esaminate dal competente Settore Affari Internazionali.  

Il procedimento di ammissione o di esclusione al contributo regionale si conclude entro 150 giorni dalla 
data di scadenza della presentazione delle domande.  

L’Ufficio regionale competente accerterà l’ammissibilità amministrativa delle domande di contributo 
verificando i requisiti dei sogetti eleggibili e dei progetti proposti, l’osservanza del termine e delle modalità 
di presentazione della domanda di contributo, la completezza della documentazione presentata. 

In base ai criteri di cui al successivo Art. 11, l’Ufficio regionale competente effettuerà una valutazione di 
merito e di coerenza tecnico-economica dei progetti, al fine di individuare i progetti meritevoli di sostegno. 

Il finanziamento delle iniziative, che avranno ottenuto un punteggio minimo di 60/100 avverrà nel 
rispetto della graduatoria fino ad esaurimento delle risorse  finanziarie disponibili.

Con determinazione dirigenziale, verrà approvata la graduatoria di merito dei progetti ammissibili 
indicante per ciascun progetto: il punteggio di merito, il contributo richiesto, l’eventuale contributo 
assegnato. 

L’esito dell’istruttoria sarà comunicato ai soggetti interessati, così come previsto dalla normativa vigente e 
dalla legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, dopo l’assunzione di provvedimento dirigenziale di 
ammissione a finanziamento o di esclusione. 

Entro i successivi 15 giorni, tali soggetti dovranno comunicare, pena la revoca del contributo stesso, 
l’accettazione del contributo (Modulo B).
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Gli eventuali fondi residuali saranno attribuiti all’iniziativa prima esclusa dal finanziamento, scorrendo 
l’ordine della graduatoria, con facoltà di rielaborazione del progetto nel rispetto delle condizioni previste 
dal Bando. 

In caso di parità di punteggio tra due o più progetti collocati all’ultimo posto utile della graduatoria di 
merito, le risorse disponibili saranno attribuite ai soggetti proponenti in misura proporzionale al contributo 
ammissibile. 

In caso di rinuncia da parte di uno o più soggetti si procederà al finanziamento delle iniziative nel rispetto 
della graduatoria. 

Nel caso in cui non risultino ammissibili a finanziamento un numero sufficiente di progetti 
presentati nell’ambito del presente Bando a sostegno di progetti di cooperazione internazionale (Linea 
2.B) tali da esaurire le risorse complessivamente disponibili, i fondi residui saranno destinati al 
finanziamento dei progetti presentati nell’ambito del Bando a sostegno di iniziative di cooperazione 
decentrata (Linea 2.A) e ritenuti ammissibili a contributo regionale, nel rispetto delle norme del relativo 
Bando pubblico. 

Art. 11 . CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione di merito dei progetti avverrà attribuendo, a ciascun progetto proposto, un punteggio sulla 
base dei seguenti criteri raggruppati nelle seguenti classi:

Classe Descrizione Punteggio
massimo

1. Ricadute sulla popolazione in termini di sicurezza alimentare e lotta alla 
povertà e avvio di processi di sviluppo locale sostenibile Fino a 30 

2. Valorizzazione delle capacità locali di promozione del proprio sviluppo Fino a 30 

3. Valorizzazione e coinvolgimento dei partner piemontesi 5 Fino a 15 

4. Capacità di assicurare ricadute di informazione e sensibilizzazione sulla 
comunità piemontese Fino a 10 

5. Qualità della progettazione Fino a 10 

6. Ruolo del Soggetto proponente  (a titolo esemplificativo:, è promotore del 
progetto, coordina direttamente le azioni sul territorio piemontese e/o 
africano, segue gli aspetti finanziari, monitora il progetto anche con missioni 
in loco ecc.) 

Fino a 5 

Art. 12 - EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI  

Il contributo assegnato per ciascun progetto approvato sarà erogato in due rate. 

La prima rata pari al 50% del contributo assegnato verrà liquidata dalla Regione, come anticipo sulle 
spese da sostenere, una volta ricevuta la lettera di accettazione del contributo (Modulo B) da parte del 
soggetto proponente, che dovrà pervenire all’ufficio regionale competente entro il termine di 15 giorni 
dalla notifica della determinazione di assegnazione del contributo. 

Il saldo del contributo verrà liquidato alla conclusione del progetto a seguito di presentazione della 
rendicontazione delle spese sostenute. 

5 Ai fini dell’assegnazione dei punteggi di cui al punto 3 viene valutata la partecipazione e la collaborazione dei 
diversi soggetti partner alla progettazione, realizzazione di azioni progettuali concrete ovvero al co-finanziamento del 
progetto. Tali attività devono essere descritte nella scheda di sintesi del progetto e debitamente documentate con 
lettera di adesione e/o di sostegno da parte del soggetto partner. Non saranno ritenute sufficienti generiche 
dichiarazioni di adesione alle iniziative da parte di partner non attivamente coinvolti nelle medesime.
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Il contributo assegnato potrà essere revocato qualora: 

1) la documentazione presentata a conclusione del progetto non sia idonea o risulti irregolare e non 
permetta di stabilire il costo totale sostenuto per le iniziative realizzate; 

2) le iniziative non siano state realizzate secondo quanto previsto dal provvedimento di assegnazione 
del contributo (e in particolare abbiano disatteso la valutazione della Regione relativa all’applicazione 
dei criteri di valutazione dei progetti di cui all’Art. 11).

In caso di revoca del contributo si procede al recupero delle somme indebitamente percepite, maggiorate 
degli interessi legali.

Nel caso in cui il costo totale sostenuto e rendicontato a conclusione del progetto approvato sia inferiore 
a quello indicato nel preventivo di spesa approvato, l’Ufficio competente procederà ad una riduzione del 
contributo proporzionale al costo totale effettivamente sostenuto e documentato. 

Qualora dalla documentazione inviata, dagli eventuali controlli effettuati e dalle dichiarazioni rilasciate 
risulti che l’ente beneficiario e/o i partner del progetto abbiano, a parziale copertura delle spese, 
apportato risorse finanziarie dirette inferiori al limite del 10% del costo totale del progetto, richiesto quale 
requisito di ammissibilità ai sensi degli Articoli 4 e 7 del Bando, il contributo regionale sarà ridotto in 
misura tale da ricondurre l’apporto finanziario diretto al sopraccitato limite. 

Art. 13 - RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE

La rendicontazione delle spese sostenute dovrà comprendere: 

• la richiesta di saldo del contributo assegnato (MODULO C), contenente la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà attestante l’effettivo utilizzo delle risorse finanziarie per la copertura 
dei costi delle azioni indicate nel progetto approvato;  

• il rendiconto finanziario (MODULO 2), composto da una tabella comparativa dei preventivi di 
spesa presentati e dei consuntivi realizzati (Modulo 2.1), da un elenco dei documenti giustificativi 
delle spese sostenute (Modulo 2.2), e da un elenco degli eventuali apporti in natura (Modulo 2.3)
firmato dal legale rappresentate dell’ente, e dalle dichiarazioni attestanti o descrittive di una 
spesa sostenuta e/o di un’attività svolta che dovranno pervenire in originale o in copia conforme; 

• la relazione finale sugli interventi realizzati.

Tale documentazione dovrà pervenire alla Regione Piemonte anche in versione informatica con 
messaggio e-mail all’indirizzo: coopera.int@regione.piemonte.it

Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute a partire dal 1° luglio 2010 fino al termine delle azioni 
progettuali approvate; la rendicontazione finale dovrà comunque essere presentata entro e non oltre il 30
luglio 2012.

Sono considerate ammissibili a finanziamento le tipologie di spesa indicate all’Art. 6 del Bando, a cui si 
rinvia. 

I costi devono essere contenuti nei limiti stabiliti (per natura e/o importo) previsti dal budget approvato per 
ciascuna voce di spesa.  

Per consentire una certa flessibilità in fase di esecuzione, è consentita la modifica di budget in corso 
d’opera, nei limiti indicati all’Art. 14 del Bando.

I documenti giustificativi delle spese sostenute non dovranno essere allegate alla rendicontazione ma 
archiviati e mantenuti a disposizione per eventuali controlli e verifiche della Regione Piemonte presso i 
soggetti proponenti  per un periodo di 5 anni. 

La documentazione giustificativa delle spese deve essere in lingua italiana, inglese o francese. Eventuale 
documentazione in lingua diversa deve essere archiviata presso l’ente insieme alla traduzione di cortesia 
in lingua italiana, dalla quale si evinca chiaramente la natura ed il costo del bene acquisito. 

Le pezze giustificative originali (fatture, dichiarazioni, etc. .) devono essere datate ed intestate al 
beneficiario del contributo, con la specifica annotazione del progetto/anno di riferimento e di un numero 
identificativo. Nel caso in cui le pezze giustificative non siano intestate al beneficiario del contributo ma ad 
uno dei soggetti partner del progetto, l’originale o la copia conforme devono essere trasmesse, con una 
richiesta di rimborso o una dichiarazione giustificativa della spesa effettuata, all’ente beneficiario. 

In ogni caso non saranno ritenute ammissibili pezze giustificative intestate a soggetti diversi dal 
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beneficiario del contributo o dai partner, italiani o esteri, del progetto. 

Ai fini della rendicontazione i dati relativi a ciascuna pezza giustificativa (data, numero identificativo, tipo 
di documento, descrizione spesa, importo) dovranno essere inseriti nel Modulo n. 2.2 (Elenco delle pezze 
giustificative), datato e sottoscritto su ogni pagina dal legale rappresentate dell’ente titolare del contributo. 

Nel caso di pezza giustificativa cumulativa di spese diverse o complesse (ad esempio, fatturazione di 
servizi per la realizzazione di un’azione progettuale), alla documentazione dovrà essere allegata una 
descrizione dettagliata delle diverse voci di spesa. 

Gli eventuali contributi in natura riguardo a qualsiasi tipologia di spesa indicata nell’articolo precedente 
non corrispondono a delle spese effettive e, pertanto, non sono considerati come quota di 
cofinanziamento del soggetto beneficiario del contributo e/o dei partner.  

Nell’evenienza in cui contributi in natura (vedi art. 7) siano stati previsti, questi devono essere quantificati, 
forniti e descritti in modo dettagliato nel Modulo 2.3 (Elenco degli apporti in natura) e nella relazione 
finale.

Tutte le dichiarazioni attestanti o descrittive di una spesa sostenuta e/o di un’attività svolta dovranno 
essere datate, numerate, sottoscritte ed inserite nel Modulo 2.2 o 2.3. Tali dichiarazioni devono altresì 
essere allegate in originale o copia conforme. 

Voce di spesa Modalità di rendicontazione e documentazione ammissibile 

A

Personale

1) Emolumenti del personale dipendente interno a tempo indeterminato o determinato 
inserito in attività di progetto: 

Il costo del personale dipendente deve essere determinato e certificato tenendo conto 
del costo giornaliero del dipendente, moltiplicato il numero di ore/giornate lavorative 
dedicate allo svolgimento di attività all’interno del progetto. 

- Deve essere presentata una autocertificazione, riferita a documentazione contabile 
interna (cedolino, registri presenze, verbali riunioni,..) , sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente e nella quale siano indicati il nominativo, le ore/giornate
dedicate al progetto per il periodo lavorativo di riferimento, nonché il tipo di 
mansione svolta ed il calcolo del costo giornaliero.

2) Costi di prestazioni di personale esterno (collaboratori ed esperti):  

fatture; ricevute; note di debito (da conservare ed indicare nel modulo 2.2)

Deve altresì essere presentata una dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’ente per il quale è stata svolta la collaborazione, che 
attesti  la durata della collaborazione stessa, nonché le attività svolte 
nell’ambito del progetto.

In ogni caso le spese complessive di personale devono essere dettagliate per 
giornate/uomo e sono considerate ammissibili fino al 30% del costo totale del progetto.

B Trasferte

Mezzi di trasporto: biglietti, fatture, ricevute (da conservare ed indicare nel modulo 2.2);

Diaria: fatture, ricevute, documentazione contabile dell’ente (da conservare ed indicare 
nel modulo 2.2);

In caso di dichiarazioni relative alla diaria giornaliera deve essere presentata una 
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e controfirmata dal 
soggetto che ha effettuato la trasferta, con indicazione  dettagliata del nominativo, della 
durata della missione, date, luoghi, attività svolte e dell’importo giornaliero riconosciuto. 

Le spese complessive di trasferta sono riconosciute fino al 30% del costo totale del 
progetto.  

C Investimenti 
Fatture; ricevute (da conservare ed indicare nel modulo 2.2).

Nel caso di acquisti di veicoli ed attrezzature informatiche, ai fini di evidenziare la quota 
di ammortamento, nel modulo di rendicontazione dovranno essere inseriti i dati della 
fattura complessiva (data, oggetto, numero archiviazione), mentre  l’importo potrà 
essere imputato fino al limite di un terzo.

D Beni di Fatture e/o ricevute relative ad acquisto di materiali di consumo, ricambi, attrezzi e 
forniture in genere, contenenti  l’indicazione della quantità e la natura degli stessi, 

246

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II      numero 39 – 30 settembre 2010
 

 

 
 



Programma di sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Sub - sahariana 

Voce di spesa Modalità di rendicontazione e documentazione ammissibile 
consumo e 
strumentali 

nonché, in caso di noleggio, la relativa durata (da conservare ed indicare nel modulo 
2.2).

E Servizi Fatture; ricevute (da conservare ed indicare nel modulo 2.2).

F Spese generali 

L’importo massimo ammissibile è pari al 6% dei costi diretti ammissibili 
(A+B+C+D+E) 

Il finanziamento a tasso forfetario a titolo di costi indiretti (spese generali) non deve 
essere comprovato da documenti contabili. 

Tali costi saranno ammessi se non includono costi già inseriti in altra voce di spesa del 
preventivo. 

G Imprevisti 

Fatture; ricevute, biglietti (da conservare ed indicare nel modulo 2.2) ed 
eventuali dichiarazioni consentite (da allegare al rendiconto).

Sarà riconosciuta ammissibile fino al 3% dei costi diretti ammissibili 
(A+B+C+D+E) 

Art. 14 - VARIAZIONE DEL PROGETTO IN CORSO D’OPERA  

Qualora durante il periodo di realizzazione degli interventi si verifichino eventi eccezionali ed imprevisti, 
gli enti beneficiari di contributo potranno presentare istanza motivata di variazione dei progetti in corso 
d’opera (Modulo D), allegando la relativa documentazione. 

Nei successivi 30 giorni sarà comunicato per iscritto all’ente interessato la valutazione e l’esito 
dell’istanza. Le variazioni non potranno comportare alcun aumento del contributo assegnato. 

Le modifiche ammissibili potranno concernere: 

parziale variazione delle località di intervento, purché non vengano variati gli obiettivi e le tipologie 
di azioni specifiche, 

parziale variazione dei partners, purché si tratti di sostituzioni o aggiunte, debitamente motivate, 

variazione in aumento dei singoli capitoli del preventivo di spesa per quote non superiori al 30%. 
Non è necessaria l’autorizzazione qualora l’aumento del valore del singolo capitolo non superi il 
10%,

variazioni di caratteristiche tecniche delle opere in fase di realizzazione, 

parziale variazione delle metodologie previste per la realizzazione delle azioni specifiche. 

Art. 15 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

La Regione Piemonte avvierà apposite azioni per monitorare e valutare la realizzazione dei progetti 
approvati anche al fine di considerarne l’impatto sulla sicurezza alimentare, sulla lotta alla povertà e 
sull’avvio di processi di sviluppo locale sostenibile nei paesi dell’Africa Sub-sahariana e le ricadute in 
termini di informazione e coinvolgimento della società civile piemontese. 

Art. 16 – VISIBILITA’ 

Gli enti titolari dei contributi assegnati con il presente bando, in occasione delle proprie attività di 
informazione/comunicazione, sono tenuti a specificare che il progetto è parte del Programma di 
sicurezza alimentare e lotta alla povertà in Africa Sub-sahariana ed è stato realizzato con il 
contributo della Regione Piemonte – Settore Affari Internazionali.

Le modalità di utilizzo del marchio Regione Piemonte sono illustrate nella homepage del sito della 
Regione Piemonte (www.regione.piemonte.it - cliccare sul marchio). 

Gli enti titolari dei contributi assegnati con il presente bando dovranno altresì aver cura di inserire i dati 
relativi al progetto cofinanziato nella banca dati contenuta nel sito Agora Piemonte all’indirizzo web 
http://agora.piemonte.it.
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Art. 17 -  INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Ai sensi del D.lgs 196/03, si informa che il trattamento dei dati personali che verranno comunicati alla 
Regione Piemonte, Settore Affari Internazionali, sarà unicamente finalizzato all’espletamento delle 
funzioni inerenti alle procedure di finanziamento, di informazione e promozione delle attività realizzate.  

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Giulia Marcon, Responsabile del Settore Affari 
Internazionali;

Ulteriori informazioni possono essere richieste all’ufficio Affari Internazionali della Regione Piemonte ai 
seguenti recapiti:  

Telefono: 011/432 3414 - 4626 –3662     Fax: 011/432.2658 

E-mail:   coopera.int@regione.piemonte.it

Il testo del presente Bando, con i relativi allegati MODULI, è disponibile presso i siti Internet: 

http://www.regione.piemonte.it/affari_internazionali/index.htm

http://agora.regione.piemonte.it
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Codice SB0103 
D.D. 21 settembre 2010, n. 135 
L.R. 15/2009. Bando per l'assegnazione di contributi 
per iniziative realizzate nell'ambito di gemellaggi tra 
comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri. Ap-
provazione della graduatoria dei progetti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni illustrate in premessa, 
- di approvare la graduatoria per l’assegnazione di con-
tributi nell’ambito del “Bando per la concessione di con-
tributi per iniziative realizzate nell’ambito di gemellaggi 
tra comunità del Piemonte e comunità di Paesi esteri – 
anno 2009”, allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 
- di dichiarare inammissibili i progetti presentati dagli 
Enti di cui all’allegato n° 2 alla presente determinazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
- di riconoscere i contributi di cui all’allegato seguendo 
l’ordine della graduatoria fino ad esaurimento delle risor-
se disponibili, pari a Euro 100.000,00; 
- di assegnare i contributi ai soggetti indicati in allegato 
per la somma complessiva di Euro 81.009,55; 
- di assegnare, ad esaurimento delle risorse disponibili, 
la somma residuale pari ad Euro 18.990,45 ai seguenti 
enti per i seguenti importi: 
• Comune di Pinasca, Progetto “ Dal Baden Wurttem-
berg alla Val Chisone, alla ricerca delle nostre origini” 
Contributo assegnato: Euro 7.500,15 
• Comune di Alluvioni Cambiò, progetto "Lo accolse 
con gioia”  
Contributo assegnato: Euro 5.364,35 
• Comune di Carmagnola, progetto "Programma di in-
terscambio  dei giovani professionisti e viaggio a Rio 
Tercero per la diffusione del teatro piemontese e della 
musica italiana”   
Contributo assegnato: Euro 6.125,95 
- di assegnare i contributi secondo l’ordine della gra-
duatoria in caso di rinuncia di uno o più beneficiari; 
- di procedere alla liquidazione dei contributi assegnati 
secondo le modalità previste dall’articolo 12 del bando; 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR. 
La presente determinazione verrà pubblicata per estratto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Il Dirigente 
Giulia Marcon 

Allegato 
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COSTOA MMISSIBILE

CONTRIBUTO TEORICO 
ASSEGNABILE

CONTRIBUTO ASSEGNATO

1.1 Impatto del progetto - 0-30 punti

1.2 Rilevanza rispetto a obiettivi e finalità 
della legge - 0-14 punti

1.3 Qualità della progettazione - 0-10 punti

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi e dei Paesi esteri - 0-24 

punti

2.2 Carattere multilaterale del gemellaggio - 
0-6 punti

3. Grado di coinvolgimento dell'ente 
proponente - 0-10 punti

4.1 Il gemellaggio coinvolge comunità 
istituzionali… - 0-4 punti

4.2 Radicamento del gemellaggio nella 
comunità - 0-3 punti

Il progetto si svolge nell'ambito di rapporti di 
gemellaggio già avviati o di nuova 

costituzione con enti dei Paesi in Via di 
Sviluppo ed in via di transizione - 3 punti 

Il progetto si svolge nell'ambito di rapporti di 
gemellaggio con aree nelle quali la Regione 

ha in essere accordi di cooperazione e 
partenariato - 2 punti

Punteggio complessivo
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COSTOA MMISSIBILE

CONTRIBUTO TEORICO 
ASSEGNABILE

CONTRIBUTO ASSEGNATO

1.1 Impatto del progetto - 0-30 punti

1.2 Rilevanza rispetto a obiettivi e finalità 
della legge - 0-14 punti

1.3 Qualità della progettazione - 0-10 punti

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi e dei Paesi esteri - 0-24 

punti

2.2 Carattere multilaterale del gemellaggio - 
0-6 punti

3. Grado di coinvolgimento dell'ente 
proponente - 0-10 punti

4.1 Il gemellaggio coinvolge comunità 
istituzionali… - 0-4 punti

4.2 Radicamento del gemellaggio nella 
comunità - 0-3 punti

Il progetto si svolge nell'ambito di rapporti di 
gemellaggio già avviati o di nuova 

costituzione con enti dei Paesi in Via di 
Sviluppo ed in via di transizione - 3 punti 

Il progetto si svolge nell'ambito di rapporti di 
gemellaggio con aree nelle quali la Regione 

ha in essere accordi di cooperazione e 
partenariato - 2 punti

Punteggio complessivo
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COSTOA MMISSIBILE

CONTRIBUTO TEORICO 
ASSEGNABILE

CONTRIBUTO ASSEGNATO

1.1 Impatto del progetto - 0-30 punti

1.2 Rilevanza rispetto a obiettivi e finalità 
della legge - 0-14 punti

1.3 Qualità della progettazione - 0-10 punti

2.1 Quantità e qualità delle sinergie con altri 
partner piemontesi e dei Paesi esteri - 0-24 

punti

2.2 Carattere multilaterale del gemellaggio - 
0-6 punti

3. Grado di coinvolgimento dell'ente 
proponente - 0-10 punti

4.1 Il gemellaggio coinvolge comunità 
istituzionali… - 0-4 punti

4.2 Radicamento del gemellaggio nella 
comunità - 0-3 punti

Il progetto si svolge nell'ambito di rapporti di 
gemellaggio già avviati o di nuova 

costituzione con enti dei Paesi in Via di 
Sviluppo ed in via di transizione - 3 punti 

Il progetto si svolge nell'ambito di rapporti di 
gemellaggio con aree nelle quali la Regione 

ha in essere accordi di cooperazione e 
partenariato - 2 punti

Punteggio complessivo
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COMUNICATI 
 

Comunicato della Commissione Consultiva per le Nomine 
Integrazione dell’elenco delle nomine, designazioni, 
proposte di nomina e conferme da effettuarsi da parte 
del Consiglio regionale (scadenza per la presentazione 
delle candidature: 18 ottobre 2010). 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 
39, recante “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi 
pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Re-
gione ed i soggetti nominati” e s.m.i., in attuazione 
dell’art. 8, comma 2, della medesima legge, il Consiglio 
regionale deve procedere alla seguente nomina che rive-
ste carattere di urgenza:  

 
 

SCADENZA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE: 18 OTTOBRE 2010  
 

Ente 
 

Nomine da effettuare Organo competente 
ad effettuare  

la nomina 

Titolare del potere 
di designazione 

Requisiti e condizioni  
di incompatibilità 

- Enoteca Regionale 
del Barolo 
 
Consiglio di Ammi-
nistrazione 
(Art. 6 Statuto 
dell’Ente) 

 
 
 
 
1 rappresentante 
 

 
 
 
 
Consiglio Regionale 

  

 

 

 

esperienza nel settore viti-
vinicolo e/o turistico 

     

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, 
devono far pervenire al Presidente del Consiglio Regio-
nale - (Via Alfieri 15 - 10121 Torino) apposita domanda 
corredata dal curriculum vitae, contenente, a pena di irri-
cevibilità:   
a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
Contestualmente alla candidatura devono altresì perveni-
re la preventiva accettazione alla nomina, la dichiarazione 
di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a 
rimuoverle, di ineleggibilità, nonché la dichiarazione del-
la non sussistenza di alcune delle condizioni comportanti 
decadenza previste dall’articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e n. 
475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.lgs n. 267/2000, 
fatte salve le disposizioni previste per gli amministratori 
regionali e qualsiasi incarico con riferimento al quale 
l’elezione o la nomina sia di competenza del Consiglio 
regionale). 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non pos-
sono svolgere incarichi retribuiti, che non siano stati au-
torizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. 
Lgs. 165/2001). 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 
445 l’istanza di candidatura deve essere sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto del 
Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istitu-

zionali Interni, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo 
posta o via fax al  numero 011/5757446, unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di iden-
tità del sottoscrittore, entro il 18 ottobre 2010. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del 
termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere conse-
gnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine del 
Consiglio regionale, sito in Torino, via Arsenale 14, pri-
mo piano, dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 
12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30 e il venerdì dalle 
ore 9.30 alle ore 12.30.  
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. del 
28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice pe-
nale e dalle leggi speciali in materia. 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 
del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali relati-
vi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali, nella banca dati operante presso la 
Commissione consultiva per le nomine del Consiglio re-
gionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a 
disposizione presso l’Ufficio Nomine o nel sito: 
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla sezione 
Altre Commissioni/Commissione consultiva per le No-
mine/Comunicati. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore 
Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali 
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Interni - Ufficio Nomine, Via Arsenale n. 14 (1° piano) – 
numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757221, 5757239, 
5757199, 5757864. 

Il Presidente della Commissione  
Consultiva per le Nomine 

Valerio Cattaneo 
 
 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Riapertura termini per la presentazione di candidatu-
re. Scadenza per la presentazione delle candidature: 
18 ottobre 2010. 
 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 
39, recante “Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi 
pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Re-
gione ed i soggetti nominati” e s.m.i., ed in attuazione 
dell’art. 8 della medesima legge, sono riaperti i termini 
per la presentazione delle candidature relative a:  
- Commissione Tecnico Consultiva per la tutela del Pa-
trimonio Speleologico della Regione Piemonte – nomina 
di 3 rappresentanti e di 2 esperti in materia speleologica. 
Preso atto che, in seguito al bando pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte (supplemento uffi-
ciale) n. 18 del 6/05/2010, non sono pervenute candidatu-
re, è disposta la riapertura dei termini in relazione all’ente 
che segue: 

 
SCADENZA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE: 18 OTTOBRE 2010 

 
Ente 

 
Nomine 

 da effettuare 
Organo competente 

ad effettuare  
la nomina 

Titolare del potere 
di designazione 

Requisiti e condizioni  
di incompatibilità 

Commissione regionale 
tecnico  
consultiva per la tutela del 
Patrimonio Speleologico 
della Regione Piemonte 
(Art. 8, L.r. n. 69/80) 

 
 
 
 
3 rappresentanti 
con voto limitato a due 
nominativi 
 
 

 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Esperti in materia speleolo-
gica 
 
 
 

 2 esperti Consiglio 
Regionale 

Sentita l’Università 
degli Studi di Tori-
no 

Esperti in materia speleolo-
gica 

     
Coloro che intendono presentare la propria candidatura, 
devono far pervenire al Presidente del Consiglio Regio-
nale - (Via Alfieri 15 - 10121 Torino) entro il termine ri-
portato in ogni comunicato, apposita domanda corredata 
dal curriculum vitae, contenente, a pena di irricevibilità:   
a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
Contestualmente alla candidatura devono altresì perveni-
re la preventiva accettazione alla nomina, la dichiarazione 
di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a 
rimuoverle, di ineleggibilità, nonché la dichiarazione del-
la non sussistenza di alcune delle condizioni comportanti 
decadenza previste dall’articolo 15 della legge 19 marzo 
1990, n. 55 (come modificata dalle leggi n. 16/1992 e n. 
475/1999, abrogate dall’art. 274 del D.lgs n. 267/2000, 
fatte salve le disposizioni previste per gli amministratori 
regionali e qualsiasi incarico con riferimento al quale 

l’elezione o la nomina sia di competenza del Consiglio 
regionale). 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non pos-
sono svolgere incarichi retribuiti, che non siano stati au-
torizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. 
Lgs. 165/2001). 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 
445 l’istanza di candidatura deve essere sottoscritta 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto del 
Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istitu-
zionali Interni, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo 
posta o via fax al  numero 011/5757446, unitamente a 
copia fotostatica non autenticata di un documento di iden-
tità del sottoscrittore, entro il 18 ottobre 2010. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del 
termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere conse-
gnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine del 
Consiglio regionale, sito in Torino, via Arsenale 14, pri-
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mo piano, dal lunedì al giovedì dalle ore 9.30 alle ore 
12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30 e il venerdì dalle 
ore 9.30 alle ore 12.30.  
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, 
forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. del 
28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice pe-
nale e dalle leggi speciali in materia. 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 
del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali relati-
vi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali, nella banca dati operante presso la 
Commissione consultiva per le nomine del Consiglio re-
gionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a 
disposizione presso l’Ufficio Nomine o nel sito: 
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/ alla sezione 
Altre Commissioni/Commissione consultiva per le No-
mine/Comunicati. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore 
Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali 
Interni - Ufficio Nomine, Via Arsenale n. 14 (1° piano) – 
numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757221, 5757239, 
5757199, 5757864. 

Il Presidente della Commissione  
Consultiva per le Nomine 

Valerio Cattaneo 
 
 

Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Designazione del Presidente dell’Associazione “Apri-
ticielo”. Scadenza per la presentazione della candida-
tura: 15 ottobre 2010. 
 
Si comunica che il Presidente della Regione Piemonte 
procederà alla designazione del Presidente 
dell’Associazione “Apriticielo”.  
Sede: Strada Osservatorio, n. 30-Pino Torinese (Torino) 
La durata della carica è di anni cinque. 
Spetterà all’Assemblea dell’Associazione la  determina-
zione dell’eventuale compenso. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candida-
ture degli interessati, sarà effettuata dal Presidente della 
Regione Piemonte, nel rispetto dei criteri di carattere ge-
nerale assunti con Determinazione della Direzione Re-
gionale Cultura n. 176 del 4 dicembre 2007.  
Detti criteri di valutazione consistono nella “valutazione 
complessiva del curriculum di studi, delle esperienze per-
sonali e lavorative pregresse”. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generali-
tà, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice 
fiscale, recapito telefonico), devono evidenziare la carica 
a cui si riferiscono e devono contenere o essere corredate 
dal curriculum personale del candidato da cui risulti, a 
pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, l’attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche 
elettive e non elettive ricoperte, le eventuali condanne 
penali e gli eventuali carichi pendenti. 
La candidatura deve contenere la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità nonché di inesi-
stenza di eventuali incompatibilità, ovvero l’indicazione 
di queste ultime e l’impegno a rimuoverle. 

Per migliore comprensione, si precisa che le cause 
d’ineleggibilità e di decadenza che qui rilevano sono 
quelle di cui alla legge 18 gennaio 1992, n. 16 e s.m.i. , 
mentre le cause d’incompatibilità sono quelle previste 
dall’art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e 
dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001. 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente 
l’assenza o la presenza di condanne penali, costituiscono 
dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i. 
Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci. In ogni caso si fa presente fin 
d’ora che verranno effettuati idonei controlli sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora emerges-
se la non veridicità del contenuto delle stesse si procederà 
d’ufficio a notiziare l’Autorità penale, ferma rimanendo 
la possibilità per l’Amministrazione regionale di adottare 
provvedimenti di decadenza, sospensione o revoca 
dell’incarico conferito. 
Nella candidatura deve altresì risultare la preventiva ac-
cettazione della nomina qualora conferita. 
Le candidature devono essere presentate personalmente 
dal lunedì al venerdì con orario 9.30-12.00 o possono es-
sere spedite a mezzo posta raccomandata al Settore 
“Rapporti con società a partecipazione regionale” -Piazza 
Castello, 165-10122 Torino, e devono comunque perveni-
re all’indirizzo indicato entro le ore 12.00 del giorno 15 
ottobre 2010 mediante istanza completa di tutti gli ele-
menti sopra indicati secondo il modello allegato. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenti-
cazione se apposta in presenza dei dipendenti dell’ufficio 
competente a riceverla; del pari non occorre autenticazio-
ne se la candidatura è accompagnata da copia fotostatica 
(fronte e retro) di un documento d’identità del sottoscrit-
tore. 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione 
saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del 
procedimento di cui al presente avviso. 
Ai sensi della Legge Regionale 4 luglio 2005, n. 7 il re-
sponsabile del procedimento viene identificato nel Diri-
gente responsabile del Settore Rapporti con società a par-
tecipazione regionale. 
I moduli per la presentazione della candidatura così come 
ogni altra informazione potranno essere richiesti al mede-
simo Settore, con sede in Piazza Castello, 165-10122 To-
rino (tel. 011-432.1444). 
I moduli per la presentazione della candidatura sono di-
sponibili anche alla pagina web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.ht
m nonché presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico della 
Regione Piemonte nelle sue articolazioni territoriali. 

Il Presidente della Regione Piemonte 
Roberto Cota 

Allegato 
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Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
 
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………… 
nato/a a ………………………………………………………… il ………………………………….. 
residente a ………………………………………………………………… via …………………....... 
domiciliato/a a ………………………………………………………………… via ………………… 
Tel ……………………………………………………………... fax ……………………………….... 
presenta la propria candidatura per la nomina a Presidente dell’Associazione Apriticielo con sede in 
Pino Torinese (TO), Strada Osservatorio n. 30. 
 

A tal fine : 
DICHIARA 

( ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ) 
 

1) di essere in possesso del seguente titolo di studio : 
………………………………………………………………………………………………………… 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative ( descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività ) : 
Incarico ………………………………………………………………………………………............. 
Inizio dell’attività …………………………………………………………………………………...... 
Descrizione …………………………………………………………………………………………… 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative ( indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e di 
cessazione dell’attività ) : 
Incarico ……………………………………………………………………………………………..... 
Inizio dell’attività ………………………………………………………………………..................... 
Descrizione : …………………………………………………………………………………….....… 
4) di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive ( e non ) : 
Incarico ………………………………………………………………………………………….....… 
Periodo ……………………………………………………………………………………………….. 
Descrizione……………………………………………………………………………………............ 
5) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive ( e non ) : 
Incarico ………………………………………………………………………………….................… 
Periodo …………………………………………………………………………………..................... 
Descrizione………………………………………………………………………………........……… 
6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio ( in caso affermativo specificare 
quali ) né di avere carichi pendenti ( in caso affermativo specificare quali ) : 
………………………………………………………………………………………………………… 
7) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità e di decadenza previsti dalla legge 18 gennaio 
1992, n. 16 e s.m.i.; 
8) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. 23/3/1995 n. 39 e 
s.m.i. ed all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare nei 
casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di: 
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
9) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita ; 
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10) di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti – richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i. 
 
Data: ………………………………………………… 
Firma: ……………………………………………….. 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia del documento di identità, anch’essa sottoscritta,  a 
mezzo posta raccomandata A.R. 
Informativa ai sensi del D.lgs 30/6/2003 n. 196 : i dati sopra riportati sono previsti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati solo per tale scopo. 
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Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Designazione di un componente del Consiglio Diretti-
vo dell’Associazione “Centro Internazionale di Studi 
Primo Levi”. Scadenza per la presentazione della 
candidatura: 15 ottobre 2010. 
 
Si comunica che il Presidente della Regione Piemonte 
procederà alla designazione di un componente del Consi-
glio Direttivo dell’Associazione “Centro Internazionale 
di  Studi Primo  Levi”.  
Sede: Via del Carmine, 13-10122 Torino 
La durata della carica è di quattro esercizi. 
L’incarico è gratuito. Può essere riconosciuto il rimborso 
delle spese occasionate  dalla carica. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candida-
ture degli interessati, sarà effettuata dal Presidente della 
Regione Piemonte, nel rispetto dei criteri di carattere ge-
nerale assunti con Determinazione della Direzione Re-
gionale Cultura, Turismo e Sport n. 622 del 14 ottobre 
2008.  
Detti criteri di valutazione consistono nella “valutazione 
complessiva del curriculum di studi, delle esperienze per-
sonali e lavorative pregresse”. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generali-
tà, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice 
fiscale, recapito telefonico), devono evidenziare la carica 
a cui si riferiscono e devono contenere o essere corredate 
dal curriculum personale del candidato da cui risulti, a 
pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, l’attività 
professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche 
elettive e non elettive ricoperte, le eventuali condanne 
penali e gli eventuali carichi pendenti. 
La candidatura deve contenere la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità nonché di inesi-
stenza di eventuali incompatibilità, ovvero l’indicazione 
di queste ultime e l’impegno a rimuoverle. 
Per migliore comprensione, si precisa che le cause 
d’ineleggibilità e di decadenza che qui rilevano sono 
quelle di cui alla legge 18 gennaio 1992, n. 16 e s.m.i. , 
mentre le cause d’incompatibilità sono quelle previste 
dall’art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e 
dall’art. 53 del D. Lgs. 165/2001. 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente 
l’assenza o la presenza di condanne penali, costituiscono 
dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i. 
Si richiamano al riguardo le sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci. In ogni caso si fa presente fin 
d’ora che verranno effettuati idonei controlli sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora emerges-
se la non veridicità del contenuto delle stesse si procederà 
d’ufficio a notiziare l’Autorità penale, ferma rimanendo 
la possibilità per l’Amministrazione regionale di adottare 
provvedimenti di decadenza, sospensione o revoca 
dell’incarico conferito. 
Nella candidatura deve altresì risultare la preventiva ac-
cettazione della nomina qualora conferita. 

Le candidature devono essere presentate personalmente 
dal lunedì al venerdì con orario 9.30-12.00 o possono es-
sere spedite a mezzo posta raccomandata al Settore 
“Rapporti con società a partecipazione regionale” -Piazza 
Castello, 165-10122 Torino, e devono comunque perveni-
re all’indirizzo indicato entro le ore 12.00 del giorno 15 
ottobre 2010 mediante istanza completa di tutti gli ele-
menti sopra indicati secondo il modello allegato. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenti-
cazione se apposta in presenza dei dipendenti dell’ufficio 
competente a riceverla; del pari non occorre autenticazio-
ne se la candidatura è accompagnata da copia fotostatica 
(fronte e retro) di un documento d’identità del sottoscrit-
tore. 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione 
saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del 
procedimento di cui al presente avviso. 
Ai sensi della Legge Regionale 4 luglio 2005, n. 7 il re-
sponsabile del procedimento viene identificato nel Diri-
gente responsabile del Settore Rapporti con società a par-
tecipazione regionale. 
I moduli per la presentazione della candidatura così come 
ogni altra informazione potranno essere richiesti al mede-
simo Settore, con sede in Piazza Castello, 165-10122 To-
rino (tel. 011-432.1444). 
I moduli per la presentazione della candidatura sono di-
sponibili anche alla pagina web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.ht
m nonché presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico della 
Regione Piemonte nelle sue articolazioni territoriali. 

Il Presidente della Regione Piemonte 
Roberto Cota 

Allegato 
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Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 
 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….... 
nato/a a ……………………………………………………………………………… il …................. 
residente a ………………………………………………………………… via …………………..... 
domiciliato/a a ……………………………………………………… via …………………………... 
Tel ……………………………………………………………... fax ……………………………….. 
presenta la propria candidatura per la nomina a Presidente dell’ Associazione “Centro 
Internazionale  di  Studi Primo  Levi”  con  sede Torino, Via del Carmine n. 13. 

 
A tal fine: 

DICHIARA 
( ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 ) 

 
1) di essere in possesso del seguente titolo di studio : 
………………………………………………………………………………………………………… 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative ( descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività ): 
Incarico ………………………………………………………………………………………………. 
Inizio dell’attività …………………………………………………………………………………...... 
Descrizione …………………………………………………………………………………………… 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative ( indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e di 
cessazione dell’attività ) : 
Incarico ………………………………………………………………………………………………. 
Inizio dell’attività …………………………………………………………………………………..… 
Descrizione: ………………………………………………………………………………………….. 
4) di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive ( e non ) : 
Incarico ……………………………………………………………………………………………… 
Periodo ……………………………………………………………………………………………… 
Descrizione…………………………………………………………………………………………... 
5) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive ( e non ) : 
Incarico ……………………………………………………………………………………………… 
Periodo ……………………………………………………………………………………………… 
Descrizione…………………………………………………………………………………………... 
6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio ( in caso affermativo specificare 
quali ) né di avere carichi pendenti ( in caso affermativo specificare quali ) : 
………………………………………………………………………………………………………… 
7) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità e di decadenza previsti dalla legge 18 gennaio 
1992, n. 16 e s.m.i.; 
8) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della L.R. 23/3/1995 n. 39 
e s.m.i. ed all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare 
nei casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di: 
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
9) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita ; 
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10) di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in 
atti – richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i. 
 
Data : ………………………………………………… 
Firma : ………………………………………………………………………………. 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia del documento di identità, anch’essa sottoscritta, a 
mezzo posta raccomandata A.R. 
Informativa ai sensi del D.lgs 30/6/2003 n. 196 : i dati sopra riportati sono previsti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati solo per tale scopo. 
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Comunicato della Direzione Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana e foreste 
Settore Tecnico Opere pubbliche 
Controllo a campione in Zona sismica 3 - Estrazioni 
del 29.07.2009, 28.10.2009, 09.02.2010, 16.04.2010 e 
29.07.2010. - Comunicazione esiti. 
 
Elenco dei nominativi dei Committenti e dei Soggetti in-
tervenuti nella progettazione ed esecuzione delle opere, 
nonché degli esiti dei controlli a campione effettuati pre-
via istruttoria tecnica dell’Arpa Piemonte – Servizio Si-
smico di Pinerolo. 
La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 3 della Legge Regionale 12 Marzo 
1985 e relativa D.G.R. attuativa del 21/03/85 n. 49 – 
42336, nonché delle D.G.R. 17 novembre 2003 n. 61-
11017 e 23 dicembre 2003, n. 64-11402 e relativa Circo-
lare esplicativa P.G.R. 27 Aprile 2004 n. 1/DOP. 
 
- Estrazione del 29.07.2009 
trimestre 01.04.2009-30.06.2009 
 COMUNE DI MONTECRESTESE (VB) 
Committente: TRIOLO GIUSEPPE 
PETRULLI LEONARDA 
Progettista: Geom. Belloni Massimo 
D.L. strutturali: Geom. BELLONI Massimo 
Progettista architettonico: Ing. BELLONI Massimo 
D.L. architettonico: Ing. BELLONI Massimo 
Costruttore: Lavori in economia 
Esito: POSITIVO 
 COMUNE DI VIGNOLO (CN) 
Committente: GIORDANO COSTRUZIONI sas 
Progettista Geom. DALMASSO Nadia 
D.L. strutturali: Geom. DALMASSO Nadia 
Progettista architettonico: Ing. LERDA Luigi 
D.L. architettonico: Arch. Arpino Pietro 
Costruttore: GIORDANO COSTRUZIONI sas 
Esito: POSITIVO 
 
- Estrazione del 28.10.2009 
trimestre 01.06.2009-31.08.2009 
 COMUNE DI BUTTIGLIERA ALTA (TO) 
Committente: CARPANETO BARBARA  
Progettista Arch. MONDINI Giulio  
D.L. strutturali: Arch. MONDINI Giulio 
Progettista architettonico: Ing. SERENO Carlo  
D.L. architettonico: Ing. SERENO Carlo 
Costruttore: Blandino Costruzioni s.n.c. 
Esito: POSITIVO 
 COMUNE DI GAVI (AL) 
Committente: COMUNE DI GAVI 
Progettista Arch. LAGUZZI Cristiano  
D.L. strutturali: Arch. LAGUZZI Cristiano 
Progettista architettonico: Arch. LAGUZZI Cristiano 
D.L. architettonico: Arch. LAGUZZI Cristiano 
Costruttore: IMPRESA EDIL C srl 
Esito: POSITIVO 
 
- Estrazione del 09.02.2010 
trimestre 01.09.2009-31.12.2009 

 COMUNE DI ENTRACQUE (CN) 
Committente: NOCETO MARINA 
Progettista: Arch. LEVI Marco 
D.L. strutturali: Arch. GOSSO Antonella 
Progettista architettonico: Ing. GAIOTTI Alessandro 
D.L. architettonico: Ing. GAIOTTI Alessandro 
Costruttore: PEPINO Mario 
Esito: POSITIVO 
 
- Estrazione del 16.04.2010 
trimestre 01.01.2010-31.03.2010 
 COMUNE DI OULX (TO) 
Committente: ROUX LUIGI 
Progettista: Geom. AMBROSIANI Massimino 
D.L. strutturali: Geom. AMBROSIANI Massimino 
Progettista architettonico: Ing. BARRANCA Costanzo 
D.L. architettonico: Ing. BARRANCA Costanzo 
Costruttore: Edilchateau 
Esito: POSITIVO 
 COMUNE DI RUBIANA (TO) 
Committente: GEOS ONLUS 
Progettista:  Arch. DOMINICI Maria 
D.L. strutturali: LANZO Arch. Maria Grazia 
Progettista architettonico:  Ing. BORLETTO Michele 
Esito: POSITIVO 
 COMUNE DI SERRAVALLE SCRIVIA (AL) 
Committente: MACS srl 
Progettista: Geom. PASQUA Roberto  
D.L. strutturali: Geom. AMBROSIANI Massimino 
Progettista architettonico: Ing. BOSSO Franco  
D.L. architettonico: Ing. BARRANCA Costanzo 
Costruttore: ROBY COLOR 
Esito: POSITIVO 
 COMUNE DI PRADLEVES (CN) 
Committente: COMUNITÀ MONTANA VALLE 
GRANA 
Progettista: Ing. SAGLIETTO Fabrizio 
D.L. strutturali: Ing. SAGLIETTO Fabrizio 
Progettista architettonico: Ing. WEBER Simon 
D.L. architettonico: Ing. SAGLIETTO Fabrizio 
Costruttore: RUBNER OBJEKTBAU 
Esito: POSITIVO 
 
- Estrazione del 29.07.2010 
trimestre 01.04.2010-30.06.2010 
 COMUNE DI MOMPANTERO (TO) 
Committente: MORO MIRELLA 
Progettista: Geom. DURBIANO Claudio 
D.L. strutturali: Geom. DURBIANO Claudio 
Progettista architettonico: Arch. BARILLA' Giuseppe 
D.L. architettonico: Arch. BARILLA' Giuseppe 
Costruttore: Impresa C & C COMAGLIO snc 
Esito: POSITIVO 

 
______________________________________________ 
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali  

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100 Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0101   Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia  
DB0102   Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni  
DB0103  Settore Organismi consultivi e Osservatori  
DB0104  Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO 
DB0201  Settore Commissioni consiliari  
DB0202  Settore Assemblea regionale  
DB0203  Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 
DB0301  Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302  Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303  Settore Tecnico e Sicurezza  
DB0304  Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0401  Settore Comunicazione e partecipazione  
DB0402  Settore Informazione  
DB0403  Settore Relazioni esterne  
DB0404  Settore Co.re.com  
 
SB0000 Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale 
 

GIUNTA REGIONALE (dal 1 gennaio 2009) 
 
DB0500 AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA 
DB0501  Rapporti con le Autonomie Locali 
DB0502  Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione 
DB0503  Segreteria della Giunta Regionale 
DB0504  Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale 
DB0505  Avvocatura 
  
DB0600 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DB0601  Ufficio Stampa della Giunta Regionale 
DB0602  Immagine e Comunicazione 
DB0603  Ufficio Relazioni con il Pubblico 
DB0604  Nuovi Media 
  
DB0700 RISORSE UMANE E PATRIMONIO 
DB0701  Organizzazione 
DB0702  Formazione del personale 
DB0703  Reclutamento, Mobilità e Gestione dell'Organico 
DB0704  Stato Giuridico ed Ordinamento del Personale 
DB0705  Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale 
DB0706  Economato, Cassa economale e Beni Mobili 
DB0707  Patrimonio Immobiliare 
DB0708  Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
DB0709  Autocentro e Servizi Generali Operativi 
DB0710  Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi Civici 
  
DB0800 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 
DB0801  Programmazione Strategica e Valutazioni Politiche Regionali 
DB0802  Programmazione Negoziata 
DB0803  Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale 
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DB0804  Pianificazione Territoriale e Paesaggistica 
DB0805  Valutazione di Piani e Programmi 
DB0806  Copianificazione Urbanistica Area Metropolitana 
DB0807  Copianificazione Urbanistica Provincia di Alessandria  
DB0808  Copianificazione Urbanistica Provincia di Asti 
DB0809  Copianificazione Urbanistica Provincia di Torino  
DB0810  Copianificazione Urbanistica Provincia di Novara  
DB0811  Copianificazione Urbanistica Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DB0812  Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo  
DB0813  Copianificazione Urbanistica Province di Biella e Vercelli 
DB0814  Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio 
DB0815  Statistica e Studi  
DB0816  Cartografia e Sistema Informativo Territoriale 
DB0817  Attività di Supporto al Processo di Delega per il Governo del Territorio 
DB0818  Attività Giuridico Legislativa 
DB0819  Attività Amministrative e Finanziarie per il Governo del Territorio 
DB0820  Disciplina e Vigilanza in Materia di Edilizia Sociale 
DB0821  Programmazione Operativa 
  
DB0900 RISORSE FINANZIARIE 
DB0901  Bilancio 
DB0902  Ragioneria 
DB0903  Politiche Fiscali 
DB0904  Acquisizione Risorse Finanziarie 
  
DB1000 AMBIENTE 
DB1001  Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale 
DB1002  Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate  
DB1003  Grandi Rischi ambientali, Danno Ambientale e Bonifiche 
DB1004  Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico  
DB1005  Programmazione e Gestione Rifiuti  
DB1006  Politiche Energetiche  
DB1007  Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque  
DB1008  Tutela Ambientale delle Acque  
DB1009  Servizio Idrico Integrato  
DB1010  Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette  
DB1011  Attività Legislativa e Amministrativa 
  
DB1100 AGRICOLTURA 
DB1101  Programmazione in Materia di Agricoltura e di Sviluppo Rurale 
DB1102  Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti Agricoli e Zootecnici 
DB1103  Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale 
DB1104  Sviluppo delle Produzioni Zootecniche 
DB1105  Sviluppo delle Produzioni Vegetali 
DB1106  Fitosanitario Regionale 
DB1107  Servizi di Sviluppo Agricolo 
DB1108  Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali 
DB1109  Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale 
DB1110  Agricoltura Sostenibile 
DB1111  Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
DB1112  Vigilanza e Controlli in Agricoltura 
  
DB1200 TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' E INFRASTRUTTURE 
DB1201  Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 
DB1202  Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
DB1203  Viabilità e Sicurezza Stradale 
DB1204  Servizi di Trasporto Pubblico 
DB1205  Navigazione, Trasporto Merci e Logistica 
DB1206  Infrastrutture Strategiche 
  
DB1300 INNOVAZIONE, RICERCA E UNIVERSITA' 
DB1301  Università e Istituti di Ricerca  
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DB1302  Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
DB1303  Ricerca Innovazione e Competitività 
 
DB1400 OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE 
DB1401  Attività di Supporto Tecnico Giuridico e Amministrativo 
DB1402  Pianificazione Difesa del Suolo - Dighe 
DB1403  Difesa Assetto Idrogeologico 
DB1404  Infrastrutture e Pronto Intervento 
DB1405  Tecnico Opere Pubbliche 
DB1406  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - TO 
DB1407  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AL 
DB1408  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AT 
DB1409  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - BI 
DB1410  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - CN 
DB1411  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - NO 
DB1412  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VC 
DB1413  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VB 
DB1414  Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
DB1415  Politiche Comunitarie 
DB1416  Politiche Forestali 
DB1417  Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di VC) 
DB1418  Idraulica Forestale e Tutela del Territorio  
DB1419  Economia Montana e Collinare e Servizi (Sede di CN) 
  
DB1500 ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 
DB1501  Attività Formativa 
DB1502  Gestione Amministrativa Controllo della Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività  
  Finanziate dalla Direzione 
DB1503  Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale 
DB1504  Politiche per l'Occupazione e per la Promozione dello Sviluppo Locale 
DB1505  Promozione e Sviluppo dell'Imprenditorialità e della Cooperazione 
DB1506  Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali 
DB1507  Programmazione del Sistema Educativo Regionale 
DB1508  Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica 
  
DB1600 ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DB1601  Attività di Raccordo e Controllo di Gestione 
DB1602  Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo 
DB1603  Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
DB1604  Riqualificazione e Sviluppo del Territorio 
DB1605  Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva 
DB1606  Sistema Informativo Attività Produttive 
  
DB1700 COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 
DB1701  Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
DB1702  Sviluppo e Incentivazione del Commercio 
DB1703  Programmazione della Rete Distributiva dei Carburanti – Tutela e Difesa dei Consumatori e degli Utenti 
DB1704  Promozione Commerciale del Sistema Produttivo – Fiere e Centri Fieristici 
DB1705  Sicurezza e Polizia Locale 
  
DB1800 CULTURA, TURISMO E SPORT 
DB1801  Biblioteche – Archivi ed Istituti Culturali 
DB1802  Soprintendenza Beni Librari 
DB1803  Musei e Patrimonio Culturale 
DB1804  Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
DB1805  Spettacolo 
DB1806  Museo Regionale di Scienze naturali ed Ecomusei 
DB1807  Politiche Giovanili 
DB1808  Promozione Turistica - Analisi della Domanda e del Mercato Turistico 
DB1809  Offerta Turistica – Interventi Comunitari in Materia Turistica 
DB1810  Programmazione ed Organizzazione Turistica – Turismo sociale- Tempo libero 
DB1811  Sport 
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DB1900 POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
DB1901  Sviluppo di Politiche per la Famiglia e la Persona e Formazione del Personale Socio-Assistenziale 
DB1902  Programmazione Socio-Assistenziale, Integrazione Socio-Sanitaria  
  e Rapporti con gli Enti Gestori Istituzionali 
DB1903  Promozione e Sviluppo della Rete delle Strutture, della Qualita’ dei Servizi, Vigilanza e Controllo  
DB1904  Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato 
  
DB2000 SANITA' 
DB2001  Promozione della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva  
DB2002  Prevenzione Veterinaria 
DB2003  Assetto Istituzionale ed Organizzativo delle ASR e Sistemi Informativi Sanitari  
DB2004  Attività Ispettiva e di Controllo Amministrativo 
DB2005  Assistenza Specialistica e Ospedaliera 
DB2006  Assistenza Sanitaria Territoriale  
DB2007  Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integrativa 
DB2008  Politiche delle Risorse Umane Dipendenti e Convenzionate con il SSR 
DB2009  Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie  
DB2010  Politiche degli Investimenti 
DB2011  Rapporti con i Soggetti Erogatori 
  
SB0100 GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 
SB0101  Rapporti Stato Regioni - Ufficio di Roma 
SB0102  Coordinamento delle Politiche Comunitarie – Ufficio di Bruxelles 
SB0103  Affari Internazionali 
SB0104  Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
SB0105  Relazioni Esterne e Cerimoniale 
SB0106  Affari Generali e Pari Opportunità per Tutti 
  
SB0200 CONTROLLO DI GESTIONE 
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Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 si informa il sottoscrittore dell’abbonamento che il trattamento dei dati personali dal sottoscrittore 
medesimo forniti con questa richiesta o comunque acquisiti a tal fine dal Responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività intese all’attivazione dell’abbonamento, ed avverrà a cura dei dipendenti incaricati del 
trattamento con ordine di servizio 28.4.2000 prot. n.7133/5.9 del Dirigente del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, in quanto 
Responsabile del trattamento, presso la Redazione del Bollettino Ufficiale, sita in Torino, Piazza Castello 165, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi (Poste Italiane e ditta appaltatrice del servizio di stampa). Il 
conferimento di tali dati è necessario per l’attivazione dell’abbonamento e la loro mancata indicazione può  precludere la medesima. Al sottoscrittore dell’abbonamento in 
quanto interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n.196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le 
richieste al responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, piazza Castello 165, Torino 

 

MITTENTE 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
 
 
PROT.N.  

 
DATA 

Alla Redazione del Bollettino Ufficiale 
REGIONE PIEMONTE 
Piazza Castello 165 
10122 Torino - Fax 011 4324363 

 
 Con la presente si richiede la sottoscrizione di un abbonamento al Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
(*)       TIPOLOGIA ABBONAMENTO  IMPORTO 

TIPO S1    6 MESI ATTI DELLA REGIONE E ATTI DELLO STATO  €    52,00 

TIPO  S3    6 MESI CONCORSI APPALTI ANNUNCI €    23,00 

 (*) indicare una o più tipologie – Il versamento può essere cumulativo 
 

 DATI IDENTIFICATIVI DI RINNOVO 
COMPILARE IN MANCANZA DEL CODICE ABBONAMENTO O PER SOPRAVVENUTE VARIAZIONI  

RINNOVO   INTESTATARIO  
 
 

CODICE ABBONAMENTO 

[              ] 

INDIRIZZO  
 
 

  
DATI IDENTIFICATIVI DEL NUOVO ABBONAMENTO 

INDICARE I DATI DELL’INTESTATARIO E L’INDIRIZZO COMPLETO 
INTESTATARIO  

 
 NUOVO     

INDIRIZZO  
 
 

 
In allegato si trasmette copia del versamento 
su C.C.P. n. 30306104 comprovante 
l’avvenuto pagamento. 

 
 
Distinti saluti   ___________________________ 

 

 
 

modello predisposto a cura della Redazione 
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Raduno internazionale degli spazzacamini 
 

Ogni anno, la prima domenica di settembre, arrivano da tutto il mondo in Valle Vigezzo  
per festeggiare e ricordare una professione antica e del tutto particolare: lo spazzacamino.  

Malesco e Santa Maria Maggiore ospitano tra le loro vie e nelle piazze più di 1200 spazzacamini provenienti da tutto il mondo. 
Il raduno internazionale degli spazzacamini è organizzato dall'associazione Nazionale Spazzacamini  

con il contributo della Comunità Montana Valle Vigezzo e della Provincia del Verbano Cusio Ossola. 

 

 
 

Direzione - Redazione  
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 3994 / 4030 / 4674 / 3559 -Fax  011432 4363 

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it   
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

 
Direttore Laura Bertino

Direttore responsabile Roberto Moisio
Abbonamenti Daniela Romano 

Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Dirigente Roberto Falco 
Redazione Carmen Cimicchi 
Rosario Copia, Sauro Paglini 
Anna Rotondo, Fernanda Zamboni 
 

Avviso 
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli 

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili. 
 

Autorizzazione  del tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970  
Stampa : Micrograf S.r.l. - Torino 
Progetto Grafico  Studio Franco Turcati Adv -Torino  

 

 
 

euro 2,60
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